
s 










Digitized by Co 



DELLE 

SCIENZE LETTERE ED ARTI 


DEI 

ROMANI 

% 




Digitized by Google 


Digitized by Google 


DELLE 


SCIENZE LETTERE ED ARTI 

DEI 

ROMANI 

DALLA FONDAZIONE DI ROMA 
SINO AD AUGUSTO 

DEL CAVALIERE 

FEDERICO CAVRIANI 

VOLUME SECONDO 



MANTOVA 


DI !.. CAHAMENTl 


MDCCCXXII 




Digitìzed by Google 


» 



* 


igitizod-by Google 


AL LETTORE 


Lie cognizioni de’ Romani nella Storia 
naturale, se estese fossero, la loro Bota- 
nica il fa vedere, ed egualmente il ve- 
dremmo negli altri rami della vasta scien- 
za della natura, se molti Plinj vi fos- 
sero stati , che fedelmente avessero tra- 
mandato, e giunto fosse a noi tuttociò 
che a que’ tempi si conosceva. Esculapio, 
Chirone, Orfeo , Ippocrate , Pitagora, Ari- 
stotile, Teofrasto, Dioscoride, (Jolumella 
e molti altri Naturalisti antecessori a Pli- 
nio scrissero e divulgarono delle opere, 
in fatto di Botanica, nelle quali si parla 
dell’ abito delle piante, del loro modo di 
vivere, della conformazione de’ fiori, del- 
le proprietà loro medicamentose, ed in 


Digitized by Google 


u 

quelle di Teofrasto si parla eziandio della 
loro sessualità, e dei processi con cui 
si fecondano i fiori. La scienza dei mi- 
nerali non era meno conosciuta dai po- 
poli antichi, talché l’origine sua si per- 
de fra la notte dei tempi. I libri più an- 
tichi sacri e profani , che parlano di quel- 
le epoche tenebrose che costituiscono la 
così detta prima età del mondo , fanno 
menzione di varj metalli impiegati nelle 
arti , di molle pietre ed altri fossili , la 
cui conoscenza ed uso indicano che quel- 
le genti erano già famigliarizzate collo 
studio delle diverse proprietà delle so- 
stanze minerali. Infatti, dai libri di Mosè 
si deduce, che i5oo anni prima dell’era 
volgare si conosceva non solo l’arte di 
estrarre, di lavorare e di depurare i me- 
talli , ma quell’ anche di tagliare, pulire 
ed incidere le pietre preziose, non esclu- 
so il durissimo diamante; giacché il pet- 
torale di Aronne era composto di dodici 
pietre preziose, fra cui era anche il dia- 
mante, ed ognuna teuea scolpito un ge- 
roglifico che alludeva ad una delle do- 
dici tribù di Israele. Quello stesso Teo- 


Digitized by Google 



/Vasto, che scrisse 3oo anni prima della 
nascila di G. C. sulla sessualità delle pian- 
te, si occupò di proposito anche nella 
Mineralogia. Di lui non abbiamo che un 
trattato sulle pietre, nel quale parla an- 
che di molte produzioni metalliche; ina 
in questo stesso libro ei fa cenno di una 
sua opera particolare intitolata: Trattato 
de metalli ; opera eh’ è andata smarrita 
nelle rivoluzioni de’ tempi. Gli ultimi cin- 
que libri della grand’ opera di Plinio, di 
queir opera che forma il tesoro delle 
scienze naturali, ed alia quale attinsero 
tutti i Naturalisti posteriori , trattano dif- 
fusamente la parte mineralogica, e danno 
a conoscere quali idee e quante osser- 
vazioni aveano fatte gli antichi anche sul- 
le inorganiche produzioni della natura. 
Che dirò poi della Zoologia? Basta get- 
tare uno sguardo sopra il VII, Vili, IX, 
X ed XI libro Hìstorice ìiaturalis del pre- 
lodato Plinio, onde conoscere se, come 
e quanto aveano studiata la natura, il mo- 
do di vivere, l’indole, il domicilio e le 
proprietà degli animali, non che i van- 
taggi ed i danni che dall’ influenza loro 
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derivare possano al ben essere sociale. 

Idee non meno estese e profonde aveano 
in proposito di Geologia 5 e se Plinio al 
capitolo secondo del secondo libro della 
sua Storia naturale , in parlando della 
forma del globo terraqueo, cosi si esprime: 

» Formam ejus in speciem orbis abso- 
* luti globatam esse, nomen in primis et . 

» consensus in eo mortalium, sed et ar- 
» gumenta rerum docent: non solum quia 
» talis figura omnibus sui partibus ver- 
» git in sese, ac sibi ipsa toleranda est, 

» seque includit et continet, nullarum 
» egens compaginum; nec finern aut ini— 

» tiurn ullis sui partibus sentiens ; neo 
» quia ad moturn , quo subinde verti de- 
» beat, ut mox apparebìt , talis aptissi- 
» ma est j sed oculorura quoque proba- 
» tione : quod convexus , mediusque, qua- 
» cumque cernatur; cum id accidere in 
» alia non possit figura » ; e se nei suc- 
cessivi libri parla dell’ ubicazione ed esten- 
sione dei continenti , della concatenazio- 
ne delle montagne, del corso dei fiumi, 
dei mari, delle isole, delle spiagge, dei 
porti, tuttociò indica che i di lui prede- t 
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cessori studiarono la fisica costituzione del 
nostro globo, il suo guodo di esistere , ed 
aveano de’ sospetti persino sopra i movi- 
menti regolari e costanti ch’eseguisce in- 
torno a se, ed all’astro solare. 

Quanto fossero versati gli antichi po- 
poli, ed i Romani particolarmente, nella 
scienza della natura, non si può cono- 
scere che per approssimazione, e desu- 
merlo soltanto da incerti dati j poiché la 
maggior parte dei libri e dei geroglifici, 
con cui tramandarono ai posteri le loro 
cognizioni, si è smarrita fra le replicate 
catastrofi che desolarono la terra. Quan- 
te opere preziosissime non si perdettero 
in quella tenebrosa epoca, in cui, invasa 
tutta r Europa ed una gran parte del- 
l’Asia da genti barbare ed oltramonta- 
ne, dominò in queste regioni , per secoli 
continuati, un’assoluta ignoranza, si spen- 
se ogni gusto per le scienze e per le 
lettere, si incendiarono le grandi biblio- 
teche, deposito di tutte le umane cogni- 
zioni, nè si svegliò il prisco genio che 
verso la fine del secolo XIII! Per quan- 
to si può dedurre dai pochi monumenti 
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antichi che si salvarono da tanti disastri 
e giunsero (ino a noi , apparisce che i 
popoli moderni hanno superato gli anti- 
chi nel numero delle scoperte, nella qua- 
lità delle osservazioni, e nella precisione 
con cui si descrivono gli oggetti di Sto- 
ria Naturale. Data T attitudine umana, e 
le sue tendenze a scrutiniar sempre so- 
pra ciò che non conosce, dovea certa- 
mente emergere un tale avvantaggio. È 
certo che 1’ uomo, fornito di date cogni- 
zioni tramandategli da’ suoi maggiori, si 
vale delle medesime, onde rinvenirne di 
nuove, ed accrescere e dilatare sempre 
più la sfera delle proprie idee. Facile 
inventis addere. Noi ne sappiamo di più 
degli antichi popoli , perchè lavorammo 
sulle traccie e col presidio delle nozioni 
eli’ eglino ci tramandarono ) e per la me- 
desima influenza gli uomini, che vivran- 
no iooo anni dopo di noi, giungeranno 
a scoprire di quelle verità, che sono oc- 
culte alle generazioni presenti. 

Le opere di Aldrovandi , di quel ce- 
lebre Naturalista che forma 1’ onore di 
Bologna e d’ Italia tutta, vennero stani- 
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pale per la maggior parte nel secolo 
XVI; opere tanto più ammirabili, se si 
considerino i tempi e le circostanze in 
cui furono scritte. Egli sorse il primo, 
per cosi dire, dall’ ignoranza in cui gia- 
ceano queste belle contrade iu fatto di 
Storia Naturale; e scuotendo la fiaccola 
dell’emulazione fe quivi rinascere l’amo- 
re per le scienze, e 1’ applicazione e lo 
studio per le utili cognizioni. Quanto ar- 
dore, qual tenera deferenza uon avea co- 
dest’ uomo grande ed ammirabile per co- 
tal scienza ! Ov’ è fra gli antichi 1 esem- 
pio di un disegno tanto esteso e laborioso 
quanto quello che Aldrovandi concepì ed 
ha eseguito? Indefesse furono e filosoti- 
che e saggie le sue ricerche, e le di lui 
contemplazioni; lunghi e penosissimi i 
viaggi che intraprese sulle varie parti del 
globo per rinvenire, cogliere, confronta- 
re ed esattamente descrivere sempre nuo- 
ve produzioni: assoldo i piu valenti ar- 
tisti per far disegnare ed incidere in esat- 
te figure gli effetti rinvenuti; scrisse e ci 
tramandò i3 volumi in foglio, in cui, se 
lo stesso Plinio non è superato pel nu- 
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mero degli oggetti inscrittivi , lo è certa- 
mente nell’ estensione e nella pienezza 
delle descrizioni, nei confronti filosofici 
che seppe instituire fra corpi e corpi, 
nella pazienza con cui cercò, rinvenne ed 
ocularmente riconobbe e determinò la 
maggior parte di quegli esseri di cui le 
opere sue sono confiate; e profuse di 
tal guisa e le sue fatiche e le proprie 
sostanze, che invecchiando, perdè la vi- 
sta, consumò il suo patrimonio e tra- 
scinò 1’ ultimo periodo di sua vita in una 
assoluta indigenza. 

Cesalpino, altro luminare d’ Italia e 
coetaneo di Aldrovandi, non fu meno in- 
teressato e zelante per la scienza della 
natura. Egli conobbe la circolazione del 
sangue negli animali; e le preziose opere 
che ci lasciò, de plantis libri sexdecim , 
de metallicis libri tres , qucestionurn Pe- 
ripateticarum libri quinque , speculimi ar- 
tis medìcee Hippocraticwn, e molte altre 
ancora, provano quanto fosse valente in 
Medicina, profondo filosofo e versatis- 
simo naturalista. 

Che dirò di Marcello Malpighi? Di 
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quel Malpiglii caro tanto a’ suoi nazionali, 
ed alla enunciazione del cui nome tut- 
tora esulta di gioja e di commozione 
Italia tutta? Di quell’ uomo sommo, pei 
cui talenti trascendentali andarono a gara 
il Senato di Bologna, il gran Duca di 
Pisa , la Università di Messina, ed il Papa 
Innocente II, onde averlo e come capo- 
scuola di Medicina, e come medico pra- 
tico e come filosofo profondo ? Leggan- 
si le sue disàertazioni de bombyce , de 
Jbr mattone pulii in ovo , de viscerum 
struttura-, leggasi l’opera postuma Ana- 
tome plantarum ; leggausi quelle de pul- 
monibus , e de pulmonum substantia et 
motu , onde aver prove non equivoche , 
e formarsi idea condegna della sua ele- 
vatezza. 

Ma ciò che maggiormente ci distingue 
dai nostri predecessori, e che forma 1’ elo- 
gio degli scienziati moderni, si è l’ ordine 
eh’ è stato immaginato per la distribuzio- 
ne sistematica e regolare di tutte le pro- 
duzioni della natura, all’uopo di ajutare 
la memoria, di facilitare Io studio di que- 
sta scienza , e di evitare la confusione in 
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mezzo a tanti e sì variati oggetti che la 
natura produce. Un tale mezzo, quanto 
utile altrettanto filosofico, puossi consi- 
derare la chiave colla quale facilmente 
s’introduce ognuno e s’inizia nel san- 
tuario della scienza; e dappoiché fu crea- 
to, e per esso sene semplificò lo studio, 
la Storia Naturale ebbe de’ nuovi prose- 
liti, e fece de’ giganteschi progressi. Dal- 
la moltiplicazione delle scoperte che col 
decorrere de’ secoli si fecero, e dal nu- 
mero prodigioso di piante, di animali e 
di minerali che si vennero di mano in 
mano a conoscere , nacque il bisogno di 
una sistematica distribuzione per dati ca- 
ratteri in classi, ordini, generi e specie; 
e l’ epoca in cui questa distribuzione fu 
stabilita forma quella stessa nella quale 
la scienza ricevè il maggiore incremento. 
Si osservi però, che se lo studio degli an- 
tichi sopra oggetti di Storia Naturale fu 
meno brillante in sistemi, in metodi e in 
teorie di quello dei moderni ; profonde e 
moltiplicate furono le loro osservazioni, 
replicati ed imparziali i loro confronti , 
ingenue e prive di ogni spirito di pre- 
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venzione le loro descrizioni, cui mercè 
giunsero; ed era questo lo scopo princi- 
pale dello studio loro, a scoprire delle 
grandi e moltiplici verità, a rinvenire al* 
frettante delle quali dovranno sudare di 
molto ancora i Naturalisti moderni. 

Abbenchè il sig. Cav. Buffon, che da’ 
suoi concittadini si reputa il Plinio Fran- 
cese, scrivesse in un’ epoca in cui la scien- 
za della natura era assai più conosciuta 
che nei giorni di Plinio, e abbenchè do- 
minassero già i sistemi immaginati per 
la classificazione degli esseri naturali, l’o- 
pera sua venne alla luce senza che gli 
oggetti che la compongono vi fossero di- 
stribuiti con quell’ ordine e con quella 
dipendenza, che si poteva esigere ne’ tem- 
pi in cui fu prodotta. Per quanta stima 
e riconoscenza meritino le fatiche di quel 
felicissimo dipintore della natura, ci guar- 
deremo beu bene dall’ instituire un paral- 
lelo fra i meriti suoi e quelli di Plinio, 
e dal confondere il nome dell’ uno con 
quello dell’ altro. Brillanti ed ingegnosis- 
sime sono le sue Epoche della natura ; 
leggiadra ed abbagliante riesce la sua Teo- 
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na della terra; piene di vivezza e d’ im- 
maginativa sono le ipotesi sopra cui sta- 
bilisce la derivazione dei pianeti prima- 
rj e secondarj ; ma chi potrà non con- 
venire che tuttociò non istabiiisce che un 
bel romanzo ? Lo stile elegantissimo ed in- 
cantatore di cui si serve nella descrizio- 
ne degli esseri da lui trattati ; i tratti mae- 
stri coi quali rappresenta gli spettacoli 
della natura vivente; la melodiosa elo- 
quenza, ed i bei concetti, e le filosofi- 
che comparazioni di cui ridondano i qua- 
dri poetici che compongono la sua grand’o- 
pera, gli hanno meritato giustamente il 
titolo di Felice dipintore della natura , e 
rendono il suo nome degno di eterna ri- 
cordanza. Ma in descrivendo 1’ indole, le 
abitudini, il modo di vivere e gli attribu- 
ti morali dimoiti animali, si lasciò tras- 
portar spesse fiate dall’energia della pro- 
pria immaginazione, e fece delle pitture 
atte piuttosto ad intrattenere piacevolmen- 
te il lettore, che ad istruirlo sopra fatti 
ingenui e sopra oggetti reali di Storia 
Naturale. Egli d’ altronde non toccò me- 
nomamente il regno vegetabile; e la par- 
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te zoologica medesima, die forma l’og- 
getto principale della sua opera, non si 
completò che pei lavori di Sonnini e di 
Lacépède. Gessner, Mattioli, Clusio, Al- 
pino, Vallisnieri, Redi, Rai, Baccone, 
Rumph, Tournefort, Plumier, Boerhave, 
e moltissimi altri celeberrimi autori si 
occuparono utilmente nello studio di que- 
sta scienza , sparsero delle idee sulla ne- 
cessità di ridurla a sistema, e dettarono 
dei precetti con cui rintracciarlo ed in- 
sti tuirlo. 

Linneo comparve sulle scene del mon- 
do verso il 1730, ed egli, mercè la 
grande sagacità ed avvedutezza con cui 
imprese a conoscere ed a descrivere i 
principali caratteri degli oggetti naturali, 
mercè un incredibile ardore che avea per 
lo studio e per 1’ applicazione , mercè la 
facilità e prontezza con cui sapea cono- 
scere i rapporti e le differenze che esi- 
stono fra corpo e corpo, omne tulit pun- 
*■ cium. I meriti sommi del suo genio tra- 
scendentale lo costituiscono maggiore di 
qualunque elogio, e lo collocarono nel 
primo e più elevalo seggio degli uomini 
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illustri. Il suo sistema sessuale sopra cui 
fondò la distribuzione delle piante in clas- 
si, ordini e generi i più naturali; la pre- 
cisione colla quale descrisse tutte le pian- 
te fino a’ suoi giorni conosciute, ed il nu- 
mero moltiplicatissimo di quelle ch’egli 
stesso scoprì e fé conoscere; la sempli- 
cità cui ridusse la scienza più complicata 
ed estesa ; il nuovo linguaggio che creò 
per la Botanica; la riforma che introdus- 
se nella sua nomenclatura; le sue dis- 
sertazioni, le sue vedute profonde, le 
numerose opere che ci lasciò versanti 
sopra ogni ramo di Storia Naturale , so- 
no monumenti irrefragabili de'suoi slraor- 
dinarj talenti, e che celebreranno per tut- 
ti i secoli la sua gloria. 1 fratelli Jussieu, 
Arduino , Haller , Jaquin , Browne, Adan- 
son, Spallanzani, Richard, Wildenow, Ca- 
vanilles, Sonnini, Columella, Mangilli, 
Bosc, Volta, Couvier , Scarpa e molti 
altri valentissimi uomini, la cui compiu- 
ta enumerazione riuscirebbe troppo lun- 
ga, reclamano pure la nostra riconoscen- 
za per la luce che sparsero in fatto di 
Storia Naturale, e pei progressi che ri- 
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sentì la scienza dalle felici loro coopera- 
zioni. 

Nelle tavole sinottiche di cui è corre- 
data quest’ Appendice si espone una Bo«» 
tanica comparativa fra Plinio e Linneo, 
per 1* effetto di mettere solt’ occhio i cam- 
biamenti che emersero nei nomi e ne- 
gli attributi delle piante conosciute dagli 
antichi e descritte da Plinio, dopo i ri- 
stauri di questa scienza. Le stesse tavole 
sono susseguite da un indice generale in 
cui si richiamano per ordine alfabetico 
tutte le piante inclusive , tanto nei loro 
nomi antichi che moderni, non che nei 
volgari ed officinali. Ivi non si sono in- 
scritti i caratteri fitognostici delle piante, 
perchè la brevità propria di una tabella 
lo proibì assolutamente. Nella finca osser- 
vazioni , sono inscritte molte annotazio- 
ni dedotte da Tournefort, da Wildenow, 
da Jussieu, da Targioni, e da qualche 
altro Botanico. 

Forma parte dell’Appendice un articolo 
di filosofia, cioè la morale pubblica e 
privata dei Romani. Meritava bene di es- 
sere trattata a parte, perchè egli è sotto 
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un solo punto di vista, e non sopra fatti 
isolati, che giudicar si deve della morale 
delle celebri nazioni. Ed aggiungo qui una 
riflessione, che nella Storia Romana ab- 
biamo tre grandi esempi di morale pri- 
vata, in tempi e in personaggi i meno 
suscettibili di mansuetudine e di mode- 
razione: Servio Tulio, che medita la gran- 
dezza di Roma, nulla curando il detri- 
mento del suo potere 5 L. Siila, che ri- 
nunzia al sovrano potere dittatorio , col 
pericolo della sua esistenza; Augusto, che 
ascolta i rimproveri, e i consigli di Me- 
cenate (*) senza sdegno, e ragiona, e si 
corregge, e bilancia freddamente sin do- 
ve possa essere utile al popolo Romano 
1’ esercizio della sua onnipotenza. 

Ho creduto che la quistione della con- 
temporaneità di Nutna con Pitagora non 
fosse nè tanto sicuramente decisa, nè tanto 
indifferente per la gloria de’ Romani e de- 
gli Italiani da doversi abbandonare senza 
esame alla invalsa prevenzione di anaero- 

(*) Mecenate, e non M. Agrippa fu il consigliere fi- 
losofo di Augusto -, e ciò a correzione di una nota del 
I Volume. 
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nismo. Comunque la cosa sia, parmi che 
dall’ articolo, ove trattasi l’ argomento, ri- 
sultar debba, o che Pitagora prese le sue 
dottrine filosofiche dai Sabini e dagli 
Etruschi, o che Numa Sabino potè ascol- 
tare quel filosofo, ovvero che veramen- 
te Numa e non Pitagora sia il vero fon- 
datore della Filosofia italiana. 

Per ultimo espongo in questa Appen- 
dice la Cronologia di Livio, cosa sempre 
utile da unirsi alle opere scritte per or- 
dine di tempi, come mi sono ingegnato 
di osservare ne’ diversi articoli del primo 
volume, scorrendo le scienze, lettere ed 
arti dei Romani dalla fondazione di Ro- 
ma sino a tutto l’ impero di Augusto. 
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ARTICOLO I. 

TAVOLE SINOTTICHE 

COMPARATIVE 


PLINIANE E LINNEÀNE 



Nomi Pljniam 

Nomencla- 

tura 

Linneana 

Nomi volgari 
eo 

OFFICINALI 

Virtù' Medica 
secondo 
Plinio 

« 

i. Cucumis 
Kylrcstris 

Mornordica 

cliitcriura 

Volgare 

Paponcino selvatico 

Officinale 
Gocomero asinino, 
ossia 
Elaterio 

La radice drastica ed L 
emetica era indicata 
nell' idrope. Le foglie 
si usavano nell* oscuri* 
tè degli occhi, e per de- 
tergere le ulceri della 
bocca. 

2 . Cucumis 
anguiaus 
sive 

C. crraticus 

Mornordica 

lulia 

Volgare 

Cocomero angoloso 
e d’ India 

Officinale 
Luffa arabica 

Il frutto, cotto nell' a- 
ceto, ed applicato alla 
podagra, oc solleva lo 
spasimo, e diminuisce 
la gonfiezza. 

5. Cucurbita 
sjlvestris 

Brionia alba, 
et 

B. dioica 

Volgare 
Zucca o Vito 
selvatica 

Pianta della Fata 
Officinale 

Brionia dalle bacche 
nere c rosse 

La radice era adopera- 
ta come incisivo , ca- 
tartico, ed antielminti- 
co, e ai somministrava 
agli Asmatici ed agli j 
Idropici. 

j 

f\. Rapo 

Cucumis 

colocynlhis 

Volgare 

Pomoquiuto 

Officinale 

Coloquiulide 

Il frutto, repntato dra- 
stico e purgativo ,si ado- 
perava in tutti i casi di 
•Saburre, e dì ingorghi. 
Si somministrava in pol- 
vere, ed anche in deco- 
zione. 
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Tav. I. 


• 

Vimt;’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

' 

k 

Il frutto rssieato e polveriz- 
zato si usa come valuto iti ra - 
gogo. Vi si cava anche un e- 
stratto amarissimo, eli* è ititli- 
cato udì’ ostruzione dei vi- 
sceri. 

Questa pianta cresce spontaneamente sot- 
to i nostri climi, e nei luoghi incolti, e fra i 
calcinarti. Dicesi Elaterio perchè , toccando 
appena i suoi frutti maturi, ne vengono lan- 
ciati a molta distanza i semi, per un elate- 
rio inerente alle loggie in cui sono acchiusi. 
Black la chiama Cucumis agrcstis. I France- 
si la conoscono sotto i nomi di Momordi- 
que piquante , Cocombrc d' dne, Cocombre 
sativage . 


L'olio infuso coi frutti e coi 
semi di questa pianta, è bai* 
samico e vulnerario, e ai ado- 
pera utilmente per detergere 
e per cicatrizzare le piaghe. 

E pianta annua che cresce nelle Indie e 
nella China. 1 suoi fruiti teneri si mangia- 
no crudi e cotti nel latte , od in altre guise. 
Quando essi frutti souo maturi e secchi, 
contenendo molla sostanza filamentosa, sono 
adoperati nell’ Egitto, invece di spugna, per 
lavarsi nei bagni. 


La radice ha virtù purgativa. 
Si può adoperare anche come 
sostanza alimentare nutriti- 
va e sana, spogliandola prima 
del principio acre c drastico 
che contiene; e fabbricaredel 
pane. Vi si estrae pure una 
fecola analoga molto a quella 
dei Cereali. Le bachc conten- 
gono molto tanioo,esi ponuo 
adoperare per la concia delle 
pelli. 

Sotto il nome di Cucurbita sylvestris con- 
fondevano gli antichi due specie di piante 
distintissime, cioè la Brionia alba, e dioica. 
La prima fa le bacche nere, e la secondale 
fa rosse. I.a prima porta de' fiori sterili e 
fecondi sopra uno stesso individuo, e la se- 
conda sopra due separati e distinti. 


Si usa come valido purgativo, 
e particolaimente nella prepa- 
-azioite dei Trocisei allinda- 
li, o delle pillole drastiche al- 
lindatale. Entra nella Teria- 
ca, ed in qualche altro clet- 
tuario. 

Questa pianta si coltiva nel Levante , per 
l’effetto di raccorre i grossi spugnosi ed ama- 
rissimi frutti che produce, spogliarli della 
loro corteccia, c metterli in commercio co- 
me sostanza medicamentosa. Siccome le sue 
proprietà drastiche sono mollo attive, non 
si somministra che a piccole «lesi, cd unica- 
mente dietro medica prescrizioue. 


Digitized by Google 


Nomi Pliniani 

Nomencla- 

tura 

Linneana 

Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 

Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 

5 . Pepo 

Cucumis melo 

Volgare 

Poppoue 

Officinale 
Melone 0 Melo 

11 Pericarpio era rite- 
nuto come ednlchcran- 
te, mollificante e diu- 
retico! ed i semi si ado- 
peravano come rinfre- 
scanti e sedativi. 

fi. Eruca 

Brassica eruca 

Volgare 

Ruchetta domestica 
0 Rucola 

Officinale 
Eruca satira 

L’ erba ed i semi era- 
no creduti stimolanti. 

7. Napus 
buuiada 

firassica napus 

Volgare 

Ravizzone 0 Navone 

Officinale 
Napo silvestre 

Si reputava antidoto ad 
ogni veleno, ed a questo 
effetto si usava partico- 
larmente 1' olio espres- 
so dai semi. 

8. Raphanus 
saUvus 

li.ifauus satiyus 

Volgare 
Ramolaccio 
domestico 
od Ortense 
0 della China 

Officinale 
Rafano primo 

Contro la tignala mor- 
sicatura dei serpenti, 
dei ragni , degli scor- 
pioni e d' altre bestie 
velenose ed immonde, 
applicandone alla parte 
morsicata la radice con- 
tusa e pesta sotto for- 
ma di empiaatro. 
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Si osano i semi per fare cmul- 
«ioni, giacché vi si attribuì* 
scouo delle facoltà calmanti , 
rinfrescative e narcotiche. La 
parte verde del Pericarpio , si 
candisce con zucchero , e la 
gialla si usa come ottimo e ri- 
cercato commestibile. 

Sono molte le varietà de’ Poponi, che si col- 
tivano per mangiare. 1 più comuni sono a 
scorza reticolata; ve ne sono di quelli a scor- 
za liscia detti Arancini, altri a scorza bcr- 
uucolata colla polpa gialla e bianca, detti 
moscadcllc . 

Antistorica, antielmintica.vul- 
uararia. Quando 1’ erba i te- 
nerella ai iromeschia colle in- 
salate, • si mangia dalle don- 
ne affette di ipocondria iste- 
rica. 

È pianta annua, che si coltiva negli orti. Ha 
un odore aromatico penetrantissimo , cd a 
questo principio si attribuisce forse la sua 
virtù autisterica c antielmintica, fri prende 
anche per infusione teiforme, o col cane , o 
col brodo, o con qualunque altro veicolo. 1 
Francesi la chiamano Chou a fleur vene. 

Dalle sementi si estrae un o* 
ilo ch f è adoperato «orna otti 
mo commestibile. Si usa an- 
che nell’ ingresso della Roso- 
lia e del vaiolo. Si fa inghiot- 
tire in dosi generose a chi fu 
avvelenato da aostana® causti- 
che, dopo di aver procurata la 
evacnaxione del veleno per 
vomizione , o neutralizzatane 
la forza venefica con oppor- 
tuno antidoto. 

Si coltiva con somma cura anche nelle no- 
stre campagne questa pianta per 1 effetto d> 
estreme dell' olio da’ suoi semi, ed impiegar- 
lo nei vari usi domestici , in surrogazione a 
quello d’ olivo. 1 vìllici lo conoscono sotto il 
nome di Cohat. Le sue radici sono buone 
da mangiare quanto quelle della rapa. L,a 
pianta fornisce un ottimo foraggio per le be- 
iti* ruminanti. La pasta che rimane nello 
strettoio dall’ espressione dell olio serve ad 
ingrassar, i porci, ed altri animali di econo- 
mia rurale. 

La radice é diuretica , acre, e 
cocente. Si usa il decotto di 
essa, o l’acqua distillata, nel- 
le malattie scorbutiche, nelle 
scrofole, nelle erpeti , e nelle 
galle ostinale e protene. 

Vi sono molte varietà di Ramolacci. Quelli 
a radice bianca e nera sono i piu forti ed i 
più piccanti. Quelli a radice ressa ed oblnn- 
gata sono più dolci e saporiti. Si mangiano 
crudi, tagliali a fcttuccie, e conditi con olio 
e sale, per stuzzicar 1' appetito. 
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La radice è diuretica. Il seme 
è velenoso, e produce torpore, 
| dolori, stiramenti, convulsio- 
ni, il tenuismo e la morte. 

Linneo descrive una fiera malattìa prodotta 
dal seme di questa pianta. Si palesa con un 
torpore alle estremità; ne vendono poscia 
degli acerbissimi dolori, stiramenti, fiere 
convulsioni • morte. In Isteria fece delle 
stragi, in un dato anno, e fu creduta per mol- 
to tempo di indole contagiosa. Si conobbe 
poscia eh’ era prodotta dai semi di questa 
pianta, fatti in farina , immeschiati a quella 
di frumento, e convertiti in pane. 

Raddolcente. La sua radicesi 
mangia cruda e cotta per pur- 
gare ed addolcire il sangue. 

Il Wildenowe la chiama Selinum pastinaca . 
Se ne conosce una varietà detta Pastinaca 
latifoha, o sylvestris , ed è quella che cre- 
sce spontaneamente ne’, luoghi incolti. Si 
mangia come la Carota. E buona per ingras- 
sare i bestiami. Contiene molto zucchero, e 
facendola fermentare dà dello apirito di vino 
per. distillazione. 

Si usano le radici, che hanno 
un sapore amaro, e vi si attri- 
' buiscouo delle facoltà emme- 
nagoghe, stimolanti, inciden- 
ti, antipodagriche. 

La radice polverizzata fa parte della cosi 
detta polvere antiatrilica del Duca di Port- 
land. Entra pure nella fabbricazione della 
Teriaca. L’uso continuato di questa droga 
fa perdere l’ appetito, ed illanguidisce lo sto- 
maco. Con essa ai falsifica la Radice di Co- 
lombo. 

Viene saggerita la radice di 
questa pianta come cibo con- 
tinuato ed ordinario agl’ idro- 
pici, ed agli asmatici, giacché 
vi si attribuiscono delle facol- 
tà diuretiche e purgative. 

Si conoscono tre varietà di Carota : la rossa, 
la gialla e la bianca. La ana radice fornisce 
un ottimo commestibile. Si coltiva in gran- 
de anche per ingrassare i bestiami. In alcuni 
luoghi si fa bollire in moli’ acqua, si schiac- 
cia, si riduce in pasta, si mette a fermentare, 
c vi si estrae una specie di Sidro eh’ è ado- 
nerato come beveraggio in surrogazione al 
Vino ed alla Birra. Vi si può estrarre anche 
dello Zucchero e dell’ Acoole. 
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1 

i 3 . Siser 
erraticura 
et 

sativura 

Sium silirum 

Crcssone 
della China 

Diuretico, cffrodisiaco. 

14. SilÌ3 scselis 

Bupleurum 

fruticosum 

Oupleuro di Etiopia 

Carminativo , stomati- 
co, diuretico, risolven- 
te. 

> 5 . Giugidium. 

Scandix 

«crefolium 

Volgare 
Cerefuglio 
0 Mescolanza 

Officinale 
Cercfoglio satiro 

Mangiandone l'erba tc- 
uerella, giova allo sto- 
maco^ purga gli umori. 

16. Inala 

Inula 

helenium 

Volgare 

Erba dei Dottori 
0 contravreleno 

Officinale 
Enula campana 

Tonica, Alessifarmaca, 
incisiva, stomatica, ver- 
mifuga, detersiva, em- 
mcuagoga. 
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Anche i moderni ritengono la 
radice, le foglie ed i semi di 
questa pianta come valido diu- 
retico, e si prescrive la sua de- 
cozione nella ritenzione di ori- 
ne, nell* asma, nell’ idrope di 
J petto, ed in altre malattie con- 
i simili. 

Questa pianta è della China. Ivi è tenuta in 
sommo credito ; vi si attribuiscono molte 
proprietà medicamentose, e si vende a ca- 
rissimo prezzo. 

Le foglie sodo vulnerarie ed 
astringenti. 

A’ giorni nostri non si adopera in medicina 
che il Bupleurum rotundifolium , per le ma- 
lattie erniose, e per dissipare le esostosi. 

Si ordina 1’ infusione tei for- 
me di quest’ erba per rinfor- 
zare lo stomaco, e promovere 
1’ appetito. 

Le foglie di questa pianta hanno un odurc 
aromatico analogo alquanto a quello del 
prezzemolo. Si mangiano coll’insalata, e si 
adoperano in cucina in tutti quei casi nei 
quali è indicato il prezzemolo. 

La decozione delle radici e 
delle foglie è ottima per am- 
mazzare i vermi intestinali, e 
perpromovemc la evacuazione. 
L’ estratto fu adoperato util- 
mente nelle malattie di petto, 
nelle tossi pertinaci epidemi- 
che , e nell’ asma pituitosa. 
Somministrata la radice in 
polvere promove i locchi sop- 
pressi, calma le coliche ven- 
tose, e rimedia alle affezioni 
isteriche. Usata sotto forma 
di ungueuto è potente rime- 
dio per la rogna. 

La radice di Enula campana si adopera per 
la fabbricazione del Wcrmuth : è indicata 
anche per togliere i tremori occasionati dal 
mercurio. La conserva, l’estratto, ed il sci- 
loppo di Enula , usati con eccesso, produco- 
no un senso di costrizione alla regione epi- 
gastrica. 
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17. C.rpa 

Aìlium caspa 

Vulvare 
Cipolla iOàt>2 

Officina ìc 
Cipolla capitata 

Acre , diuretica , afro- 
disiaca, di difficile di- 
gestione, antielmintica. 

18. Porrum 
sativuta 
P. capitatimi 

Album porrum 

Porro comune 

_ 

Per ristagnare la emor- 
ragia nasale. Por le tos- 
si ostinate, c pei viz) 
ni polmoni. 

19. Lactuca 
selvatica, 
si ve caprina 

Lactuca vi rosa 

Volgare 

Lattuca velenosa 

Officinale 
Lattuca silvestre 

Fa morire il pesce. Gio- 
va al dolore dei denti. 

20. Hyssopou 

llyssopus 

officinali* 

Isopo 

Guarisce le rotture, ap- 
plicandolo in forma di 

\ 



empiastro. 
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Talvolta »i i adoperato con 
successo il succo espresso rial 
! bulbo di questa pianta come 
diuretico. Pestandolo , ed ap- 
plicandolo ad mia scottatura 
nc mitiga il doloie : è aur.be 
vermifugo. 

1 

Si conoscono molte specie di cipolle e di 
agli, le quali tutte ai adoperano per far sal- 
se^ per condire i commestibili , ed anche per 
mangiare in iusalata colte e crude. Gli Ot- 
tentotti applicano la cipolla pesla e commi- 
sta al sangue delle testuggini sopra la mor- 
sicatura dei serpenti velenosi, e vi agisce co- 
me antidoto. 

Si usa come la cipolla rossa. 
1 semi sono indicati pel dolo- 
re dei denti cariati. A questo 
effetto si riscaldano , e si in- 
fonde nel dente guasto 1’ olio 
che vi geme. 

Si crede che i semi di questa pianta infusi 
nel vioo, impediscano che inacidisca, ed an- 
che che ristabiliscano quello che ha dato 
volta. Bisogna però usarli con cautela, per- 
chè comunicano al Tino stesso un odore dis- 
gustoso. 

: È indieatissimo l’ estratto di 
| quest’ erba nei mali di petto, 
nella tisi tracheale , e nelle 
malattie glandulose. La pian- 
ta verde giova nelle ulceri e 
nelle scottature. 

Trovasi lungo le fosse e nelle ripe , ma di 
rado. Il suo latte è giallastro, ed ha un odo- 
re analogo a quello del papavero. Il succo 
cavato dalla pianta in fioritura, e ridotto ad 
estratto , fu adoperato cou mirabile succes- 
so nell’ idropisia. 

Si adopera nelle malattie di 
a petto, nella tosse, nell' asma, 
e nell'idropisia : è sudorifero, 
incidente , disaggregante. Ha 
delle proprietà vulnerarie. Ap- 
plicato esternamente risolve 
le contusioni. È valido antiel- 
mintico. 

Questa pianta Tari» facilmente nel color del 
suo fiore , secondo le circostanze entro cui 
vive. Ora svolge dei fiori rossi, ora bianchi t 
ora turchini. Si adoperava dagli amichi 
Ebrei, e dai Pagani nelle sacre funzioni. 

• 

» 

* • 


i 
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taglia tinctorie 
et 

I. Saliva 

Volgare 
Guado 0 tinta 
gialla 

Officinale 
Glasto domestico 

Usata dai tintori per 
tingere le laue in tur- 
chino stabile. Si usò 
anche come emmenago- 
go e diuretico. 

Lactaca «stiva 

Lattuca 

Deostrurnte , ammol- 
liente, lubricante il ven- 
tre, narcotica , sudori- 
fera. 

Beta vulraris 
alba 

B. pallide virans 
major 
B. rubra 
vulgurta 
B. radice rapa 
B. lutea major 

Bietola bianca 
B. pallida 
B. rossa 
B. gialla. 

Contro il morso delle 
serpi. Diuretica, rinfre- 
scante, purgativa, nutri- 
tiva. 

Cichoriam 

intybus 

Volgare 
Radicchio 
scolte Unto, 

0 selvatico 
oppure Cicorea 

Rinfrescante , corrobo- 
rante, antielmintico. 


Officinale 
Cicorea selvatica 
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K vulneraria , ed astringente. 
Si adopera io tinturia. 

Gli antichi Britanni tingevano la loro faccia 
col succo di quest’ erba per rendersi più te- 
muti e spaventosi a' loro nemici. Si cava la 
materia colorante dalle foglie fresche , pe- 
standole , riducendole in pallottole, asciu- 
gandole al sole, pestandole di nuovo, ed umet- 
tandole ed asciugandole ancora, finché ab- 
biano subita una fermentazione putrida, cui 
mercè si separa la parte colorante, che si ca- 
va poi con adattati mestrui. 

Nella ostruzione dei visceri 
addominali, nelle veglie osti- 
nate, nella tisi tracheale, nel- 
la idropisia, e nelle malattie 
asmatiche. 

Antonio Musa guarì da un* ostinata ipocon- 
dria, dipendente da ostruzione, Cesare Au- 
gusto coll’ uso contiuuato di sola lattuca. In 
questo caso è d’ uopo coltivarla nei terreni 
asciutti, se attivo riescir deve il succo latti- 
cinoso che contiene. In Egitto si estrae del- 
l’olio, spremendone i semi, olio che si adope- 
ra per illuminare il bujo delle notti, ed an- 
che per mangiare. 

Si adopera la radice bulbosa 
cotta nell' acqua e pesta, co- 
me ammolliente, applicandola 
iu forma d'empiastro. Ha del- 
le proprietà diuretiche, lubri- 
che, rinfrescative. Le foglie si 
usano per mantenere lo scolo 
sieroso cagionato dalla esco- 
riazione dei vescicanti. Il suc- 
co della radice , tirato per le 
nari, promuove lo strauuto 
„e purga dalle rauccosità. 

La tanto decantata radice dell’ abbondanza 
e della caristia altro non è che la Bietola 
moscardella bianca o pallida. Coltivandola 
in terreno cedevole e ben concimato, cresce 
moltissimo e fornisce abbondante foraggio pei 
bestiami. La radice si adopera come comme- 
stibile. Contiene molto zucchero analogo o 
quello di Canoa. Distillandola, umettaudo- 
la, e lasciandola fermentare dà molto spi- 
rito di vino ardentissimo per la distilla- 
zione. 

■’ Le foglie sono deostruenti , 
detergenti, purgative, diureti- 
che, antielmintiche , e si or- 
dinano in decozione nelle feb- 
bri intermittenti, nell'itterizia 
nelle ostruzioni, nelle malattie 
fverminose, ed in tutti quei casi 
nei quali si tratta di purgare 
1 dolcemente il corpo. 

Quest’ erba non differisce da Cichorinm sa- 
tivum, o Radicchio domestico, se non per la 
qualità del terreno cedevole e pingue in cui 
si coltiva. Quand' è coltivato negli orti , le 
foglie ai fanno più succose, tolta la pianta 
riesce meglio nutrita, perde l* amaro, acqui- 
sta un sapor dolcigno, c si maDgia in insa- 
lata. 
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Contro i dolori del ca- 
po, ed i bagliori della 
vista. • 


Scilla marina 


Volgare Diuretica , stimolante , 

Cipolla marina deostruente. 

Oflìcinale 

Squilla 


Volgare Nelle ferite della fac- 

Scalogni eia, per rimarginai le 

rema clic resti visibile 
Officinale la cicatrice; o nelle mnr- 

Cipotlc di Catalogna sieature de* cani affetti 
di idrofobia. 


aS. Atparagus 


Asparagus 

oflicinalis 


Sparagio 


Utile allo stomaco. 
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La sola brassica capitata ros- 
sa è usata in medicina. Vi 
si attribuiscono delle pro- 
prietà nutritive , lubriche, iu- 
cisive, e viene ordinata nella 
tosse catarrale , nell' asma pi- 
tuitoso , nella tisi polaionare, 
nello scorbuto , nella raucedi- 
ne e cefalegia prodotta da 
crepola. Il Saurkrant , tanto 
usato come antiscorbutico, si 
prepara col cavolo bianco , o 
| cappuccio. 

Si conoscono molte varietà di Brassiche.Le 
principali sono , il Cavolo arboreo o Bras- 
sica oleracea sylvestris; il Broccolo, o Bras- 
sica vulgaris saliva; il Cavolo nero, o Bras- 
sica nigra ; il Cappuccio, o Brassica albida; 
il Cappuccio rosso, o Brassica capitata ru- 
bra; il Cavolo verzotto, o Brassica sabau- 
da ; il Cavolo fiore, o Brassica cauliltora; il 
Cavolo crespo, o Brassica crispa. Sono tutti 
adoperati come commestibili. 


È potentissimo diuretico. L’u- 
more acre cbe contiene , pro- 
duce delle escoriazioni e del- 
le pustole alla pelle. Si usa 
con molto prolitto nelle ma- 
lattie di petto, nell* idiope , 
nelle ostruzioni de’ visceri , 
nei calcoli. Si somministra in- 
fuso, in polvere , iu estratto, 
ma sempre a dosi assai tem- 
perate. 

Cresce sui lidi del mare, e la sua cipolla si 
ingrossa tanto da giungere al peso di due 
e tre libbre per cadauna.Plinio riferisce che 
Pitagora scrisse un volume intiero sull' atti- 
vità di questa pianta. La rossa è prescelta al- 
la bianca, perché più attiva. 


Il succo di questa cipolla é 
stato creduto per molto tem- 
po valido antielmintico , ed 
efficace contro i veleni. Oggi 
non vi si attribuiscono che 
delle facoltà diuretiche. 

Si usa come commestibile, per la prepara- 
zione di molte salse , ed anche concio con 
olio, sale ed aceto. Contiene nn umore acre 
eh* è adoperato per guarire i calli. Chi fa 
uso continuato di questo cibo forma nn alito 
ed un sudore fetido. Si vuote autipestilcnzia- 
le, antifebbrifugo, antisettico e risolvente. 

1 

Valido diuretico. Si usa con 
successo nelle ostruzioni, ncl- 
! 1’ asma c nell* idrope. 

i 

Si mangiano i polloni di questa pianta allor- 
ché sono tenerelli, e l’uso continuato di essi 
lubrica il corpo, promuove le orine, discioglie 
gl’ ingorghi intestinali. Le sue radici cosli- 
tuiscouo una delle cinque radici appcritivc 
minori dello speziale. 
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ag. Apium 

Apium 

graveolcns 

Volgare 
Erba sedami] a 

, Officinale 
Apio palustre 

Giova per le malattie 
degli occhi. Il seme pol- 
verizzato uccide i pi- 
docchi. 

5o. Petroscli- 
liuin 

Apium 

petroseliumu 

Volpare 

Prestinolo 

Officinale 
Appio ortense 

Le foglie cotte eruuu 
applicale alle piaghe 
per mitigarne lo spasi- 
mo. 

* 

3i. Ocimum 

OcymurD 

Uastlicum 

Volgare 

Erba acorpiona 

Officinale 
Basilico maggiore 

Richiama gli scorpioni, 
e genera i pedocebi. 

32. Nastrutium 

Sisimbrum 

nustrutium 

Volgare 

Crescione. Erba 
da scorbuto 

Officinale 
Na&tcuzio acquatico 

Raffrena lalussuria. Con- 
forta 1’ animo. Antilc- 
proso, diuretico. 


Digitized by Google 













Tav. Vili 



Virtù’ Medica 
secondo 

l Medici moderni 

Osservazioni 


Diuretico, purgativo, antiscor- 
butico. Si dà la decozione di 
quest’ erba nelle galle ostina- 
te, nelle erpeti, nelle scrofole, 
nelle eruzìoui salsugginose , 
nelle ostruzioni e nell’ asma. 

Si conosce una varietà di Apium greveolens 
detta A.dulcc, ossia Celeri o Selano. Questa 
si adopera come commestihile, nè differisce 
da quella se non per la guisa di coltura cui 
si assoggetta. Amano i Sedani un terreno as- 
sai umido, e per averli bianchi c tenerelli, si 
fanno crescere sotto terra , si coprono di 
mano in mano che spuntano, con nuovo ter- 
riccio, e vi si legano tutte le foglie in un fa- 
scio, onde non vi agisca sopra la luce. 


La radice è diuretica. Le fo- 
glie sono antiscorbutiche, il 
seme si adopera per fare e- 
■uulsioni, e forma uno dei 4 
semi caldi minori dello spe- 
ziale. 

Si adoperano le foglie di questa pianta come 
commestibile, e formauo uuo dei corredi coi 
quali condisce il cuoco i cibi composti, e pre- 
para le salse. Si sono dette mille cose con- 
tro il prezzemolo, e si sono citati degli esem- 
pi di uomini morti per averne mangiato; ma 
i sinistri effetti che si attribuiscono a que- 
sta pianta innocua, si deuno ripetere dalla 
rassomiglianza delle sue foglie con quelle 
della cicuta, per cui può avvenire di sommi- 
nistrare 1' una per 1’ altra. 


Balsamica, detergente, anti- 
spasmodica. Si adopera uella 
fabbricazione della Teriaca , 
e di qualche altro eleltuario; 
applicandone le foglie peate 
sopra le ferite, ne promuove la 
cicatrizzazione. 

Vi sono alcune varietà di Basilico, che dif- 
feriscono le uue dalle altre nell odore , e 
nella figura e grandezza delle foglie.. Tutte si 
adoperano corno commestibile» e si unisco- 
no trite all* insalata, detta volgarmente me- 
scolanza, per darvi buon odore. Entrano an- 
che nella fabbricazione delle spezie da cuci- 
na. Si uniscono al pannello di amaudorle ebe 
serve a lavarsi il corpo, ed anche alla cipria. 

r 

« 

Si usa il succo , ed anche il 
decotto di quest* erba, coinè 
antiscorbutico. Si mangia , a 
questo medesimo uopo, anche 
in insalata. Purga il sangue. 

Cresce no’ luoghi molto umidi cd ombrosi , 
lungo le rive dei foesi. ed anche sul fondo 
di essi. Si adopera come commestibile , e si 
mangia in insalata, o cotto in minestra. Ha 
un sapore piccante piacevole. Lubrica il cor- 
po, e promuove le orine.Si coltiva auche nei 
giardini pel Bore brillante e pieno che svol- 
ge. A quest’ effetto abbisogna di un. terreno 
assai pingue e cedevole. 


•NoMI Pluvia!* 

Momencla- 
TUHA 
L I .1 > E A N A 

Nomi volgari 
ed 

officinali 

Virtù' Medica 
secondo 
Plinio 

35. Ruta 

Ruta 

graveoleus 

Ruta ortense 

Autidoto conti 0 P aco- 
nito ed altre etite ve- 
lenose. Antielmintico. 
Antispasmodico. 

'i j. Menlastrum 

Menta 

sylvestris 

Volgare 

Paleggio selvatico 

Officinale 

Mentastro 

Contro la morsicatura 
dei ceri toga tube. 

55. Nrpcta 

Ncpeta cataria 

Volgare 
Ortica pelosa 

Officinale 
Menta cataria, 
0 

Erba gatta 

Cinineuagoga. Diuretica 

56. Comiuuin 
sylvestris 

Lagoécia 

cuminoides 

Cornino selvatico 

Stringe P orina. 

37- Cotniimm 
Àl'tiopicura 

» 

Carurn carvi 

seu 

Apium Carvi 

Volgare 

Cornino tedesco 

Officinale 

Carvi 

Giova allo stotnaco.Le- 
va le flemme, e cava le 
ventosità. 

Si 
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Tav. IX. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

* 1 

Si adopera utilmente nelle af- 
follimi isteriche, per fugare i 
fermi, per mettere in corso i 
lochi soppressi, o nelle ipo- 
coiidriasi. 

Quest’ erba, di cui si eouosrono molte va- 
rietà, ha uu odore specifico fetido, ed è ap- 
punto perciò, forse, clic agisce come vermi- 
fugo, c come antistorico, applicandola anche 
esternamente, e portandola indosso per qual- 
che tempo. 

Balsamico, detergente. Il suc- 
co di quest' erba ti adopera 
utilmente nella tosse convul- 
siva. Haller raccoiuauda l’ in- 
fuso di Paleggio nel vino ac- 
ciajato anche come valido em- 
menagogo. 

Hi un odore aromatico piacevole. Entra nel- 
la fabbricazione dell'acqua vulneraria. I Pro- 
fumieri la conoscono per la preparazione di 
molte acque e spiriti odorosi. Si unisce al- 
1' iugulata detta volgarmente mescolanza, e 
si mangia con essa. Nasce nei fossi, ed in tut- 
ti i luoghi umidi, ombrosi e grassi. 

L’ infusione di questa pianta 
è indicala per le Clorosi. £ 
da molti usata anche nelle af- 
fezioni isteriche. 

Nasce fra le rovine, e nei luoghi incolli. Di- 
casi Erba Gatta, perchè i gatti vi vanno 
dietro come al maro, la maugiano, e vi ‘si 
avvolgono entro con tutto il corpo. 

Giova ai difetti del fegato, e 
si somministra uri travasi di 
bile, nell' itterizie , uell’idro- 
pe di petto, e nell’ asina. 

Si adoperano i semi di questa pianta in sur- 
rogazione a quelli di Cornino, e di Arninios. 
Adescano, quanto quelli di Cornino , il pe- 
sce, . si usano dai Pescatori , onde riunire 
molto pesce in un dato seno di acqua, e po- 
scia tendervi le reti ed attrapparlo. 

I semi si adoperauo per dissi- 
pacele ventosità, per corrobo- 
rare lo stomaco. L' erba cotta 
si applica esternamente, sotto 
forma di empiastro, per risol- 
vere le durezze ed i tumori. 

L 

Il seme di questa piauta è stato confuso con 
quelli di Comiuo e di Aneto. Le ladici c 
le foglie sono commestibili. I semi si met- 
tono in alcune paste, invece del Comiuo, pel 
grato odore, ed analogo a quello ebe hanno. 
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38. Cspparia 

Capparis 

spinosa 

Cappero 

Pel male della milza. 

3g. Cunila, si- 
ve Bubala gal- 
linacea , sire 
Origanum he- 
raclcoticum , 
aive Cunilago 
moUis. 

Origanum 

heracleoticum 

site 

Origanum 

majurana 

Volgare 

Maggiorana 

Officinale 

Origano eracleolico 

Applicato esternamen- 
te è buono per le feri- 
te, e bevuto in decozio- 
ne medica dalla morsi- 
catura dei serpi. 

4o. Pipcrites , 
aive 

Siliguastrum 

Cerc.ia 

ailiqnaatrum 

Volgare 

Albero di Giuda 

Officinale 
Acacia prima 
o 

Siliquaatro 

Utile per le malattie 
delle gengive.e per con- 
solidare i denti che tra- 
ballano. 

4». Origanum, 
aive 

Prasium 

Marrubium 

albani 

lire 

M. ac.itabulo- 
sum 

Volgare 
Dittamo falao 

Officinale 

Pseudo-Dittamo 

maggiore 

Giova allo stomaco, ed 
infuso nel vino, si ordi- 
nava per la morsicatu- 
ra de' ragni e degli 
scorpioni. 


4». Tregori- 
gonon 


Origanum 

dioUmua 


Volgare 

Dittamo eretico, 
o di Caudia 

Officinale 
Dittamo vero 


Cordiale , vulneraria , 
antispasmodica, antiel- 
mintica , carminativa, 
contfawelenosa. 
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Tav. X. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Si prepara coi fiori e col frut- 
to del Cappero un olio, per in- 
fusioni, adoperato utilmente 
in frizione contro i dolori 
reumatici. Le foglie sono ap- 
peritivc. 11 frutto è stimolan- 
te, riscaldante, digestivo. 

Si couosconu due varietà di Capperi, spino- 
so e non spinoso. I frutti tcnerelli si man- 
giano, ma prima vi si cava l'amaro, infonden- 
doli per qualche tempo nell' aceto. Quan- 
do sono maturi, ai fanno coriacei, diventano 
acri caustici cocenti, nè si possono adope- 
rare come sostanza commestibile. 

Balsamica , stimolante, anti- 
spasmodica, vulneraria. Si ado- 
pera come succedaneo al Tè 
Chinese nella tosse semplice. 
Sopprime la mestruazione. 
Promuove il sudore. 

È una delle erbe odorose che si adoperano 
iu corina per aromatizzare le vitande, fcn- 
ka nella fabbricazione di molti elcttuarj. Si 
coltiva negli orti, ed ama un terreno molle, 
cedevole ed ombroso. 

L’ infusione delle foglie e dei 
fiori di questa pianta si ordi- 
na per gargarismo nell' afte 
della bocca, per le infiamma- 
zioni delle gengive, e per le 
escoriazioni della gola. 

Quest’ albero vive benissimo anche nei no- 
stri climi. Fiorisce in aprile prima che spun- 
tinole foglie, ed i fioretti rossi ed a mazzetti, 
di cui si coprono tutti gli estesissimi suoi 
rami, lo fanno bello, pomposo ed apprezzabi- 
le per ornamento. Anche il suo legno, striato 
di verde e di nero, e suscettibile di qualche 
pulitura, rende questa pianta ragguardevole, 
e degna di essere propagata fra noi. 

Incisiva, apprativa, risolvente. 
Si ordina nelle tossi, nell’ a- 
sma, ed in tutte le malattie 
di petto. 1 fiorì sono sommini- 
strati nelle affezioni del fega- 
to, della milza e nell'itterìzia. 

Questa pianta viene facilmente confusa col 
Dittamo odoroso, coi s* assomiglia moltissi- 
mo nell' abito. Essa è del tutte inodora. 

Vi si attribuiscono delle fa- 
coltà antisteriche , ed agisce, 
forse, pel suo odore acuto e 
penetrante. E balsamica, ed 
applicandone le foglie peste 
alle forile, le riunisce e le sa- 
na. 

Quest’è il Dittamo che entra nella Teriaca, 
nell' Aceto de' 4 ladri, nell’ Elettuario Dia- 
scordiò, cd in altre composizioni farmaceu- 
tiche. Si coltiva negli orti pel suo grati ssi- 
mo odore. Si adopera anche dai cucinieri 
per aromatizzare alcune vivande. 
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4 3. Gith 


44* Animo» 


45. Anethum 


Nomencla- 

tura 

Linneana 

Nom volgari 
ed 

OFFICINALI 

Nigella 

Domascena 

Volgare 

Nigella, Scapigliata, 
Melanzio 

Officinale 
Melanzio selvatico 

Pimpinella 

amsum 

live 

Apium anisum 

Aniso, Anicio, 
Anice 

Anethum 

graveolens 

sivc 

Selinum 

anetbuum 

Volgare 

Finocchio 

puzzolente 

0 

Neto 

Officinale 

Aneto 


46. Sagapenuml Sagapenum 
I oflìciuarum 


Sagapcno, 

o 

Serapino 


Virtù* medica 
secondo 
Plinio 


Balsamica, e ti usava 
per medicare le piaghe, 
r contro la morsicatura 
ilei serpenti. 


Il teme infuso nel vi- 
no, è buono contro gli 
scorpioni. Vi si attri- 
buivano anche delle fa- 
coltà cordiali, stomati- 
che, antiOatulenti. 


Move la eruttazione, c 
mitiga i tormiui. 


Giova ai dolori del fian- 
co, del petto , ed alle 
tossi contumaci. 


-r 
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Tav. XI. 


Virtù* Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

È proposta nelle febbri terra- 
ne, ed anche per , promotere 
le espettorazioni. È diuretica, 
c purga blandemente il corpo. 

Il seme di questa pianta ha un odore ana- 
logo molto a quello delle Fragole, e si ado- 
pera dai caffettieri per fare i sorbetti. 

Si adoperano i semi infusi nel 
vino di Cipro per confortare 
lo stomaco ; e sono efficaci 
anche per espellere le vento- 
sità. 

Questa pianta si coltiva particolarmente nel- 
la Romagna , per raccoglierne il seme , e 
metterlo in commercio. Se ne fa grand’ uso 
per 1* estrazione di un olio essenziale aro- 
matico, per la fabbricazione dell' acquavite 
anisata, dei rosoglj, sciloppi , confetture ed 
altri oggetti di credenza e di profumeria. 

L’ erba A antielmintica , an- 
iisterica , carminativa e cor- 
diale. 11 seme fa crescere il 
latte alle Nutrici. 

Il seme di questa pianta si trova nelle spe- 
zierir. Vi si attribuiscono della facoltà car- 
minative. Ha un odore aromatico, fetido. Si 
coltiva negli orti , e si adoperano le foglie 
fresche per le malattie d’ isterismo, ed an- 
che per espellere i vermi. A quest’ effetto si 
portano indosso, o si fa con esse infusione 
teiforme e si bere. 

Non si usa in medicina, nè si 
conosce da noi, che la gom- 
ina-resina stillante da questa 
pianta. Ha un odore specifico 
penetrante. Vi si attribuisco- 
no delle proprietà risolutive , 
untisteriche , ed entra nella 
fabbricarione di malti cerotti, 
e cataplasmi. 

La gomma-resina che circola in commercio 
sotto il nome di Sagapeno è sempre impura. 
Contiene stecchi,. sabbie, terre, ed altre ma- 
terie eterogenee. È d’ uopo depurarla prima 
di impiegarla agli usi cui si destina. Ha 
virtù analoga a gufila dell’ assafetida. Ri- 
solve le contusioni ed i dolori locali , appli- 
candola sotto forma di empiastro. Entra nel- 
la fabbricazione delle Pene salutari. 
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OMI PLINfANI 


Nomencla- 

tura 

Linneana 


Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 


Virtù' Medica 

RFC ONDO 

Plinio 


47 - Papaverum 


Papavcr 

somuiferuin 


Volgare 

Papavero. Rosoni 
Officinale 

Papavero domestico, 



48. Papaverum Papaver robeas Volgare I fiori erano adoperati 

erraticnm , ritinialo, Oiacodio, come purgativi, e ■ar- 

ceraticum , Erratico colici, e le foglie per 

glaucium, _ risolvere e guarire i 

sire Officinale carboucclli. 

Diacodium, Papavero selvatico. 


ut Titymaluro 


4g. Portulaca, 
sive 

Peplisn 


Portulaca 

oleracea 


o. Coriandrnm Coriandrum 
aativnm 


od 

erratico 


Volgare 
Erba da Porci. 
Erba grassa. 
Porcellana 

Officinale 
Portulaca selvatica 
ed 

Ortense 


Coriandolo 



Vale contro i serpi. Il 
seme è carminativo , 
cordiale, autillatulcnto. 
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Tav. XII. 


Virtù* Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Ha proprietà sedative, cal- 
manti, disaggreganti, narcoti- 
che, e si osa nelle tossi osti- 
nate, nelle malattie di petto, 
per infusioni o per decotto. 

Si conoscono due varietà di papavero , il 
bianco ed il nero. Si adoperano i capi di pa- 
pavero dal popolo , indipendentemente delle 
mediche prescrizioni, per le tossi, e per far 
dormire i bambini. A quest’ effetto si fanno 
bollire nelle minestre , involgendoli in un 
panno lino. Dai capi del papavero bianco ge- 
me, per incisioni, un latte, il quale conden- 
sato che sia, costituisce l’Oppio bianco o di 
prima qualità. L’ Oppio che circola da noi 
sotto il nome di Oppio tebairo non è che il 
succo estratto per espressione da questo pa- 
pavero, e condensato. I semi di questa pian- 
ta danno un olio dolce, saporito , e ebe può 
essere usato come sostanza commestibile. 

I fiori si adoperano per infu- 
sione teiforme nell'asma, nel- 
le plettore , nei raffreddori, 
e stringimenti di petto, nelle 
convulsioni, e nei patemi d’a- 
nimo. Vi si attriboscono delle 
facoltà narcotiche, calmanti, 
disaggreganti c carminative. 

Qoesta pianta dà un fior grande a eolor ros- 
so vivo. Cresce in ogni campo abbondante- 
mente, cd abbellisce la ridente campagna. 
Si conoscono molte varietà stabilite dal co- 
lore variato della corolla, Quand' i tanerella, 
si raccoglie dai paesani, e si mangia coll’in- 
salata. 

L* erba è reputata ammollien- 
te, e si adopera per uso ester- 
no ed interno nelle malattie 
di petto e nei tumori. Il succo 
é astringente, e si dà agli e- 
mottoici. U seme forma parte 
de’ quattro semi caldi minori. 

Si conoscono due varietà di Porcellane , la 
silvestre, e la ortense. Quando 1’ erba i te- 
nerella si mangia coll’insalata. Cresce ovun- 
que, per le strade , negli orti, in mezzo alla 
ghiaja. Le foglie stanno aperte di giorno e si 
chiudono la sera. I suoi fiori non istanno a- 
perli che un’ ora sola per giorno, cioè dalle 
il ore al mezzo giorno. 

Il seme è ritenuto nn valido 
diaforetico. Si ordina per pro- 
muovere il sudore ; contro le 
flatulenze; per corroborare lo 
stomaco; e da taluni anche si 
vuole antifebbrifugo. 

1; 

Si coltiva particolarmente nella Romagna 
per 1' effetto di raccoglierne i semi, e metter- 
li in commercio. Si usano dai Confettnrìeri. 
Entrano nella fabbricazione dell' acquavite 
anisata, del Wermut, dell'aceto, e di molti 
elettuarj. Con essi si aromatizzano alcune 
tinture medicamentose. La pianta ha odore 
di cimice, ed il seme lo ha aromatico pia- 
cevolissimo. 
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5i. Artriplea 

Arlirplcx 

ortensia 

Volgare 

Spinacio selvatico 
Officinale 

Atriplice domestico 

52 . Malva, 

Malva 

Malva. 

Mal open , 

rotunriifolia. 

Malopc, o Malvone. 

et ultliea 

M. Svlveatris. 
Allinea 
officinali*. 

Altea, o Bi^malva 


Virtù' Medica 
secondo 
Plinio 


Secondo I ppoeralc, gio- 



53. Lapathnm, Rutnex acutus 
Oxalidon, R. Acetosa 


Oxylapatlium, 

Idrolapathon, 

ppolaplialhou 

Bulapathon 


R. Aquatico* 
R. Patieutia 


Acetosa maggiore 
o Lapato acuto. 
Acetosa volgare 
od oxatida. 
Tabacco di palude 
o Ippolapato 
selvatico. 
Cavolaccio, 
o Ippolapato salivo 


Antiscorbutiche, purga 
tive.Raddolcenti ilsau 
gue. 


' Digitized by Googk 










Tav. XIII. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

P. quasi disusata. Qualche rot- 
ta ai adopera 1' erba cotta, ed 
applicata sotto forma di em- 
piastro, non che in decozio- 
ue o per clistere , come risol- 
vente e rinfrescativa. 

Quest’ erba si coltivava assai, perchè si usa- 
va per commestibile in vece degli spinacci. 
Per ciò dicesi anche Spinace-ione. Cresce 
spontaneamente qua e là anche nei nostri 
climi. 

Di queste tre piante si usauo 
le foglie come ammollienti , 
cotte ed applicate sotto forma 
di empiastro. La decozione di 
esse i rinfrescante, sedativa, 
leggermente purgante e ottal- 
mica. Dell’ altea si adopera- 
no particolarmente le radici 
con cui si fa un decotto niu- 
cilaginoso indìcatissimo per 
le afte della bocca, perle rau- 
cedini, per la tosse , plcuriti- 
de, dissenteria, stranguria ecc. 

Le malve erano adoperate dagli Egizj e dai 
Romani come commestibile, per ciò che ci 
riferiscono Orario, Marziale c Cicerone, f.a 
malva silvestre può dare un (ilo con la sua 
scorza con cui intcsserc delle ottime stoffe. I 
petali delle malve danno una tinta bleu che 
arrossa, per gli acidi, ed inverdisce per gli 
alcali, cosicché sono adoperati dai chimici co- 
me ottimo reagente. L'altea dà un fiore gran- 
de e pomposo, che può essere convertito in 
pieno per la coltiva zioDe, e si adopera per 
ornare i giardini. Colla sua radice si fanno 
anche dei trocisci indicati per le malattie di 
petto, e per chiarire la voce. 

L’ erba dell’ oxalida i usata 
dai cuochi per dare un sapor 
piccante ad alcune vivande. 
Si adopera anche da’ medici 
come rinfrescante ed antiscor- 
butica. La polvere della radi- 
ce dell’ ippolapato selvatico si 
usa per polire i denti. Le fo- 
glie dell’ ippolapato salivo so- 
no purgative e deostruenti. Si 
possono surrogare al rabar- 
baro. 

Del lapato acato è usata la radice da’ tin- 
tori onde avere il color giallo.Le radici della 
oxalida danno una tinta rossa. Dalle sue 
foglie si trae il sale di acetosella, od osatalo 
acidulo di potassa. L' ippolnpato sativo e 
selvatico si mangiano in insalata. 


t .. 
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54- 8 inapi 3 

Sioapis nigra. 
S. alba 

Senape 0 Senapa 

Il seme impastato col- 
1' areto giova ai morsi 
delle serpi e degli scor- 
pioni, 0 masticato gio- 
va al dolore dei denti. 

55. Scrpillus 

Tbymus 

serpillum 

T. vulgaris 

Serpillo. Timo 

Le foglie sono balsami- 
che, corroboranti, sto- 
matiche. Colle col vi- 
no , ed applicate alla 
morsicatura di animali 
velenosi, la guariscono. 

56, Sysimber 

Syrimbriutn 

sylvc&lre 

■ 

Siaimbrio 

Contro le punture dei 
calabroni e delle pec j 
chie, c contro i dolori | 
di capo. 

57 . i. immi 

Linum 

usilatissimum 

Lino 

La farina de’ semi , 
applicata esternamente 
sotto formo di empia- 
stro, mitiga le durezze 
dei muscoli e dei nervi, 
e scioglie le infiamma- 
zioni ed i tumori. 

i| 
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Tav. XIV. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Il seme polverizzato, e ridot- 
to ad empiastro con aceto ge- 
neroso è eccitante, ed applica- 
to esteroamente agisce come 
vescicatorio. Si usa anche in- 
ternamente e vi si attribuisco- 
no delle facolta digestive , to- 
niche c corroboranti. Aguzza 
l'appetito, e promuove 1’ eva- 
cuazione de* flati. 

Entra il seme del senape nella fabbricazio- 
ne della mostarda , c vi comunica il sapore 
piccante. Si fabbricano con esso delle salse 
piccanti ed appetitose. Per espressione si ot- 
tiene un olio dolce, saporito, e che può esse- 
re surrogato a quello di olivo. 

Sj usa la foglia come risol- 
vènte. L’ acqua stillata è cor- 
diale e carminativa. L' iufuso 
di serpillo si adopera pei fla- 
ti, e nelle affezioni ipocon- 
driache. 

Dal serpillo e dal timo si .rstrae dell’ olio 
essenziale assai usato in profumeria. Il ser- 
pillo à cercato dalle api, e si adopera per 
richiamare gli sciami dispersi nei rispettivi 
alveari. 

La foglia è antiscorbutica. Il 
fiore è diuretico, purgativo, è 
si adopera nell' asma, nell' i- 
drope, c nelle affezioni al fe- 
gato. 

Il nome di Sisimbrio è generico ed acchiu- 
de 37 specie di piante che hanno tutte ri- 
putazione di mediche attività. Il nastur- 
ùum p. e. 0 crescione, c adoperato per pur- 
gare il sangue dalle affezioni scorbutiche: il 
iOphia , od Erba Falcona, si usa per deter- 
gere le ulceri, e chiudere le ferite. Agisce 
anche come autielmiutico , antistorico , e 
viene suggerita eziandio nelle ostinate dis- 
senterie. 

Le sementi si riducono io fa- 
rina, e si fanno dei cataplasmi 
ammollienti e sedativi, per le 
infiammazioni locali. La de- 
cozione di esse è mucilagino- 
sa, ammolliente , sedativa, a- 
stringente, nutritiva, e si ordi- 
na per uso interno nelle dis- 
senterie, nelle infiammazioni, 
nelle coliche, neìrcneficj ecc. 

[ 

È notissima questa pianta per gli usi econo- 
mici clic si fanno' della sua corteccia. E ori- 
ginaria dell* Egitto, e naturalizzata fra noi. 
L’ olio che si trae da' suoi semi s'impiega 
in molte arti , ed anche dal Medico come 
catartico c pettorale. La placenta che rima- 
ne nello slrettojo dopo di averti compresso 
l'olio è buona per ingrassare le bestie di 
rurale economia. Si conosce una specie di 
lino detto Catartico, la cui erba è diureti- 
ca, catartica;, emetica, febbrifuga, e giova 
ne il 1 idrcpe incipiente. 
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58 . Blitum 

Blitum 

capitatum, 

seu 

Amaranthus 

blitum 

Volgare 

Erba polverina, 
o granellina, 
o Piedone 

Ofliciuale 
fililo bianco 

Bevendo »el vino l'infu- 
sione teiforme di que- 
sta pianta, è buona per 
la morsicatura degli 
scorpioni. 

5g. Meum 

AlkamanU 

meum, 

ccu 

Ligusticuro 

rocum 

Meo aromatico, 
o 

barbato 

Diuretico , febbrifugo. 
Si usava nell' asma . e 
nell' idrope di petto , 
non che nelle malattie 
di fegato. 

60. Foeniculus 

Anethum 

foeniculum, 

SCU 

Ligusticum 

foeniculum 

Finoccbio 

Antiflatuloso , cordia- 
le, antispasmodico, au- 
tisterico. 

61. Hypomara- 

tram, 

el 

Myrsineus 

Seseli 

tortuosum 

Finocchio selvatico 

Diuretico , e contro il 
male della pietra. 

fi i. Cannabis 

Cannabis satira 

Canape 

I semi sono essiccanti. 
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Tav. XY. 


Virtù’ Medica 
SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Le foglie producono alle volle 
dolori e vomito. Contuttociò 
si usane in alcuni luoghi co- 
me sostanza commestibile. 

Teofrasto, Dioscoridc, e Mattioli trattano 
diffusamente dell' attività medicamentosa di 
quest' erba. 

Il seme è carminativo. Espel- 
li le ventosità ed uccide 1 ver- 
mi. 

La radice di questa pianta entra nella fab- 
bricazione della teriaca. 

Le foglie sono ammollienti e 
risolutive, e si usano cotte col 
latte, ed applicate sotto forma 
di cataplasma aircuchimosi,ed 
alle infiammazioni locali. La 
radice è aperitiva e diureti- 
ca. I semi sono cordiali e car- 
minativi. 

I teneri polloni si mangiano crudi e cotti. 

II acme si adopera per condire le vivande, 
giacchi ba un sapore ed un odore gradito. 
Si ottiene dal seme, per distillazione , un 
olio aromatico che si usa nelle flatulenze , 
e per fabbricare i rosoglj. 

Agisce come valido stimolan- 
te. Il seme è cordiale ed an- 
tistorico. Le foglie risolvono 
e calmano le gonfiezze locali, 
applicandole sotto forma di 
empiastro. 

* 

1 semi del seseli tortuosum entrano nella 
fabbricazione della teriaca. Scrodero vuole 
che agiscano contro il veleno della cicuta. 
Gl’ Indiani li portano indosso, a si fregano 
con essi il corpo per tener lungi da se le be- 
stie velenose; e quando ue vengono morsi- 
cati, nc masticano in grande quantità con 
cui spegnono il veleno introdotto. 

Si adopera il seme di cauape 
come quello di lino. La cor- 
teccia è narcotica stupefacen- 
te. L’ infuso delle foglie è ec- 
citante, avviva, e stimola. Fu- 
mando le -foglie, e maslicau- 
dole inebbriano, e rendono fu- 
ribondi. 

È nota questa pianta per gli usi economici 
cui si destina la sua corteccia filamentosa 
e resistente. Il decotto di foglie di canape 
è indicato pel flusso delle bestie bovine e 
pei vermini. I semi beccati dagli uccelli li 
riscaldano, li fanno cantare con molta forza, 
cosicché sono adoperali dagli uccellatori per 
far cantare i fringuelli da richiamo. Dati 
da beccare alle galline, le rendono più ovi- 
pare. L’ olio di seme di canape i ricercato 
per fabbiicare le vernici. , 
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63. Ferula 

Bubon 

galbunum, 

sivc 

Libnnotis 

galbamphera 

Galbano 

G oya 1* erba allo sto- 
maco, ed il seme ri- 
stagna il sangue. 

G.j. Caiduus 

Cynaria 

scolyuius 

Volgare 
Ca remilo 

Officinale 
Cardo senza spine 

Fortifica lo stomaco, e 
giova alla matrice. 

65. Rosa 

centifolia, 

o 

canina 

Uosa agresti* 

Rosa selvatica 

Astringente, oltalmica. 
detergente. 

66. Liliuin 

Lilium candi- 
dimi 

L. Mantagon 

Giglio bianco , 
o di Suol-’ Autouio* 
G. nobile | 
o 

Bella montanara 

Il bulbo £ anodino, cal- 
mante, e risolvente. 
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Virtù’ Medica 
seco un a 

■ Medici moderni 

Osservazioni 

' 

Si usa in medicina la gom- 
ma-resina che stilla da questa 
pianta, e vi si attribuiscono 
dello proprietà risolventi, dis- 
aggreganti, antistoriche. Si da 
internamente, e si applica e- 
slernamente, sotto forma di 
empiastro , nelle contusioni , 
nei dolori reumatici, nelle ma- 
lattie verminose, nei flati ipo- 
condriaci, nell’ asma, nell' i- 
dropisie e nelle tossi invetera- 
te. 

È una pianta dell’ Affrica e della Turchia. 
Vi si praticano delle incisioni perchè scoli 
la gomma-resina, si lascia essiccare e si met- 
te in commercio. Ha un colore biancastro, 
mandorlato, e diviene rossiccio col tempo. 
Ha uu odore forte, piccante, disgustoso, ed 
un sapore amaro bruciante. 


Diuretico, sudorifero, depri- 
mente. 

fe noto questo vegetabile, perchè ai adopera 
comunemente per mangiate. Quello clic si 
mangia dicesi impropriamente frutto. Esso 
uon è che il calice immaturo. 


La foglia è astringente, il fio- 
re oftalmico, ed i frutti diure- 
tici. Si adopera 1* acqua di 
rose per collirio. Si fabbrica 
coi fiori la conserva di rose. 
Le foglie ed i fratti si ordina- 
no in decozione nelle dissen- 
terie. 

Haghedoren crede utile la cosi delta spugna 
di questa rosa contro il veleno di certi ani- 
mali , coutro l’ idrofobia, la epilessia , e le 
veglie. Questa spugna non è che uua galla o 
esostosi prodotta dalla puntura del Cvn’ps 
Rosee. È astringente pel molto acido gallico 
che contiene e si adopera utilmente nelle 
emorragie. Col frutto , detto anche Gratta- 
culo, si fabbrica uua salsa adoperata dai 
cuochi per condire alcuue vivande. 


L’ acqua di giglio è cosme- 
tica. li bulbo cotto è racco- 
mandato per applicazione e- 
sterna nelle scottature, e nei 
panerecci. L’olio dei semi è 
anodino. L’ olio infuso dei 
fiori è balsamico e cicatriz- 
zante. 

La radice del giglio bianco si polverizza e 
si unisce alla farina di panello di man- 
dorle, e si usa per lavarsi il corpo, onde ren- 
derne la pelle morbida e delicata, li bulbo 
del giglio nobile è stato adoperalo per fare 
del pane in tempo di carestia. Tutti i gigli 
servono di ornamento ai giardini , pel fiore 
grande, pomposo ed olezzante che svolgono. 
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67. Viola 

Chei rantus 
cbeiri 
C. A mi u uà 
C. incauus 

Viole gialle 
V. bianche 
V. roise 

Anodina, giova allo sto- 
maco. 

6à. Cullila 

Calendula 

officinali!) 

Volgare 
Fiorrancio 
di ogni tempo 

Officinale 
Calla 0 calendula 

[ (lori sono buoni per 
le malattie d' occhi, e 
per 1' itterizia, 

i 

1 

69. Bacchar 

Asarum 

europea 

Volgare 
Erba renella, 
Asaro, Baccarà 

Officinale 
A sambuco» 

Corroborante. Contro i 
patemi d’ animo. 

li 
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» 

La decozione di quest' erba è 
ammolliente, e si adopera per 
clistere. L’erba cotta si ap- 
plica per cataplasma ed epi- 
tema. La radice i emetica e 
.purgativa. 

Secondo Baglivio i fiori di viole sono uno 
specifico nelle malattie nervose e convulsi- 
ve. Il seme è diuretico. Tutte queste viole 
si coltivano nei giardini per la corolla bril- 
lante che svolgono in primavera , e per 1' o- 
dore grazioso che emanano. Può variare mol- 
tissimo il color del fiore, e ciò per mano del- 
1’ agricoltore. Le cosi dette viole dop pie al- 
leo non sono che gli stessi cheiranti molti- 
plicanti nei loro petali a spese degli stami, 
per una ubertosa coltivazione. 


• fiori di questa pianti si man- 
giano m insalata . ed tanno 
proprietà stomatiche e corro- 
boranti. Sono anche aperiti- 
vi e deostruenti, e si ordinano 
nella soppressione dei mestrui, 
nell’ ostruzione della milza, 
nell’ itterizia , nello scorbuto 
ecc. 

• 

Si conoscono due specie di Calendule, la 
arvensis , c la officinalis, le quali non diffe- 
riscono forse se non per la guisa di coltiva- 
zione che subiscono. I fiori c le foglie della 
arvensis sono raccomandati nelle malattie 
scrofolose e scorbutiche. Le foglie agiscono 
come valido sudorifero. I fiori della officina- 
lis danno, per Spremitura, un succo che, com- 
misto all’ allume , sviluppa un color giallo 
splendente adoperato dai miniatori. 


La radice è purgativa emeti- 
ca. La pianta ridotta in pol- 
vere e fiutata per lo nari, pro- 
muove lo stranuto. Il decotto 
di tutta la pianta si adopera 
per interrompere le terzane. 
Ha facoltà diuietiea, ed è in- 
dicata nell'asma, nell’ idrope 
e nelle ostruzioni. 

Questa pianta nasce spontaneamente fra i 
boschi e nelle montagne, e vedesi fiorita in 
maggio. Il fiore ha un odore grazioso, ma 
assai fugace. I majali sono ghiotti per la sua 
radice. Si coltiva anche negli orti e nei giar- 
dini per ornamento. 


». 
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70. Asarou, 
live 

Nardum 

rusticum 


71. Crocum 
sylvestre 
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Colchicum 

autbumnale 
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Volgare 

Nardo selvatico 

Officinale 
La vanita selvatica 


Volgare 

Zafferano falso 

Officinale 
Calcifico florido 


73. Irios 


Iris Fiorentina, 
aut 

Germanica 


Volgare 

Iride di Firenze 

Officinale 

Ireos 


73. Saliunca 


Valeriana 

celtica 


Volgare 
Spica celtica 

Officinale 
Nardo celtico 
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Emetica. 
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Il bulbo i velenoso. 


; 


Detersiva. 


Detersiva. 
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Fuori d’ uso. 

Due varietà si conoscono di Lavandaia spi- 
ca, prodotte della coltivazione. Quella che 
cresce negli orti sviluppa le foglie più gran- 
di di quella che viene spontaneamente sui 
monti. Si distillano e 1' mia e l'altra, per e- 
strarvi un olio aromatico adoperato in pro- 
fumeria, per la fabbrica dei saponi , e per 
la pittura sulle stoviglie. Il suo odore scac- 
cia le zanzare c gli altri insetti volteggianti 
nell' aria, ma essendo troppo acuto fa do- 
lore di testa. L’ acqua di lavanda si vuole 
cosmetica , e si adopera per ammorbidire la 
pelle. 


La radice è diuretica, espet- 
torante, ed infusa nell’ aceto 
può surrogarsi all'aceto squil- 
litico. 11 succo del bulbo fa 
morire i pidocchi, ma produ- 
ca delle pustole sulla testa. 

Le foglie di questa pianta sono adoperate 
dai pastori per far morire gl'insetti alle lo- 
ro pecore. Stordì suggerisce la radice per 
1* asma e per l' idrope. Alcuni la vogliono 
velenosa, altri buona da mangiare. Queste 
diversilà di opinioni proverrauno forse dalle 
stagioni in cui ti coglie, e dal terreno nel 
quale si trova. 


La radice è diuretica e si ado- 
pera nell' asma, nella tosse, 
dissipa ì gas che si svolgono 
nello stomaco e negl* intesti- 
ni. Si usa anche per pulire i 
denti. È cosmetica , ed am- 
morbidisce la pelle. 

Si conoscono tre varietà d'iride, le quali di- 
versificano le ime dalle altre unicamente pei 
colore della turo corolla. La radice di tutte 
è odorosa, r si raccoglie c si secca per dar 
odore grato alla biancheria', per raesrbia- 
re alla Cipria, e per preparare la così detta 
polvere alla marrscialìa La polvere d’ireos 
i buona anche per le carie degli ossi. I fiori 
di quella a corolla pavonazza, macerati col- 
la calcina, danno un prodotto verde adope- 
rato in miniatura. 


Si adopera la radice di questa 
pianta per detergere le pia- 
ghe, e cicatrizzare lo ferite. 
A quest’ effetto si polverizza 
e si fa unguento con grascia 
porcina, o con burro, od nitro 
untume. 

E originaria dai paesi freddi, c naturalizza- 
ta fra noi. Le foglie, i rami c le radici han- 
no un odore forte e piccante. Entra nella 
fabbricazione della teriaca. I Negri afri- 
cani fanno con essa una pomata con cui si 
ungono il corpo.onde tener morbida la pelle 
e garantista dagli ardori solari. In Soria, nel- 
l’ Egitto ed in altri luoghi si adopera per 
infusione nei bagni". 
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74- Polio 

Teucrium 

pulium 

Polio 

Panacea; era adopera- 
ta per l’ itterizia , pei 
dolori di testa, pei mor- 
si velenosi, e per molte 
altre terribili malattie. 

! 

j 
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f 

75. Amaranti! as 

Amaranthus 
randa lus 

Volgare 

Amaranto porporino 
Officinale 
Blito maggiore 

Le foglie sono purgati- 
ve ed emetiche. I semi 
in alcuni luoghi si man- 
giano. 

76. Chrysoca- 
mes 

Chrysocoma 

liuosyria 

Volgare 

Lineria 

Officinale 

Crìtocome 

Diuretica , e purgativa. 

77 . Genista 

Spartium 

junceum, 

live 

Genista juocea 

Cinefila 

Buona pei mali di sto- 
maco, e pei dolori di 
capo. Le ceneri di que- 
sta pianta sono atte a 
fermare il vomito. 
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• Le foglie hanno virtù antiel- 
1 miotica ed antisterica. Si usa- 
no anche come emmenagogo. 
' Si adoperano non altrimenti, 
per infusione teiforme,nei tor- 
niini di capo. 

Ha un odore aromatico disgostoso, ed nn sa- 
pore amaro spiegato. I paesani betono la 
decozione satura delle sue foglie per arre- 
stare le febbri terzane.. Entra nella fabbri- 
cazione della teriaca. È stata creduta spe- 
cifico per la epilessia. 

Di nessun uso medico. 

Questa pianta amena si semina nei giardini 
per abbellimento. Le foglie sue producono 
vomito e dolori colici a chi le mangia. 1 suoi 
semi sono di un color carnicino un po’dia- 
fani. 

Di nessun uso medico. 

Questa pianta getta molti polloni dalla ra- 
dice, a guisa di cespuglio , di un bel color 
verde, i quali producono dei fiori gialli alla 
cima. 

LàC foglie ed i fasti sono diu- 
retici. Si asa la decozione di 
essi nell’ idrope , nell’ asma e 
nelle affezioni della milza. 

E questa una pianta comune di tutti i luo- 
ghi montuosi. Fiorisce in giugno, e si man- 
tiene in fioritura per tutto 1* estate. Dai fiorì 
si cava una tinta gialla. In alcuni luoghi si 
conciano con olio, sale ed aceto, prima che 
si aprano, e si osano in surrogazione ai cap- 
peri ed ai peveroni. Le api sono ghiotte per 
questo fiore. I rami novelli ed i virgulti ai 
adoperano come i giunchi per legare le viti 
e fare altre cose di rurale economia. I rami 
danno, per macerazione, un Ilio resistente, 
con cui si può intesscrc della tela più forte 
di quella di canape. 
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7S. Hbododeu- 
diou 

__ 

Nrriuin 

oKcandcr 

Volgare 
Erba da rogna, 
0 

Mazza di S. 
Giuseppe 

Officinale 

Oleandro 

Buona per la morsica- 
tura dei serpenti. , 

4 

1 

! 

1 

Ziziphus 

vulvària 

Giuggiolo 

Astringente, pettorale, 
uutiiente. 

1 

1 

3 o.Cyclatuiniim 

Cyclamen 

curopaeutu 

Volgare 
Pati porcino 

Officinale 

Artanita, 

0 Ciclamino 

Contro l’idrope; speci- 
fico per la sordità. 

1 

81. Smilax 

Convolvulus 

aryeusia 

Volgare 

Viluppio, 0 Smitace 

Officinale 

Clama 

— — . 

Drastico, .diuretico , a- 
peritivo. È utile nelt'a- 
sina, nell'ìdropc, e «el- 
le malattie della milza. 

-- 
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f fiori e le foglie tono depri- 
menti, aromatiche, purgati», 
deostruenti. L‘ empiastro fat- 
to colle foglie verdi, e 1' un- 
guento preparato colla loro 
polvere, sono buoni per la ro- 
gna. 

Se ne conoscono due varietà . cioè a tiur 
bianco ed a fior rosso. Le fuglie ed i fiori 
contengono molto acido idro-cianica, e rie- 
scono velenose all’ uomo ed Agli animali che 
li mangiano. La polvere del legno provoca lo 
stranuto. È originaria dei parsi caldi, e na- 
turalizzata fra noi. Cresce in fmma di al- 
berrtto, ed è bello a vedersi, quando partico- 
larmente è carico di fiori. 

\ 

Il frutto è adoperato , come 
risolvcntej espettorante, sudo- 
rifero e diuretico, nelle tossi, 
nei raffreddori di petto, nella 
tisi incipiente, nell’ idrope, 
nelle raucedini ecc. Si fabbri- 
cano delle pastiglie ripu latis- 
sime anche per chiarire la vo- 
ce ai cantanti resa Coca da 
troppo esercixio. 

Coltivasi ovunque questa piauta pe’suoi frut- 
ti ameui di un sapor agro-dolce piacevole. 
11 suo legno è di color rosso , di tessitura 
durissima, pesante, suscettibile di bella pu- 
litura, e adoperato nei lavori di tornio. Le 
pastecche di jujube , ebe ci vengono dalla 
Francia, sono fabbricate eoi succo di questo 
frutto. 

La radice è drastica, ed infiam- 
ma le fauci e gl’intestini a chi 
ne ioghiotte. Si adotta per 
fabbricare 1’ unguento di ar- 
tanita, indicato per la sordità 
derivante da flussione dì orec- 
chi e di cervello. 

La radice di quest' erba può essere spoglia- 
ta della sostauza acre, che la reude drasti- 
ca ed infiammante, per mezzo di decozioni 
nell’acqua, ed allora serve come ottimo com- 
mestibile. Contiene molta fccula , e vi si 
potrebbe estrarre 1’ amido identica a quello 
di frumeoto. Dicesi pan porcino perchè è 
ricercata e mangiata con trasporto dai raa- 
jali. Il ciclamino si coltiva nei giardini pei 
fiori brillanti di cui si carica nell’ inverno. 

Le foglie si adoperano in de- 
cozione come valido purgati- 
vo. Dal fusto si trac una ma- 
teria estrattiva eh' è drastica 
" quanto la scamonea. 

Si trova in ogni campo fiorita nell’ estate. È 
adoperato come foraggio pei bestiami. Il suo 
fiore , infuso in uua soluzione di allume e 
di alcali, dà uno tintura giailo-ranciata as- 
sai bella. 
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Sa. Hedera 

Hedera helix 

Volgare 

Vite nera od Ellera 

Onici naie 
Edera arborea 

La gomma che stilla da $ 
questa pianta è batsa- p 
mica, etnioenagoga, an- * 
tiodoutalgica. 1 

1 P 
1 c 

85. «Jor imbus 

Corymbum 

Corimbo 

I semi sono diuretici, e 
le foglie incisife. 

84 . Melolron 

Melothria 

Melatro 

Antipeatilenziale. 

85. Spircon 

Spìnti 

Volgare 

Fuserolo 

Astringente. 



Officinale 

Seiringa 

• 

86. TrigouuB 

Trigonella 
focmim grxcum 

Fica greco 

Pei dolori colici, e per 
le nefritidi. 

, 
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Tav. XXI. 


. Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Si adoperano le foglie per co- 
, prire i cauterj, ed il succo di 
esse per detergere le piaghe. 
La gomma è ricercata dai 
profumieri pel grato odore 
che tramanda in bruciando. 

Nasce nei boschi , investendo alberi, muri c 
vecchi fabbricati. Le pecore sono ghiotte 
per le sue foglie. I fiori sono cercati dalle 
api, e le bacche dagli augelli. 

Di nessun uso medico. 

Si conoscono quattro specie di piante sotto 
il nome generico di Corimbo, e sono tutte 
del Capo di Buona-Sperauza. Sono erbacee 
a foglie semplici e graminacee, ed a fiori fa- 
sciculati, od iu corimbo. Non se ue trova 
alcuna coltivata nei giardini botanici di Eu- 
ropa. 

Di nessun uso medico. 

Vi sono due specie di IHelatria; cioè la pen- 
dente, che si trova in tutta l’America e che 
nella Caroliua infesta le campagne di coto- 
ne, di frumentone e di altre piante là coltiva- 
te, co'suoi gambi che vi si attortigliano sopra; 
e la fetida che vive e cresce nella Guinea, 
e spande, quando si frega, un odore cadave-, 
rico, fetidissimo ed insopportabile. 

Di nessun uso medico. 

Si conoscono io specie di piante sotto il no- 
me pcncrico di Spirea , multe delle quali si 
coltivano nei giardini pei fiori odorosi di 
cui si caricano in primavera. I.a vulgaris, e 
qualche altra ancora sono reputate pel legno 
loro suscettibile di bella pulitura, e ricerca- 
to pei lavori di tornio. 

j Si adopera il seme di questa 
pianta, il quale dà per deco- 
zione un liquore mucillagino- 
so, nelle dissenterie, nella dif- 
ficolta di orinare, e nelle co- 
liche. 

1 

11 seme infarinato è risolvente, applicandolo 
esternamente sotto forma di cinpiastro. Co- 
stituisce una delle 5 farine risolventi del far- 
macista. Fa parte di alcuni eerotti ed un- 
guenti risolutivi. È adoperato anche per me- 
dicare i cavalli. 
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8;. Cucoron 

Catbartncarpus 

fiatala 

Casti* fìstola 

Rinfrescante, purgativa. 

88. Cunilago, 
aut 

Cuniza 

Conyza 

squarrosa 

Volgare 

Lingua di Leone, 
Tasso falso, 
Pidocchina 

Astringente, vulnerari a 


89. Melisso- 
phyllum, 
a ut 

Appiastrum 


<jo, 


Meliloton, 

SfU 

Serlula 

campana 



Officinale 

Baccarà 


Melittia 

tnelissopbyilum 

Volgare 

Melissa di bosco, 
Erba limona. 

Erba lupa. 
Bocca d‘ orso. 

È stata adoperata co- 
me litontrittica e petto- 
rale. 


Officinale 
Melissa di montagna 


Melilotus 

officinali* 

Volgare 
Erba vetturina 

Risolvente, stomatica 

> 

Officinale 
Trifoglio odorato 

! 
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Tav. XXIT, 


Virtù' Medica 
secondo 

i Medici moderni 


l a polpa dolce e nauseante 
che si trova nei lunghi e ci- 
lindrici citini di quest’ albero 
£ adoperata come rinfrescan- 
te, e lenitivo. Si adopera in- 
ternamente ed esternameute 
nelle infiammazioni di gola, 
negli ardori intestinali, nelle 
dissenterie ecc. 


Fuori d' uso. 


È indicata 1* acqua stillata 
sopra quest' erba , e pregna 
dell’ aroma tuo, per la riten- 
zione di orina. 


Si usa in decotto ed in em- 
piastro per risolvere i tumori 
e le gonfiezze. Nelle Spezie- 
rie si trova preparato con essa 
un cerotto, od empiastro detto 
appunto Hfelilotto, che si ado- 
pera esternamente. 


Osserva zioni 


È una pianta dei paesi caldi. La sostanza 
solida dei citini £ astringente. I fiori tono 
lassativi. La conserva di cassia del Donzel- 
li, il fiore e la polpa di cassia, 1' elettuario 
lenitivo ecc. sono preparati oolla polpa del 
fruito di questa pianta. 


È una pianta biennale rhe cresce per le 
strade e lungo i fossi. Fiorisce in estate. 
Tiene lontane le pulci, e le zanzare. 


Trovasi fiorita nei boschi nel mese di mag- 
gio. Fa dei fiori grandi, rossi, bellissimi, e 
meriterebbe d‘ essere introdotta e coltivata, 
come oggetto di ornamento, negli orti e nei 
giardini. 


Gli antichi usavano particolarmente ijuesta 
erba fiorita per fere serti c corone. Linneo 
vuole che messa fra i panni e fra le stoffe 
di lana gli preservi dalla tignuola. Si adope- 
ra per la concia di un tabacco detto grana. 
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g». Trifolium, 
seu 

Myoianlhes, 

Asphaltbion, 

Oaitriphilon 


9 a. Flos Jovis 


93. Helenium 


Trifolium 


Lychnis 

coronaria 


lunula 

helenium 


94. Abrotauus 


Artemisia 

abrotanum 


Trifoglio 


Agrostemma 
coronaria , 
seu 


Volgare 

Occhio di Cristo, 
o Mercantimi rosea,] 
o Cottonella 


Ofticinale 

Coronaria 


Volgare 

Erba dei Dottori, 
o contravveleno 


Officinale 
Enula campana 


Abrotano 


Ammolliente. 


Si usa per la ritenzio- 
ne d’ orina. 


Purga lo stomaco 
cattivi umori. 


dai 


Febbrifugo, antielmin- 
tico, balsamico. 


!>• 

b: 







30. Lencanthe- 
mum. 

Chrysanthe- 

mum 

leucanthemum , 
seu 

Matricaria 

leucanthemum 

Volgare 
Occhio di Bue 

Officinale 
Bellide maggiore 

Vulneraria, detersiva, 
antisterica. 
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Tav. XXIII. 


B-f 

Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Non si usa dalla medicina mo- 
derna che il trifoglio fibrine. 
1Y infusione di esso amarissi- 
ma, non che il suo decotto e 
la polvere sono efficaci an- 
tielmintici. Cullcn ne loda la 
infusione, presa in bevanda, 
per le malattie scrofolose. 

Si conoscono /jS specie di piante sotto il no- 
me generico di Trifoglio. 11 Sbrino ( Me- 
nyauthes trilobata ) trovasi fiorito nel mese 
dt giogno in tutti. i luoghi paludosi. Corro- 
bora lo stomaco. E efficace contro 1" artri- 
tide. Applicato esternamente , sotto forma 
di empiastro, giova nell' idrope. Il suo e- 
stratto è antifebbrifugo. Arresta le emorra- 
gie aterine. Le sue foglie danno una tinta 
verde. Sono adoperate anche nella fabbrica- 
zione della birra, in surrogazione al luppolo. 

Di niun uso medico. 

Si conoscono tre varietà di Agrostemme , 
cioè a fior rosso , a fior bianco , ed a fior 
doppio. Sono tutte iuodurose, ma si coltiva- 
no per ornamento dei giardini, a motivo del 
loro fiore brillante e luminoso. 

Si usa la radice di questa 
pianta nell' asma umorale , 
nella tosse, e per la scabbia 
degli uomini e delle bestie. 

E pianta indigena ebe fiorisce in luglio. La 
sua radice amara ed aromatica è adoperata 
per la fabbricazione del Wermuth. Entra 
anche in molte tinture ed elettuarj medica- 
mentosi. 

La decozione dell' abrotano 
fiorito è purgativa, ed in al- 
cuni casi arresta le febbri iu- 
termittenti. Agisce anche co- 
me antielmintico. Corrobora 
lo stomaco, cd eccita 1' appe- 
tito. 

Nasce spoutaneamente sui nostri monti. I 
paesani lo colgono quand’ è fiorito, lo infon- 
dono nell’ olio, ed adoperano 1’ infuso per 
fugare i vermi e per cicatrizzare le ferite. 

I fiori di questa pianta sono 
•:? ammollienti, catartici, e car- 
minativi. Si ordinano in infu- 
sione teiforme nelle tossi pet- 
torali e nei raffreddori ostina- 
ti. Si dà anche per clistere 
nelle coliche, nei meteorismi 
e negl' ingorghi dell' intesti- 
no digiuno. 

Fiorisce in maggio in ogni prato asciutto , 
lungo le costiere e le rive, e sopra le mon- 
tagne. Le foglie tenerellc sono buone da 
mangiare, ed effettivamente in alcuni luoghi 
si mangiano in iusalata. 


Nomi PiWiìjm 

Nomencla- 

tura 

Linneana 

Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 

Virtù' Medica 
secondo 
Plinio 

g6.Amarantus, 
vel saropsucus 

Origanum 

majorana 

Volgare 

Maggiorana 

Officinale 

Origano eracleotico 

Contro la putredine, e 
nelle mutatile asmati- 
che. 

97. Viola alba 

Lcucojum 

vernimi 

Volgare 

Campanelle 

Officinale 
Viole bianche 

Calmante. 

98. Bui lnid 
silvestris 

Hyaciutus 

cumoius, 

seu 

Muscari 

comosum 

Volgare 

Cipolla selvatica 
0 canina 

Officinale 
Giacinto spurio 

Ammolliente. 

99. Cardala 

Onopordoa 

acanthiuui 

Volgare 
Cardone , 

0 Scardaccione 

Officinale 

Acanzio 

Dissolvente. 
Specifico pei cancri. 

100. Helsinc 

Parietaria 

officinali 

Volgare 
Vctriola, 
Erba murajola 

Officinale 

Parietaria 

Dissolvente, ammolliti 
va, rinfrescativi!, deter- 
gente, autinefriticu. 

101. Tribolus 

Tribulua 

terrestri. 

Volgare 

Castagno d' acqua 

Officinale 
Tribolo terrestre 

Nutricante. 
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Tav. XXIV. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 


Osservazioni 


Si usa esternamente, sotto for- 
ma di empiastro, come risol- 
vente e disaggregante. 


Si coltiva negli orti, esseodo erba odorosa. 
Si adopera nella cociua per aromatizzare al- 
cune vivaude. Entra nella fabbricazione di 
molti elettuarj, dell’ acqua vulneraria, e del- 
le spezie. 


Di nessun uso medico. 


Fiorisce in primavera. Ama i luoghi ombro- 
si e freschi, e perciò si coltiva nei giardini 
esposti a tramontana. 


Di nessun uso medico. 


È perenne. Vedesi fiorito ovunque nel me- 
se di maggio. I Francesi lo chiamano Jacui- 
thè à toupet. 


Si usa, per applicazione ester- 
na sotto forma di empiastro , 
per dissipare i scirri, e per mi- 
tigare il dolore delle piaghe. 


L* acqua in cui sia bollito questo vegetabi- 
le è diuretica, sudorifera e purgativa. Il ri- 
cettacolo del fiore si mangia. 


Si fa empiastro con quest’ er- 
ba, e si applica esternamente 
nelle durezze, e nelle infiam- 
mazioni , giacché vi si attri- 
buiscono delle facoltà sedati- 
ve e risolventi. Si usa anche 
il suo decotto per promuovere 
le orine. 


Le foglie sono tutte cosperse di peli resi- 
stenti e fatti ad uncino, per cui si attaccano 
facilmente ad ogni corpo. Si adoperano per 
nettare i vetri ed i cristalli, ed é perciò che 
dicesi erba vetriolo. Contiene motto nitro , 
a cui deveai forse la sua proprietà diuretica. 


Di nessun uso medico. 


Thompson vuole che sia velenoso ; ma in 
quanto a quello che cresce da noi uon lo è 
certamente, giacché si adopera anzi come 
commestibile. Nasce nei luoghi sterili e sas- 
sosi, ed i suoi frutti spinosi uuocono alle 
pecore che li calpestano. 
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ioa, Ononis 

Ononis spinosa, 
aeu 

O. arvensil 

io3. Aucliosa 

Aii'liusa 

liuctoria 

104 Erjngion 

Eryngium 

maritimuin 
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Volgare 

Arrcsta-Bue, 

Serpentina 


Officinale 

Anouide 


Diuretica, Contrai cal- 
coli e la itterizia. 


Alcanna spuria 


Si usa la sua railire per 
colorare in rosso *e tin- 
ture ed i giulebbi me- 
dicamentosi. 


Eringio marino 


Appetitivo, emmenago- 
go , contravrelenoso. 


li 


io5. C enlum 
capita 


Eryngium 

campestre 


Eringio montano Purga lo stomaco dai 
cattivi umori. 
























Tav. XXV. 


Vibtu* Medica 

SECONDO 

1 Medici moderni 

Osservazioni 

La sua radice è sommamente 
diuretica, e forma una delle 
5 radici apperitive dello spe- 
ziale. E stata adoperata come 
specifico nell' iscuria, nell’ i- 
drocele , e nell* idrosarcocelc. 

Questa pianta trovasi nei luoghi montuosi, 
e lungo t Rumi. Approfonda e dirama molto 
le sue forti radici, per cui serve d’ inciam- 
po all* agricoltore che solca la terra , e gli 
arresta 1' aratro. Da ciò deriva il nome at- 
tribuitole di j4rrcsta-Bue . Sotto forma di 
cataplasma si adopera anche per dissipare 
le giandule ed altri induramenti linfatici. 

Di nessun uso medico. 

Si conoscono varie specie di piante sotto il no- 
me generico di Anchusa, alcune delle quali 
sono riputate ammollienti, altre diuretiche. 
I fiori della A. officinalis sono cordiali ; le 
sue foglie sono commestibili. Della A. tin- 
ctoria non si usa che la radice come ogget- 
to di tinturia. 

Colla radice si fa uu decotto 
saturo , che si soroniiuistra a 
dosi generose per promuovere 
!a separazione delle orine. 

Vedi Plinio al cap. 7 lib. ad. 

Agisce come il marino. 

✓ 

Pianta comunissima dei luoghi sterili ed in- 
colti. La sua radice ha odore di finocchio, 
cd è una delle 5 radici apperitive minori. 
Sulla radice di questa pianta nascono in au- 
tunno dei funghi bianco-grigi commestibili, 
aventi odore di finocchio, detti volgarmen- 
te Calcatrepolc . 

\ 

Le radici sano usate in decot- 
to come dissetanti, temperan- 
ti e pettorali. Il socco , che 
per decozione si estrae dalle 
medesime e si condensa per 
evaporizzazione , si adopera 
per le tossi, e per le rauce- 
dini. 

i 

Questa pianta cresce nei luoghi settentrio- 
nali. Vive anche da noi, e si propagano ma- 
ravigliosamente le sue radici, da cui spun- 
tano ovunque polloni. Il succo che conten- 
gono è dolcigno, e ricercate perciò sono da 
molti animali. 
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107. Stabe 

Scabiosa 

arvensis 

Volgare 

Vedovina selvatica 

Officinale 

Scabbiosa 

Appetitiva, espettorali-] 
te, antiscabbiosa , de 
tersiva, essiccante, ?ul- 
ueraria, contro le au- 
rine, alessifarmaca. 

io8. Urlica 

* 

Ortica urens 
U. Dioica 

Ortica minore 
0. maggiore 

Coi semi si fa un de- j 
colto che agisce come 
dissolvente. 

log. Laraium 

Lauium album 

Ortica morta 

Ammolliente. 

1 io. Scorpio 

H 

Scorpione 

Contro la morsicatura 
degli scorpioni. 

Uà. Leucahan- 

Mercurialia 

Mercuriale bastarda 

Purgante, antileprosa . 

»«. 

seu 

Phyllon, 
Ichiade , 
Polygonathon 

pcreunis 
M. annua 

e Mercorella 

calmante. 
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Tav. XXVI. 


Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

La decozione di scabbiosa , 
unita ad un po’ di mele , faci- 
lita la espettorazione catarra- 
le , e si dà nella pleuritidc, 
uclla perimneumonia , e nelle 
malattie di petto. 

È piuuta indigena , percuue, che trovasi fio- 
rita in giugno frammezzo alle nostre biade. 
Fu detta scabbiosa , perche creduta buona 
per fugare la rogna. Le sue tenere foglie si 
mangiano. 



Il decotto d’ ortica è utile nel- 
1’ anfritide. Il succo è astrìn- 
gente e si adopera nelle emor- 
ragie interne. Le foglie uren- 
ti, applicate esternamente, ec- 
citano la cute, c sono utilissi- 
me nei reami ed altri dolori 
locali. Mangiandole cotte ten- 
gono lubrico il corpo. 

In alcuni luoghi si usa come commestibile. 
Alcuni polli cd i bovi ingrassano somma- 
mente (laudo loro per cibo l'ortica. Dalla 
scorza si trae un filo con cui si possono intes- 
sere delle stoffe dilicatissime e resistenti. Si 
può anche fabbricare della carta in surroga- 
zione alle straccia di Uno e di canape. 

Sono lodati i lamj per le scro- 
fole, pei fluori bianchi, e per 
la diarrea. Le foglie dell* L. 
album si mangiano cotte co- 
me le altre erbe commestibili. 

Si conoscono molte specie di piante sotto il 
nome generico di lamio. Crescono ue’ luo- 
ghi ìdcoHì ed ombrosi , e particolarmente 
lungo le fosse. Fioriscono in primavera. 

Di nessun uso medico. 

Sotto il nome generico di Scorpiurus si com- 
prendono varie specie di piante, le qu.ilr 
hanno tutte up lomento articolato rilitidii- 
co solcato acchiocciolato in forma di voluta. 

Si adopera il decotto della M. 
aunua per clistere. Si asa an- 
che come purgativo. 

.vJoo iduU ... 

E d* uopo avvertire alle differenze eh’ esi- 
stono fra queste due erbe. La perenne è ve- 
lenosa , e 1’ annua è diuretica e purgativa. 
La prima acquista un color blcu nel seccar- 
si. il pericolo di confondere 1’ una con l’al- 
tra ha messo fuori d' uso auebe la anuua. 

itQ j | 


! 

4 
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Nomi Punì ahi 


uà. Chamaleo, 
siva Ixia 


i3. Coronopus 


114. Antbemis 


Nomencla- 
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Carlina acaulis 
C. caulescens 


Piantalo 

coronopus 


Mntricaria 

camomilla 
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Camaleone bianco, 
C. nero 


Volgare 
Erba stella, o Corno 
di Cervo 


Officinale 

Coronopo 


Camomilla 


Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 


Antielmintico, e vele- 
noso per alcuni anima- 
li. Alcssifarmaco. 


Tonico; corroborante. 




Appc ri tiva, diuretica, a u-| 
tisterica, antielmintica. 


»i 5 . Loton 

Lotus 

corniculatus 

Volgare 

Veccia grigiolata, 
0 trifoglio giallo 

Contro le malattie del ] 
ventre. 



Officinale 

Melilotto 

Germanico 


116. Hcliotro- 
pium 

Heliotropium 

europeum 

Volgare 

Dittamo selvatico. 
Verrucaria, od erba 
da porri 

Calmante. Buono per 
levare i porri, c le ver- 
ruche dalla cute. 



Officinale 

Eliotropio maggiore 
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Tav. XXVII. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Le radici di carlina sono aro- 
matiche ed amare. Si adope- 
rano come sudorifero , purga- 
tivo, risolvente, antivenereo. 

I ricettacoli delle carline si mangiano co- 
me i girelli dei carriolfi. Le radici si can- 
discono collo zucchero, e si vendono come 
gli altri dolciumi dai caffettieri. Entrano 
nella fabbricazione della teriaca. 

Di uessun uso medico. 

Si coltiva negli orti per mangiare le sue 
foglie tenerelle in insalata. Fiorisce in esta- 
te, e trovasi a crescere spontanoamente an- 
che nei luoghi sterili ed incolti. 

Il succo di quest’ erba £ sta- 
to adoperato per arrestare le 
febbri intermittenti. L’ erba 
£ antielmintica, e si sommini- 
stra in infusione teiforme. Si 
usa per fomento come sedativo 
e calmante. Si adopera sotto 
forma di empiastro nella po- 
dagra. 

La decozione di questa pianta £ la comune 
panacea pei dolori, usandola si per fomento 
che per clistere. Ha credito di anodina e di 
carminativa. Si di in estratto e per infusio- 
ne nelle intermittenti , nelle cardialgie , e 
nelle coliche. Meda Finlandia si adopera con- 
tro la tisi. 11 suo odore aromatico e disgu- 
stoso la rende anche antisterica, cd antiel- 
mintica. 

Di nessun uso medico. 

Nasce sui colli, e li ammanta vagamente co’ 
suoi grandi e bei fiori gialli. È ottimo forag- 
gio per gli animali erbivori. 

E stimato purgante, drastico, 
ed emmenagogo. 

1 

Pinnta annua. Cresce ne’ luoghi sterili e sas- 
sosi. Fiorisce in maggio. 
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1 17. Adiantum 

Adiuiitum 

capititi* 

veneri» 

Capelvenere 

Diuretico. 

11 8. À.spho- 
deluni 

Aspliodelus 
albua 
A. luteus 

Volgare 
Scettro dei Re 

Officinale 

Aspodillo 

Ai tisici. È purgante , 
appetitivo, diuretico. 

119. Alliimon 

Atriplex 

maritimi 

Alano 

Scaccia i termini. 

120. Acanthos 

Aranthus 
mollis 
A. spiuosus 

Volgare 
Cardaccione , 

0 Branca Orsina 

Vdlgare 

Acanto 

Giova contro il morbo 
pellicolare, e nelle lus- 
sa liouu 

1*21. Klapho- 
b ose un 

Selinum 

pastinaca 

Volgare 

Pastinaca selvatica 

Officinale 

Elafobosco 

Diuretica , purgativa 
Provoca le orine , e 
scaccia le ventosità. 

122. Scaurtix 

Srandix 
pcctcn veneri» 
scu 

Cheropliyllnm 
pcctcn veneri» 

Pettine di Venere 

Cotta 1 ' erba , ristagna 
il corpo , ed il som» 
ferma il singhioxzo. 
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Tav. XXV11I. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

lApperitivo, diuictico, sudori- 
fero. Si usa io decoxiooe nel- 
le malattie di petto , nell' i- 
drope, nell' asma, nelle ostru- 
zioni, e nelle tisi polmonari. 
Il sriloppo fabbricato con esso 
,i refrigerante. 

Cresce ne' luoghi ombrosi, ed amidi mollo, 
tango le fosse , attorno alle fontane ere. 1 
caffettieri fanno con quest’ erba un thè ad- 
dolcito collo zucchero, eh' è molto usato da 
noi, ed in Praneia particolarmente, sotto il 
nome di Capillaire. 

Di Dcssun uso medico. 

La sua radice contiene un principio causti- 
co, che la rende drastica, e di cui si libera 
facendola bollire in moli’ acqua. In allora è 
buona per mangiare, ed è ottimo nutritivo. 

Di nessun uso medico. 

L’ erba ai adopera per commestibile, e si 
mangia cruda in insalata, fincb’ i tenerella, 
e cotta quand' è indurita. Dai semi si può 
trarre un ottimo olio. 

Si adoperano le radici come 
I ammollienti e diuretiche. 

La foglia spaziosa e simmetricamente rita- 
gliata di questa pianta i scelta dagli archi- 
tetti c dai disegnatori per ornare capitelli, 
vasi, candelabri ecc. Callimaco omòcon es- 
sa il capitello Corintio. La sua radice dà 
una tinta gialla bella persistente. 

Di nessun uso medico. 

La pastinaca selvatica , coltivandola ne^li 
orti, dà una radice usata per commestibile 
come la carota. In Irlanda si fa fermenta- 
re , e vi si cava dello spirito di vino arden- 
tissimo, rolla distillazione. L' erba dà un 
ottimo fotaggio pei bestiami. 

J 

Non usato dalla medicina mo- 
* eterna. 

1 

% 

Nasce frammezzo alle biade, e si raccoglie 
per foraggio di bestiami ruminanti. 

1 
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i» 3. Jasio Brassica 
e) Iveslris 


ia/f Caucalidcs Caucalis 
grandiflora 


ia5. Sion $ 



ia6. SilUbum Carduns 


Rapa selvatica Contro 1* etisia. 


Caccia la renella e la 
pietra. 


Nastureio Giova per le malattie 
del Giappone della milza . e contro 
il morso degli amatali 
velenosi. 


Sillabo Contro la pleuritide. 



Statire 

limouium 


Beco rosso. Diuretico, ed affrodisia- 

o Limonio co. 


i*8. Soncos Sonchus Volgare Contro il male della 

olcraceus Grespignolo liscio, pietra, 
o cicerbita 

Officinale 
Som u liscio 
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Tav. XXIX. 



Aa'Vn . 




Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Di nessun uso medico. 

I Giapponesi estraggono da' suoi semi un olio 
di cui si servono per far ardere, ed anche 
>er mangiare. Da noi si coglie l’ erba per 
oraggio de’ bestiami. 

% * 

Disusata. 

(1 

Nasce nei campi frammezzo alle biade , e 
•i rende incomoda pei aemi villosi ed unci- 
nati , con cni si attacca ovunque. È man- 
giata dalle bestie erbivore. 

« 

« 

Di ne.iun uso medico. 

c 

u 

Nasce nei paesi della China , dove ha cre- 
dito per molti mali, e dove la sua radice 
particolarmente si vende a carissimo prezzo. 

Ha concetto di appetitivo , e 
purgativo. L* erba cotta lien 
ammollito e lubrico il corpo, 
e facilita la secrezione delle 
orine. 

È commestibile. 

La radice è astringente , e si 
usa il suo decotto nelle emot- 
tisi, e nelle dissenterie. 

Nasce sui lidi del mare, e fiorisce in estate. 
Dal suo seme si estrae per espressioni un 
olio fisso inodoroso, saporitissimo, e che si 
conserva senza inrancidire. 

«* 

Il succo e l'erba dei sonchi 
: sono dolcificanti, incisi?! e 
purganti. 

Si mangiano le foglie di queste piante crude 
e cotte, in minestra , o concie con olio ed 
aceto, come si fa dei radicchi e delle insa- 
late. 

1 1 



V 
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i5». Sylphion Sylpbium 
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s35. Laser 


Laserpitium 

germauicum, 

seu 

Selinum 

imperatoria 
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Punto 

Volgare 
Grespignolo 
de' mari 

Il succo ristagna il san- 
gue. 

Officinale 

Coadrilla 


b'iiugo spagnuolo, o 
Bucherello , o 
Trippe Ito 

Diuretico. 

Volgare 

Porcino buono, 
0 

Ceppatello 

commestibile 

Diuretico sudorifero. 

Officinale 

Boleto 

commestibile 


Silfio 

L’ olio tratto dal seme 
di questa pianta è se- 
dativo e deostruente. 

Volgare 
Erba reua 

Attenuante c diuretico 


Onic inale 
Imperatoria 
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Tay. XXX. 


Virtù’ Menici 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

lA giace come V oleraceus , e 
si adopera per purgare gli ti- 
mori. 

Nasce intorno ai muri. Si mangia in insala- 
ta. Vi si attribuiscono delle facoltà dolcifi- 
canti, ed in primavera si beve il succo e- 
spresso dalle sue foglie, per purgare il saagoe, 
ossia per medicarsi senza evidente bisogno. 

Di niuu uso medico. 

Ha buon odore questo fungo, ed è buono da 
mangiare. Comparisce in autunno ed in pri- 
mavera. Ha il cappello ovato, ristretto verso 
lo stipile, pieno, nudo. Non è muccoso, al di 
fuori è celluloso , retato, ed al disotto é 
liscio. Manca di volva. 

Di uiuu uso io medicina. 

« 

È uno dei funghi più usati anche da noi co- 
me commestibile. I porcini variano nel co- 
lore col cambiare dell' età. La parte diso- 
pra del cappello è sempre più o meno scu- 
ra, e al disotto ora bianca, ora gialla, e ver- 
de e scura. Spunta in ahboDdanza questa 
guisa di fungo in estate, in autunno ed in 
primavera, ogni qual volta a gran caldo 
succedono subitanee e copiose piogge. 

Di niun uso medico. 

È pianta perenne. Il suo fiore è simile ad 
un girasole. Ha il fusto quadrangolare. 

: È reputata la radice per le feb- 
bri terzane e per le coliche. 
Promuove il sudore, c la sepa- 
razione delle orine. 

i 

La radice aromatici di questa pianta è 
adoperata nella fabbricazione dell'aceto. En- 
tra nella teriaca, nell' acqua teriucale, nella 
vulneraria, ed in qualche altra preparazione 
farmaceutica. 
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>34 Silligo 

Secale cercala 

Segala 

La tintura «piritoaa di 
quest* erba i ottalmica. 

■ 

>35. Tri’.icum 

Trilicum aeili- 
VU10 

T. hybernum 
T. turgidum 

Frumento 

Calmante, nutriente. 

i36. Hordcum 

Hordeum 

vulgara 

Orio 

Pauacea. jj 

t 

1 

• 37 . Far 01yr« 

T riticum farum 
eeu 

rriticum spelta 

Farro 

*> 

Fa radere i denti gua- 
sti. 

j >33. Miliutn 

Panicum 

miliaceum 

Miglio 

1 

Astringente, calmaste. [, 
edulcberanté. i, 
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Tav. XXXI. 


Virtù* Medica 
secondo 

1 Mee ci moderni 

Osservazioni 

; Di nessun uso medico. 

a 

E pianta annua. Coltivasi anche da noi per- 
ché il suo seme è commestibile e dà farina 
con cui si fàbbrica del buon pane. Colla 
sua paglie si intessono stoje e pagliacci di 
cui usa la società in mille modi. Dà un ot- 
timofo raggio; i una delle piante da sove- 
scio in gran predicato per concimare i ter- 
reni. 

Nutriente, calmiate, risolven- 
te. 

i 

A queste tre speciedì frumenti possonsi ri- 
durre totte le varietà che si conoscono, e 
che circolano in commercio. L'enciclopedia 
vuole anzi che tutte queste tre specie ripor- 
tate non sieno che varietà del tritici» m fati- 
vuiit. Sono cogniti gli usi cui si destina que- 
sta preziosa erba, pel seme farinaceo e nu- 
tricante che produce. 

La decozione di chiesto teme 
è nutritivi, diuretica, apperi- 
livn, presa internamente, ed è 
calmante applicata per fomen- 
to. La farina di esso ridotta 
in impiastro è risolvente. 

Si adopera questo grano per fabbricare la 
birra. L* uso continuato dell* orzo come 
commestibile è dimostrato antiscorbutico. Si 
usa la decozione allungata di orzo anche 
come dissetante nelle febbri ardenti e nelle 
malattie di petto. 

Nutritivo. 

Si usa il seme di questa pianta come com- 
mestibile, cotto in minestra, ed è molto nu- 
triente. 

.fa farina del seme è adope- 
ata come risolvente sotto 
orma di emplastro. 

Si coltiva questa pianta per alimento degli 
uccelli domestici dell’ ordine dei gallinacei. 
Si usa anche come commestibile daU'nomo, 
ed a quest’ effetto si infarina e si fa pane 
dolce, saporito, ma difficile a digerirsi. - 
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139. Smina 


jo. Sesamoides 


i 4 t. Hordcnm 
murinum, 
sive 
Herba phoeai- 
eea 


142. Avena 


i 43 . Faba 


Sesaraura 

orientale 


Plantago 

coronopua 


Lolium pereune 


Avena sativa 


Vicia faba 


Volgare 

Giuggiole» 


Officinale 

Sesamo 


Seaamoide 


Volgare 
Orzo dei topi , 
o Lolio selvatico 


Officinale 
Erba fenicia 


Avena 


Fava 


Ferma il vomito. 


Purga la bile. 


Promuove le mestrua- 
zioni. 


La sua farina impasta-! v 
la coir aceto leva i ncir 
ed i porri. 


La farina è suppurati- ■ 
va. 






144. Lena 

Ervum leus 

Lenticchia 

Cotta coll’acqua salssl 
utile per le fistole, esil 
doperà come rinfresca-, 
tivonel fuoco sacro edis 
altre malattie cutaa«- 
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Tav. XXXII. 


, Virtù’ Medica 

secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

' Se ne fa decotto , adoperato 
come valido emolliente. An- 
che le foglie cotte, ed appli- 
cate sotto forma di eroj . aatro 
sono efficaci ad ammorzare le 
infiammazioni , e particolar- 
mente quelle degli occhi. 

Si conoscono varie specie di piante sotto il 
nome generico di Srsamum. L* orientale , e 
l’indico si coltivano nell' Indie e nell’Egit- 
to per estrarne dell'olio adoperatissimo co- 
me commestibile -ed in altri osi di società, 
olio che irrancidisce difBeilmente, ch’è dol- 
ce ed emolliente. 

Deostruente, purgativa, ed è 
indicato il decotto di quest' 
erba nell’ asma , nell’ idrope, 
e nelle malattie di suburre. 

Dioscoride dice che si mangia cotta con le 
altre erbe commestibili. 

ApperilifO. 

È una pianta annua che alligna da noi , e 
cresce in tulli i campi. Rende i fieni di cat- 
tiva qualità, perche le sue spiche cinte di 
reste s' insinuano fra le gengive e sotto la 
lingua degli animali. 

Si fa decotto col fratto di quest a 
erba, c si dà a bere agli am- 
malati d’ inGammazioue. 

Si coltiva per biada de’ cavalli. Riedscl la 
vuole nativa della Sicilia. Anson la trovò 
spontanea nell’ America meridionale. 

Si osa il seme infarinato e ri- 
dotto ad empiastro come se- 
dativo e risolvente. 

È pianta annua di cui si conoscono molte 
varietà; le principali sono la F. major e la 
F. minor. La prima si semina negli orti, 
per raccoglierne i semi immaturi e man- 
giarli crudi e cotti. La seconda serve di 
biada pei cavalli. La farina di tutte le fave 
sono adoperate in medicina, e vi si attri- 
buiscono delle facoltà risolventi. Si adope- 
rano anche per lavare le stoffe tinte da co- 
lori labili e delicati. I fusti costituiscono 
una pianta da sovescio attissima a concima- 
re i terreni. 

Si usa il decotto di lente per 
dissipare le bolle lasciate dal 
vajuolo» 

Si coltivano le lenti per raccoglierne i se- 
mi che si mangiano cotti come le altre ci- 
»aje. Queste semi bisogna conservarle in 
luoghi assai freschi, perchè facilmente si 
bucano pel tonchio eh* vi si genera. 
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Tav. XXXIII. 


Virtù* Medica 
secondo 

I Medici moderni 

Osservazioni 

L* infuso di foglie di salvia i 
tonico. Si ordina nei dolori’di 
capo, nei languori di stomaco, 
nelle convulsioni, e nei capo- 
giri, e in tutte quelle malat- 
tie che hanno una sede iste- 
’ rica. 

Si conoscono tre verietè di salvie comuni , 
la maggiore, la crespa, e la minore. Le due 
prime sono adoperate dai cuochi per condir 
vivande e preparar salse ; la tèrza odorosis- 
sima è riservata alla medicina , come cefa- 
lica, stomatica, stimolante, tonica ecc. 

I semi sono diuretici, e si or- 
dinano in decozione nelle ma- 
lattie di petto, nell* asma e 
nell* idrope. 

L’ erba si mangia cotta colla minestra. Ip- 
pocrate chiama quest’ erba Crurum impo- 
i entia, perché 1’ uso continuato d’ essa, co- 
me commestibile, produce debolezza e stor- 
pio nelle gambe. 

Il seme del ceee rosso ridot- 
to in farina i risolvente, ap- 
plicandolo esternamente sotto 
forma di empiastro. 

Si coltiva questa pianta per raccogliere il 
seme il qeale si adopera come commestibi- 
le. Si conosce il ceca bianco, rosso-scuro, 
e nero. Il più stimato i il bianco , il quale 
si mangia fresco e secco, cotto in diverse 
maniere. I) rosso ed il nero si danno ai be- 
stiami per ingrassarli. 

Il decotto e la polvere del se- 
me di lupino sono validi an- 
tialmtutici. La farina si ado- 
pera sotto forma di empiastro 
come risolvente. 

È nna delle piante da sovescio che si colti- 
va anche da noi per ingrassare le campagne . 
I semi del lupino sono amarissimi , ma si 
edulcherano facendoli ammollire e poscia 
cuocere nell* acqua, ed allora ai adoperano 
come commestibile. La sua farina i una 
delle 5 farine risolventi del farmacista , * 
si adopera principalmente per levare la ti- 
gna ed altre malattib cutanee alj’ uomo 
ed elle bestie. La corteccia dei fusti é fila- 
mentosa e può essere adoperata per la fab- 
bricazione della carta. 
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i4g. Irrion, 
sive 

Erysimon 

Erisimura 

officinale 

Volgare 

Erba eoruaccbia, 
o 

Verbena maschia 

Contro la tosse , e per 
chiarire la voce. 



OfEcinale 
(rione oil Erisimo 


i5o. Horminum 

Salvia 

hormioum 

Ormino 

Afrodisiaco 

tSl. Lolium 

Lolium 

temulaotum 

Loglio 

Per le volatiche. 
Stupefacente 

i5j. Bromas 

Proni il* 
arvensis 

Bromo 

Detersivo , 
vuliieruiio 
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Tav. XXXIV. 



Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 


Si usa la decozione di que- 
st' erba , come incidenle ed 
espettorante, per le malattie 
di petto, per la raucedine, e 
per chiarire la voce. 

Col succo di erisimo si fa uno sciloppo ch’è 
utile per le ulceri della gola, e per le tossi 
ostinatissime. Si fabbricano anche delle ro- 
tule adoperate dai cantanti e dai predicatori 
per chiarire la voce resa rauca da soverchio 
esercizio. Da alcuni 4 indicato 1’ erisimo 
anche come antiscorbutico , e 1’ erba cotta 
applicata esternamente pei cancri incipien- 
ti e pei tumori. 


L' erba fresca di questa sal- 
via è proposta per le piaghe 
delle gambe. 

É£ pianta annua che si coltiva nei giardini 
perchè cresce in cespuglio ed adorna bene 
i parterre per la chioma violetta e rossa di 
cui è sormontato ogni ramo. Ha 1’ odore e lè 
proprietà della schiarea. 

1 

Fuori d* uso. 

/ ». 

/ * * * “ ' * i 

Questa pianta è perenne, e cresce fra le bia- 
de. Il suo seme è velenoso. Mangiandolo , 
inebbria, produce vertigini, nuoce alla vista, 
ed occasiona altre funeste conseguenze. Fa- 
cilmente si immischia ai frumenti , ed il 
pane fabbricato con tal farina nuoce mol- 
tissimo a chi ne mangia. Instupidisce non 
solo 1’ uomo, ma i cavalli, i polli, ed ogni 
animale che ne inghiotte. L’ erba è pur- 
gativa, e viene particolarmente coltivata 
per far mangiare alle bestie in primavera, 
onde purgar loro gli umori ed il sangue. 
Diccsi volgarmente Fraina. 

Fuori d' uso. 

* % 

Anche quest’erba cresceframmezzo alle bia- 
de, e rende sporchi ed impuri i frumenti. 
Fornisce ottimo foraggio pei bestiami. 

i 1 

* : 1 
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Aatringcnte, detersivo. 

tS4* Viti» 

Viti» vinifera 

Vita 

Il tartaro che se ne trac 
£ purgante. 11 frutto im- 
maturo, ed i pampini 
antiscorbutici. 












Tav. XXXV. 


Virtù' Medica 

SECONDO 

i Menci moderni 


Si usa in polvere tanto inter- 
namente che esternamente 
nelle emottisi, e nelle emor- 
ragie esterne ed interne. 


Dai pampani si trae un succo 
astrìngente ed antiscorbutico. 
Dal frutto immaturo si ottie- 
ne un succo acido cui si at- 
tribuiscono delle facoltà edul- 
cheranti, e si fa bere agli af- 
fetti di scrofole. 


L' olio ebe si estrae dal frut- 
to di questa pianta forma la 
base di tutti gli olj infumi che 
usano in medicina. È ca- 
tartico, sedativo, e si sommi- 
nistra nelle malattie di petto, 
e ncU'avvelenameuto per l’ar- 
senico, e per altri corrosivi. 


Osservaci ohi 


Dieesi fungo di Malia perchè si rassomi- 
glia ai funghi nel non aver foglie, e perchè 
trovasi lungo le spiagge marine di Malta, di 
Sicilia e di Livorno. E una pianta paras- 
sitica. 


Dal frutto si trae il vino, per mezzo della 
fermentazione, eh’ è ottimo e sano beverag- 
gio, usandone con moderazione. Dal vino 
si trae l’alcoole, per distillazione, tanto 
usato nelle arti e dall' uomo. Per la fermen- 
tazione dello stesso vino si ottiene 1’ aceto 
comuue. Dal mosto delle uve si può avere 
anche dello zucchero surrogabile a quello 
di canna. Dagli acini si ricava per espres- 
sione un olio adoperatissimo e per comme- 
stibile, e per far ardere. In somma è questa 
una pianta preziosissima da cui si traggono 
mille vantaggi. 


È pianta del Levante, e coltivata nei paesi 
meridionali dell’ Europa per trarre olio da 
suoi frutti. Sono noti gli usi domestici cui 
si destina 1’ olio d' olivo. Spuntano quà e là 
degli olivastri sulla vecchie mura , sulle 
alte torri, e sopra la vetta delle montagne. 
Essi provengono da semi trasportativi dai 
corvi, dalle gbiandaje e da altri augelli che 
se ne cibano. Vi sono molte varietà fra gli 
olivi, le quali si determinano per la forma 
delle foglie, e per la configurazione del noc- 
ciolo. Il suo legno è durissimo e si adope- 
ra pei lavori di tornio. Le foglie e le rame 
si impiegano in molte funzioni sacra , in 
simbolo di pace. 
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Astringente. Nelle dis- 
senterie, nelle emottisi. 


Calmante. 


Astringente, detersivo. 
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Tav. XXXVI. 


Viitii' Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

I frutti di questa pianta, ado- 
peratissìmi in passato come 
purgativi, oggi sono in disuso. 

Tutti i mirabolani sono adoperati , secon- 
do Rum fio, nelle dissenterie, come astrin- 
genti, e uelle cefalee. Si mangiano anche 
secchi e conditi nello zucchero. 

Col sacco di questo frutto si 
prepara una tintura usualissi- 
ma sotto il nome di tintura 
di marie pomata. Colla pol- 
pa, e col succo dello stesso si 
fa conserva eh' é adoperatis- 

Si conoscono moltissime varietà di mele. 
Le selvatiche danno un fmtto aspro e che 
mangiato produce dei dolori di stomaco. Le 
coltivate producono dei frutti più o meno 
dolci , saporiti, e ricercati come commesti- 
bili. Per la fermentazione di tali frutti ai 

sima nelle malattie di petto, 
nella raucedine, e nelle tossi 
ostinate. 

ottiene il sidro. La corteccia dei meli dà 
una tinta gialla ; ad i stata adoperata an- 
che come succedaneo alla china. 

Il succo del frutto si dà come 
dissetico nelle febbri ardenti. 
La sua corteccia fornisce un 
decotto astringente usato nei 
flussi, nelle emottisi, e nelle 
emorragie. 

Si conoscono molte varietà di melagrani. 
La corteccia del frutto i adoperata dai tin- 
tori pel color nero. Puossi surrogare alla 
galla per la fabbricazione dell' inchiostro; 
serve anche per la concia delle pelli. 

Disusato in medicina. 

• » c-t* Li L 

3 a* * 

Anche fra i peri si conoscono molte varietà. 
Il frutto è saporito, dolce e nutritivo; si 
usa come commestibile. Si trae anche dal 
suo succo, per mezzo della fermentazione , 
del sidro che s' adopera come beveraggio 
in surrogazione al vino , in tutti quei luo- 
ghi nei quali maucauo le uve. Si può ot- 
tenere anche dell' aceto eccellente. 
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Ficus carie* 

Fico 

Pettorale , stomatico , 
raddolcente. 

Prunella 

vulgaris 

Basilico selvatico, 
oppure 

Consolida minore 

Pel dolore degli orec- 
chi. 

Prunus 

domestica 

et 

spinosa 

Pruno 

e 

Prandio 

Astrio geo te. 


>63. Morus 


Morns alba 
M. ni gru 


Moronc, 

o 

Gelso 


Il succo de' frutti ri 
solve il corpo. 
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Tav. XXXVII. 


Virtù' Medici 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Il frutto «ecco è indicato co- 
me espettorante. Si adopera 
uon altrimenti nella prepara- 
zione dei aenapiami. Si con- 
disce nel mele, e serve a de- 
tergere le afte della bocca. 

È nota qacsta pianta pel frutto dolce e 
saporito che annualmente produce. Se ne 
coltivano moltissime varietà, le quali dif- 
feriscono nel colore, sapore, grossezza, e ma- 
turazione da’frntti. Ordinariamente una sola 
pianta produce due guise di frutti, l'uua che 
matura in primavera ed ò conosciuta sot- 
to il nome di fioroni, 1' altra in settembre 
e si dicono appunto settembrini. 1 primi 
sono prodotti da fiori ermafroditi, ed i se- 
condi da fiori unisessuali femminei. 

È vulnerario, astringente, e ai 
usa tanto esternamente che in- 
ternamente. 

Era usato per arrestare il sangue, per riu- 
nire le ferite, e cicatrizzare le piaghe, e 
perciò vi ai applicò il nome di Consolida 
minore . 

Il fratto del pruno si usa per 
far conserva purgativa; e quel- 
lo del prunello è astringente, 
c ai ordina nelle diarree e nel- 
le dissenteria. 

Pare cha non differisca il pruno dal pra- 
ndio se non per la coltivazione cni rispet- 
tivamente si assoggettauo. 11 pruno ai col- 
tiva negli orti, ed e adoperato come com- 
mestibile. Il prunello cresce spontanea- 
mente nei luoghi aridi, fra le siepi, sui 
monti cce. La corteccia di questo legno 
è suggerita come antifebhrifago. Il succo 
del suo frutto dà un inchiostro indelebi- 
le al ranno, ai saponi ed alle camtiierie. 

Dalle bacche del morus nigra 
si cava un rob o estratto pre- 
' poeto nelle diarree e nelle dis- 
senterie. 

i 

Pare che i Romani non Conoscessero che 
il morus nigra, pianta ehe coltivarono per 
mangiare i suoi fruiti grossi e dolci. Tsn- 
to 1" una specie che 1' altra sono originarie 
della China e uaturalizzate da noi per ali- 
mentare colle loro foglie i bachi da seta. 
La corteccia è filamentosa, e puossi con es- 
sa fabbricare della carta. Il legno a* impie- 
ga nella costruzione delle botti. Dal frutto 
si trae , per fermentazione , del sidro , dello 
spirita e dell’ «calcv 
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164. Ceraia 

Prunus ceraius 

Ceraso 

Calmante* 

«65. Mespilus 

Mespilus 

germanica 

Nespolo 

Astringente. 

166. Sorbus 

Sorbus 

domestica, 

•ut 

Pyrus sorbus 

Sorbo 

Astringente catartico. 















Tav. xxxviit. 


I 
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Viiitu’ Medica 
secondo 

1 1 Medici moderi* 


Osservazi oni 

J Col fratto li fabbrica un’ ac- 
I qua spiritosa , adoperata co- 
1 me calmatile ed autisteriea. 
1 Si fa pure una conserva riu- 
I frescativa , cbe si usa come 
bevanda piacevole nei giorni 
caldi. 

Da questa pianta geme una gomma adope- 
rata come mordente dai tintori sotto il no- 
me di gomma cerasa. Bruciandosi, espan- 
de un odore aggradito analogo a quello del 
belgiuino, ed c adoperata perciò anche dai 
profumieri. 

Si usa il frutto come astrin- 
gente. Se ne cava acqua e 
polpa adoperati insieme nelle 
emottisi, nelle diarree, nelle 
dissenterie, ed in tutte le emor- 
ragie si interne cbe esterne. 

Questo frutto si usa per commestibile, ma 
non si mangia se uou quando comincia a 
imputridire. Schiacciandolo , e lasciandolo 
fermentare, e poscia macerandolo nel vino 
bianco si ottiene un aceto fortissimo, e di 
grato odore. In alcuni luoghi si trae dalla 
pasta del nespolo fermentato un rum che 
differisee poco da quello che gl’ Indiani ot- 
tengono dal bagasre. 

Si usa il frutto agro 
striugente di questa 
per fermare le diarree. 

ed a- 
pianta 

Quest’albero, che cresce da noi, ma stentata- 
mante, dò un legno compatto, duro, pesantis- 
simo, e che si adopera per far viti, mac- 
chine , e molti lavori di tornio. 

I semi sono nutritivi e afro- 
disiaci. 

ì 

A 

i 

È una pianta cbe si coltiva nell* Italia me- 
ridionale per raccogliere il seme , il quale 
forma un ramo di commercio di somma im- 
portanza. E noto 1’ uso cui si destina il pi- 
gnolo. Si mangia ed t v nutriente e saporito , 
c per espressione vi si estrae dell' olio fìs- 
so surrogabile a quello d' olivo. Dal tronco 
e dai rami della pianta si ha per inoisione 
la ragia, che somministra poi l’ acqua di 
ragia e la colofonia. Il legno è duro, resi- 
stente all 1 acqua, e si adopera per fare pa- 
lizzate, a condotti per le acque , ed altri 
lavori consimili. 
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• 
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169 Nux 

Corylus 
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17». Pistacium 

Pistacia ter* 
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OFFICINALI 
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Mandorlo 

Il frutto promuove le 
meatruaiioni. 

ISocciuolo 

Le noci veccbie gaari- 
scono le cancrene ed i 

1 

carboncelli. 

Noce 

Le attività del uocciuo- 

- 

lo. 

pistacchio 

Balsamico, eccitante, af 
frodisiaco. 
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Tav. XXXIX. 




Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici modebm 

Osservazioni 

1 Si fanno emulsioni usitatissi- 
me in medicina , col seme di 
questa pianta. Si prepara non 
altrimenti la cosi detta semata, 
che si beve sciolta nell' acqua 
come calmante e sedativo. Si 
estrae per espressione un olio, 
detto olio di mandorle , cal- 
mante, riufresealivo, legger- 
mente catartico e che si dà 
nelle tossi, nelle costipazioni 
di petto , nelle coliche ed in 
altre malattie intestinali. 

Il mandorlo è pianta nota ; fiorisce in prin- 
cipio di primavera. Sono molte le varietà 
che se ne conoscono, le quali si possono tut- 
te ridurre a due principali, il dolce ed ama- 
ro. Le amare sono reputate antielmintiche. 
Agiscono come valido coutroslimolo, ed im- 
pediscono 1’ ubriachezza a chi fa abuso di 
vino. 

L'olio dolcissimo che si estrae 
dal nocciuolo si usa medical- 
mente come calmante e blan- 
do purgativo nelle malattie di 
petto. 

Questa pianta cresce nei boschi , lungo i 
ruscelli , o nei luoghi umidi ed ombrosi. Si 
mangia il suo frutto fresco e secco. Con- 
tiene un olio che s’ adopera anche come con- 
dimento. 

Il mollo di questo frutto si 
usa in decozione per arresta- 
re le febbri terzane. Entra 
anche nella fabbricazione del 
decotto antesiGlitico del Pol- 
lini. 

Dal frutto si trae un olio usato come com- 
mestibile Hnch' è fresco , ma che irranci- 
disce facilmente , ed allora si adopera dai 
pittori per sciogliervi entro i colori, per far 
ardere, e per la fabbricazione dell'inchiostro 
da stampa. 11 frutto si usa pure come com- 
mestibile. Le noci immature candite nel 
sciloppo ed infuse nel rosoglio sono molto 
apprezzate alle tavole. La scorza dei rami 
e delle radici, non che le foglie sono ricer- 
cate dai tintori per tingere in scuro. Il le- 
gno n’ è apprezzatissimo per la sua densità, 
per le vene e macchie vario-colorate che 
offre, e pel grado di pulimento e di lucen- 
tezza eh' è suscettibile di acquistare. 

Il frutto i nutricante; se ne 
fa decotto. Si sommiuistia 
nei mali di petto. 

Si coltiva questa pianta io Levante, in Si- 
cilia, e nel Regno di Napoli per raccoglier- 
vi i sémi e metterli in commercio , ove 
sono ricercatissimi pel loro ottimo sapo- 
re. Si adoperano da confettare , pei lavo- 
ri di credenza , per la fabbricazione dei ro- 
sogli, dei sodiclli, c di altri oggetti di lasso. J 
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172. Castane» 

Caslanea vesca 

Castagno 

Giova ai flussi di cor- 
po, ed agli sputi san- 
guigni. 

173. Siliquis 

Ceratonia 

siliqua 

Caroba 

Purgativa, diuretica, af- 
frodisiaca. 

174 Cornila 

Cornua raascula 

Corniolo 

Astringente , refrige- 
rante. Arresta i flussi e 
le dissenterie. 

175. Arbutus, 
site uncdo 

Arbutus, unedo 

Corbezzolo 

Stomatico. 

1 
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Tav. XL. 



Virtù’ Medica 
secondo 

i Medio moderni 

Osservazioni 

’ . :i »i i 


Il frutto é nutricante, ma dis- 
usato nella medicina moder- 
na. 

Le castagne sono V ordinario alimento de- 
gli abitatori delle montagne , e sono appe- 
tite e mangiate anche nelle città. Si può 
estrarre da qaesto frutto dell* amido iden- 
tico a quello del frumento y nou che dello 
zucchero simile a quello di canna. 11 suo 
legno duro e resistente è adoperato per fab- 
bricare le botti , porte, palizzate, travi , pa- 
loni ecc. 

! 

11 frutto è pettorale, e si fab- 
brica una decozione eh* è 
adoperala nelle malattie di 
petto. 

È un albero sempre verde, nativo delle Sici- 
lie e del Levante. Può vivere anche sotto 
un clima temperato. Dà un legno assai duro 
detto Carrubio. Dà per frutto una siliqua 
polposa che mangiandola promuove il corpo. 


Il frutto acido di questa pian- 
ta è indicato nella dissente- 
ria cronica. A quest* effetto 
se ne fabbrica conserva det- 
ta di Cornali. 

Quest’ albero fiorisce in marzo, e matura i 
frutti in agosto, li suo legno è durissimo , r 
gli antichi se ne servivano per fabbricar' 
treccie ed armi da punta e da taglio. 

- 

Di niun uso medico. 

Quest’ albero sempre verde dà per fruito 
delle bacche dolcigne dalle quali si può trar- 
re dello zucchero, e, per la fermentazione , 
dello spirito e dei liquori piacevoli. Le foglie 
contengono molto lanino, e si possono sur- 
rogare alla galla ed alla valloncaper le eon- 
cie delle pelli. Il legno molto duro , e suscet- 
tibile di bella pulitura , si adopera ne’ la- 
vori di tornio. 
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176. Lauro* Lauro* nobili* 



177. Myrtus Myrtus satira Mirto, o Mortella Contro gli sputi di san- > 

gue ed il vcleuo dei 
funghi. 


*;8. Loto* ICeltia australi* 


Volgare 
Arcidiarolo, 
o Giragolo, 
o Spacca sassi 


Astringente. 


Officinale 

Loto 
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Tav. XLI. 

Virtù* Medica 

SECONDO 

I Medici moderni 

Osservazioni 

V Colle bacche ai prepara un un- 
guento antielmintico. Si trae 
pure un olio usato molto in 
medicina come carminativo 
per applicazione esterna ed 
interna. Si adoperano anche 
come profumo. Le foglie dan- 
no un decotto stimolante _ e 
che si fa bere nelle malattie 
di languore. 

Si conoscono mattissime specie di piante 
sotto il nome generico di lauro. Il nobilis 
è il più usitato ed è quello stesso di coi si 
servivano i Romani per condire la carne di 
majale , e per incoronare gl’ imperatori ed 
i re. Si cava dalle sue coccole un olio cita- 
tissimo in commercio e nelle arti. In alcu- 
ni luoghi si usa anche attualmente di co- 
ronare collo stesso alloro i dottori, per cui 
n* è avvenuto il nome di Laura dottorale. 
Si usano le foglie per condimento di al- 
cune vivande. 

Le bacche danno una deco- 
zione astringente usata per 
corroborare le giugive ed as- 
sodare i denti. È utile pure , 
onde arrestare i Mussi e le 
diarree. L’ acqua di mirto ei 
adopera auebe per fomento 
nelle contusioni e nelle ernie. 

È una pianta sempre verde, di cui si cono- 
scono tre veneti. Le sue foglie sono odo- 
rose, ma si coltivano nei giardini più per 
dividere i parterre. Le foglie ed il legno 
conteugono molto lanino, e si ponno ado- 
perare per la concia delle pelli. I Roma- 
ni ai servivano delle sue bacche per con- 
dire le carni del majale, ed anche per fare 
dei profumi negli ospedali. Il legno i du- 
rissimo, e si adopera nei lavori dì tornio. 

Di uiun oso medico. 

Vive nei luoghi sterili, sopra le roceie ove 
caccia le sue radichette fra le fessure, e le 
spacca ; da qui è avvenuto il nome di spac- 
ca tassi. Dal succo dei frutti, secondo Teo- 
frasto, ai cava un vino che dopo pochi gior- 
ni si converte in ottimo aceto. Il suo legno 
t tenacissimo, e si adopera per fare forconi 
ed altri islromenti rurali. 
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Quercus, robur 
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Ilex 
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radia el folia 
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Quercia , 
Rovere 

Astringente. 

Volgare 

Pungitopo, 0 Leccio 
•pinoso 

Per il male d' occhi. 

Officinale 

Agrifoglio 


Visco quercino 

Emolliente, 

antiepilettico 

Sughera 

Astringente. La cortec- 
cia ridotta in polvere, 
e mischiata con grasso 
d* orso fa spuntare i 
capelli. La foglie h< ; 
decozione ristagnano il 
flussi c le emorragie j 
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Tav. XLII, 
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Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Dalla corteccia si trae un de- 
cotto astringente usiUtissirao 
in medicina nella emottisi, 
negli sputi sanguigni, nei llus- 
1 si, nelle diarree, dissenterie, 
, ecc. È slato proposto anche 
come antifebbrifugo. 

La corteccia e le foglie ed i frutti si ado- 
perano per conciare le pelli, pel molto la- 
nino che vi si contiene. Le ghiande si usa- 
no per ingrassare i bestiami e particolar- 
mente i majali. Dalle foglie c dai rami di 
questa stessa pianta si ricava la galla tan- 
to riputata per la tinturia e per la fabbri- 
cazione dell' inchiostro. Il legno duro e 
resistentissimo nell' acquu si impiega per 
la costruzione delle navi e d' altri istrn- 
roenti. È pure usato per far ardere, e man- 
tenere il fuoco delle nostre cucine e del- 


le fornaci. 

I,o polvere di queste foglie è 
antifebbrifuga. 

E un albero sempre verde , che di per frut- 
to delle bacche rosse, e le cui foglie sono 
acuminate e pungigliele. I semi di queste 
bacche si ponno surrogare al caffè. Il legno 
è stimato per la sua durezza , bianchezza , 
lucentezza , e perchè prende facilmente la 
tinta nera dell’ ebano , e la rossa del ver- 
zino. 

È usato nelle malattie di e- 
pilessia, ed entra in tutte le 
polveri e composizioni antie- 
pilettiche. 

È questa una pianta parasitica che vive sul- 
le quercia, sui perì, sui meli, sui sorbi ecc. 
Dalle sue bacche glutinose , e dalla sua 
corteccia si trae il vischio tanto adopera- 
to dagli uccellatori onde impaniare e co- 
gliere piccioli augellini. 

Si usa la corteccia di questa 
pianta carbonizzala e ridotta 
in etiope nelle malattie can- 
crenose, nelle putride , nelle 
emottisi. 

. - v«* A 

| I - ( 

È albero nativo de' nostri paesi meridio- 
nali. 11 profitto maggiore che se ne rica- 
va si è dalla sua scorza con cui si fauno 
tappi e turaccioli per chiudere bottiglie e 
vasi : essendo leggerissimo , si adoptiu pu- 
re per fare scafandri , volanti , pallottole 
fisiche , ed altri oggetti consimili. 
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i 83. Fagus Fagus selvatica 


l 84- Cupreuus 





Giova ai difetti deile 
gingive e dei labbri. 


Contro i moni delle 
vipere. 


iS5. Cednu 

magna 


La resina dei cedro si 
usa pel dolore de' den- 
ti, ed il succo del fruV 
lo per ctuvire la vista. 


t8b. Galbanum 


Bubon 
galbanum , 
seu libanutia 
galbanifera 


Galbauo 


Pei parti difficili. 


Digitized by Google 












Tav. XLIII. 


Virtù' Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Astringente. 

11 faggio è nnt pianta che cresce sulle vet- 
te delle nostre più alte montagne, e ebe 
resiste ai freddi più intensi del nostro cli- 
ma. Le sue bacche hanno un sapor dolce e 
gradito, sono nutritive , ma producono ver- 
tigini a chi le mangia. Se ne estrae o- 
lio , per espressione , usato per illuminare 
il bujo delle notti , e per altri lavori. La 
massa residua £ ottimo foraggio per le 
bestie, e buon concima pei campi. Sono no- 
ti gli usi cui si destioa il legno dal faggio. 

Le coccole del cipresso son 
reputate per le dissenterie, 
per le ernie, per le emorroidi 
a motivo delle qualità balsa- 
miche ed astringenti che con- 
tengono. 5i usano pure per 
fare profumi. 

TI cipresso era simbolo di lutto presso gli 
antichi Romani , e con esso ornavarfo i se- 
polcri e le tombe de’ loro maggiori. E un 
albeio resinoso , sempre verde , che nasca 
a piramide coi rami addossali , colle foglie 
di on verde cupo, e che resiste ai freddi 
più intenai del nord. Il suo legno ha odor 
grato, £ fisso, resistente, e $’ «doperà per 
far porte e serramenti d’ogni guisa. 

Il succo del frutto £ dissetante, 
un po’ deprimente, e si sommi- 
nistra come beveraggio allun- 
gato in molt’acqua nelle febbri 
ardenti. £ astringente, e si usa 
nelle dissenterie e nell’emorra- 
gie interne ed esterne. Dalla 
corteccia dello stesso frutto si 
trae olio essenziale stimolan- 
te. La foglia £ balsamica , ru- 
befacente , e ai dà per infusio- 
ne teiforme nelle malattie di 
languore, nei dolori di capo, 
c nelle vertigini. 

zione an’ acqua adoperata frequentemente 
come cordiale. In alcuni luoghi si servono 
dell’ agro di cedro per imbiancare le tele. 
E un eccellente mordente per avvivare ed 
infissar sulle stoffe alcuni colori. La scor- 
za £ stimata corroborante ed emmenagogs. 
Il frutto conforta lo stomaco , e quand’ £ 
candito collo zucchero a’ adopera come og- 
getto di lusso , e di piacere. Sono cogniti 
gli usi cui ai destina il preziosissimo suo 
legno. 

« 

Valido emmenagogo. La sua 
gomma £ lodata come risol- 
vente, maturante i tumori, e 
per r asma. 

È una pianta dei pacai caldi* Stilla da ca- 
sa , per incisione , una gommo-rcsina di co- 
lore biancastro , di odore^ forte ed ingrato , 
ed è quella stessa che circola in commer- 
cio « che si trova nelle farmacie sotto il 
nome di Gallano» 
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187. Ammonta- 
CUOI 

Herneleum 

guiumiferum 

Goni mammoni aco 

Rischiara la aiata, gio- 
va all’ asma ed alla 
milsa. 

188. Slyracis 

Liquidamhar 

styraciflua 

Storace 

Per la tosse e le malat- 
tie di petto. 

189. Sphondil- 
lou 

Heracleum 

sphoudyiium 

Volgare 

Pauace erculeo 

Officinale 
Sfondilio, 0 Branca 
oraina 

Per le frenesie e letar- 
go. 

190. Sphagnos 

Phasrum 

subuiatum 

Sfagno 

Giova alla matrice. 
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Tav. XL1V. 

1 Virtù’ Medica 

secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

È reputata come disaggregan- 
te e risolvente , e si som mi - 
uistra nei raffreddori di petto, 
nelle tossi ostinale e nel ca- 
tarro. Agisce anche come era- 
menagogo. Si scioglie nell’ a- 
ceto s rillitico, e si applica al- 
le ghiandole indurite. Se ne 
fa empiustro per dissipare gli 
| induramenti linfatici. 

Sotto forma di empiastro è proposta la 
gommammoni«co,per la tigna, ed altre pu- 
stole della testa. È valido deostruente. L’al- 
hero che ne la produce nasce nell’Egitto 
superiore. Circola in commercio in pezzi 
grandi composti di grani bianchi aggluti- 
nati da una sostanza gialla. Ha odore forte 
'6 fetido. 

La resina che stilla da que- 
st’ albera i reputata vulnera- 
ria, deostruente, balsamica, 
forma parte di molti empia- 
stri usati in medicina , ma 
si adopera più nella veterina- 
ria. 

È un albero dell’ America aettentrionale , 
amante dei luoghi freschi, umidi ed om- 
brosi, da cui stilla una resina odorosissi- 
ma e balsamica. Si conosce in commercio 
la storace liquida, ed in lacrima. Questa 
non differisce da quella se non per essere 
essiccata all’ aria in modo da acquistare 
una certa solidità. Contiene molt acido 
benzoico, a cui si deve l’odore aromatico 
che emana. 

Disusato. 

fe una piauta dei paesi freddi. Dalle sue fo- 
glie ai trae , per la fermentazione, un li- 
quore spiritoso e piccante aimile alla birra. 
In alcuni luoghi si mangia la parte interna 
dei fusti. Le costole delle foglie appassite 
fioriscono una sostanza zuccherina, da cui 
i Russi traggono dello spirito ardentissimo. 

Di niun uso medico. 

> 

i 

È uno dei più piccoli muschi che si cono- 
scano. 
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191. Terebin- 
ti) US 

Pintncia 

Icrebintbus 

Terebinto 

Le foglie giovano ai do- 
lori dei denti, e la re- 1 
sma si dà ai tisici, ed 
agli affetti di tossi osti- 
nate. 

192. Chaniaepy- 
tis, eive 
Abiga 

Ajuga 

chamaepitis 

Volgare 

Canepicchio 

Officinale 
fi u [Ittica 

Giova al trabocco del 
(irle, cd alla riteuzio- 
ue delle orine. 

190. Pitypsa 

Euphorbia 

pithjusa 

Titimalo, 

0 

Piti usa 

La radice espelle la 
collera, e le flemme ; 
e le foglie cotte nell’ n- 
ceto giovano alle eru- 
zioni della cute. 

19/$. Lentiscum 

Pistacia 

Icntiscus 

Volgare 

Ocntischio 

Contro i fiossi e le e- 
morragie. 

1 

' | 

1 

Officinale 

Lentisco 
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Virtù* Medica 
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t Medici moderni 

Osservazioni 

(I legno del terebinto , e le 
resina , che terebinto di Scio 
si chiama, si usano in medi- 
cina come vuluerarj, balsami- 
ci , alessiterj , ed entrano in 
molti elettuarj. La resina si 
adopera anche esternamente 
come disaggregante . Si dà 
sciolta in opportuni veicoli 
nei flussi e nei stillicidi ve- 
nerei. 

Quest' albero nasce nel Levante e nelle 
isole dell'Arcipelago. I suoi germini si sa- 
lano e si mettono in aceto, per usarne co- 
me i capperi. E d'uopo distinguere il tere- 
binto dalla trementina. Qoesta è una resi- 
na che stilla dal Pinus Larix, pianta del 
Settentrione. 

La decozione amarissima di 
quest’ erba è reputata per le 
febbri intermittenti, e nelle 
malattie artrìtiche. Si usa 
anche nell’ infarcimento del 
fegato e degli altri visceri. 

E pianta annua che nasce sui muri, e nei 
luoghi sterilissimi. Dicesi ivartetica da iva - 
artritica , per la sua attività contro questa 
terribile malattia. 

Di ninn uso medico. 

E pianta perenne che oresce spontaneamen- 
te anche sotto i nostri climi, nei luoghi in- 
colti cd arenosi. 

Le foglie si dantio in deco- 
zione nelle emottisi e negli 
sputi sanguigni. 11 legno for- 
tifica le gengive e solidifica 
i denti. La gomma si sommi- 
nistra nei catarri, e nell’ ap- 
poplessia scirrosa. 

; 

1 

Da questa pianta geme una resina partico- 
lare denominata mastice , e tanto adopera- 
ta nelle arti, ed anche in medicina come 
balsamico ed astringente. Le sue foglie so- 
no huone per la concia dei cuoi. Dai frutti 
si trae olio odoroso. 
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LlNNl ANA 


195. Pi* 


Pìùus picea 


196. Piatami» 


Piatami* 

orientali» 


197. Fraxinus 


Fraxinus ornus 


198. Acer 


Acer 

campestre 


Nomi volgari 

ED 
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Virtù' Medica 
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Plinio 

Abete rosso 

Riscaldante. 

Platano 

l e foglie cotte nel vino 
medicano gli occhi. 

Orno, 

0 Frassino 

Contro il morso degli 

scorpioni- 

Volgare 
Oppio, Loppio , 
Pioppo 

La radice è antipleu- 
ritica, e la corteccia 
contro le strangurie» ] 

Officinale 
Acero campestre 
0 minora 
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Virtù* Medica 

SECONDO 

i Mediu moderni 

Osservazioni 

È diseccante, detergente, • si 
adopera particolarmente per 
guarire la tigna. Entra nella 
fabbricazione di molti ein- 
piastri e cerotti. 

Il pinus picea non cresce che nei paesi più 
freddi c sulla vetta delle più alte montague. 
Stilla da esso la cosi detta Pece di Borgogna. 
Le resine o peci grasse e magre, la colofo- 
nia , il catrame, la pece nera , la tremen- 
tina , 1* acqua di ragia , lo spirito di tre- 
mentina ed altri consimili prodotti , tutti 
si ottengono dalle varie specie de’ pini , per 
mezzo di incisioni e di altre manipolazio- 
ni. Dai frutti freschi dell* abete e dalle te- 
nere piante dei pini si ottiene, pestandoli 
e fermentandoli, un liquore spiritoso. I Lap- 
poni seccano la scorza iuterua del pinus pi- 
cca per fare focaccie. 

Di niun uso medico. 

/ 

Quest’ albero maestoso , nativo del Levan- 
te, ma che vive benissimo anche da noi nei 
terreni amidi e vicini alle acque, dà un le- 
gno duro , solido e suscettibile di lavori 
d’ opera. I Romani lo coltivavano per 1’ ef- 
fetto di ombreggiare i terreni troppo soleg- 
giati, e sotto 1’ ombra medesima ai aduna- 
vano Buche gli uomini ed i filosofi , come 
apparisce dall’ Egl. 4 di Virgilio s atquc 
ministrantem platanum potantibus umbram. 

Di niun uso medico. 

Dal frassino, che cresce nei paesi meridio- 
nali dell' Italia, si trae , per incisioni, la 
manna tauto adoperata in medicina. La Ca- 
labria à il paese d’onde Tiene questo medi- 
camento, e si distribuisce in tutta l* Italia. 
E somministrata nelle malattie di petto., 
nelle saburre , nelle costipazioni, come di- 
minutivo, espettorante , e blando purgativo. 

Di niun uso medico. 

È questo 1’ albero che comunemente si ve- 
de da noi frammezzo alle viti, per soste- 
nerne i tralci. La foglia sua è ottima pastu- 
ra per le pecore. Il legno duro e suscetti- 
bile di prendere varj colori è adoperato per 
fare scatole, calci da schioppo ed altri la- 
vori consimili. 



Nomencla- Nomi volgasi Virtù’ Medica 
Nomi Phwani tuba ed secondo 

Linneana officinali Plinio 


,oo. Populus Populus alba Volgare Fa crescere i capelli, 

alba Alberello 

Officinale 
Pioppo bianco 


aoo. TJlnius Ulmus Olmo La colleccia consolida 

campestre e cicatrixxa le ferite. 


aoi. Tilia Tilia europea Tiglio I Purgante. 


aoa. Juniperus Juniperua Ginepro Riscaldante, 

communi! assottigliante il sangue, 

antiscorbutico , diure- 
tico. Dalle bacche ai 
trae un estratto sudori- 
fero. 
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Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Colle gemme di questa pian- 
ta si fa un unguento balsaini- 
co, sedativo, rinfrescante, che 
é adoperato utilmente nell’ e- 
morroidi. 

Si conoscouo moltissime specie di piante 
sotto il nome generico di populus, ma le 
comuni fra noi sono , il bianco, il nero , ed 
il tremolo. Amano i terreni umidi , ed i 
luoghi bassi. La scorza del nero è adope- 
rata dai tintori per avere la tinta gialla in 
variate degradazioni , ed anche per fissare 
il colore del campeggio. 

La corteccia di questa pian- 
ta dà una decozione astrin- 
gente, eh’ è indicata nei flus- 
si, nelle diarree , e nelle ul- 
ceri invecchiate. Si usa an- 
che come fomento negli er- 
peti. 

La corteccia dell'olmo è stata adoperata 
per commestibile in tempi di carestia. Que- 
st' albero é uno dei più utili, perché fornisce 
un ottimo foraggio alle bestie colle sue fo- 
glie, ed un leguo resistentissimo con cui 
far macchine , viti ed altri lavori consimili. 

• 

[ fiori sono espettoranti , e si 
danno in infusione teiforme 
nelle costipazioni di petto. 

E questo un albero prezioso che cresce be- 
nissimo nei nostri climi, ma eh' é poco co- 
nosciuto. E di bella figura , si carica di fio- 
ri da cui traggono molta cera e mele le 
api. Le sue foglie somministrano un ottimo 
foraggio per le bestie ruminanti. La cortec- 
cia si fila , e si fanno con essa corde , re- 
ti , stuoje ecc. Si può ottenere anche della 
carta. La sostanza legnosa è ricercatissima 
dagl'intagliatori, perché si lascia facilmente 
incidere per ogni verso. Si carbonizza an- 
che e dà un carbone leggiero opportunissimo 
per la fabbricazioue della polvere da can- 
none. 

L* infusione delle barche, 
ed il suo estratto sono ado- 
perati nelle cachessie , nel- 
le oppilazioni, e nelle debo- 
lezze di stomaco. Si usano 
anche per fare dei profumi. 

Nasce sulle montagne e nei boschi. Il suo 
legno é odoroso. La scorza è filamentosa , 
e si possono fare corde , stuoje, carta ed al- 
tro. Dal tronco geme la sandracca eh' è 
adoperata nella fabhricaxione delle vernici. 
Dalle coccole si trae, per la fermentazione, 
un liquore spiritoso e gradito. 
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ao5. Salix 

Salix alba 

Salice 

Vermifugo. 


ao4- A me ri » a 

Salix viminalis 

Volgare 

Vinco, o vimine 

Arresta i flussi. 


• 


Officinale 
Salcio amerino 



2o5. Vite* 

Vite*, 

<iguus cactus 

Agua casto 

Il seme bevuto nel vi- 
no scaccia la febbre, 
ed ammazza la libidi- 
ne. 


ao6. Erix 

Eric» vulgari* 

Erica 

Scaccia le serpi, c me- 
dica le morsicature lo- 
ro. 
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Osservazioni 

1 

i La sua corteccia è reputata 
antifcbbrifuga. 

Albero comune fra noi, che cresce facil- 
mente nei luoghi umidi e nei terreni cede- 
voli. Si coltiva pel legname che di, oppor- 
tunissimo a sostener viti, ed anche come 
combustibile. Dai pappi del suo seme si 
può ottenere della carta. 

Di niun uso medico. 

Il vimine si fa crescere lungo i fiumi, onde 
impedire che le acqua correnti rodano gli 
argini, t suoi virgulti si adoperano per fare 
panieri , cesti, gabbie ed altri recipienti , 
per la faciliti con cui ai adattano ad ogni 
guisa di piegature. 

Di niun uso medico. 

È un alberetto assai bello, odoroso, nativo 
del Levante, ma che vive anche da noi. 1 
suoi semi si adoperano per dare aroma gra- 
dito all’ aceto. Gli antichi voleano che u- 
vessero la proprieti di scacciare le tenta- 
zioni carnali, e di preservare la gioventù 
dalle polluzioni notturne. Le aoque e le 
essenze di castità, che si vantavano dagli 
speziali e dai profumieri, non erano fabbri- 
cate che con questi stessi semi. 

Di niun uso medico. 

Trovasi ovunque questa pianta fruticosa. I 
suoi fiori sono rossi, e cercati molto dalle 
api, da cui traggono mele odoroso, scuro 
e poco apprezzato, e cera bellissima ed in 
quantità. In alcuni luoghi si adoperano le 
sue cime come ingrediente della birra. Es- 
se danno anche una tinta gialla , e conte- 
nendo molto tannino, potrebbero adoperar- 
si per la concia delle pelli e dei cupi. 


Digitized by Google 



qoR. Virga 
sanguinea 


209. Siler 


Nomencla- 

tura 

Linneana 

Komi volgari 

ED 

OFFICINALI 

Tamariz 

gallica 

Volgare 
Scopa marina, 
Cipressàia 

Officinale 

Tamerigia 

Cornus 

sanguinea 

Volgare 

Sanguine 

Officinale 

Sanguino 

Seseli 

tortuosum 

■Silloro, 0 finocchio 
di Marsilia 


10. Liguatrutnl 


Ligustrum 

vulgare 


Ligustro 


VlBTtl’ MEDICA 
SECONDO 
Pi. IMO 


Sotto forma di cmpia- 
stro, guarisce le can- 
crene. 


La corteccia iuterna 
avviva le piaghe, e le 
riapre quando sono ci- 
catrizzate. 


liticato in forma di em- 
piastro è indicato per 
la mania, c per le in- 
fiammazioni di cervel- 
lo. 


(I succo é antinervino, 
od i frutti si adopera- 
no contro la sliriasi. 
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Virtù' Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Il legno e la scorza di questa 
pianta sono proposti per 1’ it- 
terizia e per la epilessia , per 
le malattie del fegato, per le 
eruzioni cutanee , ed anche 
come aulifebbrifughi. 

E una pianta che cresce lungo le spiaggie 
marine, sotto paralleli temperati, ed in tut- 
ti quei luoghi che sono bagnati dalle acque 
salse. In Danimarca si unisce alla birra , 
in surrogazione al luppolo, onde preservar- 
la dalla acetifìcazioue. 

Il decotto fatto coi rami no- 
velli di quest’ arboscello , è 
opportunissimo a detergere le 
afte della bocca , e 1’ erpete 
cutanea. 

Fiorisce in maggio, e dà per frutto una bac- 
ca nera che matura iu settembre. 11 fiore 
è cercatissimo dalle api, ed il frutto da mol- 
ti augelli cantori. I rami sono adoperati, 
quanto i vimini, per fare panieri, gabbie 
ecc. Il legno è buouo pei lavori di tornio. 
Le bacche danno un color porporino , c per 
espressione somministrano anche dell' olio 
buouo da ardere. 

I teneri polloni si mangiano 
crudi e cotti, ed agiscono co- 
me valido diuretico. Anche i 
semi sono indicati neH'asma, 
e nelle malattie di fegato. 

E una pianta perenne che vive nelle regio- 
ni australi dell’ Europa , ed alligna partico- 
larmente sulle rupi c nei luoghi sterili. Dà 
un fiore ad ombrello, come il finocchio. Il 
suo caule è semilegnoso, e s'innalza fino a 
due cubiti. 

La decozione delle foglie e 
dei fiori di questa pianta è 
indicatissima pei mali di go- 
la , per le ulceri della bocca , 
per consolidare le gengive e 
nelle affezioni scorbutiche. 

i 

È un frutice che si trova comunemente 
anche nelle nostre siepi, nelle uccellaje e 
nei boschi. Fiorisce iu aprile ed in mag- 
gio, ed i suoi fiori sono ricercatissimi dalle 
api. Le sue nere bacche che maturano in 
autunno sono mangiate dai tordi e da altri 
augelli, ed è perciò che si coltiva questa 
pianta nelle uccellaje per ricbiamarveli. 
Queste stesse bacche trattate coll’ allume 
di rocca danno una tintura verde molto per- 
sistente. Col vetriolo di ferro se ne ottiene 
inchiostro. I rami sono adoperati per far 
panieri, gabbie ecc. 

1 4 L 
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Betula aloua, Volgare Le foglie bollite sono 

seu Ontano , Onizio buone per le enfiagio- 

Alnus glutinosa ni cutanee, e per le tu- 

Offìcinale mescenze prodotte dal 

Alno morso delle peochie. 


313. Edera, Hedera helix Volgare Rinfrescante. I.a sua 

Tel Cissua Vite nera. Ellera gomma odorosa è balsa- 

mica, emmenagoga, an- 
OfGcinale tiodontalgica. 

Edera 


3i 3. Cistos Cistna ereticus Ladano, o Gomma Per il Ansio del corpo. 

ladano 


4* EritrhanusIRubia tinctorìa Robbia 


Pei dolori delle eoscie 
e per le malattie della 
railaa. La radice è diu- 
retica. 


Digitized by Google 















Tav. L. 


I 




Virtù’ Medica 
secondo 

j Medici moderni 


Osservazioni 

È da alcuni adoperata la fo- 
glia di questa pianta per dis- 
sipare il latte dalle puerpere, 
applicandola alle poppe. 

il amante de’ luoghi umidi , e s* adopera 
da noi per cingere le rive dei fossi e dei 
fiumi , non che i bordi delle campagne tut- 
te irrorate da acque scorrenti. I suoi fiori 
danno una tinta verde. La scorza dà un co- 
lore scuro, ed anche nero, trattandola con 
un po’ di vetriolo , per cui si adopera co- 
munemente per tingere le reti, non che dai 
tintori e dai cappellari. La scorza interna 
masticata, ed applicata tosto alla cute, la 
tinge in rosso. 

Le foglie cotte, c ridot 
einpiastro sono adopera 
cauterj. 

te in 
te nei 

È una pianta sarmentacea che nasce nei 
boschi salendo sugli alberi e sulle vecchie 
mura. La gomma che l'edera lascia gemere 
è adoperata come grato profumo. I fiori so- 
no cercati dalle api, e le bacche dagli au- 
gelli. 

(I ladano delle spezierie è 
una gommo-resina che ai e- 
strae dai cisti. Era adopera- 
tissimo in molte malattie, e 
vi si attribuivano delle pro- 
prietà balsamiche, ristagnan- 
ti, ed antielmiutiche. Oggi i 
allatto dimenticalo. 

Questo cisto ed alcune altre specie cresco- 
no nel Levante. Ivi si coltiva per estrani 
il ladano, al cui effetto vi fregano contro del- 
le striscie di cuojo, e con un coltello vi le- 
vano poi la gommoresina, di cui le strisele 
medesime si imbevono. 

È indicata la radice di que- 
sta pianta nella rachitide, 
per la proprietà che ha di pe- 
netrare le ossa e di corrobo- 
rarle. A quest’ effetto si dà in 
decozione. 

• «i 

l 

È preziosa la radice della rabbia per la 
tinta rossa e vivacissima che somministra. 
Alcuni vogliono che la selvatica sia prefe- 
ribile alla domestica. Plinio , Diosconde , 
Mattioli ed alcuni moderni ancora vanno 
d’accordo in ciò. In quanto al modo di^ col- 
tivarla, di raccoglierla, essiccarla, macinar- 
la, ed usarla nelle tintorie, veggansi gli al- 
ti della società economica di Berna 1761 p. 
116. 
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Smilax aspera 

Volgare 

Spino merpichino 



Oftìcinale 

Smilace 


16. Clematides 

Clematis 

flammula 

Clematide, 

0 

Fiammola 





Virtù* Medica 
secondo 
Plinio 


Applicandolo alla testa 
in forma di ghirlanda 
ne guarisce i dolori. 


Potentissima contro 
tutte le coae velenose. 


>17. Arando Arando donai Volgare _ La radice bevuta nel 

Canna domeatica vino i afirodisiaca. 

Officinale 
Canna montana 
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Virtù’ Medica 
.secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

La sua radice è usitatissima 
come antiartritica, incidente, 
raddolcente, antivenerea. Si 
suole che possegga le stesse 
proprietà della salsaparìglia. 

È una pianta sermentacea , perenne , rampi- 
cante, sempre verde. Si trova nelle siepi , 
nei dirupi, ed in tutti i luoghi selvaggi. Fio- 
risce in autunno, e sparge un grato odore. 
I teneri polloni sono commestibili. 

Le foglie sono caustiche , ed 
applicandole alla cute rì pro- 
ducono vesciche, rossette, a- 
brasioui e cauterj. 

Si servono gli accattoni delle foglie di que- 
sta pianta per farsi renire delle rossezze o 
delle abrasioni sui bracci, nella faccia, e 
sulle coicie , onde far compassione , e bu- 
scare elemosine. Trovasi nelle siepi ove fio- 
risce in estate. 

Si adopera la radice in deco- 
zione per addolcire il sangue. 
È detersiva, apperitiva , e si 
suol prendere ordinariamente 
in primavera, come purga or- 
dinaria. 

È pianta perenne, e si coltiva pei varj usi 
campestri cui si destina, come p. e. per so- 
stener viti ed altre piante sarmeDtacec da 
orto e da giardino. Il suo fusto è forte, leg- 
giero, vuoto nel mezzo. Si faouo con esso 
conocchie, arcolai, cannetti, pettini, ed al- 
tri utensili impiegati per filare lini, stoppe, 
per int esser tele ecc. Si fanno pure delle 
stuoje, le quali si investono di calcina e ai co- 
prono i soffitti delle camere. Le canne da 
pescare coll' amo , le aiepi morte con cui 
si cingono alcune campagne , la zampogna 
tanto usata dagli antichi, e decantata da Vir- 
gilio, sono pure fatte col ftjsto dell' arundo 
donai. Produce uua foglia larga eh' è ado- 
perata per pastura dei bestiami. Se nc cono- 
sce una varietà , coltivata nei giardini , per 
le foglie bicolorate di verde e di giallo a 
guisa di nastro. 
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ai8. Papyrus 

Cyperua 
papyrus , 
seu 

Pepyrua 

nilotica 

Papiro 

La midolla apagnoaa 
del fusto era adoperata 
per dilatare le lìstole. 

319. Ebenus 

Dioapyroa 

cbcnum 

Ebano nero 

Agisce contro il veleno, 
e toglie la malia. 

330. Rbu] 

RI, us coriaria 

Volgare 

Sommacco 

Officinale 

Rhìk 

Per conciare le pelli in 
nero, e per fare il «sar- 
rocchino. 
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VlATl)' MEDtCi 
SECONDO 

i Medici moderni 

Ossea v azioni 

I Di nessun uso medico. 

| 

È pianta perenne che vive in Egitto e nel- 
la Sicilia. Colle sue foglie , distese e smal- 
tate coll' argilla ilei Milo, o cou qualche al- 
tro glutine, si fabbricavano i papiri sopra 
cui scrìvevano gii Egiziani, i Greci e gli an- 
tichi Romani. Si adoperavano anche per far 
ceste, panieri, vasi, stuoje, vele, coperte, 
corde, cappelli ecc. La tenera parte della 
radice si mangiava. Il fusto era adoperato 
per fare delle barche , ed il midollo si fa- 
ceva ardere, e, qual torcia, serviva uelle ce 
rìmouie funebri. 

Si vuole da alcuni cha a- 
gisca contro 1’ idrofobia, ed 
entra nella fabbricazione del- 
1' elettuario antidsofobo, del 
quale i stata pubbicata la ri- 
cetta tempo fa a Berlino. 

La parte interna di quest* albero fornisce 
quel legno tanto apprezzato in società, e 
che vi circola sotto il nome di ebano. E 
duro, compatto, più pesante dell' acqua, di 
uu colore nerìssimo-lueente, suscettibile di 
bella pulitura. Si adopera pei lavori di tor- 
nio, per far delle statue, dei candelabri , ed 
altre mobiglie di lusso e di splendore. Vi so- 
no tre specie di ebano, le quali differiscono 
molto fra loro nella solidità del legno, nel- 
la riunione delle fibre e nello iplendor del 
colore. 11 vero ebano indiauo fu portato da- 
gli ebrei colle navi di Tiro dall'isola di Cey- 
lau ; quindi venne conosciuto ed apprezzato 
dai Romani, pcrehi portato a Roma da Pom- 
peo. Virgilio lo ricorda nella Egloga seconda: 
Divisac arloribus patriae: sola Indianigrum 
Ferì ebenum. 

Pi nessun oso medico. 

| 

È un alberetto che cresce di leggieri anche 
nelle nostre colline. Le sue foglie conten- 
gono molto tannino, e sono buone per la con- 
cia delle pelli, ed anche per fabbricare del- 
l’ottimo inchiostro, in surrogazione alla gal- 
la. I semi, fatti a grappoli, sono ricoperti di 
una sostanza acida , e perciò ai adoperano 
come mordente dai tintori, per arrivare al- 
cuni colorì, e per fissarli anche sugli effetti 
che si vogliono tingere. Gli antichi usavano 
questi stessi semi per condire i cibi , e per 
stuzzicare 1* appetito , come facciamo noi 
colle salse gaibc. 
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331. RIlUS 
. critbrus 

Rhus typhinum 
seu 

Rhus virgiuia- 
oum 

Somtnarco peloso, 
0 

Sorbo selvatico 

Astringente e rinfresca-, 
tivo. 


333. Atyssus 

Aljssum 

iucanum 

Alisso 

Contro la idrofobia. 


333. Radicula 

Raphanus 
minor obluugus 

Rafano secondo 

Promuove le orine , ed 
evacua le taburre dal 
corpo. 

• 

334 . Apociuus 

Asclepias 

svriaca 

1 

• | 
• 

i 

1 

Volgare 

Cotone emiliano 

Officinale 

Apocino 

Il seme guarisce il ma- 
le del petto e dei fian- 
chi , ed è velenoso ai 
cani, ed altre bestie. 
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Virtù* Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

1 

Osservazioni 

j Di nessun uso medico. 

Quest alberello si coltiva nei giardini , e 
molto più nelle colliue artificiali, perchè fa 
uu bellissimo vedere per le sue foglie che 
acquistano un color rosso di fuoco, allorché 
sono vicine a cadere. Queste stesse foglie , 
finché si mantengono verdi, contengono del 
tannino, e pt.ssonsi impiegare come quelle del 
nhiis cariar a . 

Di nessun use medico. 

È una pìccola pianta che cresce a cespuglio, 
che si adorna di foglie argentine lucentissi- 
me, e di bei fiori bianchi , cosicché é una 
bellezza che ti dovrebbe coltivare per orna- 
mento de 1 giardini. 

E valido diuretico ed appe- 
ritivo, conforta lo stomaco, 
ed eccita 1* appetito. 

È una varieté del fìaphanus sativus , pianta 
annua, di cui si adopera la radice come com- 
mestibile. si coltiva negli orti e si mangia 
cruda alle tavole colla carne per istiixxicare 
1 appetito; e col pane cruda, a cotta in mi- 
nestra, dalla povera gente. 

Le foglie contengono un u- 
more Ini brinoso, depilatorio 
ed escoratico, e sono perciò 
adoperate nelle malattie eu- 
1. inee. Queste stesse foglie 
date da mangiare ai cani, li 
uccidono. 

f 

i 

Questa pianta é nativa del Levante, ma vive 
benissimo anche nei nostri climi. Dà per 
frutto dei follicoli in cni si acchiudono dei 
semi adorni di pappi morbidi e dUicati 
quanto la seta. Questi medesimi pAppi si 
possono filare, onde iotessere stoffe (inissime 
ed altri lavori , come si fa del bambagie. I 
teneri polloni si mangiano al Cauadà, qnan- 
to da noi gli asparagi. Dal succo da’ fiori si 
può trarre dello zucchero. 
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aa6, Erba sa- 
bina 



I aa8. Samolum 


Nomencla- 
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, EU 

OFFICINALI 

Roimarinui 

ofliciualis 

Volgare 

Rosmarino, 

o 

Ramarino 


Officinale 

Rosmarino 

coronaria 

Juniperua 

sabina 

Volgare 

Cipresso dei Maghi 
o 

Pianta dannata 


Officinale 

Sabina 

Bryum murale, 
seu 

Tortula muralis 

Borraccia» da' tauri 

Samolus 

valeraipli 

Volgare 

Centone, 

o 

Gallinella 

« 

Officinale 

Samolo 


Virtù’ Medica 

SECONDO 

Plinio 


Rischiarala Tuta e pro- 
muove i mestrui alle 
donne. 



giura alia pi a la Iti e de- 
gli occhi. 


Giova aH’infermità de' 
bo»i, de' porci, ed altri 
bestiami. 
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Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Contro Cetonia dei nervi, co- 
me nella paratifi, nelle verti- 
gini e nell' asma nervosa. Si 
adopera anche negl* ingorghi 
delle gianduia, e nella cloro- 
si. Si dà l’ infusione vinosa di 
quest'erba nella diarrea.e nel- 
le croniche. Ha riputazione di 
antipestilenziale , anticonta- 
gioso. Applicato esternamen- 
te pare che agisca come vul- 
nario e corroborante. 

È un frutice sempre verde, e quasi sempre 
in fioritura. Resiste bene al nostro clima, e 
getta fiori anche in inverno; è utile peiciò 
per 1' educazione delle api. Si riduce a sie- 
pe, e si coltiva come ornamento uegli or- 
ti e nei giardini. Contiene nn olio essenzia- 
le aromatico, per cui é adoperato dai profu- 
mieri e dagli speziali onde averne, per distil- 
lazione, olj ed acque odorose e cordiali, per 
fabbricare 1' acqua della regina ecc. S; usa 
anche dai cuochi per condire alcuue vivande. 

Agisce fortemente sull’ utero 
e promuove te mestruazioni 
alle (loune. Da alcuni é rite- 
nuto come mezzo certo oude 
fare abortire le gravide, ed 
appunto perciò n' è proibì* 
ta agli speziali la sommini- 
strazione, senza ricetta del 
medico. Haller si ride di que- 
sta sopposta attività, e si li- 
mita a riconoscerla come va- 
lido emmenagogo. Agisce co- 
me antielmintico, e vale an- 
che nel cancro e nella cancrena. 

E pianta perenne, sempre verde, che vive 
sulle nostre montagne, nei seni, e nelle val- 
li poco soleggiate ed al tramontano. Ha un 
odore ed uu sapore forti e disgustosi. Av- 
vertano gli speziali di non somministrare 
quest' erba troppo invecchiata, giacché per- 
de tutte o quasi tutte le sue mediche virtù. 
Una decozione satura di sabina verde e di 
germoglio novello può benissimo , checché 
ne dicano Haller.ed altri medici moderni , 
promuovere 1’ aborto ad una donna incinta 
di pochi mesi; mentre la decozione stessa 
fatta colla sabina secca ed invecchiata non 
ha qnest’ attitudine. 

Di niun tuo medico. 

^ _ 

È una pianta dioica che cresce sopra i mu- 
ri, e che tapezza quelli principalmente che 
hanno un intonaco scabro. Ha un caule cor- 
tissimo, le foglie oruto-lanceolate terminan- 
ti in un pelo. 

Ha virtù ammollienti , e si 
adopera sotto forma di em- 
piastro per ammollire i tumo- 
ri, i carboncclli, le encbimo- 
si ecc. 

1 

È pianta biennale. Cresce nei luoghi umidi, 
ombrosi, lungo ai fossi. Il seme suo é ricer- 
catissimo dagli uccelli granivori. Fa i fiori 
racemosi bianchi. 
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aig. Spina alba 

Onopordon 

aeaulbium 

Volgare 
Spina bianca 
silvestre 

È specifico pei cancri. 



Officibaie 

Acanto 


a5n. Spina 
arabica 

Cardili:* 

tormeulosua 

Spina dell'Acacia 

Il seme giova contro gli 
scorpioni , contro gli 
spuli sanguigni, e nel- 
la abbondanza dei me- 
strui. 

101 . Acacia 

Mimosa 

nilotica, 

aut 

Acacia vera 

Acacia. 

Gaxia d' fc fitto 

Rinfrescante nutrì tira. 
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Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

m Si ritiene diuretico, e ai ordi- 
na nell’idropr, nell'asma, nel- 
lo malattie di petto e nell’it- 
terizia. 

È pianta biennale. Trovasi nei luoghi incol- 
ti e lungo le atrade. Il ricettacolo si man- 
gia, ed i buono come i carciofi). Serve di 
cibo agli asini, rd i valido purgante pei ca- 
valli. 1 dromedari ed i cammelli deU'Aaia c 
dell' Africa non ai alimentano che di queata 
erba. 

Di neaaun uao medico. 

È pianta perenna che alligna nelle terre rab- 
biose aride, ed ama un grado di calore ele- 
vato. 

. 

Si adopera in medicina il auc- 
co d' acacia, e la gomma ara- 
bica, i quali aono prodotti im- 
mediati della gazia d'Egitto. 
Il aucco di acacia ai estrae 
dalla polpa dei bacelli e ai 
condensa, e la gomma ai cava 
per incisioni praticate nel 
legno. 

l a gomma arabica si reputa sommamente nu- 
tritiva dagli Arabi, dai Beduini, dai Mauri, i 
quali se ne servono per alimentarsi e disse- 
tarsi nei loro viaggi. Si adopera dai creden- 
zieri, dai confettieri e dai cuochi per fare 
delle gelatine ed altri dolciumi. È propo- 
sta in medicina nelle diarree, nelle dissente- 
rie, negli ardori a’ vasi urinarj, nei venefici 
ed in tutti quei rasi nei quali si tratta di 
spalmare le pareti degl' intestini di sostan- 
za rouccosa e gelatinosa. È pure adoperata 
dai pittori per dar corpo ad alcuni colori. 
Si usa per dare il lucido ad alcune stoffe. 
Fornisce un opportuno cemento per riunire 
esattamente alcuni pezzi infranti o distac- 
cati. 1 venerei ne fanno grand’uso sotto for- 
ma di emulsione per arrestare gli stillicidi. 
Può essere surrogata alla gomma arabica , 
quella che stilla dal nostro ciliegio, dal pe- 
ro, dell’ albicocco eec. 
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a3a. Spina 
vulgaris 

Ciataegus 

oxvacantha, 

scu 

Meapilus 

oxyacautha 

♦ 

Spino bianco 

Le foglie aono buone 
per detergere le afte 
della bocca; ed il frat- 
to per confortare Io 
stomaco. 

a33. Spina 
silvestri* 

! 

Aspalathura 

offirinarum, 

NU 

Lignum 

aspalatbi 

Aspalato 

Aromatico, disinfettan- 
te, antipestilenziale: si 
adopera per profumo. 

aà^. Spina 
apendix 

Mespilus 

azarolus, 

seu 

Crataegua 

ataiolua 

Lazarolo selvatico 

Astringente. Consolida 
le gengive ed i denti 
traballanti. 

a35. Pyxochan- 

Lycium 

Inchioda Cristi. 

Contro il morso delle 

tbus 

europcum 

Spina da corona 
di Cristo 

serpi. 
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Virtù’ Medica 
secondo 

1 Medici moderni 

Osservazioni 

k Col fratto dolrigno e sapori- 
to di questa pianta si fabbri- 
cano dei trocisci utili nelle 
malattie di (ietto , e nell' in- 
fiammazione delie laringi. 

È una pianta spinosa che cresce in forma di 
arboscello ramosissimo, e che si coltiva per 
cingere di siepi gli orti e le campagne. Dà 
per frutto delle bacche rosse di un sapor 
dolcigno, ricercate da alcaoe specie di uc- 
celli. Il suo legno è duro, suscettibile di 
buoua pulitura, e ricercato pei lavori di tor- 
nio. 

Di nessun uso medico. 

Questo legno Astato confuso per molto tem- 
po coll’ aloe. È bituminoso, scuro e differi- 
sce dal legno aloe in quanto che, brucian- 
dolo , non tramanda odore grato. Si dà il 
nome di aspalato auche a qualche sparagio, 


al legno rodio, c ad alcun altro vegetabile 
adoperali dagl’ Indiani come oggetti di pro- 
fumo. 

Il decotto del fratto di questa 
pianta à un ottimo dissetan- 
te, c si dà nelle febbri arden- 
ti e nelle malattie infiamma- 
torie. Ridotto in conserva a- 
gisce come rinfrescante e blan- 
do purgativo. 

Cresce ad albero tto, e si coltiva pei suoi frut- 
ti acidetti che maturano in autunno. Se ne 
conoscono due varietà, 1’ una a frutto rosso 
c l’altra a bianco, che dicesi anche Moscar - 
delltu 

Di nessun uso medico. 

Si coltiva questo frutice spinoso per far 
siepi od altri ripari ai campì , agli orti ed 
ai giardini. Fiorisce di rado. Ha i rami bian- 
castri, e le foglie verdi bianche. 

< 1 ' 
* 
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a36. Paliurus 

Rhamnuj 

iufectoriua 

Spio cervino 

Promuove le orine, e 
purga gli umori. 

* 

i 

a3y. Aquipho- 
lìum 

Uex aquifolium 

Volgare 

Leccio apinoso. 
Pungitopo 
maggiore 

Officinale 

Agrifoglio 

Le foglie cotte scaccia- 
no i vermi dal corpo , 
purgano il sangue , e 
promuovono la evacua- 
zione delle orine. 


*38. Taxus 

Taxus baccalà 

Albero della morte 
Libo. Nasso 

Officinale 
’l atto 

La sua ombra e le sue 
foglie fanuo morire gli 
animali e 1’ uomo. 
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Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

* Le becche di questo ramno 
sono purganti, e si adoperano 
particolarmente nella paralisi 
e ueir idrotorace. 

Le sue coccole si adoperano in tinturìa. Pos- 
sono dare tre guise di colori, a senso della 
loro maturità. Quando sono acerbe in giugno, 
bollendole coll allume, danno una tinta gial- 
la, e precipitandone la terra per mezzo di 
uu alcali , si ha il così detto giallo santo . 
Quando sono mature, ed acquistano un co- 
lor nero, danno una tinta verde, ed è quella 
che si vende dai droghieri sotto il nome di 
;^asta verde di Ifrsctca. Quando sono assai 
mature, ciò che avviene alla (ine d’ autunno, 
danno un bel colore porporino. Anche la 
scorza è impiegata dai tintori per tingere in 
giallo. 

11 decotto amaro di agrifoglio 
è indicato nelle febbri remit- 
tenti ostinate. Si ordina an- 
che nelle debolezze di stoma- 
co, nelle inappetenze, e vuoi- 
si attivo nelle febbri quartane. 

È un albero sempre verde, con cui affanno 
boschetti, e siepi di bella veduta. Produ- 
ce per frutto delle bacche rosse coralliuc, 
le quali maturano in autunno , e sono cer- 
cate dagli uccelli. Colla sua corteccia si può 
fabbricare del vischio. I semi tostati si sur- 
rogano al caffi!. Il legno, duro, bianco e 
suscettibile di bella pulitura, è cercato pei 
lavori di tornio. 

Agisce come deprimente, ed è 
indicato in tutt* i casi nei 
quali si ordinu 1’ acqua di lau- 
ro cereso, e la digitale. Si dà 
in infusione teiforme , ed in 
polvere. 

Albero sempre verde. Le sue foglie piccole 
e verdi e molto addossate fanno grande ed 
oscura ombra alla terra sottoposta, per cui 
vi cresce stentatamente l*crba, e gli anima- 
li che vi sj sdrajano sotto soffrono nella sa- 
lute. Da ciò è venuto forse il nome attri- 
buitogli di albero della morte. X Cori e le 
foglie, mangiandone iuquuntità, sono vele- 
nosi, per coi Virgilio chiama i tassi nocrn- 
tes, e consiglia di tenervi lontane le api. Il 
suo legno è duro c venato, e si adopera per 
fare dei bei lavori. Gli antichi se ne servi- 
vano per fare le spade, i coltelli e le freccie 
da guerra. 

* [ 
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a3g. Rubus 


a4i. Rubus 
idams 


Rubus 

fruticosas 

• 

Volgare 

Rogo di macchia 

Officinale 

Roto 

Diuretico , apperitiro. 
Depura il sangue e con- 
forta lo stomaco. 

Rosa canina 

Volgare 

Asti ingente. Arresta lo 

*1 fruclus 

Rose selvatiche, 
o 

sputo sanguigno , ed £ 
valido rimedio contro 


Roselline di pruni 

Officinale 
Rosa canina 

la tisi. 

Rubus idsus 

Volgare 

Lampone, Framboes 

Officinale 
Roto idèo 

Il fiore fitto in empia- 
stro col mele, giova 
alla lacrimazione de- 
gli occhi, ed al fuoeo 
sacro. 
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Tav, LVIII. 

VlHTl)’ Medio* 

SECONDO 

i Medici moderni 

OssEiYizie ni 

»■ 11 frutto del roto 4 adoperato 
nelle malattie di petto e di 
noia. Si fabbricano con raso 
i'elettuario ed il aciloppo Dia- 
rnoron, usitatissimi nelle tos- 
si, nelle raucedini, e nei do- 
lori di petto. 

* 

È un frutice che si trova nelle siepi , nei 
luoghi incolti, nei boschi e sopra i monti 
dove estende molto i suoi tralci. Fiorisce 
in maggio, e matura i frutti in estate ed in 
autunno. Cotali frutti diconsi volgarmente 
more, e sono buoni da mangiare, c ricerca- 
tissimi dagli augelli. Le piaute tenere dei la- 
mi sono adoperale per tingere in nero le la- 
ne, la seta, ed il pelo dei cammelli. La Mo- 
ra si adopera anche per accrescere il colore 
ai vini, al cui effetto la schiacciano coll’uva 
e la fanno fermentare col mosto. 

Dal fiore ai estrae per distil- 
lazione un* acqua che ai ado- 
pera nelle oftalmie, e per ba- 
lenare gli occhi nel vajuolo. So- 
pra questa rosa uasce la spu- 
gna, o fungo, prodottavi dal- 
la puntura di un insetto, ce- 
lebrata nelle emorragie. La 
polpa del frutto si sommini- 
stra nelle diarree come valido 
astringente. 

' 

Trovati nelle siepi e nei boschi. Fiorisce io 
primavera, ed i frutti maturano in autunno. 
Colai frutti dieousi volgarmente grattaculi. 
Le sue foglie si possono surrogare al thè. 1 
petali polverizzati si adoperino per chiude- 
re le ferite, e quelle priucipalmcnle prodot- 
te dalla puntura delle mignatte. Coi gratta- 
culi ai fabbrica anche una salsa adoperata 
per condire la carne del cinghiale. 

La conserva fatta col frutto 
di framboes 4 rinfrescante e 
dissetante, e si adopera come 
beveraggio nelle febbri arden- 
ti. 

È una pianta frutticosa che ama i luoghi 
ombrosi e freschi. I frutti bauno un buon 
odore, uno squisito sapore , e sono cercali 
come commestibile. Con essi si fanno con- 
serve , salse , ad altri lavori di lusso e di 
piacere. Per la fermentazione si ottiene an- 
che del aidro eccellente, non che dell' ace- 
to forte e riputato. 

fe purgativo ; colle bacche si 
fabbrica uno sciloppo eh’ è a- 
doperato nelle malattie di 
petto, e nelle gastriche. 

• 

Facilmente viene confuso il ramno catarti- 
co coll’ infectorius o spincerrino. Sono cn- 
trarobo diuretici e purgativi, ed egualmente 
si adoperano come oggetto di tintura.il ver- 
de di vescica però ottenuto dall’ infectorius 
riesce assai più vivace. Anche il rhamnus 
alaternus viene spesso confuso con questo, il 
di cui legno dà una tinta cerulea. 
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»43. Camedris 

Teucrium 

chamxdrys 

Volgare 

Erba qucrciola 

Officinale 
Camedrio primo 

Contro il morso delle 
bestie velenose. 

a44- Charasdd- 
phois 

Vinca major 
et minor 

Volgare 
Fior di morto 

Officinale 

Pervinca 

Rinfresca il corpo e 
provoca i mestrui delle 
donne. 

è 

a^S. Chamesix 

Euphorbia 

chamaesyce 

Volgare 
Erba pondina. 
Erba da pondi 

Officinale 

Carnefice 

Rischiara la rista. Fa- 
cilita il parto. 

a46. Cameleu- 
cii 

Caltlia palustri) 

Farferugio 

Il fumo giova alle tos- 
si vecchie. 

i 

i 

7. Chamscy- 

parissua 

Santolina 

chamnecypa- 

risstis, 

seu 

ÀkrotMtium 

foeraiua 

i 

Volgare 

Santolina, 

Crcspolina, 

Vermicolare 

Officinale 
Abrotano femmina 

Contro i vermi. 
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Tav. LIX. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

• Si vuole attivo contro la cbira- 
j>ra. Entra nelle composizioni 
della polvere antiartritira del 
Portland. È stato adoperato 
come auti febbrifugo. E valido 
antielmintico. 

E una pianta perenne che nasce nei monti 
sterilì, e fra le rovine. Ha un sapore amaris- 
simo. Il decotto amaro di camedrio è usato 
anche per confortare lo stomaco, pel eccita- 
re l'appetito, e per distruggere le reliquie 
lasciale dalle febbri remittenti ostinate. 

Queste due vinche souo a- 
stringenti, e ti adoperano nel- 
le dissenterie , nelle emorra- 
gie, tanto internamente che 
esternamente. Colla polvere 
: delle foglie ti cospergono le 

ferite per arrestarvi lo sgorgo 
del sangue e per cicatrizzar- 
i uele. 

I 1 

La foglia della vinca maggiore è vulneraria, e 
si adopera anche nelle abrasioni cutanee e 
nelle piaghe. E perenne; trovasi fra le sie- 
pi e nei boschi ; fiorisce in marzo. Contie- 
ne molto tannino, ed A stata impiegata per 
la concia delle pelli e per la fabbricazione 
della tinta nera. I contadini sogliono intes- 
sere delle ghirlande coi fiori di vinca , con 
cui coronano i loro bambini morti; da ciò 
è derivato il nome di fior di morto. Questi 
stessi fiori sono indicali anche per ristaura- 
re i vini che cominciano a dar volta. 

fe astringente, e rinfrescativa. 
Si adopera nelle dissenterie , 
nelle febbri ardenti , e nelle 
inliam inazioni. 

Nasce pei viali dei giardini, nei luoghi ere- 
ttosi, fra i rovinacci. Dal caule geme un li- 
quore latticinoso caustico, che, disciolto nel- 
? acqua, ammorbidisce la pelle, e vi leva le 
macchie. 

Di nessun uso msdico. 

Nasce lungo le fosse ed alle rive dei laghi e 
dei fiumi. Il suo fiore i giallo splendente, 
e coltivandolo in vasi chiusi , onde tengan 
1' acqua , » fiori si indoppiano e riescono di 
pomposo ornamento ai giardini. 

Antielmintica , antisterica , 
balsamica, vulneraria. 

• 

I Francesi chiamano quest’ erba guardaro- 
ba, perché, pel suo odore acuto e nauseante, 
scaccia le tignnole , e si adopera per custo- 
dire i panni dal tarlo. E perenne. Ha un sa- 
pore amarissimo, ed è perciò forse che agi- 
sce come antielmintico. Le foglie peste e 
messe sopra le ferite le cicatrizzano in po- 
co tempo, come avviene col timo e sul dit- 
tamo. 
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24 6. Ampelo- 
prasus 

Allium 

schoenopraaum 

Volgare 
Erba cipollina 

Odierna le 
Porro aettiie 

Contro la morsicatura 
delle bestie velenose. 
Appendendolo al col- 
lo dei bambini vi scac- 
cia i vermi. 


a49- Clinopo- 
dius 

Cliuopodium 

vulgare 

Volgare 

Menta dei Greppi, 
Menta senza odore, 
Basilico selvatico 

Per le rotture, e per le 
strangurie. 



Stacbys lanata 


Convolvulua 

arrenala 


a5a. Clemati- 
de* egipaiaca 


Convolvulua 

acamtnonia 


Officinale 
Clinopodio volgari 


Stachide 


Volgare 

Filucchio , 
o Viluppio 


Officinale 

Eiaina 


Scamonea d’Aleppo 


Applicalo aotto forma 
di empiastro ai vasi e- 
morroidali , arda l’ in- 
fiammazione ed il do- 
lore , cd arresta le per- 
dile di sangue. 


Purga gli umori , e con- 
fort» lo stomaco. 


Purgante. 


1 


Digitized by Googli 













Tav. LX 


i 

Virtù’ Medica 
secondo 

l Medici moderni 

Osservazioni 

1 

Il succo dei bulbi agisce co- 
irne valido vermifugo. E ita 
| Io usato utilmente anche nel- 
1 le febbri quartane. Dato al* 
la doac di due dramme agi- 
sce come diuretico e blando 
purgativo. 

Questo porro si coltiva negli orti a si man- 
gia come gli altri agli e cipolle , ma è di 
difficile digestione , e d’altronde rende il 
flato pesante e fetido. Pestato ben bene , 
ed applicato alle scottature mitiga il dolo- 
re e diminuisce U cucininosi. Gli Otten- 
toli applicano il balbo pesto alle morsica- 
ture dei serpi velenosi. 

1 

Di nessun uso medico. 

\ 

t 

«.«....ai»- 

E pianta perenne. Nasce per tutto. Si vuo- 
le che l’ erba tenerella abbia virtò balsa- 
mica vulneraria e che ridotta a cataplasma 
ed applicata alle ferite, mitighi il dolore , 
e faciliti la cicatrizzazione. 


Di nessun uso medico. 

t 

È pianta perenne. Ha le foglie ovaio-lan- 
ceolate, e lanate o vellose. 

1 

1 

i 

È purgante, e 1’ erba parti- 
colarmente cotta col latte i 
iudicatissima per promuovere 
]' evacuazione delle orine e 
delle saburre. 

Si trova in ogni campo. È perenne. Fiori- 
sce in estate. Si avvolge attorno alle pian- 
te , ed è perciò incomodo nei campi e no- 
civo alle biade. I fiori immersi in unn so- 
luzione alcalina rd alluminosa , danno un 
bellissimo color rancia to. 

i 

La gomma-resina che stilla 
da quest’ albero è quella stes- 
sa che circola nel commer- 
cio sotto il nome di scamo- 
nea , che ci viene recata dal 
Levante, e che si adopera 
come drastico e potentissi- 
mo purgante. 

Si trova nelle spezierìe la scamonea d' A- 
leppo e di Smime. La prima i più apprez- 
zata ad è in masse compatte fragili , di un 
color grigio, punteggiata di seuro. La se- 
conda si adopera per medicare i cavalli. 
È in masse porose di un color scuro nero. 
E l' una e l’ altra provengono dalla me- 
desima pianta ; ma la prima geme sponta- 
neamente per le incisioni che vi ai pra- 
ticano ; e la seconda si ottiene per deco- 
zione. 
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a55. Aron 


a55. Dracon- 
tium 


a 36. Aris 
Egyptia 


357 . Millefo- 
liura 


Nomencla- 
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Lin.teaisa 
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OFFICINALI 

A rum 

macuiatum 

Volgare 

Erba da piaghe, 
Erba saetta. 
Lingua di serpe 


Officinale 
Ciglierò, od Aro 

A rum 

dracunculus 

Dragontea minore 

Artemisia 

dracunculus 

Volgare 
Erba anise 


1 Officinale 
Dragoncello 

Arum arisarum 
seu 

Arisarum 

volgare 

Arisaro 



Achillea 

millefolium 

Millefoglio 


Virtù* Medica 
secondo 
Plinio 



L’ erba cruda , masti- 
candola , eccita I' ap- 
petito , c conforta lo 
stomaco. 


Sana le piaghe e rista- 
gna il sangue. 


Arresta i flussi , cica- 
trizza le ferite , vale 
nell’ artritide. 
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Tav. LXI. 
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Viete’ Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Dalla radice ai estrae una 
ferula espettorante diuretica, 
die ai ordina nelle tosai ca- 
tarrali, Le bacche sono pur- 
ganti. 

È perenne. Fiorisce in primavera e trovasi 
in ogni campo , ed ai bordi dei fossi parti- 
colarmente. Le radici hanno un sapore 
caustico , di. cui si spogliano facendole bol- 
lire io moli acqua. Allora sono commesti- 
bili, si possono fare m farina , e fabbrica- 
re del pane. La stessa radice si può ado- 
perare in surrogazione ai saponi per lava- 
re i panni lini e le stoffe. 

Di ninn uso medico. 

: 

» fusto è macchiato di rosso. Trovasi , ma 
di rado, anche nelle nostre campagne. La 
radice sua è grossa come una rapa , e puos 
si avere della fecula eccellente come dall’ 
aro raacolato. 1 contadini la estirpano dai 
campi, perchè dicono ebe snerva i terreni. 
I suoi fiori tramandano un odore cadaveri- 
co insopportabile. Forse per quest’ odore è 
dispreizata tutta la pianta , uè si mangia 
la sua radice, benché commestibile. 

Dì niun uso medico. 

Si coltiva negli orti quest’ erba perenne, 
perchè si mangia coll’ insalata. Ha un odo- 
re ed un sapore piccante e piacevole , per 
cui rende maggiormente sapide le vivande 
cui é commista. 

La radice è pettorale , e nu- 
tricante , e si somministra in 
decozione nelle tossi ostina- 
te, nelle infreddature e abile 
costipazioni di petto. 

k* il"*,' , contiene una fecola analoga a 
quella dell aro. 11 suo decotto è diureti- 
co, e leggermente purgativo. Questa piau- 
ta differisce dall' aro per avere le antere 
munite di filamento. 

Si ordina la decozione satu- 
ra di millefoglio , come va- 
lido astringente , nelle dis- 
senterie , nelle diarree osti- 
nate, nelle emorragie inter- 
• ne ed esterne, 

'! 

un** pianta perenne chp_ si coltiva nei 
giardini per abbellire gli spartimenti. Get- 
ca ed estende molto le sue radici, e per- 
ciò nuoce alle piaute vicine. 


io 
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258. Pseodo- 
bunicnm 

Erisimum 

barbarea 

% 

Erba di S. Barbara 

Si usanoi semi e le fo- 
glie come rubefacenti. 

a5g. Lunaria 


Slacbidc lanosa 

Accresce il latte alle 
puerpere. 

?0o. Erba ioipia 

Goapbalium 

dioienm 

Gnafaglio 

Contro gli stringimen- 
ti della gola c del petto. 

»6i. Pecten 
veneri* 

Scandi* pecten 
veneri#, 
atu 

cherophyUuiu 
pecten Tenerla 

Pettine di Venere 

Contro la idropisia. 

■ 

v6a. PhilanUo- 
pu* 

! 

i 

Gallium 

«parili* 

Attaccamani 

È buona per le scrofo- 
la , a par lo acorbulo, 
usata sotto forma di 
unguento. 
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Tav. lxii. 
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Virtù 1 Medica 

SECANDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

* 

Le foglie sono diuretiche ed 
antiscorbutiche. Si ordinami 
nelle tossi ostinate, nelle rau- 
cedini , nell' asma , nell' i- 
drope di petto, non che nel- 
le scrofole ed iu altre affe- 
zioni scorbutiche. 

^lel libro a.* cap. a- j di Plinio vi sono mol- 
ti numi di erbe magiche, le quali si om- 
mettono perché non hanno virtù mediche 
reali. 


Di niun uso medico. 

fn questo capo si trovano alcune erbe il 
cui nome di corrispondenza manca , e che 
d’altronde non si possono riconoscere dalla 
descrizione loro per essere imperfetta. 


I fiori di questa pianta sono 
reputati astringenti e cordia- 
li. Si di l' infusione teiforme 
di essi nelle cardialgie, nei 
patemi d' animo , non che 
nelle tossi convulsive , nelle 
emottisi, e nelle ulceri polmo- 
nari. Si adopera anche nella 
diarrea de’ “bovi. 

I fiori di gnafaglio sono odorosi e lucen- 
tissimi anche quando sono secchi. Perciò si 
adoperauo dalie contadine per far delle 
palme da mettersi in testa come ornamen- 
to nei giorni di allegria. 


L* erba fiorita ha virtù diu- 
retiche , ed è buona nell' a- 
sma , nell' idropc di petto, 
nell’ itterizia , ed in tutte le 
malattie in cui si tratta di 
instradare le urine. 

E un’ erba da pastura che cresce in mezzo 
alle biade. E perenne. 




. 

Il succo di quest' erba dato 
nella dose di 4 oncie la mat- 
tina ed altrettanto la sera, e 
continuatolo per i5 o ao gior- 
ni guarisce le erpeti, le scro- 
fole, ed altre malattie cuta- 
nee. Alcuni pretendono che 
agisca anche contro 1' epilcs- 

r . 1 

E pianta annua che fiorisce in maggio ed 
in giugno, e che si trova nelle siepi, nelle 
macchie e nei luoghi sassosi. E mangiata 
da tutti gli animali domestici, e rifiutata 
dai cavalli. La sua radice tinge in rosso 
quanto quella di nibbio. I semi si adopera- 
no, in alcuni luoghi . eome facciamo noi 
del caffè. 
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Gramigna 

Contro la iuGamma- 
aione delle piaghe. 

. Erba mussolina 

Caustica. 

Radice delia rosa 
silvestre 

Coatro la idrofobia . 
L'umore che trovasi fra 
le piante di questa ro- 
sa era indicato per con- 
servare i capelli, e ira- ' 
pedire la esimie. 

Volgare 

Salccrella 

Officinale 
Persicaria ' 

Per le malattie nervo- 
se, e per le aberra- 
zioni di mente. 

ApWo iIpbIi nm 

Contro i teleai. 

Aigiiv utgit u»at 

4 

4 . 

! 
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Tav. LXII1 




Virtù’ Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

C*Ì NERVAZIONI 

' La radice e lo stipite sono va- 
lidi diuretici, e blaudi pur- 
gativi. Hanno anche virtù 
dolcificanti, e leggermente nu- 
tritive. Si adoperano in de- 
cozione nelle malattie di pet- 
to, nelle febbri ardenti, nel- 
1’ asma , nell' idrope , nelle 
scrofole ecc. 

È perenne. Fiorisce in luglio. È incomoda 
e nociva alle campagne, perchè getta tralci 
e radici ovunque, lega il terreno, e si op- 
pone al rigoglioso sviluppo delle granaglie. 
Le radici sono deostruenti. Forniscono un 
ottimo foraggio pei cavalli. I majali ingras- 
sano moltissimo , alimentandosi con questo 
vegetabile. I cani cercano le foglie scabre 
e dentellate della gramigna per promuoversi 
il vomito. 

È adoperato il latte che ge- 
me da questa foglia per bru- 
ciare i porri e le escrescenze 
fungose. 

È pianta perenne che vive nei luoghi mon- 
tuosi , ed anche nei prati d’ Europa. 

I semi di questa rosa sono 
adoperati nell'India come an- 
tielmintici. Il Bcdeguar tan- 
to celebrato come astringen- 
te nelle emorragie, non è che 
una galla , che spunta sui 
rami e sulle foglie, prodotta- 
vi dal Cyrtips Soste Lionati. 

La radice della rosa canina dà una tinta 
verde, ed è adoperata in alcuni luoghi, 
come oggetto di tintura. 

Di nessun uso medico. 

Ha un sapore aspro e disgustoso. Si adope- 
ra dai tintori per fissare il color giallo sul- 
le lane. A quest’ effetto è d’ uopo prepa- 
rarle prima con adattato mordente. Tro- 
vasi per le fosse. 

Diuretico, e purgativo. 

t ' 

Ha un odore acutissimo e nauseante. Appli- 
cando l’erba fresca e pesta sopra alle ferite 
ed alle piaghe, leva lo spasimo, fa cessare 
la infiammazione , e facilita la cicatrizza- 
zione. 

. i 
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»68. Dodeca- 
teon 

Primula veria, 
aeu 

Primula 

officinali» 

Fior di primavera 

Contro la paralisi, e le 
malattia nervose. 

069. Paonia 

Paeonia 
officinali». 
P. corallina 

Peonia 

Calmante. 

>70. Panacea 

Selinum 

opopouax, 

8CU 

Pastinaca 

cpoponax 

Volgare 
Erba cotto 

Officinali 

Oppoponaco 

Deostruente, ed i bno- 
na nelle malattie della 
milza, e nelle estrusio- 
ni del fegato. 


*7»- Cbironius limila beleniuml 


Volgare 

Erba dei dolori. 
Contravveleno 

Officinale 
Ennla campana 


Corrobora lo atomaco, 
e acaccia gli umori cat- 
tivi. 
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Tav. LXIV. 


{ Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

La radice, che ha uo odo- 
re analogo a quello dell’anice 
ed un sapore «litico, è repu- 
tata starnutatoria e antiodon- 
talgica. 

Le foglie sono buone per educare i bacchi 
da aeta, in surrogazione a quelle del gelso. 
Si mangiano anche crude e cotte, come le 
altre erbe da cucina. La radice si adopera 
par salvare la birra dalla inaeetazione. 1 fio- 
ri odorosi sono impiegati per dare un aro- 
ma piacevole alla birra, e per rendere più 
gagliardo il vino.In Isvezia si fanno fermen- 
tare col mele , ed ottengono un liquore spi- 
ritoso e gradilo come beveraggio. 

La radice, e 1’ acqua tratta 
da essa per distillaxione, sono 
state adoperate utilmente nel- 
1' epilessia. Anche i fiori go- 
dono della stessa riputazione. 

La radice di peonia entra nella fabbricazio- 
ne della teriaca, e di altri elettnarj adope- 
rati in medicina. È pianta perenne, ai colti- 
va nei giardini pel fiore bello, grande e pom- 
poso ebe dà in primavera. 

La gomma-oppoponaco è «li- 
mata mineraria e deostruente. 
Sotto forma di empiastro , o 
di cataplasma, si applica util- 
mente negli infarcimenti lin- 
fatici, nei tumori freddi ecc. 
Sciolta nell'aceto scillitieo si 
dà nellaostruzioni dei visceri 
nobili, nei travasi di bile, 
nell* asma ecc. 

La gomma-resina che trovasi nelle spezie- 
rie sotto il nome di oppoponaco , stilla da 
questa pianta. Ha un color bruno, un odore 
ingrato, ed un sapore bruciante. Entra nella 
fabbricazione della teriaca , nelle cosi del- 
ta pezze salutari, nel cerotto con gemma, 
ed in altre preparazioni farmaceutiche. 

Si adopera la radice aromati- 
ca ed amara nella tosse umo- 
rale, e nell* asma. Agisee an- 
che come antiscabbioso , al 
coi effetto si fabbrica un un- 
guento particolare. 

1 

I pastori adoperano la radice di questi* pian- 
ta per iscacciare la rogna alle pecore.E pian- 
ta perenne. Fiorisce in luglio. Entra in mol- 
te tinture aromatiche , ed anche nel Wer- 
raulb. 

m \ 
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■i;a. Heracleum 

Augia sineusis 

Albero della vernice 

Agisce contro i Termi. « 

* 

»73. Ffyoscia- 
mus 

Hyoscyamus 

aibus 

H. niger 

Volgare 

Erba da piaghe, 
Dente cavallino 

Contro la paizia, e le 
aberrazioni di menta. 


. 

Officinale 
Giosciamo bianco 
e nero 


> 7 ). Sinosostis, 
aire 

Mercuriali! 

Cbenopodium 
bonus tnricus, 
•a a 

Mercuriali* 

annua 

Volagre 

Spinacelo selvatico, 
Mercorella lunga 

Officinale 
Tutta buona 

Panacea per ogni male. 
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Di ni un aso medico. 

Da quest* albero scola una vernice di coi si 
servono i Chinesi per dare il lucido agli ef- 
fetti disegno che mandano in Europa. Que- 
sta vernice è sotto forma di un succo resi- 
noso tenerissimo, che trasuda dalla cortec- 
cia della pianta , allorché i pungicchiata. 
Disteso questo succo sopra un pezzo di le- 
gno, e lasciato quindi essiccare acquista una 
lucentezza abbagliante, ed è resistente. La 
vernice cosi detta del Giappone non istilla 
dalla medesima pianta, ma bensì dal Jìlu/s 
vernice Linnaei. 


I semi di queste due piante 
entrano nelle pillole di cino- 
glossa. L’ estratto delle foglie 
agisce nelle convulsioni, nel- 
la epilessia, nella cfaorea, tan- 
to se ai usa per fregagione e- 
sterna, che internamente. 

La radice dei giosciami rende furibondo, 
con pericolo della vita, chi ne mangia. Tutta 
la pianta agisce come narcotico, e si vuole 
controstimolante. Il negro non differisce dal 
bianco che pel color del seme, e per avere 
le foglie un verde più o meno pallido. Fio- 
riscono nei mesi di giugno e di maggio. A- 
m ano le plaghe esposte al mezzogiorno. 


Questa pianta si credette buo- 
na per un'infinità di mali, per 
cui le venne attribuito il no- 
me di tutta buona . Ora i dis- 
usata in medicina. 

; 

Ama i luoghi freschi ed ombrosi. Fiorisce in 
maggio, e si vede a spuntare nei luoghi sas- 
sosi ed incolti. Le foglie sono commestibi- 
li, ma bisogna levarvi 1* amaro facendole 
bollire nell’ acqua. I teneri polloni sono 
buoni come gli asparagi. 

a J 
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È uno de* più ▼alidi cootrosti- 
molanti. La sua radice, data 
anche a piccole dosi, suscita 
il vomito , il singhioxzo , le 
conTulsioui, i sudori freddi, i 
deliquj e la morte. È slata 
proposta per la tigna , e per 
altri insetti della cute, ma le 
pecore tignose che Tennero 
assoggettate a tal cura mori- 
rono. 

Si ritiene uno de' piò terribili veleni. £ no- 
civo a tutti gli annuali, tranne i cavalli ed 
i muli che lo maugiano impunemente. Gli 
Americani difendono i loro seminati dalla 
voracitò degli augelli, infondendo i grani in 
una decozione di veratro , per cui le bestie 
che li beccano si istupidiscono e muojono. 
Il succo della radice, se si immischia alla 
maasa sanguigna anche a minime dosi pro- 
duce gli effetti del pus viperino. Gli India- 
ni si servono di questo succo, per avere un 
veleno mortifero, con cui tingono la punta 
delle loro frcccie, ed uccidono i loro nemi- 
ci, o le bestie delle quali vanno a caccia 
per alimentarsi colle loro carni, c per co- 
prirsi colle pelli loro. Questo e il vero elle- 
boro di cui parla Plinio, e non quel l'ellebo- 
ro nero che ai adopera odiernamente nelle 
mania . Bolle fabbri intermittenti. 

L’ erb» colla agisce come po- 
tente diuretico, perchè facen- 
dola mangiare ai rafani nel- 
la aera, pisciano facilmente in 
letto. Da ciò è derivato il no- 
me attribuito a questa pianta 
di piacialelto . Applicandola 
sotto forma di empiastro, è ri- 
solvente e mollificante. L'er- 
ba cruda agisce anche come 
febbrifugo. L* estratto ed il 
succo sono deostruenti riputa- 
tissimi. 

È una pianta perenue che cresce ovuoqu* e 
fiorisce in mollo tempo dell' anno. Quaud’è 
tenera, è buona da mangiare in insalata co- 
me il radicchio. Ha un amaretto piacevole, 
e vuoisi attiva anche coutro i vermi. 

- Jr[ 0' CilfcLi4..v3 •1'-- 

1 !' 

11 decotto di quest’ erba è lo- 
dato per le gaugrene, e pei do- 
lori della podagra. In questi 
casi si usa per fomento. 

È pianta perenne che cresce frequentemen- 
te nei luoghi paludosi , e lungo le rive di 
acque stagnanti. Ha un odore di aglio dis- 
gustoso. fe vulneraria, ed applicando l'erba 
pesta sulle ferite, vi ristagna il sangue, cal- 
ma il dolore, e facilita la cicalrizxazioue. 
Entra nell'elettuariodiascordio del Fracasto- 
ro. Le vacche che mangiano molto di que- 
st’ erba danno uu Ulte che acute multo di 

{ 

aglio. 


■ 

Nomenc li- 
tuba 
Limneana 

Nomi tolgasi 
ed 

OFFICINALI 

Virtù’ Medica 
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Punio 

278 . Phileteria 

Galega 
offici salii 

Volgare 
Ruta capraja, 
Capraggine 

E baliamica. Il succo ; 
arresta le emorragie. ! 
Vale nelle emottisi. 



Officinale 

Galega 


27<j. Eupatori» 

Agrimonia 

eupatori!, 

aeu 

Agrimonia 

officinarum 

Volgare 

Erba Guglielmo, 

0 

Santonia 

Officinale 

Eupatorio 

Il succo di quest’ erba 
purga il corpo, e preso 
in dose eccessiva pro- 
muove il vomito. 

a8o. Centaura, 
«ire 

Chironia 

Erjtrsea 

centaurium, 

•eu 

Chironia 

centaurium 

Volgare 

Biondella 

Officinale 
Centaurea minore 

Balsamica, astrìngente, 
ed opportuna a saldar 
lo ferite e ad arrestare 
i flussi sanguigni. 

a8i, Geuliaaa 

Gentiana latea 

Genziana 

Riscaldante. Rubefa- 
cente. 


1 
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Virtù' Medica 

SECONDO 

i Medio moderni 

Osservazioni 

Di Deuim uso medico. 

% 

È una pianta da sovescio che si adopera in 
aleuni luoghi per ingrassare i campi. È pe- 
renne. Trovasi accrescere spontaneamente 
per la campagna. 

È lodata per la itterizia , ed 
in alcuni casi Tenue utilmen- 
te somministrata nelle febbri 
infiammatone. I) succo ed il de- 
cotto di essa sono deostruenti 
ed anche antifebbrìfughi. Ap- 
plicata sotto forma di empia- 
stro, risolse i tumori dello 
scroto, c si adopera nell’ idro- 
cele. 

È pianta perenne. Ama i luoghi ombrosi e 
freschi, e trovasi fiorita in giugno lungo le 
riva dei fossi, e sulle costiere esposte al tra- 
montano. Ha un sapore astringente. La agri- 
monia odorata, che pure trovasi nelle spe- 
zierie, si vuole da alcuni una varietà della 
eupatoria. Essa ha nn odore particolare nel- 
le su. foglie , che massimamente si spiega 
in fregandole. 

È-un’erba amarissima; si ado- 
pera utilmente contro i Termi, 
ed anche per arrestare le feb- 
bri terzane e quartane ostina- 
tissime. 

Si chiama anche volgarmente erba china 
pel suo amaro sapore, e per la proprietà che 
ha di arrestare in alcuni casi la febbre. 11 
suo decotto si adopera per corroborare lo 
stomaco, per eccitare 1’ appetito, ed in lutti 
i casi di languore. È pianta nostra , annua, 
ohe fiorisce in maggio e giugno. 

La radice 4 febbrifuga. Si dà 
anche nelle ostruzioni del 
basso tentre. 

■ 

La radice di questa genziana si conserva 
nelle spezierie, perché i molto adoperata in 
medicina. Ha un color giallo, un odor lieve, 
ed un sapore amarissimo nauseante. Il de- 
cotto fatto con essa si dà nelle . febbri in- 
termittenti ribelli alla china. Si fa pure un 
estratto che si somministra in pillole, unito 
a dei pulviscoli purgativi, nelle ostruzioni, 
nel catarro, nelle tossi ostinate, nelle infred- 
dature croniche. Si fabbricano delle tintu- 
re e degli elettuarj medicamentosi. Nel Ti- 
ralo vi si cava dello spirito di vino èolla 
distillazione. Tutte le genziane si trovano 
nei boschi montuosi, e difficilmente vivono 
nei nostri giardini.Hanno tutte un fiore bello, 
I vario colorito e splendente, per cu : dovreb- 
1 bollo essere coltivate come oggetto pomposo. 
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Linneana 

Nomi volOari 
ed 

officinali 
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secondo 
Plinio 



Lisimachia 

vulgaris 

Volgare 
Mazzi d’ oro 

Officinale 
Lisimachia gialla 

Frena l'ardore, e la fe- 
rocità ai giumenti. In* 
cauntiice i capelli. 


a83. Partheui.., 
seu 

Arthemis 

Matricaria 

paribenium 

Volgale 

Amareggio!* 

Officinale 

Matricarìa 

Medica i mali delle don- 
ne. 


, Niinfea. 

ICQ 

| Rhopalon 

Nympbota (Ih* 
N. lutea 

Volgare 
Viola d’ acqua. 
Ranocchiai doppi. 
Nannonfero 

Contro gli sputi sangui- 
gni. 



' 

1 

Officinale 
Ninfea coodida 
N. gialla 
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Virtù' Medica 
secondo 

i Medici moderni 

o 

3SERTAZIONI 

Si attribuiscono a questa pian- 
i* tu delle facoltì astringenti, e 
ai vede ordinata in decozione 
nello emottisi, negli spati san- 
guigni, e nelle emorragie in- 
terne. 

È pianta perenne che vive da noi, e che si 
vede lungo i fossi fiorita in estate. È propo- 
sta per la concia delle pelli, pel molto tan- 
nino ebe contiene. Secondo Reuss, i fiorì 
imbiancano i capegli , e la pianta dà una 
tinta gialla splendente. 

Provoca il corso Je’ mestrui, 
giacché pare che l’azione prin- 
cipale di quest'erba si spieghi 
sull' utero. È stimata anche 
come antielmintico cd anti- 
febbrifugo. 

È un' erba perenne che si coltiva negli orti. 
Ha un odore aromatico piccante disgustoso. 
Le donne la usano contro le malattie iste- 
riche, si cui efTctto fanno delle infusioni toi- 
formi che bevono a sorsi lungo il giorno, op- 
pure si mettono delle foglie fresche sul pet- 
to. Pare che il semplice odore di questa 
pianta agisca e come antisterìeo e come an- 
tielmintico, giacché si sono veduti dei feli- 
ci effetti dal solo fatto di portarne indoaao. 

a I fiori della ninfea bianca si 
adoperano per infusioni teifor- 
mi nelle tossi ostinate. Con 
assi si fabbrica anche ima con- 
serva usata nelle malattie di 
petto o nei catarri. 

Queste due piante sono acquajuole , e cre- 
scono nelle paludi e nelle acque ferme. So- 
no perenni, e tengono galleggianti le loro fo- 
glie a fior d’acqua, min espandono nell’a- 
ria i loro Borì che all' epoca della feconda- 
zione, e ciò fanno sullo spuntare del giorno 
ed al tramontare del sole. Si replica una ta- 
le ostensione per quattro a cinque giorni, 
costantemente due volte al giorno , nel cui 
frattempo la fecondazione ai compie, e riti- 
rati poscia il ceppo sott’acqua, ove lo tengo- 
no tranquillamente per maturare il relativo 
frutto. La radice é adoperata in alcuni luo- 
ghi per tingere in acoro, ed é recentemen- 
te stata proposta per la concia dslle pelli. 
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tS 5 . Euphorbia Euphorbia 

antiquorum 
E, canai iensis 
E. officinarum 


Euforbio dell* Indie] Contro la morsicatura 


Euforbio 
delle Canarie, 
Euforbio 
delle spezlerie 


degli animali velenosi 
La gomma caustirissi 
ma era adoperata per 
far escoriare la pelle 
ed eccitarvi delle ve- 
sciche. 


>86. Plantago 

Plantago major 
P. media 
P. lanceolata 

Volgare 
Petacciola. 
Piantaggine 
maggiore. 
Orecchio di lepre 

Contro i reumatismi, < 
buona per mettere ia 
corso le orine. 



Officinale 
Piantaggine 
mezzana 
P. maggiore 
P. lunga 

1 





287. Buglossa 

Anchusa 

oflìcinalis 

Volgare 
Lingua di bue. 
Borrana selvatica 

Calmante. 



Officinale 

Buglossa 


' 
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Virtù'. Medica 
SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

n| Il succo di queste piante è 
caustico e velenoso, usandolo 
:H' internamente. Pestandone l'er- 
ba, ed applicandola alla cute 
li sotto forma di empiastro, ec- 
cita delle vesciche, promuove 
delle escoriazioni , e, fa l’ef- 
fetto di valido vescicante. 
L'euforbio adoperato dai me- 
dici antichi si è 1 ' anliquarum 
ossia delle Indie, o veruin. 

La gomma-resina che circola in commercio 
e che trovasi nelle spezierie sotto il nome 
di euforbio, geme da queste piante sotto 
forma di latte. Colai latte è caustico, e si 
adopera utilmente per bruciare i calli , i 
porri o le carni bavose, e per avvivare le pia- 
ghe che miuacciano la «ancrena. Lascian- 
dolo essiccare al sole, si solidifica, acquista 
un colore giallo sporco, «d una specie di se- 
mi-trasparenza. in tale stato si mette in 
commercio. La gomma-euforbio è somma- 
mente caustica; facendola in polvere ed ap- 
plicandola alla cute umettata con un poco di 
acqua, vi eccita immediatamente un dolo- 
roso prudore, vesciche, abrasioni e piaghe. 
Entra nelle composizioni di molti cerotti e 
principalmente dei vsscicatorj. 

Tutte tre hanno virtù diure- 
tica, e sono indicate nelle o- 
struzioni, nell’ asma, nei tra- 
vasi di bile eco. Dalla mag- 
giore ai ottiene per distilla- 
zione un’acqua indicata per le 
ottaimie, c nel vajuolo. 

Sono piante perenni, che crescono nei no- 
stri climi. La major nasce lungo le vie , sui 
cigli dei fossi, nei prati , e fiorisce in mag- 
gio ; la media fiorisce in astate e vegeta nei 
luoghi sterili e sassosi; la lanceolata differi- 
sce dalle altre due per avere le foglie più 
oblungate e lo scapo solcato. Questa dicesi 
anche piantaggine minore . 

> 

Le foglie , applicate esterna- 
mente sotto forma di empia- 
stro, sono ammollienti e ri- 
solutive. 1 fiori sono cordiali, . 
e la radice diuretica. 

E una pianta perenne che cresce lungo le 
costiere esposte al mezzogiorno, e fiorisce in 
primavera. I suoi fiori sono porporini allor- 
ché si svolgono, e si fanno cilestri prima 
di avvizzire. Danno una tinta verfle vivacis- 
sima trattandoli colla calcina. Le foglie te- 
ncrelie sono commestibili. 


j r 
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Cynoglossum 

Volgare 

Per le febbri terzane c 

officinale 

Lingua di cane 

quartane. E calmante , 
e leggermente sonnife- 


Officinale 
Cinoglossa volgare 

ra. 

Andropogon 

Gramigna 

Purifica if sangue, ed 

iscbacmum, 

arrestale perdite emor- 

seu 

Gramrn 


roidali. 

dactylon 



Betonica 

Betlonica 

Antiepilettica, antiar- 

officinalia 

tritica, stomatica ed of- 
talmica. 

Helleborus 

Volgare 

Si adopera nella tisi 

Tiridia 

Erba nocca 
Officinale 

polmonare, e nelle ma- 
lattie di sfinimento. 

/ 

Veratro negro 
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È febbrifuga. Entra in un op- 
piato «letto massa pillola re di 
cinoglossa, l.e foglie cotte e 
mangiate agiscono come ve- 
leno, producendo vomito, stu- 
pore, letargo e morte. La sua 
radica è calmante e diuretica. 

Le foglie di questa pianta hanno un odore 
dt topo. Tutti gli ammali la schivano, tran- 
ne la capra ebe n' è ghiotta. È perenne. Fio- 
risce in giugno, e si trova lungo le strade, 
e sui cigli delle colline esposte al mezzo 
giorno. 

È diuretica, raddolcente e nu- 
tricante. Si dà la decozione di 
gramigna per promuovere la 
evacuazione delle orine, non 
ebe per addolcire il sangue 
agli scorbutici e scrofolosi. 

È un* erba che getta molte radici e molti 
tralci che s'abbarbicano quà c là nel terre- 
no, involgono le piante delle granaglie, e si 
oppongono alla loro prospera vegetazione. 
E un ottimo foraggio pei bealiami e pei ca- 
valli particolarmente. Contiene molta so- 
stanza nutricante, e fatta in farina , ai può 
ridurre in pane, buono da mangiare nei tem- 
pi di carestia. E suscettibile di fermentare 
e di dare dello spirito di vino per distilla- 
zione. Nelle spezierie si conosce sotto il 
nome di barba di gramigna. 

I c radici sono emetiche c pur- 
gative. Le foglie sooo state 
indicate per 1' artritide e per 
la epilessia. Fumandole, coilir 
si fa col tabacco, levano il 
dolore dei denti. 

È pianta perenne, che cresce nei luoghi u~ 
midi ed ombrosi. Trovasi lungo le fosse, ed 
ai bordi delle colline che guardano il nord. 
Gli antichi la usavano per tingere le lane. 

Si usa 1' extratto della radice 
. di questa piatita, in surroga- 
zione all* elleboro nero, come 
purgativo, risolvente e febbri- 
fugo. 

1 

Il decotto di elleboro si somministra nelle 
manie, ma non è desso quello che per tali 
malattie era usato dagli antichi. Secondo 
La Marci adoperavano eglino 1’ hcllcborus 
orientalis, pianta di cattiva indole, e eh’ t 
d’ uopo trattare con molla circospezione. 11 
veratro nero è perenne, ed è comune nei no- 
stri boschi e sulle nostre montagne. L’ bo 
veduto utilmente impiegato nelle febbri ner- 
vose, a nel tifo peteccb'ile. 
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agi, Hibarida 

Lepidiura 
tati rum 

Naitruzio 
degli orti 

Per le aciatiche, e pei 
dolori reumatici. 

rg3. Chelidonia 

Chclidoniutn 
in a j us ( 

Volgare 
Erba gialla 
da porri. 
Erba marchesita 

Oftalmica. 

! 



Officinale 

Celidonia 



Wi. Malora 
terra 

Solanum 

tuberotum 

Pomo di terra. 

Palata 

Nutricante. Il sema i 
buono pei mali nerro- 
ii, e nella putredine. 



/ 
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. L' erba è antiscorbutica. Le 
foglie, applicate alle ferite ed 
alle piaghe, mitigano lo spasi- 
mo. Il aureo tratto da tutta la 
pianta raddolriace il sangue, 
ed agisce particolarmente con- 
tro le scrofole e gli erpeti cu- 
tanei. 

È pianta annna ebe ai coltiva negli orti e 
nei giardini pel bore brillantissimo e lumi- 
noso di cui si adorna. L’ erba ha un sapore 
aggradito, e si immischia alle insalate per 
renderle più appetitose, I semi danno un 
olio potabilissimo. 

«» 

Si diatille questa pianta per 
ottenere un' acqua buona per 
le malattie d’ occhi e pel va- 
juolo. La radice i indicata ed 
agisce validamente nelle scro- 
fole ed altre malattie cutanee 
dipendenti da scorbuto. Adi- 
sce anche contro le inerirne, 
nell’ ostruzione dei visceri, e 
nell' idropisia, giacché ri ai 
attribuiscono delle facoltà ap- 
peritire. 

Seti deve credere a Plinio, le rondinelle van- 
no in traccia di quest' erba per applicarne 
le foglie ai loro piccini, allorché tono affet- 
ti di malattia ottalmica, e tardano ad aprire 
gli occhi. Rompendola, lascia gemere un lat- 
tecaustico e corrosivo, ch’è buono per dissi- 
pare i porri dalla cute, e per distruggere Ir 
volatiche. Dai semi si estrae un Mio che uon 
differisce da quello di mandorle dolci. 

Le foglie aono diuretiche ed 
apperitire. La radice ed i bul- 
bi aono nutricanti. 

1 ‘ . 

Se ei atteniamo alla descrizione che Plinio 
dà a questa pianta, ed alle facoltà medica- 
mentose attribuitele, dobbiam credere ch'e- 
gli intenda di parlare del solarium pomi- 
forum, piuttostochè della patata. La cosa 
però è molto dubbia, giacché sotto il nome 
di malnrn terra odiernamente si ritiene una 
pianta innoeoa, la cui erba fornisce nn ottime 
foraggio, e dai bulbi della quale si traggo- 
no e farina ed amido e birra e spirito e 
mille altri prodotti di sommo vantaggio alla 
umana economia; mentr* egli descrive una 
pianta che fa morire i porci che la man 
giano, e le coi bacche producono gravezze 
di lesta, torpori , dolori, stupore e morte, i. 
cui attributi sono del solarium pomiferum. 
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Plinio 

ag5. Argemouia 

Arminone 

mcxicana 

Argcmone 

Calma i dolori eolici , 
e consiglia il sonno. 

396. Echio* 

Cchium volgare 

Volgare 

Vipciina 

Officinale 

Echio 

Contro la morsicatara 
delle vipere e di altri 
serpenti velenosi. 

ly*. Hierobo- 
tane» 

Verbena 

officinali* 

Volgare 
Erba croce. 
Erba grana. 

Ristagna il sangue , e 
cicatrizza le ferite. 



Officinale 
Verbena. 
Erba iacea. 
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Tav. LXXII. 


Virtù’ Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Le foglie, e più anoora i fiori 
di questa pianta hanno delle 
facoltà narcotiche spiegatissi- 
me. 

È pianta biennale che vive nel Messico, ed 
in altre terre calde. Ha le foglie lanceolate 
spinose. Dai nazionali si chiama papavero 
spinoso. Produce dei fiori gialli, i quali ai 
convertono in voluminose capsule. 

Si può sostituire alla buglos- 
sa, giacché ha tutte le proprie- 
tà medicamentose dì essa, per 
cui dicesi anche buglossa sel- 
vatica. 

E pianta biennale. I suoi semi hanno una 
conformazione analoga alla testa della vipe- 
ra, da cui è avvenuto il nome di viperina 
attribuitole. Cresce nei luoghi incolti e ste- 
rili. I suoi fiori sono ricercati dalle api , 
perchè il loro nettario abbonda di mele e 
di cera; ma essendo tutti investiti di villi 
pungentissimi, rimangono facilmente oflese 
nelle ali, per cui avviene spesse volte che 
non possono più volare. 




È balsamica, vulneraria ed a- 
atringente. Si adopera in de- 
cozione per gargarismo nelle 
ulceri della gola, ed in bevan- 
da nelle emorragie interne. 
Applicata esternamente sotto 
forma diempiastro agisce con- 
tro le ostruzioni, la itterizia, 
ed anche contro la emicrania. 




Si adopera il decotto di quest' erba anche 
per clistere, come ammolliente e rinfrcsca- 
tivo, nello spasimo emorroidale. Coi Bori ai 
fa on' infusione teiforme eh* è indicata nelle 
angine, nella dissenteria e nella tisi. È pian- 
ta annua che cresce da noi e fiorisce in e- 
state. Gli antichi le attribuivano mille virtù 
trovate ora superstiziose e false. 
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Pluvio 


198. Blataria Verbascum Volgare Contro i mali di petto, 

tbapeus Labbri d’ asino. e la ritenzione di orina. 
, Erba maestra. 

l'asso barbasso. 




Officinale 
Verbasco primo 


*99- Qnioqae- 
folium 

Potentina 

reptans 

Cinqnefoglio 

Scaccia le febbri , ed 
arresta i flussi. 

r 




3oo. Persola ta 

Aretium lappa 

Volgare 

Cappellacci. 

Lappoloni 

Addolcisce il sangue, 
promuove le orine, eva- 
cua il corpo. 



Officinale 
Lappa bardana. 
Bardana 
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Tav. LXX1I1. 


Vibtu' Medica 
secondo 

1 Medici moderni 

t; 

Osservazioni 

I fiori hanno riputazione di 
espettoranti, e si usano in in- 
fusione teiforroe nelle costipa- 
zioni di petto, nei catarri e 
nelle tossi ostinate.Promuovo- 
uo anche il sudore. Le foglie 
sono ammollienti, e se ne fa 
decotto che si usa per cliste- 
re nelle emorroidi, per gar- 
garismo nelle angine, in be- 
vanda negli infarcimenti lin- 
fatici, nella dissenteria, ed in 
erapiastro nei tumori, nei car- 
koncelli e nelle glandule. Agi- 
scono come diuretico, e si 

E pianta biennale, che fiorisce nell' anno se- 
condo di sua vita soltanto; getta fiori in 
tutte le stagioni, ma cadono la mattina do- 
po la levata del sole. E schivata da tutti 
gli animali, forse perché ha le foglie ed i 
fusti coperti da fitti peli tomentosi. Si dice 
che gettandola in un acqua, vi instupidisce 
i pesci che ne la popolano, in modo che si 
lasciano prendere colle mani. 

' .**' i “J 

adoperano contro la itterizia, 
contro le infiammazioni del 
fegato e contro 1' asma. 




La radice è astringente e bal- 
samica, e si adopera per deter- 
gere le afte della bocca, le 
escoriazioni della gola, per 
ristagnare il sangue e cicatriz- 
zare le ferite. In alcuni casi 
è stata adoperata anche cou 
successo per arrestare le feb- 
bri intermittenti. 

L' erba cotta ed applicata sotto forma di 
empiastro giova per ammollire i carboncelli 
e condurli a suppurazione, per dissipare gli 
iugorghi linfatici, ed addolcire le euchimosi. 
Si adopera il decotto di essa, per clistere, 
oelle coliche, nei dolori di basso ventre, ed 
anche nelle ostinate dissenterie.^ pianta pe- 
renne, che trovasi nei nostri climi , lungo le 
fosse, nei luoghi ombrosi ed umidi. La ra- 
dice i buoua anche per la concia delle pelli. 

La radice è diaforetica , rad- 
dolcente, leggermente purga- 
tiva, incisiva, e viene adope- 
rata nell' artritide, nelle ma- 
lattie podagriche, nello scor- 
buto, nel salso, Dell' erpete. 
Ha press’a poco le stesse vir- 
tù che si attribuiscono alla 
salsapariglia. 

Questa pianta , eh’ è biennale e che cresce 
nei luoghi umidi e freschi, lungo i fossi ed 
alle falde delle montagne , ha una radice 
grossa polposa, di un odore e di un sapore 
analogo a quello dei carciofi!. Nella China 
ed in altri luoghi si usa come commestibile, 
e particolarmente da quelli che sono affetti 
di qualche malattia cutanea. 

'■ ii .i 


Digitized by Google 



3oa. Theli- 
pbonum 


o3. Anagalida 


Nomencla- 

tura 

Linneana 

Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 

Sambucus 

ebulus 

Volgare 
Sambuchella. 
Sambuco selvatico. 

Ebbio, Nebbio. 
Sambuco femmina 


Officinale 

Ebulo 

Scorpiurus 

vermiculata 

Volgare 
Erba bruca. 
Erba lombrica. 


Officinale 
Coda di scorpione 

Anagallis 

amasia 

Volgare 
Erba bellica. 
Centocchio rosso. 
Mordigallina. 


Officinale 

Anagallide maschio 



Atropa 

mandragora 

Mandragola 


VlBTU' MEDICA 
SECONDO 

Plinio 


È sudorifero, e rslido 
contro la idropisia. Tie- 
ne lontani i serpi , ed 
altre bestie immonde e 
nocive. 


Contro la emicrania. 
Scaccia le ventosità. 
Promuove il sudore, ed 
espelle il veleno delle 
serpi. 


Giova per le malattie 
degli occhi. Guarisce 


Plinio e Dioscoride nar- 
ran mille favole relati- 
vamente alla radice di 
questa pianta. In quan- 
to alle sue virtù medi- 
che è narcotica, delate- 
ria, purgativa. 


Digitized by Gc 










Tav. LXXIV. 


Virtù’ Medica 

SECO!» no 

i Medici moderni 

Osservazioni 

I fiori tono sudoriferi , e si 
adoperano in infusione trifor- 
me nelle malattie cutanee. La 
corteccia seconda, ossia l'al- 
burno è proposto contro la 
idropisia. Bisogna per altro 
usarla con molta cautela per- 
chè eccita facilmente il vomi- 
to. Le bacche si adoperano 
nell’ asma, nell' idrope di pet- 
to, negl' ingorghi della milza 
e del fegato. 

11 legno, le foglie, i fiori e le bacche so- 
no purgativi. Non differisce questo sambuco 
dall’ arboreo se non per essere erbaceo. Vive 
lungo le fosse, ed in tutti i luoghi umidi ed 
ombrosi, ove si propaga con molta facilità , 
gettando polloni dalle radici che serpeggia- 
no assai . È perenne. Le foglie hanno un odo- 
re fetido, schivato particolarmente dai topi. 
In appoggio a ciò si adopera dai contadini 
per tenerli loutani dai granaj, al cui effetto 
si spargono qua e là dei fasci di quest’ erba. 
Le bacche danno un colore eh' è adoperato 
per tingere le carte. Col succo della pianta 
si fabbrica in alcuui luoghi del sapone nero. 

Di nessun uso medico. 

È pianta annua. Fa dei legumi lunghi ac- 
cartocciati di colore scuro , e di conforma- 
zione tale , che sembrano veri bruchi. Da 
ciò è dedotto il uome attribuitole. 

fi stata proposta contro la 
idrofobia; ma è iucerta la sua 
azione. 

K una pianta annuale, a fior rosso, comune de 1 
nostri campi e giardini. L« medicina le at- 
tribuisce delle proprietà vulnerarie, deter- 
sive c cefaliche. Appartiene alla pentandria 
menoginta . Ha la corolla monopetala, il ca- 
lice persistente quiuque-diviso, e le foglie 
ovali più corte del picciuolo. Secondo Lin- 
neo è uua varietà del centocchio bleu. 

La radice della mandragola è 
uno dei più validi purganti. E 
d’ uopo usarla con circospe- 
zione. 11 fruito è narcotico e 
■(elaterio. 

; 

Nasce nei luoghi ombrosi, c fra i folti bo- 
schi. Fiorisce in primavera, e. matura il suo 
frutto in autunno. La sua radice ò lunga, or- 
dinariamente biforcuta, cou barbute alla te- 
sta, coperta di una corteccia scura , in mo- 
do che rappresenta la figura umana. E dra- 
stica pericolosa. I ciarlatani, ed anche molti 
speziali danno in buona fede la radice di 
brionia invece di quell» di mandragola. Il 
Mattioli dà credito alle fole che riferisce 
Plinio st>pra questa pianta. 


iWomi Plikuni 


3o5. Cicuta 


3o6. Caputa 


NOMENCLA- 

Tuaa 

Linneana 


Cicuta viroaa 


Fumaria offi- 
cinali* 


Nomi volgasi 
ed 

OFFICINALI 


Cicuta valenoaa 


Volgare 
Piè di gallina. 
Erba da purghe. 
Fumas terno. 


Officinale 
Fumaria roua 


Virtù* Medica 
secondo 
Plinio 


Velenosa. Amata il 
cono del sangue , e fer- 
ma la reapiraiione. 




J 


Scaccia la bile , e ri- 
mette la pace dell'ani- 
mo. È utile Della ca- 
chessia, e nelle malattie 
d* occhi. 


So7- Acorus 


Acorns calamus 

aire 

Acorus verus 


Volgare 
Erba cannella 


Officinale 
Calamo aromatico 


Riscaldante. Attenua il 
sangue e raddolcisce gii 
umori. Purifica e rende 
potabile l’acqua: scac- 
cia il dolore dei denti. 
La radice cacciata nel- 
la carie dei denti, vi 
mitiga il dolore. 


Digitized by Google 










Tav. lxxv. 


Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

OsSERVAZt OSI 

» Distinta. 

« 

- - - - - 

Non deve essere confusa la cicuta che si 
adopera odiernamente in medicina coll'erba 
di cui si tratta sotto questo numero. La ci- 
cuta officinali! , o conium maculatum ( che 
tale appunto è il nome di quella degli spe- 
ziali ) e delateria, ma non velenosa, giaccnè 
in Inghilterra la si mangia in insalata. Se- 
condo Stoercl è deostruente e si adopera 
tanto esternamente che internamente. Ha il 
caule macchiato di rosso, e tuttala pianta ha 
un odore fetido marcatissimo. La cicuta ni- 
rosa nasce nei luoghi paludosi. È veleno- 
sissima ai bovi ed all’ uomo. È quella stes- 
sa di cui ai servivano gli Ateniesi per propina- 
re la morte, e che si fece bere anche a So- 
crate. 

Il rocco e I* estratto di fama- 
ria hanno riputazione di deo- 
struenti, di antiscorbutici , e 
sono stati ordinati anche nel- 
le febbri intermittenti, e nelle 
ostruzioni del basso ventre. 
[/ erba cotta nel latte è buo- 
na contro la scabbia. 

L' infusione teiformc delle foglie di fumaria 
è ritenuta cosmetica per le lentiggini, per le 
macchie cutanee, e per ammorbidire la pel- 
le. È pianta annua, che creacc ovunque, e 
fiorisce in primavera. 

Si adopera la radice come 
correttivo, e come aromatico. 
Entra in molte composiiio- 
! ni farmaceutiche, nel ver- 
muth, nella teriaca, ed in al- 
cuna tinture aromatiche. 

Si conoscono due varietà di àtorus , 1’ una 
detta acorus calamus, 1* altra acoras verus. 
La prima si trova anche da noi , e cresce 
per le fosse , e nei luoghi umidi e freschi. 
La seconda è delle Indie, ed è preferita per- 
chè ha uu sapore più forte ed attività più 
spiegate. Le foglie, tritolate colle mani, tra- 
mandano odor di cannella. La radice sua ha 
un odor più spiegato ed un sapor bruciante 
aromatico. Nei luoghi in cui è naturalizza- 
ta, si caudisce collo zucchero, e si mangia 
nelle tavole. Si adopera anche per dar odo- 
re alla cipria, per condire i cibi in vece del- 
la noce moscata, dei garofani, dalla cannel- 
la a di altre droghe costose. 
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TURA 

Linnkana 


Iris pseudo- 
acorus 


og, Cotylidoii] 


Cotylcdoa 

umbilìcus 


Nomi volgari 
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Volgare 
Giglio giallo 

Officinale 
Acoro adulterilo 


Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 


La radice cacciata nel- 
la carie dei denti , vi 
mitiga il dolore. 


Volgare 
Erba bellica. 
Erba piatta. 
Cappelloni. 
Scodelline. 

Officinale 

Ombilico di Venere 


3io. Aisous 


Scmpervivum 

tccturum 


Volgare 

Barba di Giove. 
Carcioflì grassi. 
Orecchine. 

Officinale 

Semprevivo 

maggiore 


Applicata 1' erba pesta 
agli occhi, fa cessare 
la infiamuar.ione. Il 
succo è refrigerante, e 
applicato per clistere 
calma i dolori emorroi- 
dali. 


Oftalmico, e contro la 
epilessia dei bambini. 
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Tav. LXXYI. 


Vihte’ Medica 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

,La radice è caustica, di sapor 
bruciante, ed è proposta co- 
me purgante ed idragogo nel- 
1* idropisia, nell* asma e nel- 
le affezioni del basso ventre. 
A quest’ effetto se ne ottiene 
il succo per espressione, e si di 
a bere sciolto nell* acqua nel- 
la quantità di 6 od otto goccie 
al giorno. 

È pianta perenne, dei nostri climi, che vive 
lungo i fossi ed in tutti i luoghi umidi e 
pantanosi. Fiorisce in giugno. E velenosa 
per le bestie, tranne le capre che la man- 
giano impunemente. La radice è adoperata 
dagli Islandesi per tingere in nero le loro 
lane. In Iscozia è impiegata per fabbricare 
1‘ inchiostro, e per conciare le pelli. 1 Cori 
danno una tinta gialla. 

Le foglie spogliate dell* epi- 
dermide, ed applicate ai calli, 
li ammorbidiscono, ed in al* 
cuoi casi li levano. Ridotte 
ad empiastro, ed applicate al- 
le emorroidi esterne , fanno 

È pianta che cresce sui muri, sopra le te- 
gole delle case, in mezzo ai muschi. Il suc- 
co vuoisi da alcuni efticace nell’ evacuazio- 
ne delle flemme, 

allentano lo spasimo. 


L’ erba pesta ed applicata 
sotto forma di empiastro 4 
buona per far cessare la in- 
fiammazione e lo spasimo e- 
snorroidalc. 11 succo delle fo- 
glie, mischiato con olio di 
mandorle dolci, i buono per le 
1 scottature. Il succo stesso mi- 
1 «etilato el latte è buono per le 
afte della bocca e per le in- 
fiammazioni della gola. 

Vuoisi da alcuni che il succo ed il decotto 
di quest’ erba agiscano anche contro le inter- 
mittenti. Le foglie, spogliandole dell’epider- 
mide, ed applicandole ai calli, li ammorbidi- 
scono, e levano il dolore. È indicata questa 
erba per le caucrene delle glandule musco- 
lari. È perenne. Vive sui tetti e sui muri 
umidi. Ha le foglie grasse. Fiorisce di rado. 
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Limneana 
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Virtù* Medica 
secondo 
Plinio 


Sii. Erigeru* 


Scoccio 

volgari». 

S. Jacobea 


Volgare 

Piè d’uccellino. 
Erba calderina. 
Erba ». Jacopa . 
Erba chitarra. 

Officinale 
Sene ciò. Jacobea 


Diuretico, c purgativo. 


ta.Ranunculus Ranunculus 
bulboaus. 
K. repeus 


Volgare 
Spilli d* oro. 
Margheritine. 

Officinale 

Ranuncolo 


Caustico. Vescicatorio. 
Diuretico. Purgativo. 


3>5, Aconitum 

Aconitum 

Aconito 

Contra la morsicatura 


napellu» 

Napello 

delle serpi , e la eini- 




croma. 
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Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 


Osservazioni 

Il «cuccio 4 reputato ammol- 
liente, c «i adopera per dissi- 
pare il latte assodato nelle 
mammelle delle uutrici , non 
die per facilitare la suppura- 
tone dei foruucoli, carbon- 
cclli e tumori. La jaeobea 4 
ritenuta vulneraria , e viene 
proposta, sotto forma di em- 
piastra, pei dolori di corpo 
prodotti da disseuteria, per le 
fistole e per 1’ angina. 

Il senecio vulgaris, ed il s. jaeobea sono due 
piante congeneri, ma di diversa specie. La 
prima 4 aunua, la seconda perenne. La pri- 
ma 4 volgarissima, si trova da per tutto , e 
si mangia in insalata finché 4 tenerella. La 
seconda si vede nei luoghi sterili e soleggiati, 
e si adopera per tingere le lane in verde ed 
in giallo. A quest’ effetto rarcogliesi 1’ erba 
prima che fiorisca , e se si adopera fresca e 
senza mordente, di una bella tinta verde; c 
sr secca e coll'allume di rocca, sviluppa un 
color giallo brillantissimo. 

Tanto 1' una che 1' altra spe- 
cie sono fuori d’ uso. Ma il 
H. bulbosi is Ila delle proprietà 
vescicanti assai attive, cosio- 
chè potrebbcsi surrogare alle 
cantaridi per la fabbricazione 
della pasta da vescicanti. 

L* infusione teiforme dei fiori del ranunco- 
lo bulboso 1' ho veduta io medesimo ad ope- 
rar mirabilmente nell’ asma e nell’ idrope 
di petto. Sarebbe utile che i medici faces- 
sero delle esperienze nel proposito. Tanto 
1* una che 1' altra specie si roltivano nei 
giardini pel bellissimo fior giallo che svol- 
gono. Amano 1’ umido e l’ombra. Il bulbo- 
so 4 adoperato dagli accattoni per farsi esco- 
riare la prlle delle gambe , del petto e dei 
bracci, onde promuovere la compassione, ed 
estorcere delle elemosine. 

' L’ erba fresca, applicata e- 

> Eternamente, agisce nella got- 
ta e nei vermi invecchiati. Pre- 
sa internamente è velenosa; 
genera infiammazione, ed ero- 
sione alle fauci ed al ventri- 
colo. 

f 

■ 

fc ■ 1 

Si usa in medicina l'estratto di aconito, ed 
4 uno dei più validi deprimenti ed ottimo 
disaggregante. Si somministra a piccole do- 
si, giacché la sua efficacia produrrebbe di- 
versameute de' guai. L’erba 4 schivala da 
tutti gli animali, perché 4 velenosa per tutti. 
È pianta perenne. Vive sulle montagne e 
nei boschi. Difficilmente si può allevare ne- 
gli orti. 

. 
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5 14 . Ageratum 

Adii 11 re a 
ageratum 

Agerato. 

Eupatorio di Mesue 

3i5. Aethiopis 

Salvia aethiopis 

Etiopide 

5i6. Aloe 

A.Ioq pcrfoliata 

Aloè soccotrino» 
Aloè epatico. 
Aloè cavallino. 


Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 


Diuretico. 


Per la sciatica , per le li 
pleuritidi, iufìanunaiio- I, 
ui di cervello c di gola. I 


Riscaldante. Pettorale. 
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Li* erba è balsamica e vuloera- 
ria. L' estratto ha virtù deo- 
struenti, c si ordina nei tra- 
vasi di bile, e nelle affezioni 
del basso ventre. Coi bori e 
colle foglie si fabbrica un olio 
per infusione che si adopera 
esternamente contro i vermi. 

Chirooe adoperò le foglie di questa pianta 
per sanare ,Telefo dalle ferite che ricevette in 
battaglia. È piatita perenne, coi tiori gialli , 
che trovasi nei luoghi montuosi, e fiorisce 
iu estate. 


Sotto forma di empiastro è 
suggerita uelie angine , nelle 
iulìaminazioni emorroidali, cd 
aneba di vescica. La decozio- 
ne è diuretica e sudorifera. 

fi pianta biennale, originaria dei paesi caldi 
e naturalizzata in Europa. 


Purgativo, drastico, eccitante, 
calefaceute, deostruente. Pro- 
muova le emorroidi, e le pur- 
ghe mensili alle donne. Cor- 
robora il ventricolo, ammaz- 
za ed espelle i vermi. Purga 
gli umori biliosi c pituitosi. 
Giova, applicato esternamente, 
per l'epifora. Entra nella fab- 
bricazione delle pillole purga- 
tive di Frank, ed Angeliche, 
nell’ elisire di proprietà, nella 
tintura sacra ecc. ecc. Spar- 
gendone la polvere sulle feri- 
te putride, le avviva. Si ado- 
pera anche per imbalsamare i 
cadaveri, e salvare le stoffe e 
le pelliccio dal tarlo. 

i 

Nasce spontaneamente nelle Indie, nell'Ara- 
bia, nell'Asia, nella Sicilia sopra i muri e 
nei luoghi aridi e ghiajosi. Le sue foglie so- 
no polpose, lunghe ed accerchiate di spine. 
I fiori sono portati da uno scapo che spunta 
nel mezzo della pianta. La radice è carnosa, 
fibrosa, bislunga, brnuastra. In commerciosi 
conoscono tre guise di droghe che circola- 
no sotto i nomi di aloè soccotriuo , rpatico 
e cavallino; tutte tre si estraggono dalla 
medesima pianta. Il primo è il piu accredi- 
tato. cd è quello stesso che adoperasi in tutte 
le preparazioni nelle quali entra 1' aloè. È 
uu succo goromuso-rrsiunso concreto, estrat- 
to dalle foglie. Ci viene dall' isola di Soc- 
cotro c dal Capo di Buona Speranza. Ha un 
color bruno nerastro, una frattura lucida vi- 
trea , semi trasparente , un odor nauseoso, 
un sapore amarissimo. L' aloè epatico si e- 
atrae da tutta la pianta che cresce nell' In- 
die. Esso pure è secco, fragile , ma meno 
lucido del primo , ed opaco. Ha un odore 
più acuto, ed uu sapore disgustoso. Spez- 
zandolo, presenta un eolor rosso-bruno. L’a- 
loè cavallino è il più scadente, e che unica- 
mente adoprasi nella veterinaria. È nerastro 
compatto, non lucido, fetido e mescolato a' 
corpi eterogenei. 
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3 17. Atysson 


3 i 8 . Androsa- 
cct 


319. Androsse- 

moD 


3 ao. Ambrosia 


3 as. Anagyros 


Alyssum 
cly pretura 

Erba boriajoia 

Scaccia dal corpo le 
saburre, e facilita la 
evacuazione delie ori- 
ne. 

Cuscuta 

europea 

Volgare 

Pittimo 

Officinale 
Cuscuta minore 

Buona per la idropisia, 
per 1’ lisina, e pel tra- 
vaso degli umori. 

Hy pericu m 
androsaemum 

Ciciliana 

Purgante. 

Taaacetam 

Tulgare 

Volgare 
Erba da bacchi. 
Zolfina 

Officinale 

Tanaceto 

Buona contro il vajuolo. 
Facilita il parto alle 
donne gravide. Scioglie 
gli umori. 

- 

Anapyris 

foctida 

Volgare 

Olivo 

della Madonna, 
Fagiuoli 
della Madonna 

Rilasciante. Facilita il 
parto alle incinte. 


Officinale 

Auagiride 
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■ Di nessun uso medico. 

K un* piccola pianta europea’ che ha le fo- 
glie radicali disposte a rosetta, ed i fiori in 
corimbo. Spelta alla tetradinamia sificulo- 
sa. La sua corolla è tetrapetala cruciforme , 
col calice eretto, composto di quattro fo- 
gliole orali e caduche. Non si conosce un 
uso cui sia destinata dalla medicina nè dal- 
1$ art». 

È deostruente. Ha un sapore 
aspro ed astringente. Applica 
ta esternamente , sotto forma 
di empiastro, arresta le emor- 
ragie. 

È una pianta parassita che nasce in terra. e 
si attacca ad altre piante, il lino, 1’ erbq 
medica, la ginestra, i cisti, il timo sono 
quelle cui particolarmente si attacca , e fa 
gran male. Si adopera in tintoria per avere 
il colore scuro. 

Ha proprietà balsamiche, e si 
adopera 1’ olio infuso de’ suoi 
fiori per chiudere le ferite par- 
ticolarmente della testa. Da 
alcuni vuoisi anche valido an- 
tielmintico. 

E una pianta suffruticosa sempre verde, coi 
fiori gialli, coi frutti rossi, e che orna be- 
nissimo i boschetti, le siepi ed i viali dei 
giardini. 

È lodata negl’isterismi, e con- 
tro i vermi. Le foglie sono 
buone contro le febbri quar- 
tane. I fiori danno un’ infusio- 
ne teiforme cb’ è valida con- 
tro i dolori di testa provenien- 
ti da debolezza di ventricolo. 

È pianta perenne che trovasi in tutti gli or- 
ti ed in ogni giardino. Ha un sapore amaro, 
ed un odore aromatico nauseante. Le donne 
isteriche portano indosso dei mazzetti di 
quest' erba, e ne sentono dei vantaggi. Le 
donne di laippnnia fanno dei fomenti sulla 
pancia colla decozione di quest’ erba , per 
facilitare il parto. Si cava anche una t.iDta 
verde. I semi scacciano le pulci ed i cimici 
dai letti. 

> Tutta la pianta è emetica, ed 
i baccelli sono purgative Non 
si adopera in medicina. 

! 

È una pianta frulticosa, sempre verde. Fio- 
risce iu gonna jo. Il latte ed il formaggio 
delle capre eh’ abbiano mangiata di questa 
erba, sono emetici, e per lo meno rilassano 
il ventre. 

A 
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Cbrysocoma 
liwosy ria 

Liuaria 

1 fiori sono buoni per 
chiuder* le ferite. 

Asperula 

arveusis 

Pallonciuo 

Contro la morsicatura 
delle serpi* 

Arctiura lappa 

Volgare 

Cappellacci. 

Lappoloui. 

Officinale 
Peraonata maggiore. 
Bardana 

Per la sciatica e pei 
dolori reumatici. 


a5. Aspleuiuin 



Volgare Per le malattie dell* 

Lingua rii cane, milza. 

Lingua cervina , 

Lingua riti pazzi. 

Officinale 

Scolopendra 


3a& Ceteràch 


Ceterach 

officinarum, 

aive 

Asplenium 

ceterach 


Volgare 
Felce de’ muri. 
Citracca 

Officinale 
A (-pieno 


Contro I' asma, e le ri 
tenzioni di orina. 
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, Il tocco, che per espressione 
si può ottenere dai fiorellini 
gialli di questa pianta, ha vir- 
tù balsamiche eminentissime, 
ristagna il sangue, e cicatriz- 
za le ferite con mirabile pre- 
stezza. 

È una pianta che getta molli fusti dalla 
radice, i quali per essere di un verde viva- 
ce, pei fiori gialli di cui si caricano , e pei 
cespugli fitti e regolari che formano, fanno 
bell'effetto nei giardini e nei boschetti di 
piacere. 

Di niun uso medico. 

Anche questa asperula, non altrimenti della 
A, tinctoria , è buona per tingere in rosso lo 
lane, le stoffe cd i fili. A quest* effetto sì 
adopera la radice. È pianta aonqa, che cre- 
sce abbondantemente fra le biade, nei cam- 
pi sterili e sulle montagne. 

La radice è stimata diafore- 
tica, mondiGcativa, ed è indi- 
cata nei mali artritici e poda- 
grici. Si dò come succedaneo 
della salsapariglia. Ha azione 
sul sistema esalante, promuove 
il sudore , agisce sulle vie ori- 
narie, ed ò efficace nelle erpe- 
ti, nelle ostruzioni linfatiche, 
eco. 

È pianta biennale che vive nei luoghi fre- 
schi ed umidi. Fiorisce in giugno. La sua 
radice i grassa e carnosa, e dà per decozione 
un valido medicamento contro i reumatismi 
cronici. 

È stata proposta per la rachi- 
tide, e riguardata come deo- 
struente. L'erba, applicata e- 
stcrnamenle sotto forma di 
empiastro, agisce come leniti- 
vo nelle infiammazioni locali, 
e promuove la maturazione 
dei tumori. 

È una. delle cinque erbe capillari dello spe- 
ziale. È pianta perenne. Nasce nelle grotte, 
nelle caverne, nelle velli ofpbrose ed umide. 

* - 

P Provoca i mestrui soppressi 
alle donne. Agisce come va- 
lido emmenagogo, e diafore- 
tico, 
i 

È perenne. Cresce nei luophi umidi ed om- 
brosi. L’ uso continuato di quest’ erba ticn 
lubrico il corpo, avviate le orine ; ed i me- 
dici dovrebbero averla in maggior confiden- 
za per gli asmatici, gl’ idropici ecc. 


Digitized by Google 


Nomi Puniani 


17. Atcleplas 


3 a 8 . After, 

sire 

Bahonini 


339. Asiron, 
«tu 

Assiroidea 


Nomencla- 
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tura 

ed 

LlNNEANA 

officinali 

Asclepias 

Volgare 

vinceloxicum, 

Erba seta. 

sire 

Seta selvatica 

Cynenchum 

vincetoxicum 

Officinale 

Vincetossieo 

Bellia lutea 

Bellide gialla 


Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 


Panacea contro i vele- 
ni. 


Per le infiammazioni 
della gola e del petto. 


Hypericura Volgare II seme giova contro la 

perforatolo Erba di S. Giovanni sciatica, ed il fiore per 

U cicatrizzazione del- 
Officinale le ferite e pel ristagno 

Iperico del sangue. 


33 o. Alestoro- 

Salvia sclarea Volgare Per la tosse ed i m,?l) 

lophos, 

Erba moscatella di occhio. 

sea 


Orlata 

Officinale 


Sclarea 
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La radice di questa pianta è 
siala creduta fino a’ tempi 
nostri buona contro i veleni; 
ma oggi li conosce ch’é eme- 
tica, ed è rifiatata perché di 
uso pericoloso. 

È pianta a radici perenni. Trovasi facil- 
mente nei nostri boschi. È mangiata dalle 
capre. 1 pappi tono buoui da filare, e ti ado- 
ptrano anche invece di piumino per faro tna- 
terazzi, origlieri, sofia ecc. 


Il fiore è stimato risolrente e 
pettorale. Ha delle virtù ano- 
dine, e si adopera per clistere 
nelle infiammaxioni intestina- 
li, nelle coliche e nelle emor- 
roidi. L' erba è ammolliente, 
applicandola sotto forma di 
cmpiastro esternamente. 

È perenne. Trovasi fiorita in primavera in 
mezzo ai prati, e chiamasi perciò anche pra- 
tolina, o primavera, perchè annunzia col suo 
fiore la desiderata stagione del tepore e del- 
la fecondità. 


Ha credito di vulnerario e di 
balsamico; i contadini lo in- 
fondono nell'olio per cicatriz- 
zare le ferite. È buono per le 
dissenterie, pei vermi, usando- 
lo tanto internamente cbe per 
clistere. Si adopera per arre- 
stare i flussi alle donne; per 
detergere le piaghe scirrose; è 
anche pettorale, ed è indicato 
nelle tossi catarrali, e nelle in- 
freddature ostinate. 

È pianta perenne che trovasi in ogni terre- 
no magro e sabbioso. Le foglia ed i fiori 
contengono un olio aromatico balsamico; è 
stato adoperato per dare il colore d’olivo e 
lanciato alle lane. 

( 

È sudorifera ed eccitante ; 
ma non si usa. 

• 

È pianta biennale che fiorisce in estate. 
Ha nn odore acuto piacevole che si accosta 
a quello di cedro , e più ancora dell' uva 
moscata. Quest’ odore è dovuto ad un olio 
aromatico che ti contiene in alcune ghian- 
dole di cui sono seminate le foglie ed i fio- 
ri. Si adopera per dare odore di moscaio 
ai vini ed ai gelati. Facendo fermentar* 
dello zucchero con la sclarea si ottiene un 
liquore spiritoso, saporito e piacevole. I te- 
neri polloni sono mangiabili. 
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33 1 . Alum 

Symphylum 
officinale , 
aeu 

Symphytum 

consolide 

major 

Volgare 
Erba rustica. 
Orecchio d' asino 

Officinale 
Consolida maggiore 

Contro lo sputo di san- 
gue, e le perdite emor- 
roidali dell’ ano e del 
naso. Consolida le frat- 
ture e le ernie, e ci- 
catrizza le piaghe. 

33a. Algarufs 

Potamogcton 
natami , 
aeu 

P. rotundifo- 
lium 

Volgare 

Lingua d' acqua 

Officinale 

Potamogeto 

Balsamica, e vulnera- 
ria. Cicatrizza le feri- 
te, ristagna il sangue, 
ed agisce contro il ve- 
leno delle serpi. 

333. Aetna 

Aconituoi 

racemosura 

Aconito ramoso 

Per le malattie inter- 
ne delle donne, e par- 
ticolarmente per le lo- 
ro affezioni isteriche. 
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II 

La radica di un decotto mu- 
rilaginoso , eh’ è adoperato 
•ielle diarree, nelle dissente- 
rie e nei dolori colici ed in- 
testinali. Si dà anche in pol- 
vere per le emorragie inter- 
na. Si fa un empiastro an- 
che, che applicato alle piaghe, 
le netta, le avviva , fa ces- 
sare la infiammazione , e ne 
facilita la cicatrizzazione. 

È pianta perenne che trovasi nei luoghi 
umidi ed ombrosi. Fiorisce in maggio. La 
sua radice infusa nell’ acqua, la rende lat- 
ti cinoaa , spumosa e saponacea , per cui 
adoprasi , in surrogazione ai saponi ed al 
ranno, per pulire le stoffe di colori dilicati 
e fugaci. Si adopera anche dai tintori , co- 
inè mordente, per fissare alcuni colori. Pa- 
re che agisca moltissimo anche sulla so- 
stanza ossea , giacché le fratture si riuni- 
scono più facilmente ed acquistano mag- 
giore solidità, allorché sono trattate cogli 
empiastri di consolida. 


Di nino uso medico. 

È pianta perenne , che ama i luoghi umidi , 
e vive unicamente soli’ acqua. Nou espan- 
de i fiori nell’aria che all'epoca de' suoi 
amori, ond’ abbia luogo la rispettiva fecon- 
dazione. 


Di niun uso medico. 

1 

11 genere degli aconiti comprende i 5 o 16 
specie di piante tutte velenose. Danuo tut- 
te un fiore hello e pomposo, chi bianco 
e chi bleu. Crescono nei luoghi montuosi. 
Contengono un succo acre , e suscettibile 
di produrre la morte a chi ne inghiotte. 
Il napfllus e 1* anthora sono le due spe- 
cie più velenose. I sintomi che accompa- 
gnano questo veneficio sono: infiammazio- 
ne nella lingua, nei labbri e nelle parti in- 
terne della bocca , gonfiezza in tutto il 
corpo, vertigini, convulsioni e morte. Oli 
emetici, e 1’ uso di sub-acidi vegetabili di- 
luiti in gran quantità di acqua sono i mez- 
zi più efficaci onde disti ugeere 1 opera di 
questo veleno. Consta dall osservazione 
che 1' azione velenosa di questa pianta de- 
cresce e si aumenta in essiccandosi od in 
fermentando , ed anche secondo che vivo 
sotto paralleli più o meno caldi; per modo 
che gli aconiti che si trovano sulle monta- 
gne della Svezia ed in altre terre fredde 
sono mangiati impunemente dagli animali 
e dall' nomo. 
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334. Ampcrua 
agria 

Clemalis 

vitalba 

Clematide 

Per le sciatiche. .■ 

335. Absyntiuro 

Artemisia 

abaintium 

Assenzio romano 

Confort* lo stomaco. 

336. Baliste! 

Ballota aigra 

Volgare 

Marrubio bastardo. 
Cimiciotto 

Officinale 
Marrubio nero 

Contro la idrofobia, ed 
i pauacea per lo malat- 
tie delle bestie. 

337. Botri* 
fruticosa 

Chenopodium 
ambrosio! dea 

Chenopodio 

Purgante, diuretico. 
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iLe foglie sono ematiche , ed 
applicate alla cote , vi pro- 
muovono delle escoriazioni. Si 
adoperano quindi in tutti quei 
casi nei quali è indicato il 
senapismo. 

Pianta perenne che vedeai nelle siepi e nei 
boscbrtti fiorita in estate. I polloni sono 
buoni da mangiare finché tenerrlli, ma 
quaudo le foglie sono compiute , riesco- 
no caustiche ed escoriano la bocca e le 
fauci. Gli accattoni si servono di queste 
foglie per farsi delle escoriazioni e delle 
rossezze artificiali alle gambe, al petto c 
sulla faccia, onde farsi credere salsuggino- 
si, ed estorcere delle elemosine da chi li 
vede. 


Si fanno infusioni , conserve 
ed estratti con quest’ erba , 
che hanno riputazione nelle 
cachessie, nelle debolezze di 
stomaco , e contro i vermi. 
Agisce anche come antifeh- 
bnfugo, e come astringente. 

Si conoscono dallo speziale tre specie di 
assenzio , il romano , il pontico ed il ma- 
rino. Il primo i prescelto agli altri , ed i 
reputato il più attivo. Buerhave assicura 
che 1' oso continuato di quest' erba accor- 
cia la vista. Con la distillazione, di molto 
olio aromatico. Le foglie scottate nell' ac- 
qua calda , cd applicate alle contusioni , 
tolgono il dolore , la cuchimosi , « la livi- 
dura. 

- 

È ritenuta antisterica, ed an- 
tiepilettica. 

E perenne. Nasce fra i sassi , e nei luoghi 
sterili ed incolti. Ha un odore acutissimo e 
nauseante. Forse i perciò che ha virtù an- 
tistericbe . Fregando colle foglie le pan- 
che dei letti , vi scaccia i cimici. 

). 

fe valido contro le affezioni 
isteriche, per 1’ asma convul- 
sivo , e per le emottisi, usan- 
done il decotto internamente. 
Le foglie cotte ed applicate 
sotto forma «li empiastro so- 
no ammollienti e detersive. 

È pianta annua originaria del Messico, e 
naturalizzata da noi. Ama i luoghi arenosi 
ed asciutti. Agisca contro i vermi. Ha nn 
odore aromatico acuto. Anche il chenopo- 
dium lolrys gode dalla medesima proprietà. 
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Calla palustri^ 

Dragontea acqua- 
tica 

Purgante. 

Circxa 

luteliana 

Erba maga. F.rba 
da incauti. Erba 
di S. Stefauo 

Diminuisca il latte alle 
puerpere ed alle nutri- 
ci. 

Serratola 

arveusis, 

sire 

Carduus 

arveusis 

Stoppioni 

Contro il dolora delle 
varici, e le rene Tari- 
cose. 

Poly pouum 
persicaria 

Volgare 

Salcerclla 

Officinale 

Persicaria 

Contro gli sputi di san- 
gue. 

Erbinops 

spbsarocepbalua 

•ive 

Carduus 

spliserocephalus 

Volgare 

Calcatreppola 

grande. 

Cardo a pallottola. 
Cardo di capo tondo 

Officinale 
Cardo rotondo 

Balsamico , coagulante 
venereo. 
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Nutricante. La radice agisce 
nella ritenzione di orine. 

Pianta perenne che vive nelle paludi, ed in 
mezzo alle acque stagnanti. Le radici han- 
no un sapore bruciante come quelle del 
gighero. Queste stesse radici perdono 1' acre 
che contengono infondendole nell' acqua 
bollente, ed allora sono ottime per man- 
giare. 

L‘ etnpiastro fabbricato col- 
1’ erba cotta è ottimo per le 
emorroidi, e per risolvere i 
tumori. Da Galeno è creduta 
buona per fecondare. 

E perenne; abita Dei luoghi umidi ed om- 
brosi. Si ebiama circea, da Circe famosa 
maga , perché si sono dette e credute mille 
cose portentose di questa pianta, non altri- 
menti che della mandragora. II Gore porta 
la corolla dipetala. 

Il fiore quaod' * maturo con- 
tiene un bruco, eli' è oppor- 
tunissimo per levare lo spa- 
simo dei denti cariati. L' er- 
ba è diuretica. 

È pianta perenne. I pappi sono raccolti da- 
gli augelli per tappezzare l’ interno del lo- 
ro nido, e renderlo morbido. Si potrebbero 
usare anche , in surrogazione al piumino , 
per far materassi , panui da letto , origlie- 
ri eec. 

Di nessun uso medico. 

È uua pianta amante dei luoghi fresabi ed 
amidi , e ebe trovasi lungo le fosse ed i ri- 
vi. Ha un sapore aspro. Si adopera dai tin- 
tori per avere il color giallo ebe iufissano 
sulle stoffe per mezzo di un mordente allu- 
minoso. 

Diuretico, < blando purgativo. 

Pianta perenne. Si coltiva negli orti e nei 
giardini pei fiori bianchi « turchini bellis- 
simi di cui si carica. 

L ’ 1 

M • ! 

; 


OHI PLINIANI 


Nomencla- 

tura 

Linneana 


Nomi tolgasi 
ed 

OFFICINALI 


Virtù’ Medica 

SECONDO 

Plinio 


34ó. Cynosor- 
clicu 


S:i tv ri urti 
hirciuum, 
NU 

Orchi* ircina 


34 J. Cuculiali* I Cocubalus 
1 bebeu 


345. Conferva 


3ij6. Coccoqui- 

dior 


Chautrasia 

rivulari*, 

sire 

Conferva 

fluviatili* 


Laura* 

culiUwan 


Volgare Nutricante. A*trinpen- 

Fiore del cuculo, te. Coutru le straugu- 
Testicolo di cane, rie cd i dolori intesti- 
Ficca naso. Fior nali. 
cappuccino 

Officinale 
Salep. Satirione 


Contro le risipole, ed 
il morso delle serpi e 
degli scorpioni. 



Volgare 
Set* il’ acqua 

Officinale 

Xremella 


Coc cincin* 


Per le fratture degli 


Contro il veleno della 
cicuta, astringente, ec- 
citante , tonico , cor- 
roborante. 
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Tav. LXXXV. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Il bulbo di questa pianta è 
- mucilaginoso , e si adopera 
i- utilmente Delle dissenterie e 
nella stranguria. Ora però è 
poco adoperato. 

! 

Perenne. Fiorisce in primavera , ed il fiore 
ha un odore disgustoso. 11 salep che ci vie- 
ne dal Levante é tratto da questa medesi- 
ma pianta. Raccolgono la radice bulbosa, 
la scottano nell* acqua calda, la spogliano 
della buccia, la seccano al forno , c la mcU 
tono in commercio. Tutte le radici bulbo- 
se delle orchidee possouo dare un salep 
egualmente buono. Questa stessa radice è 
nutricante , perché contieue moltissima fe- 
cola , ed é utilissima nelle carestie ed ai 
navigatori. 

Di nessun uso medico , ben- 
ché la radice abbia le stesse 
virtù dello statico limonium . 

Trovasi fiorito nei campi di biada. Le fo- 
glie sono commestibili , ed in inverno si 
colgono dai contadini appunto per farle in 
minestra. Le radici sue hanno delle qualità 
astringenti. 

La sua mucilagine é buona 
per le stranguris e per la dis- 
senterie. 

Si estende come un velo verde sopra 1' ac- 
qua in cui vive. Allorché 1* acqua medesima 
si evaporizza , la tremclla si risecca, e si 
converte in una membrana, ed è quella car- 
ta naturale di Cortoua, sulla cui prove- 
nienza ha scritto il sig. Gio. Strange. 

Si adopera come correttivo e 
tonico in surrogazione alla 
cannella del Ceylan. 

La corteccia di questa pianta é quella stes- 
sa che circola in commercio sotto il nome 
di Cannella del Coromandel. Esternamen- 
te é ruvida seminata di prominenze. Inter- 
namente ha un color rosso cupo , un odore 
di garofano, _ un sapore bruciante, dolce e 
gradito. Contiene molto olio volatile analo- 
go a quello della cannella. Si adopera per 
condire i cibi. 



i* 


Vomì Pli!MAI»i 


NOMtNCLA- 

TURA 

LlNNEANA 


Nomi volgasi 

ED 

OFFICINALI 


Virtù’ Medica 

SECONDO 

Plinio 


5<Ì7. Dipsacos 


Dipsarus 
fulionnm 
D. laciniato* 
D. sylrestri* 


p |8. Driopteri» 


Filix arborea, 

sire 

F. foemina, 
sire 

Pieri* aquilina 


^4g. Dryopbo-J 

nus 


ir .'So. Elatincs 


Rbus myrtifolia 
seu 

Coriaria 
myrlifolia 


Antirrhiniim 

spiirinm 


Volgare 
Cardo spinoso 

Officinale 

Dissaco 


Volgare 
Aquilina. 
Felce da porci. 
Felce ramosa. 

Officinale 
Felce maggiore. 
Felce femmina. 


Coriaria 


Antirino bastardo 


Guarisce le fìstole. 


Caustica. 


Il seme si adopera in 
luogo del pepe. 


Per la lacrimazione de 
gli occhi. 
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Tav. I XXXVI. 


Viriti;’ Medica 

1 SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Le radici del D. laciniatus 
sono diuretiche e sudorifere, 
e quelle del D. fullonum so- 
no commestibili. 

Sono tre specie di piante delle quali non ai 
adopera che il D. laciniatus e nella medi- 
cina e nelle arti. Nella medicina, perché la 
sua radice promuove il sudore e la evacua- 
zione delle orine. Nelle arti, perché i suoi 
capi quando sono secchi e che le loro pa- 
lee souo diventate dure e resistenti, ven- 
gono riuniti insieme in forma di resta, e 
con essi si strisciano le trle, i fustagni ed 
i panni, onde farvi venir fuori il pelo e ren- 
dere la superBcie di tali stoffe morbide e 
dilicale. lina tale operazione dicesi rati- 
nare. 

La radice é antielmintica , e 
si adopera in decozione ed 
in polvere per medicare dai 
vermi i bambini. Ordinaria- 
mente si sostituisce alla ra- 
dice dell’ Aspidium filix fot- 
mina , o Polypodium filli 
facmina , giacché partecipa 
delle stesse proprietà medica- 
mentose. 

La radice di questa pianta é grossa come un 
dito, saponacea, glutinosa, cd amara. La sua 
foglia ed il suo stelo si impiegano in tutti 
quegli usi di rurale economia cui si destina 
la paglia dei cereali. Tutta la pianta dà, per 
la combustione , uua cenere che contiene 
moltissimo alcali vegetabile, ed é perciò che 
la sua coltivazione diventa per alcuni paesi 
un oggetto di somma importanza. Alligna più 
facilmente nei luoghi aridi ed ombrosi , che 
nelle terre feraci e soleggiate. La radice in- 
farinata, impastata con acqua , e ridotta a 
pallottole secche, si surroga al sapone in tatti 
quei casi nei quali trattasi di lavare delle 
stoffe a colori labili e delirati. 

Le bacche souo delaterie , e 
le foglie astringenti. Non ai 
usa che nelle arti. 

Si adopera la coriaria per conciare le pelli 
ed i cuoi , immeschiandonc le foglie alla 
vatlonca. Ma, secondo Ouhamrl , le pelli 
riescono di cattiva qualità , servendosi di 
questo mezzo di concia. Le foglie sono buo- 
ne snche per fare una buona tinta nera. I 
montoni ne sono ghiotti , ma restano ineb- 
briati. È perciò che questa pianta é anno- 
verata fra le velenose. 

Il fiore dà per infusioni una 
tintura eh' è indicata nelle 
| uttalmic. L’erba é purgante 
I c diuretica. 

Fra le molte specie di antirini , il linarin 
è quello che maggiormente si usa anche a' 
I nostri tempi in medicina. Esso é controlli 
1 itterizia, é purgante, diuretico, anticmor- 
roidalc ecc. 


Nomencla- 

tura 

Linneana 


Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 


Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 



1 



35». Empetrus, 
sire 

Calcifraga 

Crithmum 
mari ti munì 

Finocchio marino 

Purga la bile. 

35a. Epicactis 

Serapias 

ellaborina, 

aive 

Sagapenum 

oflìcinarum 

Sagapeno 

Ai mali di fegato. 

— 

353. Pilex 

Polypodium 
fìlix mas, 
sire 

Aspidium fili» 
mas 

Felce maicbio 

Antielmintico , purga- 
tivo. 

■ 

Laraium 

purpureum 

Ortica che non 
punge. 

Lamio rosso 

Contro le fistole, e le 
piaghe sporche. 

355. Glaax 

Astragalus 

cicer, 

séti 

Cicer sylfeitn 

Volgare 
Cece di terra 

Officinale 
Cece aelratico 

Accresce il latte alle 
puerpere. 

1 

. 
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Tav. LXXXVII. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

È indicato il seme di questa 
pianta per espellere le flatu- 
lenze. La sua infusione tei- 
forme toglie la ipocoudria , 
e le oppressioni dello spiriti). 

Nasce vicino al mare nei luoghi aridi e 
sassosi. Ha un sapore analogo al finocchio 
volgare. Le foglie si mangiano allorché so- 
no digerite nell' aceto. 

La gomma-sagapeno ha zirli 
risolvente ed antisterica. Si 
adopera nei casi in cui è in- 
dicata 1’ assafetida , e nella 
preparazione di empiastri, ce- 
rotti e cataplasmi risolventi. 

La gomma-resina che circola in commer- 
cio sotto il nome di sagapeno , si crede 
stillante da una pianta ombrellifera. Ci vie- 
ne da Alessandria e dalla Persia. È in mas- 
se composte di petzetti di vario colore 
conglomerati insieme. Vi si trovano me- 
scolati degli stecchi , pagliuzze, erbe ecc. 
Ora é durissima , ora molle. Ha un odore 
nauseoso, un sapore amaro c purgante. 

Da Dioscoride « da Galeno 
è commendata la radice di 
questa pianta per espellere i 
vermi, ed a quest’effetto .si u- 
sa anche modernamente. E in- 
dicata particolarmente, e sot- 
to forma di decotto ed in 
polvere, per la tenia. 

Perenne. Vive nei boschi. In alcuni luoghi 
si adoperano le sue foglie per la fabbrica- 
zione della birra. Quando souo tenerclle si 
mangiano. 

È lodata quest’ erba per le 
scrofole , per gli erpeti , ed 
altre malattie consimili. Si 
adopera anche nella diarrea 
e nei fluori bianchi. 

Le foglie del L. albo, e di questo sono com- 
mestibili, ed in Uplanda particolarmente 
si mangiano cotte in minestra. Vive nei 
luoghi ombrosi ed umidi, e particolarmen- 
te lungo i fossi. 

Di niun uso medico. 

i 

Questa pianta non ha di comune col ceee 
che la forma delle foglie e del frutto. 


Nomi Plenum 



557 . Gnapha- 
lium 


358. Galcdra- 
gon 


35g. Hyo 


Nomencla- 

tura 

Linneana 

Nomi volgari 

ED 

OFFICINALI 

Virtù* Medica 
secondo 
Plinio 

Chelidonium 
glaucium , 
aire 

Glaucium 

luteum 

Papavero cornuto 

Il succo è detersivo , 
e giova alle malattie 
d' occhi ed alle esco- 
riazioni della pelle. 

Guaphalium 

stboecas 

Volgare 

Zolfini selvatici. 
Canapicchia 

Officinale 
Slecadc citrina 

Ai flussi del corpo. ' 

Carduus 

odontalgico* 

Cardo odontalgico 

Buono pel dolore dei 
denti. 

Centaarea 

centanrium, 

«ire 

Centauri um 
majut 

Centaarea maggiore 

Ha credito di vulne- 
raria antedissenterica , 
deostruente , e si usa 
particolarmente per ci- 
catrizzare le ferite, e 
contro gl’ infarcimenti 
del mesenterio. 



1 


o. Ilolostrcon Plantago Volgare Cordiale , vulneraria 

lanceolata Orecchio di lepre diuretica. 

Officinale 
Piantaggine minore 
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Tat. LXXXVIII. 


VinTu’ Medica . 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Ha delle facoltà deostruenti ; 
usato internameute , ed appli- 
calo esternamente, sotto for- 
ma di empiastro, agisce co- 
me mondifìcante. 

Questa pianta ba la fìsonomia del papave- 
10, fuori che nel frutto, e perciò dicesi pa- 
pavero cornuto. 

È indicato contro le malattie 
di catarro ed anche per fu- 
gare i vermi. 

Pianta perenne che vive sui nostri monti. 
Ha un odore aromatico. In alcuni casi è 
stata adoperata contro la tisi polmonare. 



Le foglie sono diuretiche, e 
purgative. Sotto il fiore *ta un 
bruco che applicato ai denti 
cariati solleva dallo spasimo. 

È perenne. Cresce lungo i fossi ed in tutti 
i luoghi umidi ed ombrosi. Gli Empirici at- 
tribuivano mille virtò a questa piauta. 1 
suoi girelli sono commestibili. 

Il decotto amaro di quest' er- 
ba è indicato nelle langui- 
dezze di stomaco, e contro 
le febbri remittenti continue. 

Perenne. Nasce nei boschi, sui monti , ed 
in ogni luogo alpestre c assai soleggiato. 
L’ olio infuso de’ fiori di centaurea mag- 
giore è opportunissimo a dissipare gl’ infar- 
cimenti e le lividure prodotte da contu - 1 
sioni, usandolo per frizioni. 

L’acqua di piantaggine è buo- 
na per le malattie degli oc- 
chi. La decozione di questa 
stessa pianta si adopera con- 
tro la tisi polmonare. Pare 
che abbia delle facoltà ano- 
dine e diuretiche. Usata per 
iniezione giova anche contro 
le infiammazioni dell’ uretra. 

■ 

Perenne. Vive nelle terre sterili e fiorisce 
in estate. Si trova da alcuni autori propo- 
sta onde facilitare i parti artificiali. L’erba 
cotta ed applicata sotto forma di empiastro 
è ammolliente ; ed il decotto usato per gar- 
garismo è buono ebntro le infiammazioni e 
le escoriazioni della gola» 

* 






Nomi Pliniani 

Nomencla- 

TLBA 

Linneana 

Nomi volgari 

ED 

OFFICINALI 

Yirtu’ Medica 
secondo 
Plinio 

36i. Hypophe- 

• lou 

Pianta go major 

Piantaggine 

maggiore 

11 succo è drastico e 
purgativo. 11 decotto è 
otUlmico. L‘ erba cot- 
ta è ammolliente. 

36i. Hypoglossa 

Ruscui 

hypoglossum 

Volgare 

Lingua pagana 
Officinale 

Lauro alessandrino. 
Laurotoxa 

È cefalica, applicando- 
la catcruumeule, cii ha 
virtù astringenti , usan- 
dola per interno. 

365. Hypichoon 

Hypechoum 

procumbens 

Cornino cornuto 

Ha le stesse proprietà 
del succo di papavero. 

364- Idea 

J.onicera 

xylosteum 

Lonicera 

Stringe il corpo , sop- 
prime i mestrui, ed è 
buona contro le emor- 
ragie interne. 

565. Isopiron 

Aquilegia 

Tulgaria 

Aquilegia 

Contro la tosse e le 
malattie del petto. 

366. Latyrij 

Eupborbia 

latyris 

Volgare 
Erba da pesci 

Officinale 

Catapuzia 

11 seme guarisce la col- 
lera. 
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Tav. lxxxix. 


Virtù’ Medica 
secojìdo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Le steste virtù ed usi della 
minore. 

Vive come la precedente. 

Di ninn uso medico. 

È una pianta sempre verde, e perenne. 
Vuoisi buona contro lo sputo di sangue e 
le emorragie interne. 

Di siun uso medico. 

È pinata annua. Dà per fratto una siliqua 
arcuata, compressa ed articolata. 11 fiore è 
composto di due petali giallo-citrini stri- 
sciati longitudinalmente di nero. È dei 
paesi caldi. 

Il decotto amaro di tjuesU 
pianta è febbrifugo. Si ado- 
pera acche per le languidez- 
ze di stomaco prodotte da 
astenia. 

E pianta biennale che vive in Europa, ma 
sui monti e sulla colline esposte al tramon- 
tano. Dà un fiore bianco sporco, ed un frut- 
to rosso oscuro. Appartiene alla classe pen- 
tandria, ordine mouogino di Linneo. 

Si adopera per promuovere la 
eruzione del vajuolo e .delle 
altre malattie cutanee. E at- 
tiva contio le ostruzioni dei 
visceri del basso ventre, la 
itterizia, i travasi di liufa ecc. 

Fiorisce in estate, ed è perenne. Se ne co- 
noscono mollissime varietà , le quali tutte 
si coltivano negli orti e nei giardini per 
ornamento. I semi in decozione sono buoni 
pel vajuolo e pei morbilli , ma usandone 
soverchiamente agiscono come veleno. 

( frutti sono adoperati dalla 
gente di campagna come pur- 
gativi nelle indigestioni e nel- 
le malattie di suburra ; ma 
essendo assai drastici £ d'uo- 
po usarli con molta circo- 
spezione. 

Si sono dati dei casi in cui questa pianta 
ba prodotte delle ostinatissime dissenterie 
a chi ne ha mangiato. È biennale , e nasce 
ovunque sotto i nostri climi. Dai semi si 
può trarre dell' olio commestibile. 




( Nomencla- 
tura 
Linneana 

Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 

Virtù’ medica 

SECONDO 

Plinio 

Ecbium rulgarc 

Volgare 

Buglossa selvatica. 
Viperina 

Officinale 

Echio 

L‘ erba cotta ed appli- 
cata esternamente sot- 
to forma di empiastro, 
giova al fuoco sacro. 

Litospermum 

officinale. 

sire 

Miliunj solis 

Volgare 
Miglio cattivo. 
Miglio duro 

Officinale 
j Migliamole 

Il seme rompe la pie- 
tra , e facilita la eva- 
cuazione della renella. 


Aconitum Aconito salutifero Agisce contro il veleno 
antkora dell’ aconito napello. 



Verga aurea Unita allo zafferano 


giara agli emottoici, ed 
arresta le emorragie in- 
terne. 



Carolo campestre La sua radice ristagna 
i mestrui alle donue. 
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Tav. XC. 


Virtù* Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni j 

La radice è stimolante , e 
puoaii adoperare in surroga- 
zione alla serpentario virgi- 
uiaua.ed al hguslìcum Icvlsli- 
cuin onde promuovere il sudo- 
re , ed anche contro la mor- 
sicatura delle vipere. 

K biennale. Trovati in ogni luogo incolto. 1 
Ha le proprietà della buglossa. 1 

Di nessun oso medico. 

Ogni fiore dà quattro semi bigi lucenti du- 1 
rissimi, della grossezza del miglio bianco, 1 
e che pajono piccole perle. pianta pc-l 

rcnue che vive nei luoghi aridi. | 

Falsamente i stato creduto 
che fosse un cnntravveleuo 
all’aconito, anzi i pianta con- 
genere, ed agisce come quel- 
lo, deprimendo fortemente le 
forze aitali. 

La radice di questa pianta è catartica ed 1 
emetica , secondo le proporzioni in cui sii 
usano. I 



Fuori d’ uso. 

È della singinesia poligamia superflua. Vi- 1 
ve nell* Europa , ama i luoghi asciutti , ed 1 
è perenne. Ha le foglie di un verde sporco, 1 
ed i fiori gialli. 1 

Le foglie sono diuretiche. Ap- 
plicandole esternamente sot- 
to forma di empiastro , risol- 
vono i tumori. 

È della tetradinamia , siliquosa , perenne. 1 
Cresce spontaneamente ueli Europa austra-l 
le. Ha un caule flessuoao, esile, ramoso ; le 1 
foglie glabre abbracciafusto ; i petali viola- 1 
cei, macchiati di rosso di sangue t e le an- 1 
tere gialle. 1 

* 

1 

1 

_ 1 


y 














Tàv. XCI. 



Virtù’ Medioa 

SECONDO 

i Medici moderni 

Osservazioni 

t 

Di oeiauQ tuo medico. 

È piauta perenne ebe cresce spontaneamen- 
te in Italia ed in trancia. Spetta alla de- 
candita peutaginia. Ha le foglie villose , ed 
i petsli bianchi. 


Di nessun oso medico. 

Dai semi di questa pianta si può trarre, per 
espressione, un olio eh’ é ottimo da far ar- 
dere, giacché non fa odore né fumo , ed é 
buono anche per mangiare. 


La radice amarissima di que- 
sta pianta è stimala febbrifu- 
ga , ma agisce più spiegata- 
mente come vulneraria ed an- 
tielmintica. Dai frutti ai trae 
uia 1 acqua cosmetica- 

Dicesi frassinella perché ha le foglie che si 
accostano nella forma a quelle del frassino. 
È perenne nella sola radice. Se ne conosco- 
no due varieté, una a fior rosso, e 1' altra a 
tior bianco. La seconda, fregandola, traman- 
da un odore analogo a quello di limone. I 
fusti e le foglie sono tutte rivestite di glau- 
dulette nelle qusli si secerne un olio aroma- 
tico volatilixiabilissimo. Di quando in quan- 
do tali ghiandaie si infrangono, 1’ olio con- 
tenuto si espande nell’ atmosfera , per cui 
accade soventi volte che , accostandovi- 
si col lume, si vedono quà e li delle finn- 
mette prodotte dalle combustione dell’ olio 
medesimo gasifieato. 

1 

Di nessun uso medico. 

Il seme nero di questa pianta , immeschiato 
alla farina di frumento, rende nero e vele- 
noso il pane che con essa si fabbrica, giac- 
ché agisce come il lolio. E pianta annua che 
cresce fra le biade, e fiorisce in primavera. 

✓ 

N 

Di nessun uso medico. 

. 

Il fiore di questa pianta è fetido , e perciò 
dicesi puzzolente. Dicesi anche fior da mor- 
to, perché si adopera onde tesser ghirlande 
ai morti nelle pompe funeree. E annua. Si 
coltiva nei giardini perchè il fiore ha un co- 
lor vivacissimo. 
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Nomi Pliniani 


377. Ouosma 


378. Oialya 


379. Polvauthe- 
munì 


NOMENCLA- 

TURA 

LlNNEANA 


Onosma 

echioides 


Oxalis 

acetosella 


Ranuncutus 
oe morosa* 


Nomi volgari 
ed 

OFFICINALI 


Aacasa falla 


Volgare 

Trifoglio acetoso. 
Erba lujula. 

Officinale 

Acetosella. Alleluja 


Ranuncolo 
dei boschi 


Virtù’ Medica 
secondo 
Plinio 


Promuove gli aborti, e 
mette incorso i mestrui 
alle donne. 


Giova allo stomaco. Spe* 
gne la sete.Promuove le 
orine.Buona contro l’ar- 
denza febbrile. 


Caustico , emetico e 
detersivo. 


I 

1 
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tav. xai. 


§ 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 


i -potente diuretico, e valido 
sudorifero. 


OSSERTA ZIONI 


È della pcntandria monoginia. Vite, nei pac- 
ai freddi, ma reaiate anche da noi. E peren- 
ne. Tutta la pianta è ispida. Ha le foglie 
spicciolate alterne ; e la corolla prima can- 
dida, e poi eeruleacente. 


< L’ erba i antiscorbutica , e 
vulneraria. Il sale che ae na 
! trae per cristallizzazione è 
antipestileniiale, antisettico, 
e leggermente catartico» 


Il latte cbe geme dalle sue fo- 
glici caustico, ed i adoperato 
per abbruciare i porri e le 
carni bavose. Aspergendo con 
esso le piaghe sporche e cbe 
minacciano di incancrenire, le 
avviva. Ha virtù astringente. 


t 


Si conosce nel commercio il sale essenziale 
di acetosella, od ossa lato acidulo di potassa, 
il quale si trae per cristallizzazione da que- 
st’ erba e dall' ò. corniaulata, piante ambe- 
due de’ nostri climi. Con questo sale si fa 
la cosi detta limonata secca, o sai essenzia- 
le di limone, immeschiando 8 parti di zucche- 
ro ed una di sale con qualche goccia di olio 
di cedro. Questo stesso sale è adoperato per 
levare le macchie di ruggine e d’inchiostro 
dalle biancherie. I tintori Io impiegano co- 
me mordente per fissare e rendere più vi- 
vaci alcuni colori. 


Si conoscono cinquanta e più specie di Ra- 
nuncoli, piante quasi tutte indigene d' Eu- 
rope, erbacee, e che danno uu fiore giallo , 
o bianco o rosso. Tutte, generalmente par- 
lando, contengono un succo acre, più o me- 
no caustico, e devono essere adoperate con 
cautela in medicina , tanto se si sommini- 
strano internamente, quanto se si applicano 
per uso esterno. La specie di cui si tratta 
sotto questo numero cresce e si propaga 
spontaneamente nei boschi , nelle macchie, 
nelle valli cd in ogni luogo umido, ombroso 
e poco soleggiato. Ha il calice aperto, i pe- 
duncoli cilindrici, le foglie a tre lobi o- 
gnuno de’ quali è tripartito , i fiori gialli , 
vivaci, semplici, di mediocre grandezza , e 
che si indoppiano c si fanno anche pieni 
pgr mezzo della coltura» Questi sono schi- 
vati, finché sono verdi, ila molti animali er- 
bivori, perchè di un sapore aere-bruciante. 
Applicando i suoi petali sulla nuda pelle vi 
eccitano delle vesciche. La causticitùlorC 
vien meno e si toglie inti. reamente di mano 
in mano cbe si essiccano ed invecchiano. 


\ 
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5?o. Polygonon 

Polygonum 

aviculare 

Volgare 

Erba coreggiuola. 
Ceutimorbia 

Officinale 
Poligono maschio 

Il fiacco ristagna il *an- 1 
gue del naso, ed è buo- 
no per le emorroidi. 

— . — — 

38 1 . Poteriou 

Poteri uni 
sanguisorba 

Volgare 

Vellutini rossi. 
Salvastrella. 
Melonello. 

Officinale 
Pimpinella minore 

Astringente e vulnera- 
ria. Buona per fermare 
le emorragie, per scio- 
gliere le contusioni, c 
detergere le abrasioni 
cutanee. 

3Sa. Phalangite- 

Asphorlelu* 

rarnosus 

Aspodillo. 
Astuta regia 

Contro il morso degli 
animali immondi e ve- 
lenosi. 

383. Phiteuma 

Campanula 

persici-folia 

Campanula 

media 

Applicata 1' erba ester- 
namente , sotto forma 
di empiastro, ammolli- 
sce le durezze c scioglie 
gl* ingorghi linfatici. 

384. Phellan- 
drion 

Phellaodrinm 

aquaticum, 

*i»e 

Liguslicum 

pliellaudrium 

Volgare 

Cicutaria. 

Finocchio acquatico 

Officinale 
Filandro acquatico. 
Millefoglie 
acquatico 

Il seme giova ni male 
della pietra e della re- 
nella. 
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Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

È astringente ed indicata nel- 
le emorragie «1 interne che e- 
sterne. Credasi da alcuni buo- 
na anche per le malattie di 
petto. 

Si trova in ogni terreno arenoso e sterile. 
E una pianta che dovrebbe essere coltivata 
per sovescio, giacche imputridisce facilmen- 
te, e rende fertili i terreni. 

E lodata per gli spati di san- 
gue e per le dissenterie. 

1 

È perenne. Vive spontaneamente nei luoghi 
sterili e montuosi. Coltivata nei prati, acce- 
stisce bene e dà un ottimo foraggio ai be- 
stiami. Ha un sapore aapro finché vive sui 
monti, ma se si coltiva nei terreni buoni, si 
addolcisce, ed allora é appetita dalle bestie 
erbivore. I suoi semi sono dati per biada ai 
cavalli. Alle sue radici nasce un verme che 
si può adoperare in tinturia. 

Le radici sono purgative, a 
guisa di quelle del gip litro. 
Hanno un sapore caustico c 
bruciante. 

Le radici danno dell' eccellente amido. Con- 
tengono un umor acre, che le rende purga- 
tive, ma se le possono spogliare colla bolli- 
tura, ed allora sono commestibili, c buone 
da far pane, immeschiandole alla farina del 
grano. 

Ha delle viriti ammollienti, e 
si adopera come la malva. 

È pianta perenne» che ai coltiva nei giardi- 
ni e negli orti di piacere per il bel fiore 
che svolge. Ve ne sono tre varietà, cioè a 
fior bianco, cilestre e doppio. 

In Olanda si adopera il seme 
come antiscorbutico. Da noi 
é modernamente proposto con- 

i troia tisi polmonare. In ogni 
modo tutta la pianta deve es- 
sere nsata con molta circospe- 
aione, perché tutte le umbel- 
late acquatiche sono velenose. 

1 

Pianta acqnajuola che cresce lungo le fosse 
ed i rivi di acqua. È stato creduto che pro- 
ducesse la peraplegia nei cavalli, ma si sco- 
perse che ciò avviene quando il gambo suo 
e investito dal curcttlio parapleticiu , chr 
Snol vivere parassitico su di essa. In Ger- 
mania ai adopera per alcune malattie delle 
bestie. 
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385. Pballcris 

Phalaris 
cananei)* is 

Scagliole, Canaria 

11 seme rompe la pietra 

386. Prose rpi- 
mci 

Polygonum 

lapali-folium 

Poligono a foglia 
di iattuca 

Contro gli scorpioni. 

387 . Reseda 

Reseda luteola 

Volgare 
Guaderella. 
Bietola gialla. 
Melardiua. 
Erba gialla. 

Officinale 
Strazio falso 

Muore i mestrui. È dis- 
solvente , e rinfresca- 
tiva. 
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Tav. xciv. 


Virtù* Medica 
secondo 

1 Medici modera 

1 

Osservazioni 

Liuneo ripone il seme di que- 
sta pianta fra i nutrienti. 

« annua originaria delle isole Canarie, e na- 
turalizzala anche da noi. Vive in mezzo al- 
le biade. Il seme è appetito moltissimo dai 
canarini, da cui deriva il nome attribuitole 
di Canaria . In alcuni luoghi si macina , e si 
fa con esso del pane. 

Di nessun uso medico. 

Qui Plinio cita un’ erba che riscalda, che 
lestringe, e ch’è usata in molte malattie, de- 
nominata Rotiamo, di cui non si conosce la 
corrispondenza moderna. Sarebbe mai il Po- 
tygonum avicularet 

Fuori d* uso. 

> » Tr 

-siOefl ciosorr 


Quest* erba è adoperata in tintoria onde 
avere il color giallo. Cresce «poùtanramrute 
ue' luoghi aridi e sassosi, ma tale erba è po- 
co alla alla tintorìa. Bisogna coltivarla , cd 
allora dicesi reietta saliva, si fa più erba- 
cea ed è adattatissima agli oggetti cui si de- 
stina. La tinta gialla che si dà alle tele, ai 
fustagni, alle stoffe ccc. dai nostri tintori i 
il prodotto della R. lateola. 


t fiori hanno riputazione di 
virtù cefaliche e vulnerarie, e 
perciò ai raccolgono e si con- 
servano dagli apeziali. 


Nasce nei luoghi monluosi e soleggiali. Le 
spiche fiorite Hi essa si adoperano per fab- 
bricare la teriaca ed altri farmachi antichi. 
Si fabbrica anche un' acqua aromatica che 
si adopera per cosmetico onde ammorbidire 
la pelle c togliervi le verruche. Si coltiva 
anche nei giardini come pianta che fa bella 
mostra di sé. 


I 
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| 3ty. Solanu ni 

Sulanum 

uigrum 

Volgare 
Erba puzza 

Officinale 
Solatio ortolano 

' 

Reprime e rinfresca. 

3gc*-Siuy raion 

Sinyrniùm 

olusatruin 

Volgare 

Macerone 

Officinale 

Smirnio 

Riscaldante ed atte- 
nuante. 

5gi. Telepbion 

Sednin 
te lephium 

Volgare 
Erba «la calli. 
Erba da S. Giovanni 
Fava gratta 

Officinale 
Fava inversa 

Medica le ferite,* gua- 
risce le fistole. 

5qu. Trihoma- 
n«js 

Aspleninm 

triciiomanes 

Politrico 

Guarisce dal singhioz- 
zo. E buono per le stran- 
gurie. 

K)3. Thalictrutn 

1 

Sysimbrum 
sophia, 
ti ve 
Sophia 
chirurgorum 

| 

Erba falcona. 
Erba sofia. 
Sofia (lei chirurghi 

r 

Guarisce le ulceri e le 
cancrene. 

t 
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Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 

Dato a piccole dosi , agisce 
' nelle ulceri cancrenose, ed a 
dosi generose è emetico e dra- 
stico potente. Ha delle virtù 
narcotiche , ed applicato al- 
la pelle fa passare il dolore. 
Ha riputazione contro i can- 
cri, le scrofole e lo scorbuto. 

E pianta tanna che cresce ovunque , lauto 
nei luoghi sterili che feraci. Le sue bacche 
variano nel colore dal verde al giallo ed al 
nero. Ha un odore fetido, che si accosta a 
quello del muschio. Soventemente agisce co- 
me veleno, t devesi usare con molla circo- 
spezione. Le galline ed i majali muojono 
certamente se ne maugiauo. 

f semi sono ritenuti carmina- 
tivi, e la radice diuretica ed 
apperitira. 

Nasce nei luoghi freschi, umidi , ombrosi e 
vicini al mare. I Romani lo mangiavano in 
vece dei sedani, cui si accosta nell* odore e 
uel sapore. 

È adoperata per le ernie, per 
le scottature, e pei calli. 

Trovasi nei muri e nei luoghi sterili dei bo- 
schi. E pianta grassa. Dicesi erba di S. Gio- 
vanni, perchè fiorisce nei dintorni al giorno 
di questo santo. Fiorisce anche quando è 
svelta dal terreno, od appesa ai muri , come 
avviene di quasi tutte le piante grasse. 

E uua delle piante capillati 
cui si attribuiscono le virtù 
splenicbe e diaforetiche. Que- 
sta è inoltre pettorale. 

Perenne. Trovasi nei luoghi umidi ed om- 
brosi, e particolarmente vicina alle sorgeuti 
di acqua. Dicesi anche capelvenere. 

, È balsamica, e si adopera prt 
detergere le ulceri , per chiu- 
dere le ferite, e per inondifi- 
care la cute. La pianta vieue 
impiegata in alcuni luoghi co- 
me antisterica, ed i semi co- 
me antielmintici. Nella Nc- 
' ricia si usa coutro la dissen- 
teria degli uomini e delle be- 
stie. 

È pianta annua che he molle virtù balsami- 
che e medicamentose. Nella Golia è ritenu- 
ta ed adoperata contro ogni malattia. 1 suoi 
semi uniti alla polrcre di schioppo uHI.v 
quantità di ut) decimo, la rendono più effi- 
cace. ' 


Nomi Pliniani 
3g j. Thlaspe 
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Sacco montagnolo. 
Borsa pastore 


Volgare 

Barba di becco. 
Sassefrica 

Officinale 

Tragopogono 


Giova alla sciatica. 


Si dì sotto forma di ti- 
sana, nelle malattie di 
petto, e negl' ingorghi 
intestinali. 
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Tav. XCVI. 


Virtù’ Medica 
secondo 

i Medici moderni 

Osservazioni 


Il sacco i astringente, e si ado^ 
pera nelle emorragie , e nei 
flussi. Agisce anche centralo 
scorbuto. 

È pianta annua che cresce da per tutto. Le 
sue foglie variano mollissimo nella forma e 
negli intagli. Dà per frutto una sciliquetta 
di forma triangolare, che rappresenta quel- 
la borsa in cui i pastori sogliono tenere il 
loro denaro, dal che è derivato il nome at- 
tribuitele dì bursa pastori s. 


Questa pianta ha virtù sudo- 
rifera e mondificativa. Il suo 
decotto si prende per addol- 
cire il sangue, e per promuo- 
vere la evacuazione delle ori- 
ae. 

Pianta biennale le cui radici sono comme- 
stibili, e si mangiano cotte come si fa de- 
gli asparagi. I suoi Bori si aprono costante- 
mente la mattina alk> shuntare del sole , e 
si chiudono verso il mezzogiorno , per ria- 
prirsi nella mattina susseguente, e continua- 
re finché sia avvenuta la loro fecondazione. 
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Abete rosso 

‘95 

Abiga 

•9* 

Abrotano 

94 

Abrotano femmina 

947 

Abrotauum foemina 

*47 

Ahsinthiuin 

335 

Acacia prima 

40, 901 

Acacia vera 

40 , 93 l 

Acanthos 

190 

Acantbus mollis 

190 

Acanthus spinosa* 

190 

Acanto 

ito, 999 

Acanzio 

99 

Acer 

198 

Acer campestre 

198 

Acero minore 

,98 

Acetosa maggiore 

53 

Acetosa volgare 

53 

Acetosella 

3 7 8 

Achillaea ageratura 

3i4 

Achillaea millefolium 

957 

Aconito 

3i3 

Aconito salutifero 

36g 

Aconito ramoso 

333 

Aconitum 

3i3 

Aconitum anthora 

369 

Aconitum napellus 

3i3 

Aconitum racemosum 

333 

Acoro adulterino 

3oS 

Aconis 

307 

Acorus oalamus 

307 

Acoro s verus 

307 


Actxa 

335 

Adiantum 

117 

Adiantum capillus veneri* 

117 

Acthiopis 

3i5 

Agerato 

3i4 

Ageratum 

3>4 

Aglio degli orsi 

967 

Agno casto 

905 

Agrifoglio 

*37 

Agrimonia eupatoria 

*79 

— officinarum 

*79 

Agrostemma githago 

3?5 

— coronaria 

9* 

Aisonus 

3io 

Ajuga chamaepyti» 

‘9* 

Alberello 

«99 

Albero della vernice 

979 

— della morte 

938 

— di Giuda 

4o 

Alcanna spuria 

io3 

Algarupha 

33a 

Albimon 

119 

Alimo 

“9 

Alisso 

999 

Alleluia 

3 7 8 

Allium ascalonicnm 

*7 

— caepa 

«7 

— porrum 

18 

— seboenoprasum 

948 

— ursinum 

967 

Alloro 

176 


Alno 


ai* 


Almu 

aia 

Anethum 

45 

Alaui glutinosa 

ast 

Anethum foeniculum 

60 

Aloe 

3s6 

Anethum graveolens 

45 

Aloe cavallino 

3>6 

Angia sinensis 

179 

— epatico 

3i6 

Anise. Aniso. Anice 

44 

— perfoliata 

5.6 

Ani su m 

44 

— soccotrino 

3i6 

Anonymes 

3aa 

Altea 

Sa 

Anthemis 

“4 

Althza officinali* 

Sa 

Anthirrinum spuiium 

35o 

Alliam 

35o 

Antirino bastardo 

35o 

Alysson 

3*7 

Aperinen 

3a3 

Alyssum clypcatum 

3«7 

Appio ortense 

3o 

Alyssus 

aaa 

Appio palustre 

a 9 

Alyssum incanum 

aaa 

Apium 

*9 

Amaranthus 

75, g 6 

Apium anisum 

44 

Amarauthos blitam 

58 

Apium carvi 

3? 

— caudatus 

75 

Apium graveolens 

>9 

Amaranto porporino 

75 

Apium petroselinum 

3o 

Amareggiola 

a83 

Apocino 

994 

Ambrosia 

3ao 

Apocini» 

994 

Amerina 

ao4 

Appiastralo 

89 

Ammoniaca!» 

187 

Aquilegia vulgaris 

365 

Ampeloprasus 

a 48 

Aquipholium 

a3; 

Amperas agri a 

334 

Arbutus 

175 

Amygdalus 

168 

Arbutus unedo 

175 

Amygdalus commnnif 

168 

Arcidiavolo 

178 

Anagalida 

3o3 

A re tinnì lappa 

3a4, 3 00 

Anagallis arvensis 

5o3 

Aretion 

3a4 

Anagallide maschio 

3o3 

Argentone 

995 

Anagiride 

3ai 

Argentone raexicana 

9y5 

Anagyria foetida 

Sat 

Argemonia 

995 

Anagyros 

3at 

Aris egrptia 

a56 

Aneli us a tinctoria 

so3 

A risarò 

956 

Anchusa 

»o3 

Arisarum vulgare 

956 

Anchusa officinali! 

987 

Aristrdochia 

s ■ 

Anchusa falsa 

®77 

Aristolochia eleroatitis 

it 

Andropodon isebaemum 

989 

Aristolochia lunga 

Si 

Androsacea 

3 18 

Aro 

953 

Androaxmoa 

3ig 

Aron 

a53 

Aneto 

45 

Arresta bovi 

109 
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Artanita 

80 

Avena 


Artemisia abrotanum 

94 

Avena Satira 

*4* 

Artemisia absintium 

336 



Artemisia dracunculiu 

a55 

B. 


Arthemis 

x83 

Baccarà 


Artiplea 

Si 

69 

Anno arisarum 

a 56 

Bacchar 

69 

— maculatum 

a53 

Baiausto 

i58 

Asarabacca 

«9 

Ballota nigra 

336 

Asaro 

«9 

Hallotcs 

336 

Asaron 

70 

Barba di becco 

3g5 

Asarum europea 

69 

Barba di Giove 

3io 

Asclepias syriaca 

3X4 

Bardana 

3x4 

Asclepias viucetoxicum 

3x7 

Basilico maggiore 

3i 

Asiron 

3 x 9 

Basilico silvestre 161 , 


Asparagas officinali.! 

x 8 

Been bianco 

344 

Aspalato 

x33 

Been rosso 

1 x 7 

Aspalathum officinarum 

x33 

Bella montanara 

66 

Asperula arvensis 

3x3 

Bellide gialla 

8 x 8 

Aspbaltbioa 

9» 

Bellide maggiore 

95 

Aspbodelum 

118 

Bellis lutea 

3x8 

Asphodelus albas 

118 

Beta 

x3 

— luteus 

si8 

Beta lutea 

x3 

- — raraosus 

38x 

Beta pallida virens major 

x3 

Aspidium fllix mas 

353 

Beta radice rapte 

x3 

Aspleno 

3x6 

Beta rubra vulgaris 

x3 

Asplenium 

3x5 

Beta vulgaris alba 

x3 

Asplenium ceteracb 

3x6 

Betula alnus 

ait 

— scolopendrium 

3x5 

Biedone 

58 

— trichomanes 

3gx 

Bietola bianca 

x3 

Aspodillo 38x 

, 118 

— gialla 

a3 

Assenzio Romano 

335 

— pallida 

aS 

Assiroides 

3x 9 

— rossa 

x3 

Astragalus cicer 

355 

Biondella 

a8o 

Astuta regia 

38x 

Bismalva 

5a 

Athamanta meum 

^9 

Blataria 

*98 

Atriplice domestico 

5i 

Blito bianco 

58 

Atriplex maritima 

»'9 

Blito maggiore 

75 

— ortensia 

Gì 

Blitum 

58 

Attaccamani 

x 6 i 

Blitum capitatum 

58 
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Bocca di orso 

89 

Caltba palustri) 

* 4 6 

Boletus 

« 3 o 

Camaleone bianco 

iij 

Bolctus cdulis 

1S1 

Camaleone negro 

1 i» 

Boletus esculento) 

t 3 o 

Camedrio primo 

243 

Bolleto commestibile 

ili 

Camedri) 

2,3 

Borraua selvatica 

2S7 

Cameleucis 

2.46 

Borsa pastore 

394 

Camellina 

37 3 

Botrix fruticosa 

33 7 

Camesice 

a45 

Branca orsina 

189 

Camomilla 

««4 

Brassica 

25 

Campanelle 

97 

Brassica eruca 

6 

Campanula media 

383 

Brassica napus 

2 

Campanula persici-folla 

383 

Brassica oleracea 

25 

Canape 

- 62 

Brassica sylveitris 

u 3 

Canaria 

585 

Brionia alba 

3 

Canepichia >92, 357 

Brionia delle bacche nere 5 

Canna domestica 

?*_2 

— delle bacche rosse 

3 

Canna montana 

217 

Brionia dioica 

3 

Cannabis 

62 

Britanica 

266 

Cannabis sativa 

62 

Broroos 

i 5 s 

Capelvenere 

LVZ 

Bromus arvensis 

i 5 i 

Capnus 

3 06 

Bubon galbanum 

«83,63 

Capo di frate 

276 

Bubonius 

3>8 

Capraggine 

278 

Buccherello 

160 

Capparia. Cappero 

33 

Bulapatbon 

53 

Capparis spinosa 

33 

Bulbus 

*7 

Cappellacci 

824 

Bulbus sylvestria 


Carcioffi grossi 

5 «o 

Buglossa 

*87 

Carciofio 

64 

Buglosaa selvatica 

367 

Cardaccione 

120 

Bupleuro di Etiopia 

>4 

Cardo di capo tondo 

342 

Buplenrum fruticosum 

*4 

Cardo a pallottola 

342 


Cardo odontalgico 

358 
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ARTICOLO II. 

Dplla morale dei Romani , dall ’ epoca dei 
Re sino a Giulio Cesare. Epitome tratto da- 
gli Àutori greci e latini, e dai più diligenti 
Scrittori moderni che hanno di proposito di' 
scusso questo importante argomento. 

Rome ctoit un vaisseau tenu par detti angìet 
dans la tempéte; la religion, et les moeurs. 
Montesquieu, Esprit des Lois,Uy. 8, cbap. >6, 

--T •- 0#^k>xsrc &e* 

Tja morale è una virili assai più facile a ce- 
lebrarsi, che a definirsi, e men difficile a ce- 
lebrarsi e a definirsi, che a praticarsi. Aristo- 
tile, Platone e Tullio convengono nel ricono- 
scerla il risultato delle quattro virtù, pruden- 
za, giustizia, magnanimità , temperanza. Ma se 
noi vogliamo ridurre alla maggiore semplicità 
la definizione della morale, potremo dire che 
è la costante e perpetua volontà di essere giu- 
sti nella soddisfazione di quei doveri che la 
ragione ci prescrive relativamente alla patria, 
alla umanità, a noi medesimi. 

Dal primo dovere scaturisce la morale po- 

16 
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litica, dal secondo la morale del sentimento, e 
dal terzo la morale 'della natura. 

Questa morale così definita può riguardarsi 
in due aspetti. Esercitata cioè dal governo, os- 
sia dalla parte imperante della nazione, e dalla 
nazione medesima, considerata come il complesso 
degli individui obbedienti alle leggi. È quindi 
manifesto, che quantunque una sia la base del- 
la morale, la giustizia -, pure diversa talvolta ne 
riuscirà l’ applicazione, secondo la diversità de- 
gli oggetti che il corpo imperante e la na- 
zione intendono di conseguire. Diversità sem- 
pre innocua, e non mai grave, se la educa- 
zione ben regolata abbia saputo preparare le 
opinioni e le abitudini de cittadini, e render- 
le consone ai principi e ai bisogui dello Stato. 
. Or questa giustizia, nell’ esercizio de’ proprj 
doveri, ha sfolgoralo agli occhi di tutte le na- 
zioni in quel periodo della romana storia da 
noi intrapreso a descrivere j e il popolo Roma- 
ni (i), almeno comparativamente agli altri po- 
poli suoi contemporanei, ha dati i più grandi, 
i più costanti esempj di moralità, e nel suo 
governo e ne’ suoi individui, come la sempli- 
ce meditazione imparziale degli antichi monu- 
menti storici fa chiaramente vedere. 

* '^r) Torres. Memoria apologetica. 
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PARTE I. 

MORALE DEL GOVERNO. 


' * .1 

("cominciando dai Re Sabini , Tito Tazio, e 
Numa, noi vediamo subito come primo loro 
pensiero si fu lo stabilimento di buone leggi, 
e la sistemazione di un piano di religione, che 
con augusti riti e cerimonie parlasse ai sensi 
e contenesse coloro che per indole, per edu- 
cazione, e per istituto di vita, meuo alti fosse- 
ro a reggersi con la sola guida del raziocinio 
e delle leggi. 

E quanto allo stabilimento di buone leggi, 
superiori certamente a quelle di Licurgo e di 
Soloue, noi le vediamo introdotte contempora- 
neamente alla origine di Roma. Dionigi di Ali- 
camasso e Plutarco non ci lasciano dubitare 
che queste non fossero dirette e non concor» 
ressero subito ad ispirare que’ sensi di giusti- 
zia e di moderazione che tanto innalzarono la 
morale dei Romani sopra la morale delle altre 
nazioni. 

La riunione de’ popoli vinti al popolo vin- 
citore , la creazione del Senato , la distribuzio- 
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uè del popolo , 1’ agricoltura onorata e fatta 
occupazione del soldato in tempo di pace , le 
leggi maritali sante per modo che per cinque 
secoli impedirono i divorzj , ne sono una prova. 

Le istituzioni religiose poi , migliori di quan- 
te allora si conoscevano, e che più di ogni 
altra istituzione riunivano 1* idea d’ uua perfet- 
ta divinità creatrice e conservatrice con un 
cullo innocente ed augusto, devono la loro 
perfezione a Numa Pompilio, che la antichità 
considerò come un secondo Pittagora. Ora a 
queste due basi della pubblica morale, alla qua- 
le si conformava la privata, nell’ epoca del go- 
verno regio , si aggiunse la educazione. 

Che nella città de’ Gabj, distante soli stadj (i) 
cento da Roma , si insegnassero le greche let- 
tere, lo abbiamo da Dionigi di Alicarnasso,che 
suppone ivi essere stato educato Romolo nelle 
lettere, nella musica e nell’ arte militare. E 
questo spirilo di egregia coltura, già proprio de' 
Romani ne’ più remoti tempi, accrebbe certa- 
mente Tarquinio Prisco originario di Corinto. 
Non parlerò qui della affluenza dei Romani al- 
la scuola di Pittagora, cosa attestata da Dioge- 
ne Laerzio e da Porfirio, e non accumulerò 
argomenti per dimostrare che i Romani attiu- 

(0 l^ento stadj sono tre leghe e mezzo, o poso più, di Franriaj 
no»e o dieci delle nostre miglia. ... 
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gevaoo dai Greci sia dalla pritna loro gioventù 
i principi di liberale educazione ; e mi fa an- 
zi meraviglia , che qualche rispettabile scrittore 
moderno abbia potuto negarlo. 

E gli uomini colli e dotti, che già vediamo 
poco dopo l’epoca del governo regio, e che ve- 
dremo conservarsi e riprodursi ne’ secoli suc- 
cessivi della romana grandezza, convincono, piu 
d’ogn’ altra autorità che si potesse produrre, 
avere i Romani in ogni tempo avuto a cuore 
la educazione della gioventù, come il primo 
fondamento della pubblica e privata morale. 

Se imparzialmente si preuda a scorrere le 
tante guerre sostenute dai Romani contro le 
estere nazioni nell’epoca che ci siamo propo- 
sti, sarà ben diffìcile il ritrovarne alcuna che 
non sia giustificata dal diritto della propria con- 
servazione e difesa, e dalla necessità di ven- 
dicare e tutelare gli alleati del popolo roma- 
no. E se alcune avessero potuto meritare una 
eccezione, come la Gallo-Greca suscitata da 
Manlio, e la Panica da Crasso, non furono (i) 
però nò approvate, uè applaudite. Difensive 
certamente furono le anteriori alla terza guerra 
Punica, e questa, che finì con la distruzione di 
Cartagine (2), nè senza causa fu iulrapresa, nè 

(1) Diodor. Sirul. e Polib. voi. X. 

(a) App. de bell. Pauic. 
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senza moderazione fu consumata. H Senato noa 
decretò ia distruzione di Cartagine, ma si con- 
tentò di ordinare ut urbs loco moveretur (i); 
e il secondo Affricano Scipione, esecutore del 
decreto , restituì in quella circostanza alle città 
di Sicilia le cose depredate da’ Cartaginesi (a); 
e ne’ tempi posteriori, cessate le cause di quel 
rigore , Cesare ristabilì quella città, la quale poi 
ai tempi di Strabone (5) gareggiava colle più 
cospicue del Mediterraneo , e vi fu spedita la 
prima colonia che usci dall’ Italia (4). 1 Ro- 
mani avrebbero potuto nelle diverse epoche 
della loro grandezza distruggere e soggiogare 
a loro talento, e noi fecero. Distrussero ciò 
che altrimenti non potevasi conciliare con la 
loro sicurezza, e soggiogarono, tratti dalla ne- 
cessità delle politiche combinazioni, conservan- 
do, sinché poterono, i regni, le leggi e i costu- 
mi di quelle nazioni che pur dovettero pro- 
vare la preponderanza delle loro armi. 

I Romani non meditarono mai la conquista 
universale; ma gli errori e le divisioni de’ po- 
poli, e la loro superiorità nelle armi e nella 
scienza di governare furono le cause che ve 

(») Fior. Kb. a. 

(a) Diod. Sicul. lib. 3 'j. 

(3) Strah. li b. 17. 

(l) Veli. P*tcr. 1. 1 . 
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li condussero. 11 modo col quale i Romani in- 
timavano le guerre, e la loro condotta nel farle 
e nel terminarle sono una distinta prova di mo- 
ralità. 

Il magistrato de’ Feciali (i) era il geloso cu- 
stode del diritto delle nazioni. Da esso spedi- 
vansi gli araldi al popolo offensore a chiede- 
re le dovute soddisfazioni, e iu caso di nega- 
tiva a intimargli la guerra. Non si intrapren- 
deva questa se prima il Console non sagrifìca- 
va iu Campidoglio, per rendersi propizio il Cie- 
lo; e i soldati non combattevano se prima non 
ne erano abilitati dal militar giuramento. Gli 
stessi nemici, quasi che dovessero un giorno 
ritornare amici, nou erano chiamati col uomo 
di nemici , perduelles (a), ma bensì hostes, pe- 
regrini o stranieri ( 3 ). Si conferiva, prima di 
dar battaglia, in termini moderatissimi; e gli 
esempj di costanza, di ordine e di magnanimità 
erano cosi frequenti in mezzo alla guerra ( 4 ), 
che appunto per questo meno si celebravano, 
quasi che ne’ Romani fossero una seconda na- 
tura, e non il frutto di una perfetta e costan- 
te moralità. L’umanità romana (5) verso i vinti 


( 1 ) Dionis. Alicarn. Kb. a. 

( 2 ) Gie. de o(T. Kb. i. Lenitale verbi tristitiam rei mitigatain. 

(3) Cae$. de bell, galiio. e Lir. 

(4) Front in. 

(5} Plutarc. e App. de bello Ann. 
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risplende in eserapj infiniti dati da Emilio Pao- 
lo, da Scipione, da Pompeo e da tanti altri; 
e il parcere subjectis fu sempre la loro mas- 
sima. Dolci e trattabili , perchè magnanimi, noi 
li vediamo superiori ad Alessandro, a Filippo, 
a Perseo e a tanti altri celebri capitani nella 
moderazione delle loro passioni , e nella uma- 
nità verso i vinti (i). 

Chi più pudico e protettore della pudici- 
zia di Scipione, di Lucullo , di Pompeo, di Mar- 
cello? Chi più temperante dei Dittatori romani, 
che passavano dalla suprema grandezza alla vi- 
ta rustica e domestica , come noi dalla città 
alla campagna? Di Pompeo che licenzia a Brin- 
disi i suoi eserciti? Chi più di essi prudenti 
nel dar leggi ai popoli vinti? E riferendo poi 
le loro vittorie a speciale protezione del Cielo, 
confermavano la salutare opinione (2), che la 
felicità fosse un premio delle virtuose azioni. 
Nè mi si opponga la distruzione di Cartagine, 
che già abbiamo indicati i principali motivi 
che resero necessaria questa distruzione, e la 
moderazione con cui fu eseguita , e i compen- 
si che l’ hanno temperata. Non si sarebbe con • 
dannata la distruzione di Cartagine, se avesse 
potuto eseguirsi nel furore della seconda guer- 
ci App. de boli, ci»., et de bell. Sjt. 

(a) Lir> 
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ra PuDica, e si condannerà poi che siasi ese- 
guita quando la prostrazione delle forze la per- 
metteva, prevenendo il pericolo (i), che ri- 
sorgessero a rinnovare le antiche devastazioni? 

INou mi si opponga la distruzione di Coriulo. i 

Una città rea di aver trucidato lauti forestieri, 
violati i Legati romani, non doveva servir d’e- 
sempio (a)? Decretò dunque il Seuqto la sua 
distruzione, non già che fosse consacrata alle 
fiamme, come qualche moderno ha asserito. 

Mummio eseguì il decreto, eccedendo i ter-, 
mini, se veramente l’ incendio accadde di pro- 
prio arbitrio, e non per accidente j ma salvi 
furouo i fanciulli, le donne e persino gli schia- 
vi, quautunque armati -, salvi i migliori monu- . 
menti, parte de’ quali ebbe in dono (3) Filo- 
pemene generale di Aitalo , e parte rimase in- 
tatta in Corinto. Se il Senato nou volle ratifi- 
care il trattato de’ suoi generali con Numanzia, 
così lo richiedeva la necessità di conservare 

(i) Arist. de cura rei faroil. Strab. lib. 17. 

(a) Giusti», lib. 17 e 35 . Strab. lib. 8. 

( 3 ) Pauiania lib. 7. Se non fu il livore che inventò la minaccia 
di Mummio a coloro che traiportavano le statue e le pitture di 
Corinto a Roma, di volere, cioè, che in caso di dispersione o gua- 
ato le rifacessero a proprie spese, potrebbe dirsi, che Mummio nel- 
la sua roixezia per le belle arti, ne sentiva però il pregio, c so- 
lamente non sentiva la somma difficoltà di riprodurre le meravi- 
glie delle arti, il che non è poi gran peccato in un sommo capitano 
guai egli era, e ai può perdonargli che non. fosse un Pericle , o un 
Alcibiade. ^ w — 
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nella sua forza 1* opinione della fermezza e del 
nome romano: e se i Numantini amarono me- 
glio di perire, che di arrendersi, questo fa l’e- 
logio della loro costanza e del loro coraggio; 
ma se la fermezza è lodala in loro, non si ve- 
de perchè debba essere condannata ne’ Roma- 
ni. Non si nega che i. Romani non si siano 
ritrovati in momenti, ne’ quali la gloria, la po- 
litica loro conservazione, e la violenza delle 
circostanze e de’ tempi gli abbiano costretti a 
sembrare soverchiaraeote duri e severi; ma 
confrontati cogli altri conquistatori, sparisce af- 
fatto T apparente loro durezza e severità ; ma 
edificarono assai più che non distrussero; ma 
diffusero con le loro armi lo spirito di ordine, 
di moralità e di grandezza in tutte le nazio- 
ni. Errò forse Paolo Emilio, aggravando di 
troppo la mano sopra 1’ Epiro: errò Catone (t) 
eseguendo la confisca de’ tesori di Tolomeo 
re di Cipro; ma quante virtù non cancellarono 
o almeno non attenuarono gli errori di questi due 
grandi uomini? E si può dire che se talvolta 

si vedevano errori in essi, erano dell’uomo; e 

t # „ 

(i) Cotone, costretto da Clodio, • ponto nel bivio o di accetta- 
re la legazione contro il re di Cipro, o di opponi al decreto de- 
mando la civile discordia, preferi di essere esecutore del pubblico 
decreto ( di cui non doveva farsi giudica ) al pericolo di provocar 
la civil guerra, aagueodo in ciò il parere di Cicerone. Fiutare. App. 
de bell. cir> Cic. prò domo sua . ’ 
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se spesso brillavano le virtù) erano del Ro- 
mano. 

Non meno risplendeva la morale dei Roma* 
ni nel loro culto religioso , puro ed illibato 
dalla prima sua istituzione sino ai tempi di Au- 
gusto , quanto il politeismo poteva permetterlo. 
Ed è perciò, che geloso sempre fu il governo 
di non ammettere e di non tollerare straniero 
sette e superstizioni. E poiché le umane co- 
gnizioni non potevano innalzarsi alla sublime 
idea della unità di Dio, e in quella riposarsi} 
un tal (i) politeismo adottarono i Romani, che 
mirabilmente servisse alla pubblica morale, ed 
a formare 1’ animo de’ cittadini, quale i\ gover- 
no lo bramava per la gloria e la conservazio- 
ne dello Stato. 

Personificarono dunque, e divinizzarono le 
idee astratte della giustizia e di tutte le altre 
virtù j e quindi sursero delubri e templi ed 
are al Dio Termine (a), alla Dea Fede, alla Pu- 
dicizia, alla Concordia, alla Pietà. "Venere istes- 
sa (5) , che altrove destava idee di lascivia e di 
scostumatezza, divenne in Roma la Dea tutrice 
del pudor conjugale, e si intitolò Venere Ver- 


criYPott e a oo.i 
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Ut Diouis. Aliear. Kb. a. Ciò. de net Deore ni Kb. 3- ■ . : - 

(a) Dion. Casa. lib. 44- Sreton. in Ceti. Cic. de off. et de aet 
Deorum. L'W ■ 

(3) Oiid. Fast. lib. 4 • Val. Mese. 
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ticorda , e fu nella dedicazione del suo simu- 
lacro , che cento Matrone concorsero all’ onore 
della prima palma di conjugale fede, e Sulpizia 
santissima fra le ottime fu riconosciuta. La Dea 
Viriplaca (i) aveva anch’ essa il suo tempio, ove 
seguivano le riconciliazioni fra i conjugati. 

La pazienza e 1’ onestà erano personificate 
sotto i nomi delle Dee Angerona e Orla. 

L’opposto ( 2 ) adottarono i Romani di quello, 
che si faceva nella colta Grecia, ove templi a’ 
vizj e alle cortigiane si innalzarono, come ab- 
biamo da Ateneo, da Cicerone e da Polibio. 
.Vigile il governo alla conservazione de’ costu- 
mi , non permise mai la celebrazione delle or-, 
gie baccanali ; e intruse le bandì il console 
Postumio. Abolì pur questi il culto d* Iside e 
di Serapide. Ebbero bensì le divinità majorum , 
et minor um gentium , ma spoglie delle favole 
omeriche, che ridicole o dispregevoli le ren- 
devano presso le estere nazioni ; e se i poeti 
adottarono le greche favole, e se la plebe mol-i 
tiplicava i suoi Dei sotto strane deuomiuazio-, 
m, e ne creava a capriccio nella sua fautasia,: 
non per questo si alterava la religione dello. 
Stato; e se questa non ne soffriva , e non ve- 
dovasi in pericolo il pubblico costume, non si 

(t) Val. Mass. iib. a. 

(») Piotare. Qa*«U Hata. 
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turbava la pace de’ cittadini per disputare su 
la natura degli Dei, e su le loro genealogie. 

La gravità de’ sacerdozj , c la santità del cul- 
to interno concorrevano a mantenere le idee mo- 
rali in tutta la loro forza -La gelosa custodia 
delle Vestali, le disposizioni di chi si appres- 
sava all* ara dei numi , ne sono una prova. 

I sagrificj , le libazioni erano innocentissime 
e ragionevoli, gli spettacoli religiosi onesti nella 
prima loro istituzione. Gli Auguri nobilitarono 
il loro istituto , occupandosi della conservazio- 
ne de’ riti sacri; e non potendo togliere al po- 
polo la soverchia curiosità di conoscere la vo- 
lontà del Cielo, regolavano essi questa curio- 
sità., e al bene dello Stato la dirigevano con 
misteriose cerimonie; e separando da queste le 
pratiche superstiziose e pericolose, proibirono 
le arti magiche, e ne scacciarono gli estranei, 
che talora si insinuavano a sedurre la plebe. 
Vollero estirpato (i) l’abuso delle umane vit- 
time ; e se Plutarco e Livio ricordano il sagri- 
ficio di due Greci e di due Galle nel fòro 
Boario sepolti vivi in espiazione, fu questo un 
fatto unico , riprovato , e , supposto ancora che 

• • T ^ 

(») Plutarco parlando del aagriGzio delle umane vittime, mette 
ir, dubbio il fatto dei due Greci, e delle due Galle, dicendo ..... 
dicuiu, fermiti come asano gli scrittori quando dubitano di un rac- 
conto, e come si esprime Livio quando £ costretto di raccontare i 
miracoli. 
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sia vero, da considerarsi come un impeto pas- 
se ggie r ° della superstizione non sempre repri-* 
inibii e, come pur troppo abbiamo veduto in 
tempi e luoghi che si credevano i più colti 
ed illuminati. 

Sarebbe un opporsi alla opinione del mondo 
intero, se si negasse al Senato Romano il pos- 
sesso di tutte le più splendide virtù morali. 
Valerio Massimo lo chiamò il tempio della Fe- 
de; ed è celebre l’elogio che di lui si legge nel 
libro primo de’ Maccabei (i). La sua gravità 
lo faceva sembrare alle nazioni un cousesso di 
re, anzi di numi. La guerra dei Galli, e quel- 
le di Annibaie fecero palese la sua magnani- 
mità. Generoso con gli alleati, clemente coi vin- 
ti, adoratore della patria, giunse a disporre 
dei destini del mondo, ed a buon diritto, per- 
chè in esso sembrava aver posto il suo trono 
la sapienza dell’ umano intelletto (a). 

• Se rivolgiamo lo sguardo agli spettacoli di 
pubblico trattenimento, che tanto interessano, 
noi non vedremo teatri stabili prima di Pom- 
peo; e il sedersi in essi e ripararsi dalla piog- 
gia e dal sole, non prima del 660 fu tollera- 
to. Così disputavasi il terreno palmo a palmo 
alla mollezza e alla oziosità; e perciò il pri- 

( 1 ) Macchab. lib. I, cap. 8. 

(a) Chapman. Elmi aur le Sena! Romaici. 
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ino teatro, eretto da Cassio, fu fatto demolire 
dal console Scipione ad islauza di Scipione Na- 
sica , che ne provocò il Senato consulto. E bene 
a ragione, se anche a' dì nostri in tanto lume 
di filosofia e di moralità 1’ introduzione de* 
teacri in Ginevra fu con valore contrastata dal- 
T eloquente filosofo G. Giacomo Rousseau, ed è 
tuttora un problema la loro pratica utilità. Per 
quosto medesimo principio non permise il go- 
verno Romano i ginnasj e le palestre ( 1 ), qua- 
li le avevano i Greci; e quando finalmente vi 
si introdussero, erano stranieri quelli che si de- 
dicavano a siffatti esercizj. La Dittatura, quella 
terribile autorità che in mani ambiziose op- 
presse finalmente la Repubblica, fu santamente 
esercitata sino a Siila e a Pompeo, e questi 
medesimi troppo potenti cittadini non ne abu- 
sarono col ritenerla in onta alle leggi. 

La censura (a), maestra severa e vigilante 
della decenza e del pudore, era una istituzio- 
ne che ben dimostra quanto importasse al go- 
verno la conservazione della prisca innocenza 
e semplicità de’ costumi. E la soverchia seve- 
rità., che talvolta fu rimproverata ai censo- 
ri, e il carattere dei soggetti che la persegui- 
tarono, e la celebrità de’persouaggi che la so- 
tti Artenid. lib. 4 
(*) Piutaic. io Cut. maj. 


Digitized by Google 


i6 

stennero, tutto concorre a farci sentire la pre- 
stanza di questa rispettabile magistratura. 

Questa medesima morale, che noi andiamo 
ora riconoscendo e celebrando nel governo del- 
la Repubblica romana , è quella che formò il 
carattere delle sue leggi, che le eternò, e che 
le fece diveuire (t) il codice del genere uma- 
no, o almeno la base di tutte le migliori legi- 
slazioni. Le leggi romane per il corso di mol- 
ti secoli, e in mezzo a molte vicissitudini dalla 
loro prima redazione nelle dodici tavole venen- 
do alla Ermogeniana ed alla Teodosiana, e fi- 
nalmente alla Giustinianea , detratta quella fron- 
dosità che non vizia mai la sostauza, domina- 
rono il mondo; e neppure le barbariche inva- 
sioni valsero a distruggerne la influenza , poi- 
ché (a) la scoperta delle Pandette di Giustinia- 
no bastò a riaccendere lo studio e i’ amore 
della giustizia, ed a fare sparire (3) gradata- 
mente le barbare costumanze, che avevano pre- 
so il luogo di diritto pubblico, ed a ricondurre 
sulla terra la sbandita filosofìa. E per discutere ( 4 ) 
senza temerità sopra la bontà assoluta o rela- 
tiva di quelle leggi , che hanno dato luogo al- 


lo liossuet Disc. sor 1' hisl. unir. cap. 6, par. 5. 
(a) In Amalfi I* anno nZj. 

(3) Ginnnone, Istor. lib. II, cap. i*. 

(j) Plutarr. Qusesb Rum, 
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la critica di tacciarle d’ingiuste o crudeli, con- 
verrebbe conoscerne non tauto lo spirito, quan- 
to la storia. Una storia delle leggi ci farebbe 
comprendere in qual momento, o per quali pre- 
ponderanti ragioni ciascuna di esse fosse pro- 
clamata, o modificata, o revocata, e ci con- 
vincerebbe nel tempo stesso della costante sa- 
pienza de’ romani legislatori. Si sono scredita- 
te da taluno le leggi santuarie; ma se è pur 
vero che il lusso portato all* eccesso può ro- 
vesciare la domestica economia , ammollire la 
nazione , corrompere il costume, dovranno per 
conseguenza lodarsi i Romani se lo hanno com- 
battuto (i) siucbè hanno potuto iu tutti i pe- 
riodi della loro dominazione. Dico della loro 
dominazione, e non di quella della monarchia 
assoluta, perchè so bene che le leggi santua- 
rie iu una monarchia non devono aver luogo 
che in pochissimi casi , che non è ora del mio 
istituto di annoverare. Ma pure questi casi vi 
sono, nè si può in questo come in tante altre 
politiche discussioni prender partito senza accu- 
rato esame, e senza avvedute distinzioni Che se 
in simile argomento altro non si dovesse avere 
in vista che la prosperità del commercio e dello 
manifatture, senza combinare questo elemento 


(i) Aul. Geli. lib. 24. 
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di felicità pubblica, c contemperarlo con gli al- 
tri elementi politici e morali di una bene or- 
dinata società, parmi che sarebbe uu trasfor- 
mare il governo in una borsa mercantile, o in 
una camera di finanzieri. 

E se le leggi erano sapientissime, non meno 
lo era il metodo di amministrarle (i) e la scel- 
ta dei giudici. E questo spinto di rettitudine 
non abbandonava il Romano in mezzo agli eser- 
citi, regolando coi medesimi principi la milita- 
re disciplina, e portando ai vinti una somma 
di beni e di cognizioni che bilanciavano le in- 
separabili disgrazie che trae seco la guerra. 
Non ( 2 ) conobbero mai la pirateria, anzi la 
perseguitarono , e ne purgarono i mari ; e se 
alcuno li accusò di pirateria, non avrà saputo 
forse distinguerli dai Greci e dagli Etruschi (5), 
ed avrà preso 1’ una per 1’ altra storia. 


(1) A ul. Geli. lib. >6, cap. 
(a) Tucid. lib. i. 

( 3 ) FilostraU Icou. » e 19. 
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PAIATE IL 

MORALE PRIVATA. 


In un governo osservatore geloso della più se- 
vera morale doveva la nazione riuscire mora- 
lissima nella sua vita domestica e nelle mas- 
sime che la dirigevano. Era base della educa- 
zione la morale, e le teorie di tutte le virtù, 
che ne formano il complesso, si istillavano ai 
giovanetti di qualunque condizione, come il 
primo loro catechismo. Gareggiavano gli uomi- 
ni nell’ esercizio delle virtù più splendide, sic- 
come le femmine in quelle che più al loro ses- 
so convenivano. Le massime grandiose che si 
leggono negli scrittori romani, e i fatti eccelsi 
di cui la loro storia è ripiena , ci convincono 
che la educazione fu eccellente ed invariabile 
pel corso di molti secoli. Non si nega che 
dopo l’ ultima guerra Punica la morale della 
nazione romana soffrisse un sensibile deterio- 
ramento, che tanto più grande doveva sem- 
brare quanto grandissima era 1’ opinione della 
sublimità de’ costumi, dalla quale si dipartiva* 
ma tale non fu il deterioramento, che compa- 
rativamente agli altri popoli non rimanesse an- 


Dìgitized by Google 



20 

cora supcriore la romana nazione, quantunque 
posta in situazione di dover lottare contro il 
più fiero nemico della morale , la fortuna in 
ogni senso felicissima. La testimonianza, che si 
legge nel libro de’ Maccabei, è di questo tempo, 
nè mancano esempj di generosi capitani e di 
ottimi magistrati , nè cambiarono linguaggio i 
loro scrittori , nè si applaudivano que’ vizj che 
da tante virtù venivano combattuti e bilancia- 
ti. Imperciocché una nazione non perde la sua 
morale, quando questa è attaccata dal vizio, ma 
bensì quando il vizio non è più oggetto di ab- 
borrimento, e quando le passioni accecano al 
segno di far perdere al raziocinio la diritta via, 
e d’ impegnarlo a giustificare il vizio e eoa 
inauditi sofismi sostituirlo alla virtù, riducendo 
a principj ed a teorie le massime distruggitri- 
ci della vera forza dell’ animo e dell’ intelletto. 

La religione non fu alterala, e la pietà dei 
Romani non trascese mai i confini del buon 
sensore seppe guardarsi dal fanatismo e dalla 
superstizione. E quando Lucio Emilio Paolo 
diede il primo colpo di scure nelle porte del 
tempio d’ Iside proscritto dal Senato, e Postu- 
mio distrusse la selva ed il tempio di Bacco , 
o il governo credette di proscrivere estranei ri- 
ti e culti intrusi, nessun movimento, nessun 
tumulto popolare vi si oppose. Questo spirito 
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(li tranquilla religione nel popolo non si smen- 
tì neppure ne’ tempi meno favorevoli al costu- 
me j e (i) Tiberio potè impunemente rovescia- 
re anch’ egli il tempio e la statua d’ Iside , e 
condannare a morte i sacerdoti rei di compli- 
cità nell’ attentalo di Decio Mondo. 

! Le conseguenze della buona educazione e del 
ragionevole timore della divinità si vedevano 
splendere nei matrimonj e nelle domestiche re- 
lazioni. Suppliscano alla storia della domestica 
romaua virtù le iscrizioni sepolcrali , e le me- 
daglie di famiglia che tuttora ci restano. 

Le espressioni delle lapidi ( 2 ) sepolcrali, che, 
in luogo di titoli pomposi, erano il linguaggio 
del cuore e della tenerezza, non si possono 
anche oggidì leggere senza sentirsi commossi 
sino al pianto. Se tutto non era esattamen- 
te vero, prova almeuo in quanto pregio si 
avevano le virtù conjugali , e persino 1 amore 
de’ servi e de’ liberti verso le famiglie dei lo- 
ro benefattori (3). Nè dissimile era lo scopo 
delle iscrizioni, delle medaglie, e della erezio- 
ne delle statue od altri pubblici monumenti. 

(1) Joseph, antiq. Ind. lib. il 

(2) Nominati vldcbis ita 1audalum t ui artifex callidus comparai • 
dar uni voluptatum diceretur . Non elogia monumentorum id signi - 

Jicant. Cic. de fìoib» lib» a. 

(3) Marat. Thcsaur. Torres. Mas. Lapid. 
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Si esternava la predominante moralità romana 
negli scrittori, poeti, filosofi ed oratori ; e se ai 
tempi di Cesare e di Augusto cominciarono i 
poeti ad imitare alquanto la greca licenza, non 
tutti lo fecero, nè in tutto, nè sempre furono 
impuuiti. Certamente le sole opere di Cicerone, 
le epistole di Orazio, le poesie eroiche e di- 
dascaliche di Virgilio, quando altro non ci fosse 
rimasto degli scrittori latini, basterebbero a dar- 
ci un bel corso di morale ed un esempio di 
continenza e di singolare modestia in mezzo al 
fervore della più ridente poetica immaginazio- 
ne. Effetto della loro morale si era la umanità 
de’ padroni verso i loro schiavi, educati, ono- 
rati al pari degli individui della famiglia, e nei 
sepolcri gentilizj riuniti alle ceneri de’ loro pa- 
droni. Questa morale scorgevasi e negli applau- 
si dati negli spettacoli teatrali ai tratti virtuo- 
si esposti dai poeti tragici, e nel moderare i 
trasporti inconsiderati al comparire di un Ca- 
tone, e nel distinguere i comici impudenti (t) 
dagli attori delle Atellane non esclusi dagli 
onori e privilegi del cittadino, perchè osserva- 
tori della Italica severità Questa moralità ( 2 ) 
non mancava nei coraizj , ove le virtù dome- 
stiche, la continenza, la sobrietà, 1’ amor figlia- 

(1) Val. Mas». Napoli Signorrlli, Storia de’ teatri. 

(2) Mutare, in Lucullo , et in Ali mi I. i’ao!., et PoliU 
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le , la signoria delle proprie passioni e la giu- 
stizia imparziale erano altrettanti gradi che por- 
tavano agli onori ed a’ pubblici impieghi; e gli 
stessi trascorsi del popolo dipendevano bene 
spesso dall’ idea di punire o reprimere il vizio. 

Le frasi del romano linguaggio, allorché cose 
turpi dovevano esprimere, iudicavauo il rispet- 
to per la decenza; c queste ancora si evitava- 
no, se presenti vergini e giovinetti si ritrovas- 
sero. Molto più ricercate erano, eleganti e ri- 
spettose le frasi di mutua officiosità, o si par- 
lasse o scrivesse ai privati, o si parlasse ai pub- 
blico. La modestia non dimenlicavasi nei pub- 
blici bagni e in tutte le più indifferenti azio- 
ni della vita. Ma che dico della vita? L’abi- 
tudine ne era tanto radicata, cho Cesare in mez- 
zo ai pugnali de’ congiurati, e nell’ atto di ca- 
dere, quasi per un movimeuto di abituale mo- 
destia, ebbe cura di invilupparsi sino ai piedi 
nella sua toga, onde nulla d’ indecente avesse 
la sua caduta; talché pareva un Nume che ri- 
tornar volesse al cielo (i), non un uomo che 
soccombesse all’impero del destino. 

E tanto sublime era la morale de’ Romani » 
che non dubitavano essi di insegnare che la 


(i) App. de bell. civ. lib, a. V»l. Mas*. 
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moralità doveva estèndersi ( i ) ai pensieri è ai 
desiderj, e che la mente dove» essere pura al 
pari delle esterne azioni ; che sostennero ( 2 ) do- 
versi preferire la morte e persino la rovina 
della patria al delitto; che consideravano ac- 
cresciuta (3) la importanza del reato, se aves- 
se con r esempio corrotta la gioventù ed il 
pubblico costumo; che conveniva graduare le 
colpe, e non considerarle tutte uguali, come 
asserivano gli Stoici, quantunque la stoica dot- 
trina prevalesse in Roma; che si dovesse per- 
donare ai nemici, anzi beneficarli. Non appro- 
varono mai in massima il suicidio (4) È vero 
che Cicerone tenta di giustificare il suicidio di 
Catone, ed altri quello di Pomponio Attico, 
come altri quello di Lucrezia; ma questo stes- 
so prova che la massima vi si opponeva, e 
che si ricercavano parziali ragioni per formare 
le eccezioni alla regola. Sino ai tempi di Ti- 
berio si faceva argine alla mania dei suicidj , 
come si vede nel fatto di Coccejo Nerva. Quan- 
do il disordine crebbe di troppo, si procurò al- 


(«) IVam scelti! Intra se tacitum qui cogitai ullum, 
Facti crimen habet. Juv. Sai. i3. 

(a) Cicer. de Off. 

(3) Jueen. Sat- >4- 

(4) Cor. Nep. in Altic. Serv. ad AEneid. lib. la. 
Mecrob. in Somn. Scip. Cì«. qu.cs*. Tuacul. 
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meno di moderarlo (i) con opportnue leggi. 
Noi abbiamo invece la mania dei duelli, assai 
più riprovevoli se si considera la loro super- 
stiziosa origine e la loro durata in onta alle, 
leggi ed alla filosofia. 

Opinarono che il ministero sacro dovesse 
esercitarsi con purità di cuore e di corpo, e 
che le virtù fossero parte della religione: quin- 
di vediamo rispettare, al rischio della propria 
vita, la fede data ai nemici stessi, e riguardai; 
con orrore (a) qualunque pretesto per non os- 
servarla religiosamente: quindi la prudenza nel 
prevedere e provvedere ai pubblici e privati 
bisogni con santi ed utilissimi regolamenti, me- 
ditando a loro istruzione sulle cose passate, pon- 
derando le presenti, e preparandosi cosi agli 
avvenimenti futuri: quindi la fortezza nelle lo- 
ro intraprese, magnifici sempre, sicuri, pazienti, 
perseveranti: quindi la loro temperanza, che 
mentre concorrevano ad ingrandire il pubblico 
censo, contenevano in angusti limiti (3) il pri- 
vato ( 4 ), come il vediamo ne Marcelli, ne Sci- 
ti) Quintil. Ueclam. 4- 
(a) Dionis. Alicarn. lib. a. Polib. lib. 6. 

(3) Diod. Sieul. hiet. » . • i ' 

( 4 ) Delle oiure del danaro abbiamo trattato di proposito 
nell' art- ia° del i.* volume. Sembra cbe i sovventori, I reclamanti 
debitori, e legislatori , quantunque tatti parlassero di buona fede, 
non conoscessero abbastanxa le teorìe delle usure, e non è meravi- 
glia se anche a’ tempi nostri nou si può dire di aver trovata la 
quadratura di questo circolo. 
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pioni, ne’ Flaminj, negli Emilj, ne’ Mummj, 
talché alcuni furono a spese del pubblico sepolti , 
e dal pubblico ebbero dotate le figlie, non aven- 
do essi con che supplirvi: quindi per serbare 
il pudore non curarono la vita propria e quel- 
la de’ figli, e per difenderlo non dubitò il po- 
polo d’insorgere talvolta sconvolgendo la pub- 
blica quiete (i): per questo interdicevano il 
vino alle donne ed ai giovinetti, e a questi ogni 
lubrico oggetto: di qui gli eserapj di terribili 
giudizj e severi castighi contro i rei di vio- 
lata pudicizia di qualunque rango essi fossero: 
perciò si videro tanti capitani dare 1’ esempio 
d’ intemerata continenza in momenti i più dif- 
ficili , Marcello in Siracusa, e Caloue in Grecia, 
e l’ Affricano nelle Spagne, e Lucullo e Pom- 
peo in Asia, e Scipione Emiliano e Mario e 
tanti altri: quindi finalmente la esemplarità nel- 
la vita domestica; e ne è una gran prova, che 
scorsero cinque secoli senza che si vedesse un 
divorzio, e dopo, molti di essi accaddero per ca- 
gioni che almeno salvavano 1’ apparente zelo 
di rigido costume. Gli adulterj (a) erano con- 
dannati con tanto rigore anche negli uomini, 
che un soldato ne rimaneva disonoralo e dal- 
1’ esercito discacciato. Gli esempj di fedeltà e 

(i) Ateo. lib. io. Plut- in Mario. 

(a) App. de bell. cir. lib. 4- 
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di tenerezza delle mogli verso i loro mariti 
proscritti sodo soggetto di meraviglia a tutta la 
posterità. La patria podestà venerata, la carità 
dei figli verso i loro genitori, le onorificenze 
ai padri di molti figli, poiché non ancora erasi 
immaginato o sentito che fosse miseria e non 
ricchezza l’averne molli, il rispetto che si ave- 
va per le vedove che non passavano a secon- 
de nozze; tutte queste cose insieme concorre- 
vano a fare delle domestiche mura un tempio 
di concordia, di pace e di tutte le sociali vir- 
tù, talché non temevano le leggi di affidare al 
più prossimo parente la tutela dei pupilli. Che 
se si cercasse luce nel più hel meriggio, ba- 
sterebbe passare in revista qualche parte de- 
gli uomini famosi (i)per moralità nel corso di 
questo periodo, e si dovrebbe poi confessare 
che assai più saranno stati quelli (2) i di cui 
nomi sono stali invidiati dal tempo. Attilio Re- 
golo, i due Catoni, Flaminio, Lucio Emilio 
Paolo, Elio Tuherone, Cajo Lelio, Lucio Furio, 
Scipione l’affricano, Scipione Nasica, Scipione 
Emiliano , e i Curj e i Fabrizj e i Cincin- 
nati che li precedettero; ognuno di questi il- 
lustrar potrebbe una intera nazione. Nè senza 

(1) V. Plutirc.) Diod. Sical., Cic., e in generale tutti gli Storici 
greci e latini. 

(a) Torres. Meraor. Apologet. tom. 1 . 


38 

grandi pregi morali furono Cesare e Pompeo, 
lodati da Cicerone maestro di morale. Quinto 
Lutazio , Servio Sulpizio Rufo , Quinto Muzio 
Augure e Rutilio suo legato, Asellio e Publio, 
e Torquato amico di Cicerone, e Quinto Sestio, 
e Cajo Muzio, e Nigidio,e Cajo Aquilio, lodati 
da Cicerone stesso, e Livio Druso, e Marco Te- 
renzio Varrone, e Quinto Metello Numidico 
e Pomponio Attico. E dopo la evidenza della 
morale romana, teorica e pratica, dalla fonda- 
zione di Roma fino a Cesare e protratta molto 
dopo ancora pel primo ricevuto impulso, si 
potranno sentire le declamazioni di quelli che 
tentano di dipingere i Romani come un popo- 
lo di avventurieri rapaci e scostumati? Argo- 
menti presi da fatti isolati e non bene cono- 
sciuti, e quali basterebbero a diffamare tutte 
le nazioni del mondo, confondendo o trasfor- 
mando i vizj della umanità con le massime del 
governo e con l’ indole dominante della nazio- 
ne, provano soltanto che i Romani anch’ essi 
erano uomini, il che già si sapeva: la storia 
poi ci prova che furono uomini sommi e pro- 
digiosi, il che non tutti voghono sapere. 
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ARTICOLO III. 

Falsa esistenza di Romolo , e Cronologia 
Romana riformata , da Numa al regif ligio ; pe- 
riodo mistico della Storia Romana. 

(guanto antica altrettanto incerta si è 1* ori- 
gine di Roma. Gii antichissimi greci scrittori (i), 
cominciando da Cefalone Gergizio sino a Pro» 
inazione e Diocle Peparezio , primi inventori 
della favola di Romolo copiata poi da Fabio 
pittore, scrittore latino, non convengono nella 
storia della fondazione di questa famosa città. 
Un aggregato di capanne abitate da pastori sa- 
bini ed etruschi formarono il primo abbozzo 
di un villaggio vicino al fiume Tevere, allora 
chiamato ( 2 ) Ruraone. Non curati dai vicini vi- 
vevano a loro senno questi rozzi abitanti, e 
molti inquisiti ne accrebbero il numero, ricer- 
cando uu asilo in mezzo a tanta povertà. Il fiu- 
me Rumone somministrò il nome al villaggio, 
che fu chiamato Ruma. I moderni Latini pro- 
nunziarono per o ciò (3) che gli antichi pro- 



ti) Dionig. di Alicara. lib. i. 

( 1 ) Servio >1 lib. 8 dell* Eneide. 
(3) Priician. de liti. tib. I. 
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□iniziavano per u, e non piu Ruma dissero, 
ina Roma. Così dal medesimo fiume Rumoue , 
e il fico Ruminale, e Rmnia sull’ Aventino, e il 
monte Rumonio, che era lo stesso Aventino, e 
la porta Rumana, o Romana, che conduceva 
al fiume, e la tribù Ruuiilia in Trastevere 
trassero il nome. Ruma fu dunque il vero no- 
me originario di Roma, e dal fiume lo trasse, 
e così pronunziavasi dai Greci e dagli Ebrei, e 
pronunziasi oggidì dagli abitanti della Tracia, 
che da Roma fu detta Bumelia. La semplicità 
di questa origine atterrava tutte le miracolose 
leggende di Romolo e Remo, e la divinità 
di Romolo e di Roma istessa. La inquisizio- 
ne sacerdotale vegliava in Roma per impe- 
dire lo scandalo delle uude verità ; e Valerio 
Sorano ( 1 ) insegnò, a costo della sua vita, quan- 
to imporli una temeraria opposizione alla pie- 
na degli errori popolari. Roma cresciuta in po- 
polazione nou abboudava di donne : i popoli vi- 
tini forse non curavano 1’ alleanza di gente roz- 
za e meschina ; non è dunque maraviglia se 
frequenti ratti per parte dei Romani determi- 
nassero i Sabini a soggiogare quell’ orda in- 
subordinata. Tito Tazio re de’ Sabiui risedeva 
iu Curi, o Quiri. Alla testa de’ suoi soggiogò i 


(■) Solia. Poljhist. cap. *, 
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Romani, gli unì alla sua nazione, e Saltini e 
Romani furono indistintamente chiamati Quiri- 
ti, e Quirino fu detto il Dio Marte de’ Sabini. 
Di Romolo, oltre il silenzio degli scrittori an- 
tichi e la difformità de’ racconti di alcuni al- 
tri, escludono la possibilità di coesistenza a Tito 
Tazio e il contrario uso delle nazioni tutte di 
avere due re ( se si eccettuino gli Spartani 
che in sostanza avevano due magistrati ere- 
ditarii), e il nome di Quiriti dato ai Romani 
e al Nume che pur si volle far credere per 
lo stesso Romolo, e la primazia data ai Ta- 
ziesi o Quiriti sopra i Ramnensi o Romani 
nella creazione delle tre famose squadre dei 
cavalieri. Sembra dunque evidente che Tito Ta- 
zio Quirite, e non già Romolo, fosse il primo 
re dei Romani, siccome ancora sembra dimo- 
strata la impossibilità di determinare con pre- 
cisione l’epoca della fondazione di Roma. Essa 
nacque in remotissimi tempi da pochi abituri 
riuniti presso il fiume Tevere} crebbe e destò 
la gelosia de’Sabiui, e divenne la reggia del 
sabino re Tito Tazio , che propagò il primo la 
fama del nome Romano o Quirite. 

Per tentare con qualche successo di ben col- 
locare nell’ordine de’ tempi l’epoca del regno 
di Tito Tazio convien partire dal regifugio, e 
così, risalendo per sette regni, ritrovare il co- 

18 



34 . . . • 

min.ciamento del primo di essi. Attenendoci al- 
la romana cronologia il governo regio sarebbe 
durato per aoni a 44 » ma Uiouigi di Alicaruas- 
so (i) ci assicura che non puossi dar fede agli 
antichi storici romani, perchè raccoglievano i 
loro racconti dalle memorie conservate ne' tem- 
pli de’ numi in antiche tavole, senza corarsi poi 
di segregare il vero dal falso, e il maraviglio- 
so dal verisimile. Sia dunque ferma nella olim- 
piade 68 l’epoca de’ primi consoli, cioè l’an- 
no 776 avauti l’era volgare, punto abbastanza 
sicuro, e vediamo se sia probabile la cronolo- 
gia del governo regio, secondo che la spaccia- 
no i romani scrittori , dietro la quale il prin- 
cipio del regno di Romolo a loro dire, e a dir 
nostro di quello di Tito Tazio, dovrebbe ri- 
porsi nella olimpiade uudecima. Ma siccome il 
reguo di Tazio si fa incominciare alcuni anni 
dopo che Romolo fu riconosciuto re , allorché 
accaddero il ratto delle Sabiue e la unione dei 
due popoli; cosi potrebbe calcolarsi nella olim- 
piade duodecima. ; 

Romolo, la cui esistenza abbiamo dimostrato 
dubbiosissima, si fa regnare 37 anni. Nel 17 
intraprese la ultima guerra contro i Vejenlij 
sarebbe dunque vissuto gli altri 20 anni in pa- 

' CO Lib. »• ... 
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ce. Or come mai Numa ricusava il regno, per- 
chè lasciato in preda alle guerre da Romolo? 
Plutarco asserisce che Romolo disparve 1 ’ anno 
54 dell’ età sua. Incominciò dunque a regnare 
di 1 7 anni con tanto valore e maturità di cou- 
siglio; cosa a vero dire alquanto lontana dai 
verosimile. 

A Romolo succede Numa, uomo Sabino e ge- 
nero di Tito Tazio. Due caratteristiche che bea 
lo fanno supporre sui-cessore di Tazio, e non 
di Romolo. Fu eletto di anni 4 °- Tazio gli ave- 
va dato la sua figlia in moglie, mosso dalla fa- 
ina del suo sapere: ciò avvenne l’anno 16 del 
preteso Romolo. Numa dunque era famoso por 
la sua sapienza nell’età di 34 anni; cosa pos- 
sibile, ma alquanto inverosimile. Plutarco dice 
che Tazia era morta quando Numa fu eletto, 
e che visse con lui trediri anui. Convien dun- 
que portare 1’ epoca di questo matrimonio ai 
primi anni di Tito Tazio, supporre che Numa 
avesse 4 ° anni allorché Tazio lo unì alla sua 
famiglia,e 60 circa quando fu eletto re. In tal 
caso starebbe bene che Tazio lo avesse adot- 
tato mosso dalla fama del suo sapere, e che 
egli eletto re si scusasse, come incapace per 
l’età agli esercizj della guerra. 

Si danno 3 2 anni a Tulio Ostilio, e ad Anco 
Marzio ’ 4 ,che lasciò i figli impuberi, secondo 
Livio, benché morisse di anni 61. 
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Tarquinio Prisco si fa regnare 38 anni. Que- 
sto usurpatore invase il regno a danno de’ fi- 
gli di Anco, e fu ucciso da loro. Ma perchè 
tanta dilazione alla vendetta? E che speravano 
i figli di Anco quinquagenarii a fronte di Ser- 
vio Tulio già sicuro del regno? 

Regnò Servio Tulio anni 44> e finalmente fu 
ucciso da Tarquinio. 

Tarquinio, detto il Superbo, era giovine robu- 
sto e ambizioso ne’ primi anni di Tarquinio Pri- 
sco; doveva perciò avere almeno 64 anni al- 
lorché abbrancato Servio lo si portò di peso 
fuori della curia, e il gittò pei gradini. Im- 
presa alquanto difficile in quella età. 

A Tarquinio Superbo si danno anni a5, iu 
capo a’ quali fu espulso. 

Tarquinio Collatino era giovine negli ultimi 
anui di questo regno. Suo padre Egerio era 
stato destinato governatore a Collazia da Tar- 
quinio Prisco verso il principio del suo regno. 
Se fu giudicato capace a custodire una città 
novellamente conquistata, doveva allora essere 
in età virile; e se a tale sua età aggiungeremo 
gli anni di Prisco e quelli di Servio, avrebbe 
avuto almeno un secolo quando generò Colla- 
tino. Altra meraviglia si c il vedere Tarquinio 
Superbo, espulso di auni 89 , parecchi anni do- 
po combattere a cavallo al lago Rcgillo. Questi 
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centcuarii eroi, che generano figli e combat- 
tono a cavallo, non fanno onore alla cronolo- 
gia di Livio, e possono riporsi con la bella 
Elena, che settuagenaria destò le gelosie del- 
l’Asia e dell’Europa. 

Seguendo dunque le ragionate teorie del 
Newlou, come abbiamo seguito i giusti riflessi 
dell’ Algarotti, e calcolando quattro generazioni 
nello spazio de’ sette regni di Roma , ognuua 
delle quali* per equazione si suppone di auui 
33, risultano anni x3a, cioè 33 olimpiadi per 
la durata del periodo regio in Roma. Diffat- 
ti Ostio Ostilio avolo di Tulio Ostilio fu con- 
temporaneo di Tito Tazio, e morì nella pri- 
ma guerra contro i Sabini. Anco Marzio succes- 
sore di Tulio Ostilio, di cui Numa era avo- 
lo , rimane una generazione sola distante da 
Tulio, siccome due generazioni si allontana 
Tulio da Tazio. Tarquinio Prisco poi era coe- 
taneo di Anco, anzi tutore dei figli di lui, 
sicché da Anco al regno di Tarquinio Superbo, 
figlio di Tarquinio Prisco, vi è una sola gene- 
razione , e cosi da Tazio all’ ultimo re quattro 
generazioni, come abbiamo asserito. 

Ora , ritenendo che Roma fu presa dai Gal- 
li nell’ olimpiade 98 , e che da questa epoca ri- 
salendo ai primi consoli vi sono trenta olim- 
piadi, rimane sempre fermo il regifugio nella 


olimpiade 68; ed accordando 33 olimpiadi al 
governo regio, avremo l’origine de’ re romani 
nella olimpiade 35. Secondo il nostro calcolo 
Numa sarebbe succeduto a Tazio nella olim- 
piade 40 , e avrebbe vissuto forse alcuni anni 
oltre la 45 , nella quale da’ buoni cronologi si 
inette la nascita di Pitagora. 

Diminuisce per tal guisa molto di forza 1 ac- 
cusa di anacronismo, che si dà a quelli che 
opinano aver potuto Nuraa apprendere la dot- 
trina pitagorica; e sparisce poi affatto ogui im- 
probabilità, se si rifletta che prima di Tuci- 
dide, e diciamo pur anche di Erodoto, quan- 
tunque non sia eseute da sospetti la sua stori- 
ca sincerità, la Grecia non aveva una sicura 
guida per verificare le epoche pib interessanti; 
che Pitagora di Samo è stato da alcuni con- 
fuso con un altro Pitagora spartano molto più 
antico ; e che ad un Pitagora di Zacinto attri- 
buisce Laerzio la disciplina del quinquennale 
silenzio: onde non sarebbe meraviglia se lana- 
scita di Pitagora di Samo non fosse appuuto 
nella 4^ olimpiade avvenuta, ma alquanto piu 
indietro; cosicché la sua venula a Crotona coin- 
cidesse con gli ultimi anni di Tito Tazio, e 
Nuraa avesse potuto apprendere i dogmi di 
questo grande filosofo, e trarne lumi per di- 
venire il primo legislatore di quella nazione che 
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doveva un giorno signoreggiare 1’ universo. La 
costaute tradizione delle . gesta di Numa con- 
ferma la nostra opinione. Se egli non ha ap- 
preso la dottrina di Pitagora, converrà dire che 
N urna ha prevenuto il filosofo nelle più subli- 
mi cognizioni. Ma troppo forti souo gli argo- 
menti per creder Numa discepolo di Pitagora: 
verità interessarne, e che spargerebbe molto 
lume sopra la storia de’ riti , costumi e massi- 
me degli antichi Romani Plutarco rileva esat- 
tamente la conformità della dottrina di Numa 
con la pitagorica, e conchiude che essa è così 
visibile da non doversi condannare coloro che 
si studiano di conciliare l’ età di Numa con 
quella di Pitagora. Il culto di Vesta, a cagion 
d’esempio, nel di cui tempio rotondo conscr- 
vavasi il fuoco sacro, adombrava quel maggior 
pianeta, centro e vita dell’ universo; e forse da 
questa fisica allegoria una serie di altre verità 
altissime dipendevano da non rivelarsi al volgo. 
E ben si sa che la legge della gravitazione de’ 
corpi celesti verso il sole, per confessione de 
più celebri Ncutoniani , 1’ obliquità della eclit- 
tica, la rotondità della terra, gli antipodi, la 
sferacilà del sole e degli astri, le fasi della 
luna e le ecclissi furono cognizioni da Pitago- 
ra possedute ed inseguale, e che dalla sua scuo- 
la uscì 1’ opinione del moto diurno della terra 
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Quattro secoli dopo Numa, secondo Plutar- 
co, e cinque secoli e piu anni, secondo Plinio, 
furono scoperti i libri di Numa, e da Q. Pe- 
tilio pretore fatti abbruciare ne’comizii, onde 
le verità filosofiche non fossero alle romane 
tradizioni ed alla romana politica di grave no- 
cumento. Io mi atterrò alla narrazione di Pli- 
nio (r) quanto alle circostanze del fatto, non 
quanto alla supputazione de’ tempi. Cassio Emi- 
na, antichissimo scrittore di annali, lasciò scrit- 
to nel libro 4 che , vangando il suo terreno 
sul Gianicolo, Gueo Terenzio Scriba urtò nel- 
l’arca, nella quale era stato riposto Numa che 
regnò in Roma. In essa furono ritrovati i libri 
di lui. Erano consoli P. Cornelio Cetego, e M. 
Lebio Panfilo, ai quali dal regno di Numa si 
contano anni 535. In questi libri vi erano scrit- 
te cose della filosofia pitagorica. Furono questi 
abbruciati dal pretore Q. Petilio, perchè era- 
no scritti di filosofia. Lo stesso racconta L. Pi- 
sene Censorio nel libro I de* suoi commentarii, 
ma dice che sette libri erano di diritto pon- 
tificio, ed altrettanti pitagorici j e Varrone e 
Valerio Anziate raccontano la medesima cosa» 
variate alcune circostanze Se dunque Cicerone o 
Livio ritrovano menzognera la nostra supposi- 

{■) Plio. lib. i3, eap. i 3 , »ect. 37, 
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zione, benché Livio la chiami (i) mendacium 
probabile , solamente appoggiati alla cronologia 
incertissima di que’ tempi -, noi ben potremo so- 
stenere il contrario appoggiati alla tradizione 
tanto onorevole a Nuraa, anzi ai Romani, di 
cui fu legislatore, tradizione illustrata, come 
abbiamo veduto, da una critica illuminata che 
ci dà diritto non solamente di ristabilire la 
contemporaneità di Pitagora e di Numa , e di 
dire che il gran fdosofo fiorì nella Magna 
Grecia, ma che forse in essa nacque, non es- 
sendo ancora dimostrato che veramente na- 
scesse a Samo, e che in qualunque ipotesi a 
noi Italiani appartiene qual cosa nostra il te- 
soro di tanta dottrina. 

Dopo aver rettificato questo primo periodo 
della romana storia, non riuscirà discaro ai 
lettori che venga riprodotto quale lo abbia- 
mo da Livio, onde meglio risalti la necessità 
che vi era di sottoporlo alla critica , e meglio 
si conosca da quante favole fosse ingombrato. 
Tito Livio, l’ uomo forse il meno credulo de’ 
suoi tempi, come rilevasi dal proemio alle sue 
Deche, e dalle espressioni che accompagnano 
i racconti di fatti maravigliosi, memore di quan- 
ti) Lìt. lib. /,o. 
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to avvenne a Valerio Sorano, non volle briga 
col sacerdozio, o col popolo delli superstiziosi, e 
narrò la venuta di Enea in Italia, e adottò 
la tradizione comune circa i re di Alba e la 
fondazione di Roma. Omero (i) con una prò-»» 
fezia chiarissima, perchè scritta quattro secoli 
dopo l’ avvenimento, fa dire a Nettuno, che 
Enea e la sua discendenza regnerebbero sopra i 
Trojani dopo Priamo: autorità di tanto peso , 
che fu ed è seguita da ottimi scrittori, i qua- 
li, facendo regnare Enea e la sua disceudenza 
in Troja, escludono così e la supposta trasmigra- 
zione di Enea in Italia, e la totale sovversio- 
ne di quella celebre città. Ma uou è del pre- 
sente mio argomento il trattenermi a discute- 
re il vero senso istorico dei citati versi Ome- 
rici, li quali riceverebbero maggior lume da 
un altro passo antecedente (a), ove Omero 
accenna l’ inimicizia che Enea nutriva contro 
Priamo, perchè non si credeva da lui abba- 
stanza distinto ed onorato. Malgrado tutto que- 
sto potrebbe benissimo esservi stata una serie 
di regoli in Alba, senza Enea ed Ascauiu, e 
potrebbero essere stati chiamati Silvi, e Capi 


(0 Iliad. 9, veri. 3 g 7 e seg. 

(a) diari. 5 , re fs. 460 e seg. , a 9 veri. 1S0 e seg. e Dirmi*. di 
Alicaro. lib. I, c. 48. j 
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e Capeti , nel che non sì trova cosa impossi' 
bile; ma inverosimile però, se non affatto im- 
possibile, si è la condotta dell’ usurpatore A mu- 
lio che fa esporre i due gemelli di Rea Sil- 
via sua nipote, e non cura poi di sapere se 
siano essi veramente periti , nè scopre mai co- 
sa alcuna, benché siano allevati da Faustolo cu- 
stode del regio armento, e nutriti da Laureu- 
zia sua moglie, ovvero da una lupa cortese 
invaghita di quc’ bambini. Più inverosimile poi 
apparisce la condotta dei due frateUi r che, uc- 
ciso Àmulio e riposto Nuraitore loro avolo al 
trono di Alba, abbandonano la patria e il re- 
gno, e_si occupano a crearne un nuovo poco 
lungi da Alba medesima, senza che Numitore 
si ingelosisca di una impresa tanto pericolosa 
per lui e per la nazione Albana. Romolo sde- 
gna di avere il fratello consorte nel regno, e 
lo uccide , e pochi anni dopo si associa Tito 
Tazio straniero, e con lui regna 17 anni. Di 
37 anni passa una buona metà senza che si 
sappia cosa facesse; poi io uua concione al 
popolo sparisce nel momento di un tempestoso 
turbine insorto. Nasce un sospetto, che i padri 
si siano approfittati della confusione per truci- 
darlo; ma Giulio Proculo uno dei senatori an- 
nunzia di avere avuto una visione, nella quale 
Romolo gli si mostrò veneudo dal cielo, e gli 
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ingiunse di assicurare ai Romani la eternità del 
loro impero, e tutti si persuadono. 

Numa dà le leggi ai Quiriti, e le riceve da 
Egeria sua moglie che era una ninfa. Tulio 
Ostilio intima la guerra agli Albani. Metto Fu- 
fezio loro dittatore propone una pugna siugo- 
lare di tre prodi Romani contro tre Albani , e 
vuole che questa decida quale dei due popo- 
li servirà all’ altro. Si abbandona ad una sorte 
tanto incerta il destino di due popoli ambizio- 
si, e una scherma fra sei combattenti decide 
dell’ impero di Roma , e Orazio consacra la glo- 
ria della sua patria col sangue di sua sorella, 
come Romolo la inaugurò con quello di un 
fratello. Il popolo Albano, che bilanciava la 
romana potenza, poco tempo dopo il celebre 
combattimento è costretto ad espiare la perfi- 
dia di Metto con la distruzione di Alba e la 
trasmigrazione a Roma. Gli Dei di Alba, sdegna- 
ti per aver perduto i devoti, fanno piovere sas- 
si sopra una montagna, e gridano che ritor- 
nino gli Albani a sagrificare secondo il patrio 
rito; c gli Albani per timore delle sassate ob- 
bediscono. Tulio muore abbruciato da un ful- 
mine, perchè non sa invocare Giove Eliclo. 

Tarquinio Prisco viene a Roma, e, prima di 
entrarvi, un aquila gli porta via la berretta , e 
poi gliela ripone in capo. Sua moglie compì eu- 
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de subito che Giove lo dichiara successore di 
Anco Marzio. Divenuto re vuol fare de’ cangia- 
menti senza consultare gli Auguri. Azzio Navio 
lo ammonisce, e il re quasi per ischerno gli di- 
» ce: Dimmi tu, o uomo divino, se può farsi ciò 
» che io ora volgo in mente: può farsi, rispo- 
si se l’Augure: ebbene, soggiunse Tarquinio, io 
» pensai che tu avresti tagliato una pietra col 
» rasojoj intraprendi dunque, e fallo. » Allora 
1’ Augure senza ritardo tagliò in due la pietra. 
Dopo un miracolo sì grande, Tarquinio ebbe in 
gran pregio Azzio Navio e gli Auguri. Servio 
Tulio, bambino, dormendo nella reggia, fu ve- 
duto compreso il capo da una fiamma. Accor- 
si i domestici, la moglie di Tarquinio proibì 
che si estinguesse con acqua , e decise che quel 
fuoco indicava che Servio avrebbe regnato. 
Diffatti, ucciso Tarquinio per opera de’ figli di 
Anco, Tanaquilla fa verificare la sua profezia, e 
intrude Servio Tulio. 

Tarquinio il Superbo, assistito dalla perfida 
Tullia, fa prodigj di barbarie il giorno dell’ec- 
cidio di Servio , e la parricida spiega una ener- 
gia di empia ambizione, forse unica nella storia, 
e dopo quell’ infame giorno nulla più influisce 
Tullia nelle cose del regno. Solamente di lei si 
fa parola allorché dopo a5 anni venne da Ro- 
ma espulsa coll’ abborrito consorte. Questo Tar- 
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quinto duro e superbo si sgomenta finalmente 
e comincia a temere, allorché un serpente usci- 
to da una colonna di leguo si rifugia nella reg- 
gia. Il portento era tanto difficile a spiegarsi \ 
che convenne mandare a Delfo i due suoi fi- 
gli, Tito ed Arunte, per consultare 1’ oracolo, 
li. Giuuio Bruto va con essi, e presenta in do- 
no ad Apollo un bastone d’ oro nascosto in un 
altro di corno. Domandano i due Tarquinii, 
chi di loro avrebbe avuto l’ impero di Roma ; 
e dall’oracolo hanno in risposta dover regnare 
quello di loro che primo avesse baciato la 
madre. Bruto finge di cadere, e bacia la ter- 
ra che a tutti i mortali è madre comune. 

Dopo questa spedizione accadde la contesa 
fra i Tarquinii, chi di loro avesse più bella 
moglie c più saggia. Lucrezia moglie di Tar- 
quinio Collatino fu a tutte le altre preferita. 
Vera o falsa che stata sia questa sciocca gara 
de'Tarquiuii, e qualunque ne sia stala la vera 
causa, Sesto Tarquinio si invaghì di Lucrezia, 
e si propose di espugnarne la pudicizia. La 
morte di Lucrezia, la congiura di Bruto, Col- 
latino, Lucrezio e Valerio, la fuga de’ Tarqui- 
nii, la creazione dei primi consoli fissauo una 
epoca storica più sicura, e la storia acquista 
un meno incerto andamento. Se debba o nou 
debba soggiacere alle riforme da noi indicate 
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questo periodo di romana storia, facilmente po- 
trà ora giudicarlo 1’ erudito e colto leggitore, 
tutte le ragioni pesando che da ottimi fonti 
ho procurato di raccogliere e di esporre iu 
questo mio ragionamento. 
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i. Romolo e Remo fondatori di Roma. ^53 
Tribù e Curie. Divisione delle terre. 

a. Asilo aperto agli stranieri. 

4- Ratto delle Sabine. Primo trionfo di 
Romolo, che reca le spoglie opi* 
me di Acrone. 

8. Cavalieri Romani, ossia l’Ordine E» 
questre. 

14. Morte del re Tazio. 

16. Secondo trionfo di Romolo dei Ca- 
rne riesi. 

57. Morte di Romolo. 716 

39. Numa Pompilio. Istituzione del tem- 
pio di Giano. Feriali. Collegj del- 
le arti e mestieri. Sacerdozj. Ri- 
forma del Calendario, aggiungen- 
do all’ anno i due mesi di gennajo 
e febbrajo. Giorni giudiziali e fe- 
riali. 

82. Morte di Numa. 

83 . Tulio Ostilio. 

88. Alba distrutta. 
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g3. Trionfo di Tulio dei Fidenati, poi de’ 


Sabini. 


100. Guerre coi Latini. Medulia soggio- 653 


gata. 

Fiorirono in questo secolo i poeti 
greci Archiloco, Cinetone ed Eu- 
melo. 

io 5 . Nuove vittorie sopra i Sabiui. 

109. Aeroliti caduti sul raoute Albano. 

1 1 3 . Morte di Tulio Ostilio. 

11 4. Anco Marzio. 

117. Nuova guerra contro i Latini. 

1 1 8. Distruzione di Politorio. 

ia 5 . Si chiudono nel recinto delle nuove 
mura 1’ Aventino ed il Gianicolo: 
si scava la fossa detta dei Quiriti. 

, 5 i. Presa di Fidene. Mine sotterranee. 

i 54 - Fondazione della città e porto di 
Ostia nel Mediterraneo. 

i 38 . Anco trionfa de Volsci e dei Sabini. 


159. Morte di Anco. 

Tarquinio Prispo. Distingue il Sena- 
to in vecchia e nuova nobiltà: Pa- 


tres majorum gentium: Patres 
minorufh gentium. 

1 jo. Sacco di Apiola, città latina. 
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i4a. Collazia presa da Arunte Tarquinio, 
detto perciò Collatino. 


146. Alleanza contro Roma. 


x 54 * Tarquinio trionfa de’ Latini e loro 


alleali. Col danaro de nemici fab- 
brica il Circo Massimo. 

160. Magnifico trionfo di Tarquinio degli 
Etruschi. Edifizj superbi in Roma. 

170. Trionfo sopra i Sabini. 

173. Tarquiuio accusato di aver fatto uc- 
cidere 1 ’ Augure Azzio Navio. Si 
giustifica. Perdona ai calunniatori. 

173. Primo supplizio di una Vestale, chia- 
mata Pinaria: di quattro si poria- 


no a sei. 

174. Morte di Tarquinio. 

175. Servio Tulio. 

i8a. Trionfa dé’Vejenti. 

186. Trionfa degli Etruschi. 

ìgo. Chiude nel circuito di Roma 1 E- 
squilino, c il Viminale. La città è 
detta Setticolle. Aumenta le tribù 
urbane: crea le rustiche. Censo de 
cittadini per classi e centurie. 

Proletarj. Batte moneta. Si numera- 
no 8om. cittadini atti alle armi. 
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Secondo trionfo sopra gli Etruschi. 555 
Primo lustro , cioè lustrazione o pu- 


rificazione dell’ esercito , che dove- 
va rinnovarsi ad ogni cinque anni. 
In questo secolo fiorirono in Gre- 
cia Alceo e Arione, poeti, Cleobulo 
filosofo , Dracone legislatore , Pe- 
riandro e Piltaco saggi. Saffo poe- 
tessa, Solone legislatore, Talete fi- 
losofo. 

ao i. Saturnali. 

3i 8. Servio medita di dare al governo 
la forma di repubblica. 

319. Tullia sua figlia miuore e L. Tar- 
quioio congiurano. Servio è uc- 
ciso. 

330. Tarquinio il superbo. Involge nella 
proscrizione M. Giunio padre di 
Giunio detto poi Bruto. 

334- Sacco di Suessa. 

338. Disfatta de’ Sabini. 

339. Trionfa de* Volsci e de’ Sabini. 

354. Grandi lavori al Circo ed agli ac- 
quedotti. 

357. Sesto Tarquinio tradisce la città de’ 
Gabj. 
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341* Libri Sibillini. 

343. Incominciala costruzione del tempio 
di Giove Capitolino. 

Spedizione de’Tarquinj a Delfo, con 
Giunio Bruto loro cugino, per mare. 

a 45 . Guerra contro i Rutuli. Delitto di 5 io 
Sesto Tarquinio. Morte di Lucre- 
zia. Discacciamento de’ Tarquinj. 
Interregno. 

344 * Primi Consoli, L. Giunio Bruto, L. 
Tarquinio Collatino. Bruto costi- 
tuisce la repubblica sul piano idea- 
to da Servio Tulio. Morte di Bruto 
e primo elogio funebre dai rostri, 
fatto da Valerio Publicola. 

245. Secondo censo conosciuto nella sto- 
ria. Quinto, compresi tutti quelli fat- 
ti da Servio. Atti alle armi ( 3 om. 

346. Porseuna. Muzio Scevola. 

2 5 o. Prima ovazione, accordata a Postu- 
lino, sopra i Sabini. Menenio suo 
collega ottiene il trionfo. 

353 . Congiura degli Schiavi in Roma, sco- 
perta dall’ Arrotino. 

a 55 . Tito Larzio primo Dittatore. Sesto 
censo. Atti alle armi 16701. 
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a 57 • Morte di Tarquinio il superbo, a 
Cuma. 


258 . Istituzione del collegio de’ mercanti, 
detto Mercuriale. 

a 5 g. Ammutinamento del popolo che si 
ritira al monte sacro. Menenio 
Agrippa calma il popolo con un 
apologo. Istituzione de’Tribuni del- 
la plebe e degli Edili. C. Marzio 
Coriolano. Settimo censo; atti alle 
armi itorn. 

262. Coriolano esiliato dal popolo. 

364 Ribelle alla testa de’ Yolsci. 

a 65 . Vittorioso si presenta a Roma Ve- 
turia sua madre, e Volumnia sua 
sposa lo placano. Ucciso dai Vol- 
aci. Le dame romane prendono il 
lutto. 

267. Decemviri proposti per eseguire le 
leggi agrarie. 

370. Secondo supplizio di una Vestale, 
detta Oppia, o Opimia. 

275 Cesone Fabio primo proconsole. 

276. Strage dei 5 uo Fabj e loro clienti 
dai nemici al buine Cremora. 

279. Ottavo censo; atti alle anni io 3 m. 
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381. Terza Vestale, chiamata Urbinia, con- 
dannata. 

388. Nodo censo. Atti alle armi 18031 5 . 

391 Legge Terenlilla per la compilazio- 
ne di un nuovo codice in luogo 
del Papiriano. 

393. Sorpresa del Campidoglio fatta daEr- 

donio coi suoi Sabini. Valerio lo 
riprende , e muore nell’ assalto. 

394. Decimo censo. Atti alle armi 133049. 

395 Q. Cincinnato dittatore. 

399. Spedizione dei tre deputati in Ate- 
ne per esaminare le leggi greche. 

500. Gran contagio in Roma. 4^3 

In questo secolo fiorirono Anacrcon- 

te : Biante e Chilone, due de’ sette 
saggi : Confucio nella China : E- 
schilo poeta tragico; Esopo Frigio: 
Misone uno de’ sette saggi : Sesto 
Papirio, autore del primo codice 
romano che conteneva le leggi 
regie: Pitagora filosofo: Susarione 
inventore della comedia, e Tespi 
inventore della tragedia. 

5 01. Creazione dei Decemviri. 

503 . Pubblicazione delle prime dieci ta- 
vole delle leggi. 
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3o3. Secondo Decemvirato Tirannia di 
Appio Claudio. Pubblicazione di 
due altre tavole , onde diconsi leg- 
gi delle XII tavole. 

•3o4- Violenza di Appio. Morte tragica 
di Virgiuia. Seconda ritirata del 
popolo al monte sacro. Abolizione 
del Decemvirato. Ritornano i con- 
soli, e sono nominati Valerio ed 
■ Orazio. 

307 . Giudizio ingiusto del popolo roma- 

no nella contesa fra gli Ardesti e 
gli Aricini, riparata poi dal Senato. 

308. Primi tribuni militari in luogo de’ 

* consoli. 

3 io. Undecimo censo. Creazione dei cen- 
sori. L. Papirio. L. Sempronio. 

3 1 4- Morte di Sp. Melio. Tribuni militari. 

315. Ritornano i consoli. 

3 16 . Lar Tolunqio re de’ Vejenti ucciso 

in guerra da A. Cornelio Cosso, 
che ne riporta le spoglie opime : 
secondo trionfo opimo dopo quello 
di Romolo sopra Acroue. 

3 19 . Tribuni militari. 

348 . Assedio di Veja. Truppa assoldala. 
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354 - Primo Lettisternio , cerimonia reli- 


357. Cammillo dittatore prende Veja, e 
trionfa. 

359. Si ristabilisce il consolato dopo i 5 
anni, che reggevano i tribuni mi* 
li tari. 

36 a/ Cammillo esiliato dal popolo. 

363 . I Galli condotti da Brenno invado* 389 
no Roma. Sacco ed incendio della 
città. Cammillo batte i Galli sotto 
Ardea. E richiamato, e fatto ditta- 
tore. Assalto al Campidoglio. Le 
oche coi loro gridi svegliano i Ro- 
mani. M. Manlio respinge gli as- 
salitori. Cammillo arriva, mentre 
si tratta della resa, e mette in 
fuga i Galli. 

565 . Carestia e favola de’ vecchi gittati 
dai pouti nel Tevere, detti perciò 
Depontani. Cammillo, dittatore per 
la terza volta, trionfa. 

570. Congiura e morte di M. Manlio Ca- 
pitolino. 

587. Cammillo istituisce la Pretura. Sp. 

Furio Cammillo primo pretore. 

Edili Curuli. 


giosa 
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388. Morte di 

Cammillo , cinque volte 


dittatore. 

590. L. Manlio Imperioso nominato dit- 
tatore per la cerimonia del Chio- 
do annuale all’ oggetto di far ces- 
sare il contagio , che continuava 
malgrado il Lettisternio , e i giuo- 
chi scenici -votivi. 

3gi. Favola di Curzio che si precipita 
nella voragine apertasi nella piazza 
pubblica. 

393. Manlio Torquato. 

396. Le usure limitate all’ uno per cento 
il mese. 

400. I Ceriti ottengono una tregua di cen- 
to anni. In questo secolo fiorirono 
Aristofane e Cratino comici: De- 
mocrito, Empedocle filosofi : Eupoli 
comico: Euripide tragico: Eraclito 
filosofo: Ippocrate medico: Gor- 
gia oratore: Cajo Papirio giurecon- 
sulto: Pindaro, Socrate, Sofocle e 
Tucidide storico. 

404. L. Furio Camraillo combatte i pi- 
rati nell’ Adriatico e nel Mediter- 
raneo. Valerio Corvino. 
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4 0 5 . Trattato di alleanza e di commercio 

fra Roma e Cartagine. 

406. Le usure ridotte al mezzo per cento 

il mese. 

408. Tempi di Giunone Moneta. 

41 3 . Sacrificio di P. Decio Mus perchè 
sia vittorioso il suo esercito. 

4 i 5 . Rostri delle navi degli Anziati orna- 
no le bigoncie degli oratori, dette 
perciò Rostri. 

416. La Vestale Minucia condannata. 

Quarta condanna di questo genere. 
4aa. Congiura di molte donne romane per 
avvelenare i loro mariti. Scoperta. 
Per espiazione si nomina il ditta- 
tore a piantare il chiodo nella pa- 
rete del tempio di Giove. 

433. Forche caudine. 

435 . Istituzione delle Prefetture. 

44 *• Vico Appio. 

443. Duumviri navali. 

446- Codice flaviano. 

458 . Decio Mus si sagrifica ad imitazione 
del padre. 

463 . Povertà ed integrità del console Cu- 


rio, 
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464. Triumviri capitali. 

* . . * 

466. Ritirala del popolo al Gianicolo 

per 


la durezza de’ creditori. Q. Orteu- 
sio acquieta la sedizione con le 
sue leggi nuovamente proposte. 
471. Iugiurie dei Tarentini alla (lotta ro- 
mana. 

473. 1 Tarentini vinti in mare. 

470. Guerra cou Pirro re dell’ Epiro. Fa- 
brizio. 

474 - Sagrifizio di P. Decio ad imitazione 
del padre e dell’ avolo. Pace con 
Pirro. 

477. P. Cornelio Rufino dittatore per la 

cerimonia del chiodo, essendovi 
contagio. La Vestale Sestia con- 
dannata. Quinta condanna. 

478. Pirro vinto da Curio a Beneveuto. 

Primo trionfa di re straniero. 

484. Cominciasi a battere in Roma mone- 
ta nazionale d’ argento. 

486. Presa di Brindisi. 

487. Tutta 1 ’ Italia soggetta ai Romaui. 

Ricevono ambascerie da molte na- 
zioni e regni cbe ne ambiscono 
la alleanza. 
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488. Questori provinciali. Combattimento 

di Gladiatori ai funerali. Supplizio 
della Vestale Capparonia. 

Sesta condanna. 

489. Prima guerra Punica. 

490. Contagio. Dittatore per il chiodo an- 

nate. 

4 g 5 . Flotta romana di’ cento quinqueremi, 
e venti triremi. Battaglia di Milo, 
o Melazzo. Trionfo di Duilio. Co- 
lonna rostrata. 

496. Attilio Regolo Serrano. 

497. Battaglia navate di Ecnomio. Regolo 

vinto in battaglia terrestre da Xan- 
tippo. Prigioniero de’ Cartaginesi. 

5 oo. Naufragi, e guerra difensiva marit- a 54 
tima. 

Atti alte armi 397797. 

Fiorirono in questo secolo : Appio 
Claudio Centumalo Romano giu- 
reconsulto, pronipote del Decem- 
viro, autore della via Appia e de’ 
condotti delle acque dette poi Qau- 
die: Aristotile: Cajo Fabio pit- 
tore: Demostene: Diogene: Epicu- 
ro : Isocrate : Platone : Publio Sem- 
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pronio Sofo giureconsulto; fu con- 
sole nel 449 di Roma* Pirrone: 
Tiberio Coruncanio giureconsulto: 
Zenone. 

5o3. Battaglia di Palermo. Regolo spedilo 
a Roma. Ritorna a Cartagine. Vi 
muore prigione. 

5o4* Battaglia navale al Lilibeo perduta 
dal console Claudio. 

5o5. Censo trentesimo. Atti alle armi 

357797. 

5 10. Nuova flotta sul modello della quin- 

quereme cartaginese. Di a 00 legni. 

5 11 . Pretura urbaua, e pretura peregrina, 

o sopra gli stranieri. Battaglia na- 
vale alle Egadi data da Lutazio 
ad Amilcare. Pace e fine della pri- 
ma guerra Punica. La Sicilia ce- 
duta ai Romani. 

5i5. E la Sardegna. 

517 . Conquista della Corsica. Primi giuo- 

chi secolari. 

5 18 . Tempio di Giano, chiuso , ma per 

pochi mesi. La Vestale Tuzia con- 
dannata. Previene il supplizio col 
suicidio. Settima condanna. 
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5ao. Centumvirato per li giudizj. 

5 a 2 . Sp. Carvilio Ruga dà il primo esem- 
pio di divorzio. 

523. Ambasceria a Teuta regina dell’ Illi- 
rico, che fa uccidere gli ambascia- 
tori. 

5a5. Guerra contro Teuta, soggiogata dai 
Romani per mare. 

5a8. Battaglia di Clusio perduta. Batta- 
glia di Telamone contro i Galli. 
Emilio console trionfa. 

53 1 . Marcello vince i Galli Insubri. Si bat- 

te con Viridomaro loro re. Lo uc- 
cide. Terze spoglie opime. L’ Insu- 
bria e la Liguria fatte provincie 
romane, e dette Gallia Cisalpi- 
na. 

532. Conquista dell’ Istria. 

553. Via Flaminia. 

554. Culto d’ Iside e di Serapide, pro- 

scritto. Arcagato Greco, primo me- 
dico che esercitasse la medicina 
• in Roma. 

535. Seconda guerra Punica. I Romani re- 219 
clamano Sagunto. I Cartaginesi la 
Sardegna. Annibaie in Italia. 

30 
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536 . Battaglia al Trasimeno. Q. Fabio ai8 

Massimo prò- dittatore. 

537. Battaglia di Canne. Fabio console. 217 

Marcello dittatore. Scipione nelle 
Spagne. 

5 jo. Assedio di Siracusa. Archimede. 

54 i. Presa di Siracusa. 

544 . Atti alle armi 137108. aia 

546. Claudio Nerone console vince Asdru- 
bale al Melauro. Battaglia navale 
vinta dal proconsole Levino. 

549. Scipione il juniore passa in Affrica 

con la flotta. 

55 0. Morte di Sofonisba. Annibaie abban- 

dona l’Italia, e ritorna in Affrica. 

Morte di Fabio Massimo. 

55 1. Battaglia di Zama. Scipione vince 

Annibaie. 

55 a. Finisce la seconda guerra Punica. 202 
553 . Pubblicazione del Codice Cliano. 

55 j. Flaminio proconsole vince I'ilippo 197 
re di Macedonia. 

Proclama la libertà della Grecia. 

Collegio degli Epuloni. Legge Porcia, 
che proibisce di battere con le 
verghe un cittadino romano. 
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558. Logge Oppia contro il lusso delle 
■matrone abolita. 

56a. Battaglia delle Termopili contro An- 
tioco re di Siria, vinta da Acilio 
e da Catone il censore, e in mare 
da Livio pretore. 

563. Disfatta del re Antioco battuto da rg6 
Scipione l’Asiatico fratello dell’Af- 
fricano. 

Colmo della romana potenza. 

566. Nuove strade da Bologna ad Arezzo, 

e da Piacenza a Rimini. Via Man- 
lia unita alla via Flaminia, e via 
Emilia. 

567 . Baccanali aboliti dal console Postu- 

mio. Atleti e giuochi di fiere coni- 
* * battenti. 

5to. Morte di Annibaie. 189 

673 . Legge Orda Suntuaria. Legge Acqui- 
lia. 

579 . Gran contagio. Roma selciata e ri- 

pulita. 

Legge Voconia, che limita le doti 
alle femmine, escludendole dalla 
* eredità. 

580. M. Popilio Lena punito per aver 
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oppresso con 1 ’ armi i Liguri di 
Staticità. 

58 a. Guerra coutro Perseo. 

584. Morte del poeta Ennio. 

585 . Battaglia di Pidna data da Paolo 

Emilio. 

Disfatta di Perseo ultimo re di Ma- 
cedonia. 

58 G. Trionfo di Paolo Emilio. 

589. Morte di Perseo. Morte di Antioco 
Epifane. 

5 ga. Legge Fania Suntuaria. Filosofi e 
retori greci banditi da Roma. 

595. Giuda Maccabeo ottiene la protezio- i 5 y 
ne de’ Romani alla sua nazione. 

Morte di Paolo Emilio. 

598. Catone affretta il congedo dei tre 
filosofi greci Cameade , Diogene 
e Critolao. 

600. Cominciano a crearsi i nuovi con- i 55 


soli alle calende di gennajo, e non 
più di marzo come in addietro. 
Fiorirono iu questo secolo sesto: 
Archimede: Marco Porcio Catone: 


Marco Catone figlio del precedente, 
premorto al padre giureconsulto: 
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Q. Ennio poeta: Livio Andronico 
tragico: En. Nevio poeta comico e 
storico: M. Azzio Plauto: P. Mu- 
zio Scevola giureconsulto, autore 
della Toipartite , cioè della espo- 
sizione ed interpretazione delle 
leggi delle 12 tavole e delle for- 
inole: Publio Terenzio, poeta co- 
mico; morì il 5 7 5. 

603. Una figlia nutre del suo latte la 

madre rea di veneficio, e con- 
dannata a morir di fame. Scoperto 
il pietoso inganno la rea è asso- 
luta. T. Quinzio console erge per- 
ciò un tempio alla pietà figliale. 

604. Legge Calpurnia contro i concussio- 148 

narj. Terza guerra Punica. Dedi- 
zione di Utica. Morte di Catone 
il censore. 

606. Scipione Emiliano spedito in Africa. 146 
Lelio e Polibio lo accompagnano. 

Presa e distruzione di Cartagiue. 
Incendio di Corinto. Trionfi di Sci- 
pione, di Mummio e di Metello. 

6 io. Guerra Numantina. i/ja 

61 3. Legge Memmia contro i calunnialo- i 5 9 
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ri, che sarebbero marcati in frou- 
te delia lettera K. 

6 1 4- Cullo strauiero di Giove Sabazio, i38 
proscritto. 

618. Scipione Emiliano in Ispagna. Pre- 
sa di Numanzia. La Spagna sog- 
giogata. 

620. Primo tumulto civile sanguinoso prò- i3a 

vocale dalla legge agraria di Ti- 
berio Sempronio Gracco. 

621. Rupilio viuce la guerra servile. i 3 i 

624* Morte di Scipione Emiliauo Afri- i3o 

cano. 

63o. Metello console conquista le isole 124 
Baleari. 

632. Secondo tumulto civile sanguinoso. 122 
Morte di Cajo Gracco, e di Fulvio. 

639. Le Vestali Emilia, Licinia e Marzia, 1 15 
condannate coi loro complici. Tem- 
pio dedicato aVcnere pudica,Ver- 
ticordia, in espiazione. Sulpizia ri- 
conosciuta la più virtuosa di Ro- 
ma, ne dedica il simulacro. 

641. Guerra contro Giugurta. Metello lo ii3 
abbatte. Mario e Siila lo fanno 
prigione per tradimento di Bono 
re de’ Mauri suo genero. 
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649- Mario console la seconda volta. Trion- 
fa di Giugurta. Seconda guerra 
servile in Sicilia. 

65 1. Mario vince i Teutoni ed i Galli. 

65a. Publicio Malleolo matricida. Primo 
esempio di tanto delitto in Roma. 
Espi azione del capro emissario. Bat- 
taglia di Vercelli. Mano e Catullo 
fanno strage de’ Cimbri. Trionfano. 
Mario erige un tempio all’ onore 
ed alla virtù. Catullo alla fortuna. 

G62. Guerra sociale. 


665. Siila console si oppone alla fazione 
di Mario. Egli e il figlio fuggono 
in Affrica. 

(Ì66. Cinna desta nuovi tumulti. Si uuisce 


a Mario, a Seriorio e ad altri esu- 


li. Prima proscrizione. Mario e 
Cinna consoli. 


667. Morte di Mario nel suo settimo con- 
solato. Mitridate fa strage dei Ro- 
mani in Asia. Siila batte i suoi ge- 
nerali. Prende Atene. Spoglia i 
templi di Olimpo e di Delfo. Bat- 
taglia di Cheronea e di Arcomene. 

669. Morte di Cinna. Siila entra iu Italia 
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670. 

671. 


672. 


673 . 

674 . 

675 . 
678. 

6 79- 


680. 

682. 
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coll’ esercito. Il panilo di Mario 
è vioto dalla fortuna di Siila. 

Incendio del Campidoglio. Periscono 86 
i libri Sibillini. 

Nuova proscrizione in Roma coman- 85 
data dal giovine Mario. Battaglia 
di Sacriporto, e dalla porta Col- 
lina Siila entra in Roma. Altra pro- 
scrizione comandata da Siila. Cati- 
lina, Cesare e Pompeo comincia- 
no a farsi noli. 

Dittatura di Siila Primo trionfo di 84 
Pompeo sopra i Numidi ed il re 
Jarba. 

Prima arriuga di Cicerone per Sesto 85 
Roscio Cicerone aveva anni 27. 

Abdicazione spontanea di Siila. 

Morte di Siila. 

Cicerone Questore in Sicilia. 79 

Morte di Sertorio tradito da Per- 
penna. Pompeo trionfa delle Spa- 
gne. Lucullo* vince Mitridate al 
Cranico. 

Guerra di Spartaco. Seconda servile. 

Morte di Spartaco. Ovazione di M. 75 
Crasso. 
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683 . M. Crasso e Gn. Pompeo Magno 7 4 

consoli. Cicerone comincia le sue 
orazioni contro Verre. Nascita di 
P. Virgilio Marone. 

684. Cicerone edile. 71 

686. Battaglie navali contro i Pirati, vinti 

da Pompeo. Cicerone pretore. Ora- 
zione per la legge Cornelia. 

687. Cicerone sostiene la legge Manilla a 70 

favore di Pompeo. 

68g. Cesare edile. Cicerone e G Anto- 68 
nio consoli. 

690. Congiura di Caùlina , scoperta ed 67 
oppressa da Cicerone. Cominciauo 
le Catilinarie di questo oratore , 
acclamato padre della patria. Cati- 
lina muore combattendo contro 
r esercito dì C. Antonio. Morte di 
Mitridate. Pompeo prende e ri- 
spetta il tempio di Gerusalemme. 

692. Trionfo di Pompeo per le sue vit- 65 
lorie in Asia. 

690. Primo triumvirato. Pompeo, Cesare 
e Crasso. 

6 g 5 . Esilio di Cicerone. Teatri famosi di 6 3 
Scauro e di Guidone. Cesare nelle 
Gallie. 
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696. Richiamo di Cicerone. Morte di Lu- 6 1 
cullo. Teatro stabile di Pompeo. 

698. Cesare entra in Inghilterra. Crasso 5g 

spoglia il tempio di Gerusalemme. 

699. Seconda discesa di Cesare nella Gran* 58 

Brettagna, ove conquista parte di 
essa. 

700. Crasso ingannato dai Parti, è ucciso 53 

co’ suoi. 

Fiorirono in questo settimo secolo: 
Aquilio Gallo giureconsulto: Alfe- 
no Varo giureconsulto: CajoTreba- 
zio Testa giureconsulto: Q. Orten- 
sio oratore: C. Lucilio poeta sati- 
rico: T. Lucrezio Caro nato 1’ anno 
658, morto il 700: M. Pacuvio 
poeta tragico : Polibio istorico , 
morto il 63o: Q. Muzio Scevola 
giureconsulto, ed oratore: L. Cor- 
nelio Siila giureconsulto. 

703. Cicerone pretore in Cilicia. Combat- 
te contro i Parti al monte Ama- 
. no. Prende Pindenisso. E detto Im- 
peratore. 

703. Cominciano le dissensioni fra il Se- 
nato e Cesare. Ultimo censo fatto 
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in tempo della Repubblica. Alti 
alle armi 5 aom. Ultimo lustro. 

704. Guerra -civile fra Cesare e Pompeo. 49 

Cesare passa il Rubicone. Cicerone 
in Cipro con Pompeo. Cesare in 
Roma. Va nelle Spagne, ritorna 
vincitore. E fatto dittatore dal pre- 
tore Lepido. Va in Grecia contro 
Pompeo. 

705. Battaglia di Farsaglia. Morte di Pom- 

peo ucciso da Teodoro in Egitto. 
Cesare iu Egitto. Dittatore la se- 
conda volta. M. Antonio maestro 
de’ cavalieri. Battaglia navale. Ce- 
sare vince Farnace re del Bosforo. 
Cesare dittatore per la terza volta. 

M. Lepido maestro della cavalle- 
ria. 

706. Guerra d’ Affrica. Morte di Catone. 

Presa di Utica. Trionfi di Cesare. 
Dittatore per anni dieci. 

708. Cicerone si ritira dagli affari pub- 
blici. Morte di Tullietta sua figlia. 
Battaglia di Munda contro Gneo 
Pompeo il figlio. Mese quintile, 
detto Giulio ( luglio ). 
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709. Bruto e Cassio, e i congiurati 

ucci- 


dono Cesare in pien senato il gior- 
no i5 di marzo. Cicerone ritorna 
in senato. Sue Filippiche contro 
M. Antonio. Guerra civile fra Ot- 
tavio erede di Cesare e M. Anto- 
nio. 

710. A. Irzio e C. Yibio Pausa conso- 
li. Guerra di Modona, oye peri- 
scono. Ottavio usurpa il conso- 
lato, e si associa Q. Pedio. Lepi- 
do si unisce ad Antonio. Ottavio 
si riconcilia con loro. Secondo 
triumvirato. Proscrizione. Morte 
di Cicerone. 

7 11. Tassa sul lusso delle Patrizie. Orten- 4 a 
sia ottiene che sia moderala a so- 
le 4 °o di esse. Prima e seconda 
battaglia de* Filippi. Morte di Bru- 
to e di Cassio. Divisione di ter- 
reni ai veterani. Egloga prima di 
Virgilio. Guerra di Perugia. 

7i3. Legge falcidia. Erode re di Giudea. 4 ° 

7i5. Ottavio ripudia Scribonia madre di 
Giulia. Sposa Livia , mogUe di Ti- 
berio Nerone, e di lui Inciuta. Bat- 


Digitized by Google 



77 


ANNI 

DI 

ROMA 


AVANCI 
L* ERA , 
CRISTIANA 


taglia navale presso Curaa fra Ot- 
tavio e Sesto Pompeo. Altra bat- 
taglia sulle coste di Sicilia contro 
Sesto, che rimane vinto. Lepido si 
ribella. È vinto da Ottavio , cd 
esilialo. Morte di Sesto Pompeo. 

730. Edilità di Agrippa. 

7 ai. Antonio ripudia Ottavia. Sposa Cleo- 
patra. 

7 2 2; Battaglia d’Azio 5 settembre. 29 

733. Morte di Antonio e di Cleopatra. 

734. Trionfo di Ottavio detto Augusto. 

Pace universale. Tempio di Giano 
chiuso la seconda volta. Era aper- 
to dalla seconda guerra Punica. 
Augusto è il solo dominante. 

726. Augusto erge il tempio di Apollo, 

e la biblioteca Palatina. 

7 27. Augusto nelle Gallie, riceve la de» 

dizione de’ Britanni. 

728. Augusto nelle Spagne. 

729. Infermo, ritorna a Roma. 

^ 30 . Elio Largo non felice in Arabia. 
Chiede a Fraate le insegne tolte 


a Crasso dai Parli. 

752. Congiura di Fabio Copione e di Li- 
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754. 


735 . 


756. 

7 3 7 . 

7 58. 
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cinio Marina coutro Augusto, sco- 
perta e punita. 

Augusto in Asia. Fraate restituisce 17 
le insegne tolte a Crasso Si chiu- 
de il tempio di Giano la terza 
volta. Tiberio spedito in Armenia. 

Augusto iu Samo riceve ambascia- t6 
tori Indiaui per chiedere alleanza 
e protezione. Virgilio in Atene. 
Ritorna in Italia con Augusto. Muo- 
re in Brindisi d’anni 5i. 

Agrippa vittorioso nelle Spagne. 

Giuochi secolari. 

Augusto in Germauia, poi nelle Gallie. 

Vittorie di Druso e di Tiberio. 

Augusto ritorna a Roma. 

Morte di Mecenate, e di Q. Ora- 5 
zio Fiacco. 

Editto di Augusto per la descrizio- 4 
ne di tutto il Romano Impero. 
Fondamento del suo Rationarium 
Imperli. Nascita di Cristo il a5 
dicembre di quest’ anno. 

Comincia 1’ Era Cristiana. t 

Morte di Augusto. Tiberio Cesare. 

r r n e. 
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